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Acqui Terme. Åll’inizio
dell’anno scolastico il sindaco
Bertero e l’assessore Salama-
no hanno inviato questo mes-
saggio ad alunni, famiglie ed
operatori scolastici:

«Il Sindaco Enrico Bertero e
l’Assessore alla Pubblica Istru-

zione dott.ssa Fiorenza Sala-
mano desiderano rivolgere ai
dirigenti scolastici, al persona-
le docente e ATA, agli alunni e
alle loro famiglie i più sinceri
auguri di buon lavoro per l’ini-
zio del nuovo anno scolastico. 

Acqui Terme. La Festa del-
le feste continua ad essere
una garanzia per il turismo cit-
tadino. Migliaia di persone, lo
scorso fine settimana hanno
invaso le vie del centro per gu-
stare le numerose proposte
enogastronomiche preparate

dalle 26 pro loco aderenti al-
l’iniziativa. Quest’anno, tra l’al-
tro al già nutrito gruppo di vo-
lontari e cuochi provenienti da
tutti i paesi del circondario si è
unito il gruppo alpini “Luigi
Martino” di Acqui Terme, pre-
sente in piazza per promuove-

re il mega raduno di penne ne-
re in programma per l’autunno
del 2015. «Siamo veramente
soddisfatti del successo che
questa manifestazione riscuo-
te anno dopo anno - ha detto
Lino Malfatto, presidente della
pro loco di Acqui, organizzatri-

ce dell’evento dal lontano
1990 - se anche quest’anno i
consensi sono stati così nu-
merosi è innanzitutto doveroso
dire grazie alle pro loco che
sono intervenute ad Acqui.

Per l’inizio della scuola

Il saluto degli
amministratori

Sabato 13 e domenica 14 la città invasa per la Festalunga

Festa delle feste successo scontato
grazie alle prelibatezze di 26 pro loco

Acqui Terme. Non “la gior-
nata”, ma “le giornate” acque-
si - ed Europee - della Cultura
Ebraica (12-14 settembre): ric-
chissime, dense, profonde. In
una parola difficili da riassu-
mere. 

L’idea non è nostra, ma vo-
lentieri la adottiamo: ecco una
cronaca trasversale per “voci”,
che testimoniano come la città
- grazie alla Cultura, e ad una
minoranza perseguitata brutal-
mente nelle persone e nelle
pietre (la sinagoga distrutta nel
1971) - si possa inserire in un
circuito grande, di vero respiro
internazionale. 
Il pubblico. Afflusso deci-

so per il convegno ed il con-
certo di venerdì 12, con udi-
torio sceltissimo, attento e
partecipe: piene le sale del
Robellini (gente anche sulla
scala) e della Meridiana
(qualcuno è rimasto fuori nel
chiostro…). Per Bruno Maida
numeri fisiologicamente bas-
si (si veda l’articolo dedica-
to).

Anche a Villa Ottolenghi un
buon numero di visitatori, otti-
mamente guidati da Veronica
Ragogna, architetto del pae-
saggio.
Anche le visite ai Cimiteri

hanno raccolto una confortan-
te partecipazione (grande no-
vità è stata la Cappella Otto-
lenghi al Civico), al punto che
l’Ebraico di via Salvadori è sta-
to eccezionalmente riaperto
anche nel pomeriggio di do-
menica 14. 
La donna di Israele. Tra le

lapidi è stata condotta una
esplorazione “al femminile”: i
piccoli cammei son stati trac-
ciati per Estella Ottolenghi,
moglie del rabbino Bonajut.

Acqui Terme. A seguito de-
gli ultimi sviluppi della polemi-
ca sul Premio Acqui Storia ab-
biamo ricevuto questi due in-
terventi:

«Egregio Direttore, 
puntuale come un articolo

banale sulla prima nevicata, la
polemica sul premio Acqui Sto-
ria rispunta annualmente ap-
pena si avvicina il momento
della scelta dei vincitori. 

Quest’anno, per essere pun-
tuali sul pezzo, i media di ser-
vizio hanno dovuto riesumare
le dimissioni di Castronovo
dalla presidenza di una delle
giurie del Premio. Dimissioni
che risalgono all’autunno del-
l’anno scorso, esattamente
giovedì 21 novembre 2013,
ma quando si deve far polemi-
ca va bene tutto. 

Per preparare l’affondo di
Castronovo si è partiti con ri-
chieste di togliere patrocini e fi-
nanziamenti al premio da par-
te di alcuni vetero comunisti
iscritti all’ANPI di Prato e del
senatore del PD Daniele Bo-
rioli, richieste drammaticamen-
te enfatizzate, colorite e nobili-
tate da G.Sa. su L’Ancora.

E perché mai? Perché - so-
stengono i rancorosi - il premio
è diventato nero. E il povero
Castronovo si è sentito isolato.
Tutto è cambiato - spiega lo
storico noto per le agiografie
dei grossi capitalisti italiani a
partire dagli Agnelli e la storia
del movimento cooperativo in
Italia - rispetto alle origini ed al-
le ragioni del premio. Non è
che abbia torto: i decenni del
premio in “rosso” sono stati ca-
ratterizzati dalla scarsissima
partecipazione di scrittori e ca-
se editrici. Ora sono quasi se-
stuplicati (con il nuovo corso,
iniziato nel 2007 con la nomi-
na ad assessore alla Cultura di

Carlo Sburlati, quest’anno si è
raggiunto con 189 volumi in
concorso il record assoluto di
autori e di case editrici parteci-
panti nelle 47 edizioni del pre-
mio, dalla sua fondazione nel
1968) ma questo deve essere
un demerito, per alcuni. E per-
ché sono sestuplicati? Perché
ora il premio viene assegnato
ai libri migliori mentre la ragion
stessa del premio - lo afferma-
no pochi media e lo storico -
era di valorizzare i volumi orto-
dossi, di area. Area rossa, ça
va sans dire. Ora, invece, si
premia la qualità e questo in-
fastidisce. Qualità nera, se-
condo i rappresentanti del po-
liticamente corretto. 

Basta analizzare i vincitori
dello scorso anno per render-
sene conto. Dunque un premio
a Dario Fertilio, responsabile
delle pagine culturali del Cor-
riere della Sera (tutto tranne
che nero), all’ambasciatore
Serra (ambasciatore dell’Italia
democratica nata dalla resi-
stenza, mica ambasciatore
della Rsi), a Marcenaro che ha
dedicato un libro a due grandi
poeti maledetti omosessuali
francesi, Rimbaud e Verlaine,
non proprio esponenti di una
estrema destra francese, così
come non sta a destra Marce-
naro, a Ottavio Barié, profes-
sore emerito dell’Università
Cattolica di Milano e storico di
fama internazionale.

Ma non importa: il premio
non può andare a chiunque, e
non importa che il qualunque
stia a sinistra. Bisogna rivede-
re i criteri, accettare solo la
partecipazione di volumi sele-
zionati da BottegheOscure.
Oddio, BottegheOscure non
c’è più?

Non si placa la polemica

Per l’Acqui Storia
dure repliche
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Si sono svolte dal 12 al 14 settembre
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una iniziativa pienamente riuscita

ALL’INTERNO
• Mercat’Ancora

pagg. 22 e 23
• Strevi: l’ultimo saluto a Fran-

ca Bruna Segre e i ricordi.
pag. 29

• Consigli a Strevi, Melazzo e
assemblea ad Urbe.

pagg. 30, 31, 32
• Viabilità: frane “dimenticate”

e strada chiusa del Rocchi-
no.

pag. 33, 34
• Ovada: poche illusioni per i la-

vori pubblici.
pag. 43

• Ovada: segnali importanti
dall’Ovada Docg.

pag. 43
• Rossiglione: “Sapori d’au-

tunno” fiera mercato agro-
alimentare.

pag. 46
• Masone: concerto di chitarra

classica con Guillermo Fie-
rens.

pag. 46
• Cairo: aperto il cantiere da 30

milioni per i parchi carbone.
pag. 47

• Cairo: ecco il primo libro sul
convento di Lorenzo Chiar-
lone.

pag. 48
• Canelli: festa dell’indipen-

denza macedone in Valle
Belbo.

pag. 51
• Dopo 28 anni di digiuno è

ora che il Palio torni a Nizza.
pag. 52

• Nizza: accordo di programma
firmato da quattro sindaci.

pag. 52



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
21 SETTEMBRE 2014

Quindi a tutti coloro che, la-
vorando come si dice dietro le
quinte, hanno permesso che
tutto filasse liscio».

In particolare l’Amag che ha
effettuato il collegamento del-
l’acqua, Econet che ha fornito
i bidoni per gettare i rifiuti e
permettere la raccolta differen-
ziata anche durante la festa, la
Protezione Civile che ha offer-
to la propria assistenza e an-
che ai Vigili Urbani.

«Nessuno va dimenticato -
aggiunge Malfatto - tutti, ma
proprio tutti sono stati indi-
spensabili. Ringrazio perso-
nalmente anche gli operai del-
l’Economato e dell’ufficio Tec-
nico che ci hanno dato una
mano per montare e smontare
gli stand e non posso non ri-
volgere un pensiero al nostro
amico Franco Bellati che, an-
che quest’anno, ha cucinato
dei dolci meravigliosi». Fra
questi una squisita ed enorme

torta al brachetto che domeni-
ca pomeriggio è stata venduta
fetta dopo fetta e il ricavato de-
voluto per il recupero della
chiesa di Sant’Antonio.

Tanto interesse anche per lo
show del vino, che ha messo
in mostra le migliori produzioni
locali.

Momento clou della festa è
stato senza alcun dubbio il
palio del brentau. Sette i
concorrenti in gara tra cui
una ragazza di 22 anni pro-
veniente da Genova. «Si trat-
ta di Erica Rapetti, una vera
e propria sportiva - continua
Malfatto - molto brava e ve-
loce che ha percorso tutto il
tragitto in tre minuti e 38 se-
condi». A vincere il palio del
brentau però, per il terzo an-
no consecutivo, è stato Bep-
pe Ricagno. Il suo tempo è
stato il migliore: è riuscito a
percorrere tutto il tragitto in
soli tre minuti e trenta se-

condi. Secondo classificato
è stato Claudio Mungo (ga-
reggiava per gli Alpini) che
ha effettuato il percorso in 4
minuti e 3 secondi. Al terzo
posto invece, si è classifica-
to una new entry del palio:
Fulvio Ratto della pro loco
di Acqui che ha percorso il
tragitto in 4 minuti e 35 se-
condi. A loro tre, la pro loco
di Acqui Terme, organizzatri-
ce dell’evento ormai da 24
anni, ha consegnato una tar-
ga ricordo e una confezione
di bottiglie di vino. In parti-
colare, al primo classificato,
per la prima volta, è stato
consegnato un drappo dipin-
to a mano. Agli altri parteci-
panti, Erica Rapetti, Matteo
Vela, e Federico Ragazzo è
stata donata una confezione
di vino. La premiazione dei
vincitori è stata effettuata in
una gremita piazza della Bol-
lente, priva di rappresentan-

ti del Comune sul palco. Su
quel palco è stato premiato
anche il dottor Michele Gal-
lizzi come “amico della pro
loco di Acqui”: nel lontano
1986 insieme ad altri soci
fondatori permise la nascita
della pro loco acquese. Una
realtà che per la città si im-
pegna in molte manifesta-
zioni e fra le più importanti,
oltre alla Festa delle feste,
c’è la mostra internazionale
dei presepi e la Cisrò. «La
prossima manifestazione in
calendario è sicuramente la
Cisrò - conclude Malfatto -
si svolgerà, come tradizione
vuole, l’ultima domenica di
ottobre e per questo motivo
diamo l’appuntamento a tut-
ti a quel giorno». La grande
festa si svolgerà presso la
sede degli alpini dove si po-
trà gustare uno dei piatti ti-
pici proposto dalla pro loco:
i ceci con le cotiche.

DALLA PRIMA

Festa delle feste successo scontato

È questo, infatti, un momen-
to importante e intenso, in
quanto è un’occasione per ri-
flettere sull’importante ruolo
che la scuola è chiamata a
svolgere nella società contem-
poranea.

Il Sindaco e l’Assessore
sottolineano che sempre
massima sarà l’attenzione di
questa Amministrazione ver-
so la scuola, istituzione che,
oltre a provvedere alla cre-
scita educativa e formativa
dei giovani, è anche luogo
di incontro, socializzazione e
di apprendimento di quei va-
lori fondamentali che li ac-
compagneranno nel corso
della loro vita e che sono al-
la base della convivenza ci-
vile.

L’Assessore Fiorenza Sala-
mano ricorda, infine, che im-
portantissimo nella formazione
degli alunni è il programma oc-
culto che svolge la scuola nel-
l’insegnamento del rispetto
delle regole, fondamentale per
creare una società migliore».

DALLA PRIMA

Il saluto degli
amministratori

E chi darà la linea ai compa-
gnucci senza parrocchietta?
Toccherà a qualche giornalista
allineato e coperto, o a qual-
che iscritto dell’ANPI che non
si perita di lanciare pubblici
j’accuse ai giurati dell’Acqui-
Storia “indisciplinati”? O al no-
to tuttologo de L’Ancora Giulio
Sardi? 

L’importante è tornare ai ne-
fasti del passato. Con 20 par-
tecipanti, tutti schierati dalla
stessa parte. In modo da poter
premiare libri che nessuno leg-
gerà mai o che leggeranno in
pochi, sbadigliando. Almeno,
in passato, la commissione
cultura del Pci poteva degnar-
si di sfogliare un volume per
favorire la vittoria di un compa-
gno da inserire nel Partito. Ora
non c’è più nemmeno la possi-
bilità di farlo assumere al quo-
tidiano L’Unità, e ci dispiace
per alcuni bravi colleghi di quel
giornale, oggi defunto per
mancanza di lettori e per un
mare di debiti».
Augusto Grandi, redattore

del quotidiano di Milano Il
Sole24Ore e giurato del Pre-
mio Acqui Storia

***
«Salvi i diritti personali dei

loro componenti e di quanti se
ne sentano lesi, le Giurie del
Premio Acqui Storia 2014 re-
spingono fermamente gli ad-
debiti, assolutamente infonda-
ti, mossi nei loro confronti dal
settimanale acquese “L’Anco-
ra” (Con un attacco del prof.
Castronovo. Acqui Storia: la
crisi riesplode, 14 settembre
2014) e, con specifico riferi-
mento alla Giuria della sezione
scientifica, nelle dichiarazioni
recentemente rese a fogli pie-
montesi da Valerio Castrono-
vo, dimissionario dal remoto
21 novembre 2013.

Le Giurie deplorano le inti-
midazioni rivolte in articoli e in-
terviste nei confronti loro, non-
ché dei pochi sponsor istitu-
zionali e privati che mettono a
disposizione le risorse per il
più prestigioso e apprezzato
Premio storiografico italiano,
confortato dalla partecipazione
quest’anno di quasi duecento
storici e scrittori e dalla com-
provata serenità, serietà e in-
dipendenza delle decisioni del-
le tre Giurie dell’Acqui Storia».
Per le Giurie, Aldo A. Mola -
presidente vicario Giuria
della sezione scientifica Pre-
mio Acqui Storia

Poi Rasia Soltz, ricordata
per l’intelligenza e l’applicazio-
ne allo studio del Talmud; Irma
ed Elvira Iona capaci di “sop-
portare l’ingiustizia della sorte
con altissimo animo” quando
furono costrette a nascondersi
per sfuggire alla razzia nazifa-
scisti; Sara Wronke, rimasta
sola dopo la deportazione e
morte, nel lager, di marito e fi-
glio. 

Dalle epigrafi la definizione,
per la donna, di un ruolo de-
terminante: non solo nel pro-
creare, ma nell’essere neces-
sariamente custode, partecipe
e arbitra del divenire stesso
che si compie per mezzo di lei;
capace di mantenere unita la
compagine familiare, educare
la prole alla lingua, alla tradi-
zione e alla cultura dei padri; e
di agire sempre in modo incisi-
vo e determinante per la vita
della famiglia, anche in casi
drammatici o quando l’uomo
esita. 
Le mostre. Oltre duecento i

visitatori, tra grande meraviglia
e interesse. Da un lato la vi-
cenda e le molteplici valenze
architettoniche e simbologiche
della sinagoga acquese (tra
curiosità e “perplessità” - l’eu-
femismo può essere ben sosti-
tuito anche da “vergogna”, per
l’epilogo). 

Poi le donne nella Bibbia:
tredici figure (da Eva a Rache-
le, da Lia a Miriam, da Debora
a Ester…); nel segno di un
equilibrio integrativo tra i due
sessi, per sostanziale e origi-
naria equipollenza e comple-
mentarietà. Tutte le donne del-
la Bibbia, nelle singolari vicen-
de che in tempi, modi, ruoli le
vedono protagoniste, assolvo-
no alla funzione di arbitro del
divenire che si compie per
mezzo loro, sanno avvalersi
dell’intelligenza intuitiva (tra
acume e chiaroveggenza), so-
no capaci di agire con sicurez-
za e autonomia. 
A margine ma non trop-

po… L’accensione dei lumi
dello shabbat: due simboli del
comandamento biblico shamor

(osserva) e zakor (ricorda); i bi-
scotti kasher e, soprattutto il
terzo tomo - edito a Vienna nel
1815 - delle mishnajot, quello
attinente i “doveri delle don-
ne”… il matrimonio, i voti, la ka-
sherut… (con tanto di glosse di
rabbini vissuti in luoghi e tempi
lontanissimi tra loro) in mostra
nella sala “La Meridiana”. 

Preziosa l’esecuzione delle
musiche klezmer, corredate da
opportuna, completa postfa-
zione illustrativa.
Ringraziamenti. Da rivolge-

re a quanti hanno scelto di par-
tecipare alle iniziative culturali
proposte, valorizzando il patri-
monio storico-culturale e mo-
numentale cittadino. 

E a quanti, a vario titolo,
hanno supportato, agevolato e
reso possibile l’evento. 

In particolare Marco Mene-
gazzi (per l’esposizione il tomo
III delle Mishnajot), la direzio-
ne dell’Hotel “La Meridiana”
(disponibilità di spazi per mo-
stre e concerto), gli allievi IIS
“Montalcini” - sezione ITT, il
prof. Marco Dolermo, relatore
dell’incontro d’apertura. 

E a Lionello Archetti Maestri
e Luisa Rapetti, cui si deve ri-
conoscere una dedizione “di
lungo corso”, e il contributo to-
tale, determinante e insostitui-
bile nella piena realizzazione,
nella nostra Acqui, delle inizia-
tive Giornata Ebraica 2014.

DALLA PRIMA

Per l’Acqui Storia

DALLA PRIMA

Le giornate acquesi

Elezioni
per la Provincia
il PD presenta
i suoi candidati
Acqui Terme. Domenica 12

ottobre voteranno i sindaci e i
consiglieri comunali di tutti i
comuni della Provincia. La
scelta del Partito Democratico
è valorizzare il territorio provin-
ciale attraverso la rappresen-
tanza di candidati provenienti
dai 7 centri-zona. PD, insieme
ad altri soggetti politici del cen-
tro sinistra, candida alla presi-
denza della Provincia il sinda-
co del capoluogo Rita Rossa,
con l’intenzione di costruire
una rete di interessi territoriali
coordinati e valorizzati, dalla
città capoluogo. I candidati del
PD sono l’espressione dei ter-
ritori: oltre a Maria Rita Rossa,
sindaco di Alessandria, i can-
didati sono: Carlo Buscaglia
(tortonese), Emanuele Dema-
ria (casalese), Aureliano Gale-
azzo (acquese), Rocchino Mu-
liere (novese), Enrico Mazzoni
(alessandrino), Angelo Muzio
(casalese), Andrea Oddone
(ovadese), Corrado Tagliabue
(valenzano).
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Acqui Terme. Ancora Her-
ta, con Arturo, alla ribalta. Do-
po le iniziative acquesi nel-
l’ambito della XV Giornata eu-
ropea della cultura ebraica, la
continuità è garantita anche
sabato 20 settembre dalla
giornata di studio in program-
ma presso il Ricovero “Otto-
lenghi”. Dove nella mattinata
sarà ufficialmente inaugurato il
MOW - Museo Ottolenghi We-
dekind. Alle ore 10.30 è fissato
l’inizio dei lavori che, con i sa-
luti di Roberto Carozzi (per
l’IPAB) e Ilaria Cagno (Museo
del Monastero), accoglieranno
i contributi di Lorenzo Zunino
(su Luigi Crosio, ore 10.45) e
di Monica Bruzzo (sul labora-
torio di Monterosso, sul mece-
natismo di Arturo ed Herta, con
quest’ultima attiva anche co-
me artista, ore 15). Due i mo-
menti di visita: alle nuove sale
del MOW, e al Duomo e al re-
tablo del Bermejo (tarda matti-
nata). Di Lorenzo Zunino il
contributo che qui di seguito
ospitiamo.

***
Il ricovero Ottolenghi com-

pie ottant’anni. Il 24 ottobre
1934, infatti, il Conte Ottolen-
ghi destinava questo impor-
tante complesso ad un uso
particolare, scegliendolo come
luogo d’accoglienza per le
persone non più giovanissime,
in cerca di sereno riposo per
l’ultima parte della propria esi-
stenza.

Grazie alla generosità del
Conte Arturo Ottolenghi e del-
la moglie Herta Wedekind,
l’antico “ospitale di città” - oltre
alla sua destinazione alta - vie-
ne arredato di un complesso di
opere d’arte che ne fanno un
vero e proprio museo nel cen-
tro storico della città termale a
cominciare proprio dall’antico
palazzo che, nonostante le ag-
giunte posticce, testimonia la
sua natura rinascimentale. La
proporzione delle sue forme
ne fanno il più bel palazzo del-
la città. (Dopo il cauto restauro
di Marcello Piacentini uno dei
più belli del Piemonte, secon-
do Emilio Zanzi).

Il celebre Figliol prodigo di
Arturo Martini accompagna da
allora, con la sua presenza, la
vita dei ricoverati, ed è signifi-
cativo che il capolavoro in
bronzo del più importante scul-
tore del XX secolo sia stato
destinato a quel luogo in cui
spiritualità e vita si fondono in-
sieme, proprio come le leghe,
rame e stagno, del metallo. 

La cappella piccola e pre-
ziosa è un concentrato di arte,
a cominciare dal portale in le-
gno scolpito dalla Herta; il pro-
getto complessivo delle vetra-
te, dei mosaici e delle pitture a

fresco, della scelta di marmi e
degli arredi venne realizzato
da Virginio Bongiovanni (Acqui
1884-1967), prestigiosa figura
di sacerdote ed artista illumi-
nato. La porta del tabernacolo
in argento è invece opera del
celebre “artista del ferro” Erne-
sto Ferrari (Alessandria 1894 -
Acqui 1973) che, in questo ca-
so, mostra la sua abilità di
sbalzatore realizzando proba-
bilmente una delle opere di
maggior fascino della sua pro-
duzione. Gli affreschi decò di
Fiore Martelli, i tavoli disegna-
ti da Fausto Saccorotti, le se-
die scolpite da Emilio Demetz,
il busto di Jona Ottolenghi e
quello di Arturo Benvenuto Ot-
tolenghi realizzato da Venanzo
Crocetti (Giulianova 1913 -
Roma 2003), la Natività di Lui-
gi Valerisce (Costigliole d’Asti
1921 - Genova 1992), sono
ancora mirabili testimonianze
in loco della fervida attività dei
coniugi Ottolenghi. Ferruccio
Ferrazzi (Roma, 1897-1978)
era presente con il capolavoro
assoluto Visione poliedrica,
andato perduto o forse con tut-
ta probabilità ripreso dalla fa-
miglia. Proprio per valorizzare
questo prezioso scrigno di arte
e spiritualità che si è pensato
nell’ambito della mostra Il
Monferrato. 500 anni di arte.
Grandi artisti in un piccolo Sta-
to, in svolgimento a Monastero
Bormida dal 5 luglio al 26 otto-
bre, di organizzare la V gior-
nata di studio del 20 settembre
2014 proprio nella sede del Ri-
covero Ottolenghi (Salone San
Guido della Curia Vescovile). 
Ripartire dalla Cultura:
un esempio per la Città

L’attuale presidente del-
l’IPAB Roberto Carozzi - per
celebrare l’ottantesimo com-
pleanno del ricovero - ha volu-
to creare una piccola ma signi-
ficativa esposizione perma-
nente di opere di artisti acque-
si tra i secolo XIX e XX. Esse
vanno a costituire il M.O.W
(Museo Ottolenghi Wedekind).

La nuova realtà si vuole pro-
porre, in un ambiente partico-
larmente ricco di fascino spiri-
tuale ed umano, come una
meta turistica di livello, in cui
accanto ai grandi capolavori
da sempre in loco, vengano
rappresentate una selezione di
opere di altri artisti che hanno
operato in Acqui o nel territorio
circostante. La prima grande
sorpresa, durante i lavori di al-
lestimento, è stata la scoperta
nei locali della mensa del rico-
vero, di tre opere inedite di un
rarissimo pittore che ha eletto
Acqui come sua patria di ado-
zione: Gaetano Carrascosa
(Napoli 1862 - Acqui 1939).

A cura di G.Sa

Una grande storia per un
grande narratore. Vincitore del
Premio Strega nel 1990 con
La Chimera, tra le sue opere
più amate La notte della co-
meta e Un infinito numero. Se-
bastiano Vassalli genovese di
nascita trapiantato da sempre
in provincia di Novara ci im-
merge nella storia delle sue
terre piemontesi a quei tempi
“selvagge” tanto da essere
chiamate Campi Raudi cioè
sconnessi, impervi e difficili, at-
tualmente la pianura tra Ver-
celli e Novara dove nel 101
a.C., si combatté la sanguino-
sa battaglia tra i Cimbri, nordi-
ci invasori e i Romani difenso-
ri dell’Impero.

In quei territori boscosi e pu-
tridi costituiti da terreni alluvio-
nali risultato del passaggio di
fiumi a carattere torrentizio si
affrontarono due grandiosi
eserciti le cui vicende arrivaro-
no ai giorni nostri in maniera
edulcorate se non addirittura
falsata per mano di coloro che
la storia la hanno scritta di pro-
prio pugno: i romani.

Su questo scenario veglia il
monte Ros, impassibile nella
sua armatura di ghiacci, dimo-
ra degli dei, centro del mondo
conosciuto. Vassalli fa luce su
un momento storico dimentica-
to che tuttavia ha avuto rica-
dute notevolissime sul corso
della nostra storia ma che è
caduto nell’oblio tant’è che lo
stesso autore si domanda “Co-
me è stato possibile nei seco-
li, non sentire l’urlo silenzioso
di tutti quei morti? Come è
possibile che non ne rimanga
più traccia nel presente?” Il
dubbio che la faccenda sia sta-
ta volutamente dimenticata
esiste in toto. La manipolazio-
ne degli avvenimenti citata da
Vassalli è sicura ed i motivi
vengono illustrati ampiamente
e le testimonianze menzoniere
di Silla giunti a noi sugli scritti
di Plutarco vengono segnalate
e corrette dallo scrittore.

La storia inizia su due fron-
ti: alle bocche dell’Adige dove
l’esercito romano guidato
dall’aristocratico Lutazio Catu-
lo e dal suo braccio destro, il
giovane Silla viene sconfitto
ma non annientato dai Cimbri
che rinunciano ad inseguire i
romani in disfatta. L’altro fron-
te vede l’esercito vittorioso del
console Caio Mario che in Pro-
venza in quel di Aquae Sextiae
(Aix) sbaragliò e disperse gli
eserciti dei due più potenti al-
leati dei Cimbri: i Teutoni e gli
Ambroni con un esercito di ple-
bei e ex schiavi arruolati per
l’emergenza.

L’esercito dell’aristocratico
Lutazio Catulo, umiliato e
sconfitto ma non distrutto se-
gue il percorso dei Cimbri
spacciando la disfatta come un
ripiegamento voluto. Anzi, le
memorie di Silla, suo luogote-
nente, per oscurare la disfatta,
tendono a spostare il luogo
della prima battaglia dalle ferti-
li terre a sud dell’odierna Vero-
na addirittura ai Campi Raudi.

Ora i due eserciti romani uniti e
sotto il comando di Mario at-
tendono le mosse dei Cim-
bri.Tutti sanno che la battaglia
finale sarà inevitabilmente la
rovina di uno dei due popoli.
Noi aggiungiamo semplice-
mente che l’esito diverso della
battaglia avrebbe cambiato il
corso degli avvenimenti nei se-
coli successivi come pochi epi-
sodi nella storia fecero altret-
tanto. È lo scontro tra due ci-
viltà, uno scontro per la so-
pravvivenza. I Cimbri erano un
popolo che credevano che per
raggiungere il loro paradiso, il
Walalla, si dovesse morire in
battaglia; il cruccio più grande
di Agilo l’Orso, personaggio
carismatico ed autorevole, pa-
dre della sposa del re Boiorige
era quello di essere ancora vi-
vo dopo venti anni di battaglie!
Nel 101 a.C. il cristianesimo
non era ancora nato ed il peri-
colo che avrebbe potuto in-
contrare una religione forte e
radicata è reale; e se non
avesse prevalso la fede in Cri-
sto? Se ci fossimo trovati una
fede simile a quella dell’estre-
mismo islamico odierno? Una
prima Lepanto del 101 a.C…

La storia è un racconto e “la
verità non la regala nessuno”
sostiene Vassalli. Lo stesso
autore manifesta la propria
perplessità mettendo a con-
fronto testimonianze diverse e
seppure tutte attendibili e noi
qui nel suo ultimo lavoro non
dovremmo ricercare la corri-
spondenza tra storia e narra-
zione ma dovremmo intendere
l’opera come racconto di uo-
mini, vicende e gesta Un capi-
tolo dell’opera titola “La batta-
glia secondo gli antichi” men-
tre il successivo è “La battaglia
secondo noi” in cui l’immagi-
nazione dello scrittore può far
inorridire il purista storico o
l’archivista raffinato. Ma Vas-
salli si affida ad Omero come
lui stesso sostiene e come
omero preferisce raccontare il
passato perchè raccontare il
presente è pericoloso, perché
“gira e gira gli uomini fanno
sempre le stesse cose”.

Mauro Ratto

Navigando attorno alla bar-
riera corallina del primo capito-
lo, quella barriera che ci co-
stringe a leggere e rileggere,
tra il sorpreso ed il curioso,
una storia dalle sembianze
lontane quanto il destino delle
nobili teste transalpine, arrivia-
mo, non privi di un sanguigno
e fastidioso appiccicore ai pol-
pastrelli, a trovare quel varco
che tra la storia di Francia e la
di lei figlia bastarda rivoluzione
russa, che spingendoci attra-
verso la poco nota genesi di
quel cancro politico che ha co-
lorato di rosso il mondo, ci por-
ta ad entrare nelle nostre ac-
que territoriali, dove, con un
doloroso risveglio del nostro
interesse per questo libro,
mettiamo avanti adagio ed ini-
ziamo a navigar un po’ più

speditamente attorno alla sto-
ria dell’italica penisola.

Molti di noi si saranno chiesti
perché in Italia certe cose van-
no come vanno, o perché so-
no andate in un modo tanto di-
verso dal razionale, dall’utile,
dal logico; con i mille e troppi
misteri che trafiggono la nostra
storia e che ci portano a chie-
derci “ma perché ?!”

Non troveremo qui, tutte le
risposte, ma utili spunti per
una riflessione basata su dati
e punti di vista non conformi al-
la visione storica standardiz-
zata ritenuta l’unica accettabi-
le da una certa sinistra ben ra-
dicata tanto nelle istituzioni
quanto nei media, tanto che
anche solo l’esporre un episo-
dio storico in modo difforme da
questo standard chiaramente
illiberale, porta ad esecrabili
quanto banali battute su neo-
fascismo o revisionismo.

Buscaroli raccontando bri-
ciole della sua vita, passa at-
traverso percorsi e ragiona-
menti ben conditi e sofistica-
mente speziati, ci conduce at-
traverso episodi locali e mon-
diali, attraversando guerre, ed
esprimendo sentimenti e ma-
linconia; un’incurabile malinco-
nia per questa nazione che
non riesce a trovare pace ed
unione, serenità o compren-
sione; leggendo si vanno a
scoprire o riscoprire misfatti
politici, tradimenti, connivenze
con il nemico e mercificazione
dell’interesse nazionale che in
altri stati porterebbero a con-
seguenze molto serie; denun-
ciando la posizione di chi cre-
de d’aver vinto qualcosa, ma in
realtà non comprende, non
può non vuole e si sforza con
tutto se stesso di non accetta-
re la realtà storica di un’Italia
tradita ferita e lasciata in co-
ma, dalla collaborazione tra

quella malattia di cui accenna-
vo all’inizio, e quei “fattori
esterni” che l’hanno vista di
malavoglia “potenza per un
giorno”; la nostra nazione do-
po esser stata per secoli cotta
a pezzettoni come un gulash
dalle varie e plurisecolari po-
tenze europee, dopo quel “mo-
mento di grandezza” inteso co-
me corroborante nazionalismo
rinnovatore, dal destino in-
compiuto, viene oggi continua-
mente sfrigolata sull’improvvi-
sata piastra della “comunità
europea” dalle stesse potenze
che per secoli se l’erano divisa
e che oggi continuano a per-
seguire i loro interessi, aiutati
in questo dalle nostre divisioni
interne, ormai pronte per
l‘ospizio.

Leggendo questo libro, sa-
ranno più chiari i motivi del-
l’entrata in guerra a fianco dei
nazisti, ed i motivi che ci hanno
spinto troppe volte a cambiar
bandiera, senza averne poi al-
cuna contropartita realmente
storicamente e diffusamente
utile. 

Per rendere più completa la
visione di Buscaroli sulla storia
d’Italia, bisognerebbe forse
leggere anche il libro prece-
dente a questo, il suo primo
autobiografico “Dalla Parte dei
Vinti - Memorie e verità del mio
Novecento” libro di cui questo
in concorso, è l‘ideale comple-
tamento.

Che vogliate leggere questo
libro per cultura, per bandiera,
o per capire cosa abbia in te-
sta chi non la pensa come voi,
arriverete alla fine con rasse-
gnata tristezza, incerti se rileg-
gerlo subito o metterlo in un re-
moto angolino della libreria e
digerirlo, rimirandolo da lonta-
no, con una robusta grappa in
mano. 

Ruggero Bradicich

Nel nome di Arturo Ottolenghi ed Herta  Wedekind

Nuove sale d’arte
in città apre il MOW

Recensione ai libri finalisti della 47ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Sebastiano Vassalli
Terre selvagge

Rizzoli

Piero Buscaroli
Una nazione in coma.
Dal 1793, due secoli

Minerva Edizioni

Acqui Terme. Domenica 28
settembre si svolgerà in tutte
le città del Piemonte la mani-
festazione “Open day regiona-
le del volontariato”.

Si tratta di un evento orga-
nizzato dal consiglio regionale
del volontariato, in collabora-
zione con i diversi centri servi-
zi e gli enti locali, che ha come
finalità quella di far conoscere
le realtà associazionistiche del
territorio.

Con lo slogan “porte aperte
per conoscere, partecipare,
sostenere” la Regione vuole
quindi dare ancora più visibili-
tà alle tante realtà che operano
a livello locale nei diversi am-
biti.

L’Assessore alle Politiche
Sociali, dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano, incaricata di seguire
l’evento, commenta così la
manifestazione: “Anche l’Am-
ministrazione acquese, seppu-
re in ritardo per problemi orga-
nizzativi, ha voluto aderire a
questa iniziativa delegando al
mio assessorato l’organizza-
zione.

Il mio staff ha provveduto

pertanto a contattare le asso-
ciazioni acquesi già accredita-
te presso il Comune per racco-
gliere le adesioni e gestire la
parte logistica.

Domenica 28, dalle 10.30 al-
le 19, i vari gruppi potranno
quindi esporre il loro materiale
informativo in un’area allestita
sotto i portici Saracco in Via
delle Bollente.

Alle 12 ci sarà inoltre un
simpatico momento di convi-
vialità durante il quale verran-
no stappate bottiglie di bra-
chetto per l’iniziativa “Gocce di
solidarietà” a cui è invitata a
partecipare tutta la cittadinan-
za.

Nel pomeriggio, inoltre, i vo-
lontari del Canile Municipale
che fanno parte del “Gruppo
Tutela e Assistenza Animali”
organizzeranno la classica
“Zampettata” dedicata agli
amici a quattro zampe.

Se vi sono gruppi che non
sono stati contattati e volesse-
ro partecipare, possono con-
tattare l’Ufficio Politiche Socia-
li ai numeri 0144 770257 op-
pure 0144 770293”.

Open day regionale
del volontariato

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 21 settembre
Giardini di VILLA HAMBURI, MENTONE
ed EZE con la fabbrica dei profumi
Venerdì 3 ottobre 
VERONA e la mostra Paolo Veronese
al palazzo della gran guardia
Domenica 5 ottobre LUGANO e il suo lago
+ festa della vendemmia
Domenica 12 ottobre 
SOTTO IL MONTE Papa Giovanni XXIII
+ BERGAMO con guida

Domenica 19 ottobre LUCCA e PESCIA
Domenica 26 ottobre
Fiera del tartufo ad ALBA
e mostra del pittore Felice Casorati
Domenica 9 novembre 
VENARIA E SUPERGA
Domenica 16 novembre
Festa del torrone a CREMONA

SOGGIORNO MARE
Dal 20 al 25 ottobre LLORET DE MAR
Possibilità di escursioni: Barcellona, Montserrat, Costa Brava, ecc. • 6 giorni in bus solo € 380

WEEK END
Dal 27 al 28 settembre
URBINO - GUBBIO e lago Trasimeno
Dal 13 al 15 ottobre
ROMA città eterna + udienza papale

Dal 18 al 19 ottobre ASSISI e PERUGIA
Dal 25 al 26 ottobre LAGO 4 CANTONI
Dal 1º al 2 novembre ORVIETO
CIVITA DI BAGNOREGIO, TODI E SPOLETO

MERCATINI DI NATALE
Dal 29 al 30 novembre
Turismo e mercatini di Natale
a COLMAR e STRASBURGO
Dal 5 all’8 dicembre BUDAPEST
Dal 7 all’8 dicembre
GARMISCH & INNSBRUCK
Dal 13 al 14 dicembre
Festa delle candele a CANDELARA
Dal 13 al 14 dicembre VILLACH e LJUBJANA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 ottobre
Luoghi cari a Padre Pio: LORETO
SAN GIOVANNI ROTONDO e PIETRELCINA
Dal 16 al 19 ottobre LOURDES

Consultate i nostri programmi
su: www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI NATALE UN GIORNO
Domenica 23 novembre ROVERETO
Città della Pace e della Cultura
Domenica 30 novembre MERANO
Domenica 30 novembre BOLZANO
Sabato 6 dicembre RHO - Shopping natalizio
alla fiera dell’artigianato
prodotti artistici e specialità dal mondo!
Domenica 7 dicembre
BRESSANONE e l’abbazia di Novacella

Domenica 7 dicembre
TRENTO e LEVICO TERME
Lunedì 8 dicembre VERONA
Mercatino e rassegna presepi all’arena
Lunedì 8 dicembre BERNA
Sabato 13 dicembre MONTREAUX-Svizzera
Domenica 14 dicembre
Mercatino provenzale a NIZZA
Domenica 14 dicembre FIRENZE
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Maria GRATTAROLA
ved. Giachero

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi ca-
ri e di quanti ti hanno voluto be-
ne”. La sorella, i nipoti ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata sa-
bato 20 settembre alle ore 17,30
nel santuario della “Madonnina”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Pierino POGGIO
“Vivi sempre nei cuori di chi
continua a volerti bene”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli e tutta la fami-
glia lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 20 settembre alle ore
15,45 nella chiesa parrocchia-
le di “San Lorenzo” in Denice.

ANNIVERSARIO

Pietro DANESE
I familiari nel ringraziare quan-
ti hanno voluto onorare il caro
estinto ed essere loro vicini
nella dolorosa circostanza, an-
nunciano che la santa messa
di trigesima sarà celebrata do-
menica 21 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Moirano. Grazie a chi si unirà
nella preghiera.

TRIGESIMA

Liliana MELIDORI
in Guala

Nel 1° anniversario dalla scom-
parsa il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, il fratello ed i
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 settembre
alle ore 9,30 nella chiesa par-
rocchiale di Morbello Costa. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare e si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Sergio PISCHEDDA
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
l’onestà e della bontà”. Nel 20°
anniversario dalla scomparsa
la moglie ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 22 set-
tembre alle ore 17,30 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria MODELLO
ved. Silvagno

Mercoledì 10 settembre è mancata ai suoi cari. La figlia Cristina
con il marito Giancarlo, la cara nipote Francesca, la sorella An-
na Maria, unitamente ai parenti tutti, ne danno il triste annuncio
e ringraziano commossi quanti sono stati loro vicino nel dolore,
manifestando il proprio affetto e cordoglio. Un particolare ringra-
ziamento a tutto il personale medico ed infermieristico del Re-
parto di Medicina dell’Ospedale di Acqui Terme, al dottor Enrico
Cazzola, al dottor Claudio Russo e a tutti gli amici che sono sta-
ti loro vicini nella circostanza.

ANNUNCIO

Andrea VINCI Maria Giovanna
SANTORO ved. Vinci

“Le persone che amiamo e che abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi siamo”. Nel 17° e nel 1° anniversario
dalla scomparsa la figlia, il genero, i nipoti ed i parenti tutti li ri-
cordano con immutato affetto e rimpianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 21 settembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vittoria COLOMBO
ved. Morielli

Nel quattordicesimo anniver-
sario della sua scomparsa, i
suoi cari la ricordano, con tan-
to rimpianto e tristezza, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 settembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Si ringrazia-
no coloro che vorranno unirsi
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Arturo VEZZOSO Mauro VEZZOSO Secondina MERLO
ved. Vezzoso 

“Dio asciugherà ogni lacrima dagli occhi dei suoi figli, e non ci sarà più morte, né lutto, né lamen-
to, né dolore, perché le cose di prima sono passate”. (Ap. 21,4). “Siete sempre nei nostri pensie-
ri e il vostro caro ricordo non ci abbandona”. Nel 21°, 9° e 4° anniversario dalla morte vi ricordia-
mo nella santa messa di suffragio che verrà celebrata nella parrocchiale di Cartosio domenica 21
settembre alle ore 10. I vostri cari

ANNIVERSARIO

Maria MARENCO
(Iucci)

ved. Stisi
Nel 4° anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 22
settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giulia BORGATTA Carlo RAPETTI
in Rapetti
2011 - 2014 2011 - 2014

“Dal cielo proteggete chi sulla terra vi porta sempre nel cuore”.

Con immutato rimpianto e profondo affetto le figlie Marisa e Fran-

ca con le rispettive famiglie, nipoti, pronipoti e parenti tutti, li ri-

cordano a quanti li hanno conosciuti e hanno voluto loro bene.

RICORDO

Ausilia ZARETTI Vittorio MIGNOSI
in Mignosi

Nel 4° e nel 3° anniversario dalla scomparsa i figli Stefano e Ti-
ziana con le rispettive famiglie, i nipoti ed i parenti tutti li ricorda-
no con immutato affetto e rimpianto nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 21 settembre alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di “San Francesco”. Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Marina GILARDI
in Gotta

2013 - 2014
“È un anno che ci hai lascia-
ti...“. Con rimpianto e nostalgia
la ricorda il marito Mario, con
parenti ed amici in una santa
messa che sarà celebrata do-
menica 21 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cavatore. Si ringraziano tutti
coloro che si uniranno nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo LAZZARINO
“Resterai per sempre nel cuore
e nel ricordo di quanti ti hanno
voluto bene”. Nel 1° anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie, i
figli, i nipoti unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 21 settembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Anna” in Montechiaro Pia-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo LAZZARINO
classe 1933 - 2014

Il fratello Eugenio, la cognata
Silvana, la nipote Roberta vo-
gliono ricordare il congiunto e
annunciano una santa messa
che sarà celebrata sabato 27
settembre alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di “Santa
Giulia” in Monastero Bormida.
Un ringraziamento a quanti si
uniranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.

RICORDO

Franca GATTI
Nel 18º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 22 set-
tembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. La chiesa di San
Francesco necessita di cure. Piuttosto
urgenti, anche se non è stato quantifi-
cato l’esatto ammontare della spesa.
Se è vero infatti che da qualche tempo
la cappella delle Anime, posizionata sul
lato destro della chiesa, proprio accan-
to alla cappella dedicata alla Madonna
di Lourdes, è stata transennata per la
caduta di calcinacci, anche una delle
pile che si trovano sul lato sinistro non
si trova in buono stato.

Si tratta del pilastro posizionato fra la
cappella dedicata a San Francesco e
quella dedicata a Sant’Antonio. Sabato
scorso, alcuni tecnici incaricati dal par-
roco don Franco Cresto, sono interve-
nuti per sistemare, all’interno della co-
lonna, una serie di micro guide che ver-
ranno costantemente monitorate nei

prossimi mesi. L’intento è quello di
comprendere con certezza se il pilastro
presenta veri segni di cedimento o se
le crepe visibili ad occhio nudo sono
solo superficiali. Problemi non da poco
dunque, non ancora quantificabili nel
dettaglio ma sicuramente nell’ordine di
diverse decine di migliaia di euro. Sol-
di che, in prima battuta si cercherà di
reperire attraverso i canali istituzionali
pubblici, che, vista la crisi in corso, po-
trebbero però fare orecchie da mer-
cante.

Cosa successa, ad esempio, anche
con la chiesa di Sant’Antonio, in fase di
restauro, nel quartiere Pisterna e di-
pendente dalla parrocchia del Duomo
guidata da mons. Paolino Siri. In que-
sto caso infatti, i soldi promessi dalla
Regione tramite il Comune, non arrive-

ranno mai per mancanza di fondi a di-
sposizione. Ed è così dunque, che per
terminare quei lavori si sta facendo ap-
pello soprattutto alla generosità degli
acquesi. Ma a proposito di enti pubbli-
ci, palazzo Levi potrebbe anche essere
chiamato in causa per risolvere un ul-
teriore problema sorto nella chiesa di
San Francesco: una vistosa macchia di
umidità presente nell’angolo destro del-
la piccola cappella dove si recita il ro-
sario il pomeriggio. Quella macchia sa-
rebbe emersa a causa di alcune infil-
trazioni d’acqua createsi nel terrazzo-
ne presente nel chiostro.

In particolare, nella porzione di chio-
stro di cui è responsabile il Comune e
che non è ancora stato ristrutturato. In
questo caso il danno sarebbe stato
quantificato in 5 - 6 mila euro che l’as-

sicurazione non copre.
Ed è per questo motivo che potreb-

be essere chiamato in causa il respon-
sabile materiale del danno, cioè proprio
il Comune. Si tratta di problemi che la
chiesa di San Francesco dovrà risolve-
re ma che, come ha sottolineato il par-
roco don Franco Cresto, non inficiano
le normali attività della parrocchia. A tal
proposito, si ricorda che il 4 ottobre,
giornata in cui di ricorda San France-
sco patrono d’Italia, avrà luogo l’inau-
gurazione dell’anno catechistico. Alla
messa pomeridiana di sabato 4 ottobre
sono inviati i genitori e i ragazzi che in-
tendono frequentare il catechismo du-
rante l’anno. Catechismo che, di fatto,
inizierà la settimana seguente con
l’orario che verrà indicato dal parroco e
dalle catechiste. Gi. Gal.

Dopo quelle delle mamme e
delle nonne è arrivata anche
una torta pro campanile di
Sant’ Antonio dal provetto e fa-
moso pasticcere Franco Bella-
ti.

Ha sempre detto che il duo-
mo era la sua casa quando
c’era mons. Galliano  e che vo-
leva anche lui contribuire alla
realizzazione del campanile di
Sant’Antonio.

Ecco allora all’interno della
Festa delle Feste Bellati ha
confezionato una sua “specia-
lità”: la torta al Brachetto, che
già in passato gli ha permesso
di vincere dei premi in vari con-
corsi. Il ricavato è devoluto dal-
la Pro Loco alla sottoscrizione
per i lavori del campanile.

Grazie a Lui, alla sua colla-

boratrice Simona ed alla Pro
loco che ha calorosamente ap-
poggiato l’iniziativa.

Come dico sempre: grazie a
chi mi aiuta.                          dP
Le offerte per i lavori
al campanile

N.N. grigliata 25,00; Marta
50,00; 2ª grigliata dolcetti
1.750,00; in memoria Renato e
Giusep 50,00; turista di Geno-
va 5,00; M.G.L. 50,00; Galla-
rotti 40,00; Lassa 50,00; Gio-
vanna 50,00; pro loco Acqui
per serata 100,00; dolcetti e
offerte 121,50; amici di Urbe
360,00; Ivano 20,00; Betti Do-
natella 20,00; N.N. 100,00;
Balduzzi 50,00; Piera 20,00;
Mastropietro 50,00; Maria Ro-
sa 100,00.Totale generale
22.717,22

Sabato 20 settembre alle
ore 21 presso il salone parroc-
chiale di S. Francesco, l’Azio-
ne Cattolica propone un incon-
tro con Paola Springhetti sul
ruolo della donna oggi nella
nostra società.

Paola Springhetti è giornali-
sta e docente di Scienze della
comunicazione alla Pontificia
Università Salesiana di Roma,
da sempre impegnata nel vo-
lontariato sociale e autrice di
“Donna fuori dagli spot. Il dirit-
to di essere se stesse”.

L’autrice, partendo da
un’analisi oggettiva e docu-
mentata sulla presenza della
donna nei vari ambiti sociali,
dal lavoro alla politica, dall’in-
formazione allo spettacolo, e
richiamando l’attenzione sul
fatto che ella spesso si deve
dividere tra lavoro e cura dei fi-
gli e della casa, disegna un
quadro della realtà in cui è evi-
dente il ruolo di riferimento dei
media nella vita di ciascuno di
noi, che volenti o no, ne siamo
fortemente influenzati.

Essi infatti ci dicono a cosa
pensare, quali sono le questio-
ni su cui puntare l’attenzione e
di fatto influenzano la forma-
zione di valori comuni.

Questo avviene anche nei
confronti delle donne, offren-
done rappresentazioni stereo-
tipate che influenzano non po-
co i comportamenti individuali,
che risultano confusi, nonché
quelli sociali, che per lo più so-
no retrogradi.

La Springhetti sottolinea co-
me l’immagine lesiva della di-

gnità della donna proposta
dalla comunicazione, in parti-
colar modo dalla pubblicità,
contribuisca fortemente alla
formazione dell’identità che,
ad esempio il bambino, si co-
struisce di se stesso in quan-
to appartenente ad un gene-
re.

Nella nostra società non è
facile accettare di essere di-
versi, la diversità è vissuta co-
me una minaccia, i modelli
proposti sono inarrivabili, ge-
nerano inadeguatezza e di
conseguenza conformismo.

Le donne in particolar modo
si trovano a confrontarsi con
modelli disegnati non per loro
ma per altri, rischiano di sven-
dere il diritto di essere se stes-

se per cercare di essere come
altri le hanno pensate e volu-
te.

Viviamo in un’epoca in cui la
parità di genere è sancita dal-
la Costituzione e le donne so-
no libere di fare le loro scelte,
ma proprio questa libertà
spesso è un’illusione, perché
costruirsi una propria identità è
molto difficile, l’ansia di  piace-
re e la schiavitù dell’immagine
toglie loro la libertà.

Occorre una vera e propria
rivoluzione culturale, un cam-
biamento sociale che generi
nuove sensibilità anche nei
media.

Un ruolo importante è sicu-
ramente affidato alla Chiesa
che sulla questione femminile
ha molto da dire, ma come ha
affermato Papa Francesco, es-
sa deve dimostrare di saper
valorizzare le donne, di voler-
ne la presenza dove vengono
prese le decisioni importanti,
sia nella Chiesa che nelle
strutture sociali.

Allo stesso modo diventa in-
dispensabile il coinvolgimento
delle istituzioni, che per prima
cosa devono scegliere al pro-
prio interno di premiare il meri-
to, piuttosto che dubbie abilità
o facili clientelismi.

L’incontro sarà l’occasione
per dibattere su questi temi
con l’autrice del libro, che si-
curamente ci offrirà numerosi
spunti di riflessione e suggeri-
menti per un cambiamento an-
che all’interno delle nostre co-
munità. 

Il Settore Adulti di AC

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Cadute di calcinacci, pilastri lesionati, umidità e altro

Allarme dalla chiesa di San Francesco: urgono interventi

Incontro con Paola Springhetti a cura dell’AC

Essere donna oggi
nella società e nella Chiesa

Realizzata da Franco Bellati

Una torta speciale
pro Campanile

Offerta
in memoria
di Valter Bassani 
Acqui Terme. Gli amici

del compianto carabiniere
Valter Bassani, ricordandolo
con profondo affetto e rim-
pianto, in sua memoria han-
no raccolto e devoluto la
somma di euro 840,00 al-
l’Istituto “Giannina Gaslini”
di Genova.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Stiamo vivendo un vero
tempo di Grazia, in attesa del
Sinodo su “le sfide pastorali
sulla famiglia nel contesto del-
l’evangelizzazione”. L’invito di
Papa Francesco nella sua let-
tera alla famiglia ci interpella:
“vi chiedo di pregare intensa-
mente lo Spirito Santo, affin-
ché illumini i Padri Sinodali e li
guidi nel loro impegnativo
compito”.

Per questo, vi invitiamo con
gioia alla serata di preghiera
indetta per sabato 4 ottobre,
festa di San Francesco di As-
sisi, Patrono d’Italia.

La prima modalità di parteci-
pazione sarà convenire a Ro-
ma in Piazza San Pietro, per
sperimentare dalle ore 18.00
alle ore 19.30, come agli albo-

ri del Concilio Vaticano II, con il
Santo Padre, quanto “è poten-
te la preghiera” (cfr Gc 5,16).

Seconda modalità Parteci-
pare all’adorazione eucaristica
delle ore 21, del primo sabato
del mese nella chiesa di San
Antonio in Acqui, guidata dalla
Commissione per la pastorale
della famiglia.

Una terza modalità è ciò che
abbiamo chiamato “accendi
una luce in famiglia”.

Si tratta di creare quella
stessa sera sul territorio, in for-
ma domestica nella propria ca-
sa, o comunitaria in gruppi par-
rocchiali o diocesani, un in-
contro in cui invocare lo Spirito
Santo e porre sulla finestra
delle proprie abitazioni un lu-
me acceso. Alle ore 21. A tale

scopo, poco prima dell’evento
uno schema di preghiera sarà
scaricabile dal sito
www.chiesacattolica.it/famiglia

Il Lumino si può chiedere al-
le parrocchie oppure si trova
facilmente presso tutti i super-
mercati.

Questa preghiera serie di in-
contri e di iniziative, segue l’in-
vito di Papa Francesco a pre-
gare nelle comunità Parroc-
chiale domenica 28 settembre.
Lui stesso ha composto una
preghiera per la famiglia da re-
citarsi insieme. Ecco il testo:
Preghiera alla Santa Fami-

glia, Gesù, Maria e Giusep-
pe, in voi contempliamo lo
splendore dell’amore vero, a
voi con fiducia ci rivolgiamo.
Santa Famiglia di Naza-

reth, rendi anche le nostre fa-
miglie luoghi di comunione e
cenacoli di preghiera, autenti-
che scuole del Vangelo e pic-
cole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Naza-

reth, mai più nelle famiglie si
faccia esperienza di violenza,
chiusura e divisione :chiunque
è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione
e guarigione.
Santa Famiglia di Naza-

reth, il prossimo Sinodo dei
Vescovi possa ridestare in tut-
ti la consapevolezza del carat-
tere sacro e inviolabile della fa-
miglia la sua bellezza nel pro-
getto di Dio.
Gesù, Maria e Giuseppe,

ascoltate, esaudite la nostra
supplica. Amen

In preparazione al Sinodo

Pregare insieme ed accendere una luce in famiglia

A neppure due mesi dal pel-
legrinaggio i volontari Oftal si
ritroveranno insieme per la tra-
dizionale “cena del rientro”, un
momento di incontro, di festa e
di convivialità, organizzato dai
volontari della zona acquese in
collaborazione con l’Ana di Ac-
qui Terme che fornisce i locali.

Il momento di incontro sarà
sabato 27 settembre, alle
19.30, la sede degli alpini ac-
quesi; le prenotazioni si rice-
vono ai numeri 347/0151844
(Carla) e 347/0151748 Valeria
entro lunedì 22 settembre. Chi
vuole contribuire alla festa por-
ti una torta e lo comunichi al-
l’iscrizione. La settimana scor-
sa intanto, si sono ritrovati in-
sieme al consiglio i responsa-
bili dei servizi del pellegrinag-
gio, per un momento di verifi-
ca e di prima valutazione del
nuovo vettore utilizzato que-
st’anno. Sono emerse alcune
piccole criticità, che il prossimo
anno, forti dell’esperienza ac-
quisita, saranno in parte risol-
te. Rimane la difficoltà di utiliz-
zo di quello che sarebbe il
mezzo ideale del pellegrinag-
gio, ossia il treno, che ci è per
ora precluso per le difficoltà

tecniche, per il costo crescen-
te non giustificato dal servizio
offerto dalle ferrovie, di anno in
anno sempre più scadente, e
dalla durata ormai epocale dei
viaggi in treno (si parla di
20/24 ore da Acqui a Lourdes).

L’aereo viene incontro ad al-
cune nostre esigenze, e so-
prattutto a quelle dei malati, ma
rappresenta per molti un costo
notevole, rispetto al pur carissi-
mo treno, e non è la soluzione
adatta a tutti.

La sezione, con uno sforzo
enorme a livello economico, è
riuscita a contenere per il 2014
il prezzo del vettore aereo, ed
ha ottenuto un buon successo;
per il prossimo anno si spera in
una diminuzione dei costi, per
poter mantenere quote simili.

Ricordiamo che sono attive le
segreterie zonali, per le infor-
mazioni: Carla 347 / 0151844,
Gianni 347 / 0151845, Federico
347 / 0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, forniamo
l’IBAN IT 76 U 02008 47945
000102991553  - Oftal Acqui
Onlus. La segreteria

Attività Oftal

Acqui Terme. Fa tappa an-
che ad Acqui Terme il lungo gi-
ro delle presentazioni de
“Quando il giorno era una frec-
cia”, il libro-novità dell’AGeSC
su Papa Francesco ed il mon-
do della scuola e dell’educa-
zione. La città ternale, venerdì
19 settembre, ospiterà un in-
contro che avrà luogo alle ore
21 presso l’Istituto S.Spirito di
via Cavour 1.

In programma gli interventi
di mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, Vescovo della Diocesi di
Acqui Terme, Roberto Gonte-
ro, Presidente nazionale
AGeSC e Roberto Alborghetti,
autore della pubblicazione.
L’evento si svolge nel clima del
“ritorno a scuola” e dunque
non mancheranno, nel corso
dell’incontro, spunti ed ele-
menti di riflessione sull’attuale
momento che sta vivendo l’Ita-
lia per quanto riguarda le te-
matiche scolastiche ed educa-
tive. Del resto, la stessa pub-
blicazione “Quando il giorno
era una freccia” – il cui ultimo
capitolo è proprio dedicato al-
l’Italia ed al grande incontro
del 10 maggio scorso con Pa-
pa Francesco in Piazza San
Pietro – offre spunti a volontà.

Ispirata nel titolo ad una fra-
se pronunciata dall’allora pa-
dre Jorge Mario Bergoglio nel
ricordare il suo intenso e felice
periodo trascorso presso la
Scuola dei Salesiani a Ramos
Mejia (Buenos Aires), la pub-
blicazione è un  coinvolgente
documento dedicato a Papa
Francesco, ai suoi anni tra-
scorsi nel mondo della scuola

e alla sua testimonianza edu-
cativa. Pubblicato in vista del
40° anniversario della fonda-
zione dell’Associazione Geni-
tori Scuole Cattoliche, è stato
curato da Roberto Alborghetti,
direttore del periodico  AGeSC
“Atempopieno”.

Attingendo anche a materia-
le inedito, il volume indaga non
solo il rapporto costruito con il
mondo della scuola, ma anche
e soprattutto le tematiche edu-
cative care al futuro Papa
Francesco, le attività pastorali
avviate nell’arcidiocesi di Bue-
nos Aires, la “lezione di vita” di
un vescovo che, come suc-
cessore di Pietro, non smette
mai di essere maestro ed edu-
catore.

La pubblicazione - che co-
stituirà la base per una serie di
corsi di formazione che nei
prossimi mesi coinvolgeranno
i genitori impegnati nei consigli
di istituto delle scuole paritarie
– dopo Acqui Terme verrà pre-
sentata a Torino (1° ottobre,
con la partecipazione del ve-
scovo Nosiglia), Treviso, Vero-
na, Vicenza (14-15-16 otto-
bre), Ravenna e Forlì (30 otto-
bre). Pubblicato anche in ver-
sione e-book, il libro è disponi-
bile presso le principali librerie
on-line (Google Play Books,
iBooks, Kobo e Amazon, dove
ha già scalato le posizioni del-
la classifica).

È in vendita nelle librerie
cattoliche e può essere richie-
sto direttamente a Ikonos, Via
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 10
- 24028 Treviolo (BG), Tel. 035
200515.

Venerdì 19 si presenta il libro

“Quando il giorno
era una freccia”

Formazione permanente del clero
Il vescovo ricorda ai sacerdoti, e ai diaconi permanenti la “due

giorni” di aggiornamento pastorale che da anni è offerto all’inizio
dell’autunno. Ecco il programma degli incontri che si terranno
nella sala “Mons Principe” al nuovo Ricre dalle ore 9,30 (atten-
zione 9,30) alle 12; dalle 14,30 alle 16,30, con possibilità di pran-
zo alla mensa della Caritas:

- martedì 30 settembre, don Claudio Doglio presenterà il ter-
zo capitolo della Evangelii gaudium, “l’annuncio del Vangelo”;

- mercoledì 1 ottobre, don Paolo Parodi presenterà il recente
documento della Conferenza Episcopale italiana per l’annuncio
e la catechesi: “Incontriamo Gesù”.

Il Vescovo ci aspetta tutti, e saluta cordialmente nel Signore.
dP

Calendario diocesano
Giovedì 18 – Alle ore 18, a Cairo M.te, il Vescovo è presente

per l’inaugurazione della residenza “Il faggio”
Venerdì 19 - Il Vescovo è a Spotorno (residenza Acquanovel-

la) per l’incontro annuale pre-ingresso in seminario con semina-
risti, superiori e Vescovi che fanno riferimento al Seminario di
Valmadonna;

alle ore 21 presso l’Istituto Santo Spirito il Vescovo è alla pre-
sentazione del Libro “Quando i giorni erano una freccia” (la “pas-
sione educativa di Papa Francesco”) a cura dell’associazione
genitori scuole cattoliche

Sabato 20 – Alle ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa in cat-
tedrale e conferisce il ministero del lettorato al Seminarista Mat-
teo Moretti; alle ore 20,45, a Camogli, il Vescovo presiede la pro-
cessione in onore della B.V. Maria Addolorata.

Domenica 21 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a
Ponzone in occasione della festa di san Giustino;

alle ore 16,30 il vescovo celebra la S. Messa e conferisce il
sacramento della Cresima a Giusvalla in occasione della festa
patronale di san Matteo.

Mercoledì 24 – Alle ore 19,30 il Vescovo è ad Asti per l’incon-
tro di inizio dell’anno del Serra Club di Acqui e di Asti. 

Commissione diocesana
per le nuove forme di comu-
nità tra parrocchie

Vista la Lettera per l’anno
pastorale 2014-2015, nella
quale si prevede la costituzio-
ne di una ”Commissione dio-
cesana” per sostenere il lavoro
da farsi nelle Zone pastorali e
nelle parrocchie in vista del
sorgere di nuove forme di co-
munità tra parrocchie; sentiti i
più stretti collaboratori, con il
presente Decreto:

1. costituisco la detta Com-
missione;

2. nomino membri della
Commissione:

- Mons. Siri Paolino, presi-
dente;

- Don Badano Aldo;
- Don Falchero Giovanni;
- Suor Zanotto Angela, fma;
- Sig.na Gagliardi Silvana;
- Sig. Ravera Osvaldo;
- Sig. Stroppiana Mauro

***
Ufficio per la pastorale

delle comunicazioni soclali.
Nomina dell’incaricato del
servizio diocesano per l’in-
formazione

Considerata la necessità di
migliorare la qualità dell’infor-
mazione nell’ambito della Dio-
cesi e nei confronti di persone,
istituzioni e organismi esterni
ad essa; sentiti i più stretti col-
laboratori, con il presente De-
creto:

Nomino
Incaricato del servizio dioce-

sano per l’informazione il dott.
Giovanni Luca Ferrise.

Egli opererà nell’ambito del-
l’Ufficio per la pastorale delle
comunicazioni sociali e, d’ac-
cordo con esso, studierà mo-
dalità concrete per sviluppare
l’informazione nella e per con-
to della Diocesi.

***
Funzione di vigilanza del

Vescovo sull’amministrazio-
ne dei beni ecclesiastici
temporali: decisioni e richia-
mi.

Papa Francesco ha ripetuta-
mente invitato alla sobrietà e
trasparenza nell’amministra-
zione dei beni ecclesiastici
temporali.

Accogliendo il suo invito an-
che la Diocesi di Acqui sta per-
correndo la strada indicata dal
Papa.

Al fine di realizzare sempre
meglio le richieste del succes-
sore di Pietro e di adempiere
al mio dovere di vigilanza san-
cito dalle norme canoniche, in-
tendo rivedere alcune prassi e
procedure circa l’amministra-
zione dei beni temporali e ri-
chiamare norme già date in
antecedenza al riguardo.

Pertanto, visti i canoni 285;
1276; 1281; 1282; 1287; 1290-
1295 del Codice di Diritto Ca-
nonico, vista la Istruzione del-
la Conferenza episcopale ita-
liana in materia amministrativa

del 1° settembre 2005, in spe-
cial modo il capitolo 5°;

con il presente Decreto:
1. Chiedo ai membri del cle-

ro che ricoprono incarichi in
società, enti e organismi ester-
ni alla giurisdizione ecclesia-
stica e/o che rappresentano la
Diocesi nelle loro assemblee,
di rimettere nelle mie mani il lo-
ro mandato; esaminato insie-
me quanto in essi compiuto,
potrò autorizzare a riprendere
tali attività.

Il clero che ricopre incarichi,
in virtù di disposizioni statuta-
rie, in enti, società ecl organi-
smi esterni alla giurisdizione
ecclesiastica; il clero che rico-
pre incarichi in enti, società e
organismi ecclesiastici, mi pre-
senti la situazione delle dette
realtà in cui opera, onde pos-
sa rendermi conto del loro sta-
to ed assumere eventuali ne-
cessari provvedimenti.

2. Ribadisco, per quanto ri-
guarda gli atti di straordinaria
amministrazione, con partico-
lare attenzione alle alienazioni
di immobili e alla prestazione
di garanzie rilasciata a qual-
siasi titolo, quanto da me sta-
bilito con Decreto del 13 giu-
gno 2007 (Prot. n. 53.07.V). È
pertanto abrogata qualsiasi
prassi o norma antecedente a
tale data.

Si ricorda che, per porre va-
lidamente tali atti, occorre l’au-
torizzazione scritta dell’ordina-
rio del luogo, in mancanza del-
la quale gli atti sono nulli. Si
rammenta, inoltre, che alla ri-
chiesta di autorizzazione per
tali atti dovrà sempre essere
allegato il parere del Consiglio
per gli affari economici dell’en-
te. Infine detta autorizzazione
deve essere preceduta da
istruttoria tecnico-amministra-
tiva e che, pertanto, la pratica
deve essere fatta pervenire al-
l’Ufficio tecnico diocesano
trenta giorni prima della data
dell’atto richiesto.

3. Chiedo agli amministrato-
ri (chierici e laici) di beni eccle-
siastici appartenenti a persone
giuridiche pubbliche soggette
al Vescovo diocesano (parroc-
chie, confratemite...) di far per-
venire (se non hanno già pro-
ceduto in talsenso nei mesi
scorsi), entro e non oltre un
mese dalla data del presente
Decreto, il rendiconto annuale,
che sarà esaminato dal Consi-
glio per gli affari economici (cfr.
canone 1287 51 del Codice di
Diritto Canonico).

Sono certo che ogni mem-
bro del clero si atterrà a quan-
to stabilito, in vista della comu-
nione ecclesiale e del bene co-
mune.

Acqui Terme, 15 settembre
2014,

memoria della B. V. Maria
Addolorata.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

Tre decreti vescovili

Acqui Terme. Martedì 16 settembre ha ini-
ziato a funzionare il nuovo centro di distribuzio-
ne alimenti nei locali di via Nizza 60, apparte-
nenti al complesso del “Nuovo Ricre”.

Il nuovo servizio è prestato congiuntamente
dai volontari del Centro di Ascolto, San Vincen-
zo Duomo, San Vincenzo San Francesco e
Santo Spirito.

La distribuzione viene effettuata al martedì,
mercoledì e venerdì, dalle ore 9 alle ore 11, se-

guendo l’ordine alfabetico del cognome come
ben specificato dagli avvisi affissi all’ingresso
dei locali. L’elenco alfabetico si esaurisce in due
settimane, per poi ricominciare. Ogni nucleo fa-
miliare in base al numero dei componenti avrà
diritto agli alimenti ogni settimana o ogni 15
giorni, o una volta al mese.

Si è realizzato in tal modo un significativo ri-
sultato di “rete”, con conseguenti ricadute posi-
tive in termini di efficacia ed efficienza.

Nei locali del “Ricre” in via Nizza

Nuovo centro distribuzione alimenti
Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la grande festa che si
svolgerà sabato 20 settembre
al centro congressi. Una mani-
festazione, organizzata dal
Comune di Acqui, dall’Enoteca
“Terme&Vino” e dall’Associa-
zione Comuni del Brachetto
d’Acqui e dal Consorzio Tutela
del Brachetto, che ha come
scopo non solo quello di valo-
rizzare le tipicità del territorio,
vino e cibo, ma anche quella
parte di città che si trova al di
là del ponte Carlo Alberto.

“Oltreponte in festa” è infatti
il titolo dell’evento che preve-
de, durante l’arco della giorna-
ta, una lunga serie di appunta-
menti che vanno dallo sport al-
le degustazioni fino ad arrivare
alla musica. “Oltreponte in fe-
sta” è un evento che ha come
scopo quello di attirare al di là
del ponte la cittadinanza ma
anche i numerosi turisti che
ancora affollano la città e si go-
dono le belle giornate di sole
che settembre sta regalando.
Il carnet degli appuntamenti si
aprirà dunque già al mattino al-
le 10. Nel quartiere saranno di-
slocate bancarelle che propor-
ranno prodotti tipici del territo-
rio, non solo enogastronomici
ma anche artigianali. Il che si-
gnifica vini, formaggi, salumi,
nocciole, miele ma anche og-
getti in legno e in paglia. Sarà
l’occasione per conoscere da
vicino ciò che il basso Pie-
monte è in grado di offrire con
tutti i suoi colori, sapori e pro-
fumi.

Alle 12.30 presso il centro
congressi, si potrà partecipare
ad un pranzo organizzato da
una pro loco, mentre alle 17, ci
si potrà iscrivere ad una bici-
clettata per le vie della città. Al-
le 19 sarà organizzata, sempre
al centro congressi la festa
dell’ospite, che prevede la de-
gustazione di amaretti e Bra-
chetto. In serata, intorno alle
19.30, sarà ancora una volta
protagonista il cibo del territo-

rio. Ad “Oltreponte in festa”
non mancherà nemmeno la
musica. Intorno alle 21.30, sul
palco allestito all’interno del
centro congressi ci salirà la
“banda 328”, un gruppo forma-
to da 16 elementi che attraver-
so canti e melodie, percorrerà
la storia degli ultimi trent’anni.
Un vero e proprio revival per i
nostalgici con qualche filo d’ar-
gento fra i capelli e un’occa-
sione per tutti coloro che desi-
derano buttarsi in un periodo
storico ancora sconosciuto.
Dopo lo spettacolo si procede-

rà poi all’estrazione dei premi
legati alla lotteria “Brindisi del-
l’amicizia” che prevede la con-
segna di bottiglie di ottimo vi-
no.

In particolare Brachetto
docg, un prezioso nettare ab-
binabile sia ai dolci che ai for-
maggi, e il Dolcetto d’Acqui
doc, vino più corposo abbina-
bile ai primi come ai secondi di
carne. Si ricorda infine, che
durante la sarà organizzato un
servizio gratuito di trasporto
con navetta in partenza da
piazza Italia. Gi. Gal.

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme ha di recente po-
tenziato le attività previste nel
piano di contenimento dei topi
e ratti che, purtroppo, sono as-
sai numerosi in città in questo
periodo, a causa del perdurare
dell’apertura di scavi nel cen-
tro cittadino, scavi che hanno
sovvertito l’habitat dei roditori
portandoli allo scoperto e co-
stringendoli alla ricerca di nuo-
ve fonti di cibo.

Infatti, ogni qual volta si ef-
fettuano scavi profondi, si in-
terrompono le vie sotterranee
di comunicazioni utilizzate dai
roditori per spostarsi da un ca-
po all’altro della città, ed i topi
si riversano in superficie.

All’inizio della stagione esti-
va l’Ufficio Ecologia aveva pre-
disposto il posizionamento di
quattro trappole fisse, attrez-
zate con esche rinnovate setti-
manalmente che, a rotazione
mensile, venivano dislocate in
diversi punti della città; questo
tipo di trappole consente non
solo di censire la popolazione
murina di una determinata zo-
na, ma anche di effettuare
un’efficace contenimento del
numero di esemplari.

Il perdurare degli scavi, per
cause non dipendenti dalla vo-
lontà dell’Amministrazione co-
munale, ha reso il numero di
trappole impiegate non suffi-
ciente ad arginare il proliferare
dei roditori; per questo motivo,
la Giunta ha adottato la delibe-
razione n.182 del 13 agosto
scorso, con la quale si approva
l’impegno di spesa necessario
a far fronte ad un incremento
delle trappole fisse, le quali
passano ora da 4 a 22.

Alle trappole fisse, la cui po-
sizione è stata decisa valutan-
do le abitudini etologiche dei to-
pi e tenendo presenti i poten-
ziali siti in cui possono accede-
re al cibo più facilmente, saran-
no affiancati trattamenti ratticidi
specifici nelle zone maggior-
mente infestate dai topi, effet-

tuati con fiocchi Kollant intro-
dotti nei tombini. Anche i citta-
dini dovranno collaborare con
l’Amministrazione comunale,
per evitare che i roditori trovino
rifugio in edifici non abitati o ab-
biano a disposizione cibo: per
sollecitare anche l’azione dei
privati il Sindaco ha emanato
l’ordinanza sindacale n. 16 del
15 settembre 2014, che impo-
ne ai proprietari di immobili, o a
chi ne abbia la disponibilità, di
provvedere al mantenimento di
condizioni igieniche atte ad evi-
tare l’insediamento e il prolife-
rare dei topi, evitando di ab-
bandonare cibo, di lasciare i
contenitori dei rifiuti aperti,
chiudendo eventuali varchi in
edifici non abitati.

E’ necessario inoltre garan-
tire la costante pulizia e manu-
tenzione delle aree verdi pri-
vate, edifici disabitati e aree di-
smesse, perché la scarsa ma-
nutenzione di cortili con pre-
senza di erba alta e non perio-
dicamente sfalciata, nonché
accumuli di legna e ramaglie
favorisce la presenza dei topi.

L’ordinanza inoltre ribadisce
qual è il corretto comporta-
mento da adottare nei con-
fronti dei piccioni, rifacendosi
alla precedente ordinanza sin-
dacale n. 6 del 1989, emanata
con le finalità di contenere l’in-
cremento numerico dei piccio-
ni nell’ambiente urbano, tenuto
conto del fatto che la presenza
di questi volatili crea problemi
di ordine sanitario ed econo-
mico, per i costi della normale
pulizia urbana e per il restauro
di facciate e monumenti.

Pertanto, è espressamente
vietato dar da mangiare ai pic-
cioni ( il Comune provvede già
a somministrare granella di
mais trattata con un farmaco
sterilizzante) ed è fatto obbligo
a tutti i proprietari di fabbricati,
o a coloro che ne abbaino la
disponibilità, di rimuovere il
guano eventualmente presen-
te su terrazzi, lastrici solari,
cortili ed altre superfici a stret-
to contatto con le abitazioni,
provvedendo alla loro pulizia e
sanificazione con idonei pro-
dotti disinfettanti.

Sabato 20 settembre cibo, vino e divertimento

“Oltreponte in festa”

“Anduma an-bici”

La manifestazione “Oltreponte in Festa” non sarà solo enoga-
stronomia, artigianato e musica. Sarà anche sport. Nel pome-
riggio di sabato 20 settembre infatti sarà organizzata una bici-
clettata (“Anduma an-bici”) cui potranno partecipare sia adulti
che bambini. L’appuntamento è per le 17 in piazza Don Doler-
mo, all’interno del primo cortile dell’ex caserma Battisti. Il costo
dell’iscrizione sarà di 5 euro e quella cifra darà diritto a riceve-
re 3 biglietti della lotteria “Brindisi Amicizia” (i premi hanno un
valore totale di 3000 euro circa). Una volta ultimata l’operazio-
ne di iscrizione, quindi intorno alle 17.30, si partirà per la bici-
clettata vera e propria che porterà a scoprire le vie della città
così come la pista ciclabile, realizzata a fianco degli archi ro-
mani e lunga circa due chilometri. La biciclettata terminerà in-
torno alle 19 presso il centro congressi dove verrà organizza-
to un brindisi a base di Brachetto e Amaretti. La biciclettata “An-
duma an bici”, organizzata dal Comune in collaborazione con
l’Associazione dei Comuni del Brachetto e dalla Croce Bianca
di Acqui, prevede un premio speciale al ciclista più anziano, a
quello più giovane e al gruppo più numeroso.

Comunicato Ufficio Ecologia

Il Comune potenzia la lotta ai topi

Acqui Terme. Pubblichiamo
l’elenco oblazioni pervenute al-
la Casa di Riposo “Ottolenghi”
Ipab di Acqui Terme dall’1 lu-
glio al 15 settembre: sig.ra An-
gela Garrone e famiglia €
30,00; sig.ra Iside Pesce €
30,00, entrambe in memoria di
Giovanni Rogina. Si ringrazia-
no tutte le persone che hanno
donato alla struttura beni di
conforto di qualsiasi tipo: pre-
sidi per l’incontinenza, mate-
riale per medicazioni, farmaci,
indumenti, libri, riviste… I do-
natori che hanno piacere di
comparire nel nostro consueto
elenco dei ringraziamenti pos-
sono richiederlo alla Segrete-
ria dell’Ente.

Le offerte all’Ente, effettua-
bili presso l’ufficio o tramite il

C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN   IT 79 K0 6175
4794 0000000432790, sono fi-
scalmente detraibili.

Offerte alla Casa di riposo Ottolenghi

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia

ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo

Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. MICHELE GALLIZZI
Medico Chirurgo

Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Spec. in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla

Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico
ospedale di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista

in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia

apparato digerente
ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia
e traumatologia

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Si eseguono
visite mediche del lavoro

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17
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SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo-Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA

E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO
•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO

PROTESI IN POCHE ORE
•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI

AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche e da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)
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Acqui Terme. Sulla questio-
ne Terme e sugli ultimi sviluppi
i consiglieri comunali del cen-
tro-sinistra Aureliano Galeazzo
e Vittorio Rapetti replicano al
sindaco.

«Si riaccendono i riflettori
sulla questione Terme: è nelle
attese di tutti i cittadini, im-
prenditori e lavoratori una svol-
ta positiva che possa rilanciare
la società e l’intero settore turi-
stico-alberghiero. Per questo
ci hanno lasciato molto stupiti
le recenti esternazioni del sin-
daco Bertero che in modo ag-
gressivo lancia accuse al cen-
tro-sinistra e avanza proposte
e cifre approssimative, mani-
polando le dichiarazioni di
Chiamparino, esponendosi co-
sì a smentite da parte della
Regione come quelle eviden-
ziate proprio oggi dal consi-
gliere Ottria. Dispiace un at-
teggiamento del genere, che
non giova né alla città, né alle
Terme, più propagandistico
che utile a trovare una soluzio-
ne positiva al problema, come
noi abbiamo invece cercato di
fare collaborando per quanto
possibile con l’Amministrazio-
ne della città.

A noi non interessa seguire il
sindaco su questa strada pole-
mica. Semplicemente vorrem-
mo ricordare che da oltre due
anni ci siamo adoperati per
studiare e portare all’attenzio-
ne dell’opinione pubblica e dei
responsabili politici i modi pos-
sibili per affrontare la questio-
ne, mentre il sindaco ha più
volte cambiato opinione, con
un solo chiodo fisso: liquidare
la partecipazione pubblica ed
in particolare quella comunale
nella società Terme, anche a
rischio di svilire il valore reale
del patrimonio termale.

Un patrimonio costituito da
edifici e impianti, ma anche da
professionalità, potenzialità
naturali e terapeutiche, pro-
spettive di mercato, indotto al-
berghiero, turistico, eno-ga-

stronomico della città e dell’in-
tera zona.

Ci siamo opposti alla vendi-
ta delle quote del Comune per-
ché senza una partecipazione
concreta e consistente dell’isti-
tuzione locale (Bertero ha pro-
posto l’1%!) non c’è alcuna
possibilità né garanzia di poter
orientare e controllare la effet-
tiva realizzazione di investi-
menti da parte dell’impresa pri-
vata e quindi tutelare sia le
possibilità occupazionali e pro-
duttive, sia la questione strate-
gica delle acque termali. 

Per il resto ancora una volta
riassumiamo i punti essenziali
della nostra proposta che, in
modo dettagliato e d’intesa
con i consiglieri regionali del
centro-sinistra della nostra zo-
na Ottria e Ravetti, abbiamo
presentato agli assessori re-
gionali nello scorso luglio:

1. L’attività delle Terme svol-
ge un ruolo centrale e decisivo
per il futuro dell’intero territorio
sotto il profilo economico e so-
ciale, non tanto per le dimen-
sioni dell’attività societaria
quanto per l’indotto e l’identità
stessa della città di Acqui e
dell’Acquese. Ruolo accentua-
to dalla ormai lunga fase di
deindustrializzazione che ha
segnato l’intera area, ma an-
che dalle potenzialità turisti-
che, storico-paesaggistiche ed
enogastronomiche del nostro
territorio (che non a caso è nel-
la buffer zone dell’Unesco).

2. Riteniamo che per rilan-
ciare l’attività delle Terme, va-
lorizzandone la grande poten-
zialità, sia indispensabile av-
valersi di un partner privato di
alto profilo professionale, ben
presente sul mercato mondia-
le di riferimento e dotato di
adeguata capacità finanziaria.
L’affidamento della gestione a
tale partner consentirebbe, a
nostro parere, non solo di sol-
levare il bilancio regionale, ma
soprattutto di avviare, attraver-
so la realizzazione di un ade-

guato progetto industriale, un
reale processo di sviluppo del-
l’intera attività turistica, strate-
gico per l’Acquese, l’Alessan-
drino e per la nostra Regione.

3. Riteniamo nel contempo
che in tale prospettiva la mano
pubblica debba riservarsi la
possibilità di un effettivo moni-
toraggio della realizzazione di
un tale piano, anche in consi-
derazione dei cospicui investi-
menti pubblici operati nel re-
cente passato.

4. Riteniamo altresì che sia
indispensabile la tutela pubbli-
ca del regime delle acque ter-
mali, realtà assai complessa
sotto il profilo geologico-am-
bientale, urbanistico e giuridi-
co.

Non ci interessano nomine o
piccoli interessi particolari, ma
un’azione trasparente. Per
questo ben venga l’iniziativa
della Regione e la scelta di
persone qualificate in grado di
gestire al meglio questo pas-
saggio: piuttosto tutti, a comin-
ciare dal Sindaco, dovremmo
operare unitamente per far co-
gliere ai responsabili regionali
il valore e le prospettive delle
Terme acquesi ed operare per
una loro valorizzazione».

Acqui Terme. Martedì, 16
settembre 2014, è stata porta-
ta in aula dal Consigliere re-
gionale Walter Ottria un’inter-
rogazione a risposta immedia-
ta sul futuro delle Terme di Ac-
qui spa.

Il consigliere Ottria ha letto
con sorpresa le dichiarazioni
dell’11 settembre scorso del
Presidente della Regione Pie-
monte Chiamparino in merito
ad una totale dismissione del-
le quote pari all’80% di Finpie-
monte a vantaggio di soggetti
privati.

“Bisogna capire cosa ne
pensa la Giunta Regionale,
perché credo che quanto affer-
mato da Chiamparino meriti
una discussione più ampia e
condivisa con il territorio”.

“La Regione”, afferma Ottria,
“deve capire che le Terme
svolgono un ruolo centrale e
decisivo per il futuro dell’intero
nostro territorio sia sotto il pro-
filo economico che sociale; le
Terme generano indotto e rap-
presentano l’identità stessa
della città di Acqui e dell’Ac-
quese.

Non si può liquidare una vi-
cenda tanto complicata in 5 ri-

ghe su un giornale presentan-
do le idee della Giunta come
irrevocabili ed unilaterali quan-
do così poi non sono”.

“In un periodo di crisi come
questo”, prosegue Ottria “ri-
nunciare alle potenzialità turi-
stiche, storico-paesaggistiche
ed enogastronomiche del no-
stro territorio ritengo sia indice
di miopia”.

“In aggiunta”, dichiara Ottria
nella sua interrogazione alla
Giunta, “non si può dismettere
alla leggera un patrimonio
pubblico come le Terme; vorrei
porre l’attenzione infatti, sul
fatto che si rischia di affidare il
frutto degli investimenti dei cit-
tadini ad investitori privati; ba-
sti pensare a quanto sono sta-
ti cospicui gli interventi pubbli-
ci operati nel recente passa-
to...”.

Anche per questo, è indi-
spensabile che la tutela pub-
blica del regime delle acque
termali, rimanga in mano pub-
blica; “è una realtà assai com-
plessa sotto il profilo geologi-
co-ambientale, urbanistico e
giuridico per regalarla comple-
tamente ai privati”.

La preoccupazione di Ottria
è anche legata alla prossima
nomina dell’Amministratore
Unico: “sono molto preoccupa-
to, ed è su questo soprattutto
che ho chiesto alla Giunta del-
le risposte”. Quale sarà il profi-
lo di questa figura di nomina
regionale? Quali saranno i
suoi compiti? Vorrà ristruttura-
re o semplicemente gestire la
liquidazione?

L’assessore De Santis ha ri-
sposto rassicurando il consi-
gliere e inquadrando la situa-
zione in questi termini: “il man-
dato dell’Amministratore Unico
avrà durata molto breve, e sa-
rà dedicato semplicemente al-
la transizione verso una priva-
tizzazione che - ha detto De
Santis - non significa necessa-
riamente la vendita totale delle

quote. Contrariamente a quan-
to riferito dalla stampa per esi-
genze di sintesi, la Giunta re-
gionale ha comunicato che le
modalità di intervento dei pri-
vati non è stata ancora indivi-
duata: l’Assessore ha afferma-
to anche che si sta prendendo
in considerazione forme diver-
se di partecipazione, una delle
quali potrebbe essere la ge-
stione del ramo d’azienda.

“L’azione politica del PD”,
prosegue Ottria, “è il risulta-
to di numerosi interventi nel-
l’amministrazione della città
di Acqui e si esplicita anche
con convegni pubblici in sim-
biosi con i consiglieri di mi-
noranza del Comune di Ac-
qui.

“Essa è ispirata ad indivi-
duare i punti necessari a ri-
lanciare l’attività delle Terme,
consentendone così la pie-
na espressione della loro
grande potenzialità, fino ad
identificare quanto sia indi-
spensabile avvalersi di un
partner privato di alto profi-
lo professionale, ben pre-
sente sul mercato mondiale
di riferimento e dotato di
adeguata capacità finanzia-
ria, in modo da sollevare il
bilancio regionale, ma so-
prattutto di avviare, attraver-
so la realizzazione di un ade-
guato progetto industriale, un
reale processo di sviluppo
dell’intera attività turistica,
strategico per l’Acquese,
l’Alessandrino e per la no-
stra Regione”.

“Abbiamo un’idea e vorrem-
mo parlarne. Abbiamo già pre-
sentato alla Giunta in un dos-
sier datato 22 luglio 2014, vo-
gliamo riprendere la discussio-
ne da quello”. 

In coda ai lavori, Chiampari-
no ha ricevuto una lettera che
sintetizza la questione Terme
di Acqui e le idee, inviata dagli
amministratori locali al Presi-
dente della Giunta regionale.

Terme di Acqui

Ottria: le Terme non vanno liquidate

I consiglieri comunali del centro-sinistra replicano al sindaco 

Terme da valorizzare non da svendere

Acqui Terme. L’Assessore
ai Trasporti della Regione Pie-
monte Francesco Balocco sa-
rà presente ad Acqui Terme il
prossimo 6 ottobre per discu-
tere delle problematiche legate
al trasporto locale. E per tra-
sporto locale non si intende
solo quello su rotaia ma anche
su gomma. Si tratta di una riu-
nione fortemente voluta sia
dall’Amministrazione comuna-
le che dall’Associazione pen-
dolari dell’acquese da sempre
in prima linea per difendere i
diritti del pendolari della zona.
Viaggiatori che spesso sono
costretti, loro malgrado a fare i
conti con una serie di disservi-
zi che, forse, con un pochino di
buona volontà potrebbero es-
sere risolti. L’incontro è stato
fissato per il prossimo 6 otto-
bre, nella sala convegni dell’ex
Kaimano. «Sul piatto ci sono
indubbiamente una quantità
notevole di problematiche –
spiega Mirko Pizzorni, asses-

sore ai Trasporti della città dei
fanghi – pur consapevoli della
crisi in corso e della necessità
di effettuare tagli, ci troviamo
nelle condizioni di chiedere
una maggiore attenzione per il
territorio». Un territorio che ne-
cessita di collegamenti diretti
con Torino (attualmente non
esistono treni diretti che colle-
ghino Acqui al capoluogo), mi-
glioramenti sulla linea di Asti e
sicuramente patti chiari e pre-
cisi con la Liguria per ciò che
concerne il collegamento con
questa regione. «Nella serata
si parlerà anche del trasporto
su gomma che rappresenta
un’altra grossa problematica –
dice ancora Pizzorni – forse
addirittura anche più grave del
trasporto su rotaia perché le
notizie che stanno circolando
non lasciano sperare nulla di
buono». Alla riunione acquese,
che si svolgerà alle 21, sarà
presente l’assessore ai tra-
sporti della Regione France-

sco Balocco. Saranno presen-
ti oltre a rappresentanti del Co-
mune, il presidente dell’Asso-
ciazione pendolari Alfio Zorzan
e una delegazione di pendola-
ri che quotidianamente si
scontra con una realtà carica
di disagi. «L’Associazione
Pendolari dell’Acquese desi-
dera ringraziare la Regione
Piemonte e l’Assessore Baloc-
co per aver subito accettato il
nostro invito ad essere pre-
sente in prima persona sul ter-
ritorio – ha detto Alfio Zorzan –
l’augurio è che questo incontro
possa essere l’occasione per
effettuare dei chiarimenti su
quella che è la situazione».
L’occasione sarà anche ghiot-
ta per affrontare il discorso del
Treno del mare, quest’anno
soppresso per mancanza di
fondi, così come della possibi-
lità di promuove Acqui e il ter-
ritorio nelle stazioni e sui treni
che circolano in Piemonte. 

Gi. Gal.

Il prossimo 6 ottobre alla Kaimano

Trasporti: incontro
con l’assessore regionale

Acqui Terme. Sulle Terme
di Acqui il consigliere regiona-
le Paolo Mighetti del M5S ha
commentato “la strategia della
giunta per le Terme è quella di
tirare a campare”.

«L’assessore De Santis -
precisa Mighetti - non fa chia-
rezza sul futuro delle Terme di
Acqui. Anzi, lascia intendere
che tutto andrà avanti come in
passato, cioè male. La risposta
illustrata oggi in aula alla mia
interrogazione sull’imminente
nomina del nuovo amministra-
tore unico degli impianti terma-
li ha prodotto un’unica certez-

za: la Giunta Chiamparino, co-
sì come quella Cota, brancola
nel buio. Non c’è nessuna pro-
spettiva di sviluppo a lungo ter-
mine ed all’orizzonte non si
profila alcun serio acquirente.

Con queste premesse è fa-
cile prevedere come ai vertici
dell’ente verrà nominato il soli-
to “traghettatore” gradito alla
politica. Proprio come i suoi
predecessori amministrerà le
Terme con la mentalità di un
commissario liquidatore in at-
tesa di un potenziale compra-
tore che, viste le attuali condi-
zioni, non arriverà.

Ribadiamo quindi alla Giun-
ta l’invito ad effettuare la nomi-
na di una persona qualificata
nella gestione di strutture turi-
stico - termali ed estranea alle
logiche della politica locale e
regionale. Così come peraltro
richiesto dagli stessi alberga-
tori della zona. Senza una per-
sona competente si rischia di
svendere un’importante realtà
del Piemonte. La cui svendita
potrebbe produrre un “buco”
non indifferente nelle casse di
Finpiemonte».
Paolo Mighetti, consigliere
regionale M5S Piemonte

Il Consigliere regionale del M5S

Mighetti: sulle Terme si tira a campare
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Il primo giorno di scuola in immagini
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L’Evoluzione
dell’uomo

by Evolution Club
dott.ssa Chiara Rossi

e dott. Pier Paolo Pracca
• PUNTATA 12 •

Federico Coppola
sesso maschile - età 36 anni - altezza 1,86 metri

Informazioni: Evolution ClubOBBIETTIVO
RAGGIUNTO

massa grassa 13%
massa grassa iniziale 29%

massa magra 87%
massa magra iniziale 71%

acqua totale 63%
acqua totale iniziale 52%

peso attuale 93 chili
peso iniziale 140 chili

Acqui Terme. L’arte è stata
protagonista della serata rota-
riana svoltasi martedì 16 set-
tembre in una delle più belle
dimore presenti in Pisterna. A
rappresentare l’arte, veramen-
te in tutte le sfumature, com-
presa la musica, la letteratura
e la pittura, è stato infatti Alzek
Misheff che ha aperto palazzo
Thea mostrando un mondo fat-
to di colori e poesia.

Quella di martedì scorso, è
stata una serata rotariana
“strana”, priva del solito ceri-
moniale, dove assoluta prota-
gonista è stata dunque la cul-
tura. «Il Rotary non è fatto so-
lo di cerimonie ma di persone
– ha spiegato all’inizio della
serata il presidente Bruno Lu-
lani - il Rotary siamo tutti noi e
mi piace l’idea di rispolverare
quelli che erano i vecchi salot-
ti culturali».

Una pratica non molto usua-
le ormai, ma che invece risulta
essere assolutamente interes-
sante e da vivere come espe-
rienza. Anche perché l’ospite
della serata è veramente un
uomo eclettico. Un uomo che
all’arte e alla cultura ha dedi-
cato tutta la propria vita crean-
do opere di grande significa-
to». Durante la serata sono
state toccate le tappe salienti
della vita dell’artista, nato nel
1940 a Dupniza, in Bulgaria,
da cui fugge nel 1971 (per
sfuggire dal regime comunista)
per raggiungere a piedi l’Italia.
Si è parlato anche del suo
viaggio negli Stati Uniti, in par-
ticolare a New York, del suo in-
contro con Leo Castelli, uno
dei più grandi galleristi della
Grande Mela nel 1984 e del-
l’invito di quest’ultimo a fer-
marsi in America per far cre-
scere l’arte astratta.

Si è parlato anche però, del
rifiuto di Misheff a questa pro-
posta, considerata quasi come
una sorta di gabbia per le
emozioni e quindi del suo ritor-
no in Italia per approfondire
miriadi di tematiche, tra cui la
musica e l’arte figurativa.

«L’arte ha mille volti, mille
espressioni e infinite emozioni
- ha detto l’artista durante la
serata - non si può pensare di
incanalarla in un solo percor-
so».

Bisogna farla crescere, bi-
sogna stimolarla ed amarla.

Ed è con questo modo di pen-
sare che sono nate opere co-
me l’Orchestra, il grande qua-
dro posizionato nella sala con-
sigliare di palazzo Levi oppure
i 1336 volti di ragazzi affissi nel
1984 a Bologna, Firenze, Mila-
no, Roma e Torino, per un to-
tale di 5.371 metri quadrati di
carta.

Volti che ora in parte, a di-
stanza di 30 anni, vengono ri-
proposti in una mostra in pro-
gramma a Milano a fine set-
tembre. “500 giovani volti” era
il titolo del progetto messo in
pratica nel 1984. Non erano
stampe ma grandi ritratti dipin-
ti uno ad uno e poi affissi, nel-
lo stesso giorno nelle città so-
pra elencate.

Quel progetto, come sottoli-
neato da molti critici, segnò
l’inizio della stagione della co-
municazione sociale che oggi
si sviluppa attraverso Facebo-
ok. E proprio attraverso Face-
book Misheff è riuscito ad indi-
viduare 25 dei 100 ragazzi mi-

lanesi di allora per farne un
nuovo ritratto. Opere che, ap-
punto saranno in mostra a Mi-
lano ma che in anteprima, si
possono visitare su appunta-
mento, nell’atrio di palazzo
Thea (0144 320431).

Un’occasione che dovrebbe
essere presa al volo anche
dalle scuole acquesi. A volte
infatti per respirare l’arte e la
cultura di qualità non è neces-
sario macinare chilometri su
chilometri ma guardare dietro
la porta di casa. Gi. Gal.

Martedì 16 settembre a palazzo Thea

Una serata rotariana
a tu per tu con l’arte di Misheff Acqui Terme. Prosegue il

ciclo delle Giornate Culturali
dell’Acqui Storia, la cui cerimo-
nia della 47ª edizione avrà luo-
go sabato 18 ottobre alle ore
17 presso il Teatro Ariston di
Acqui Terme. Il prossimo in-
contro è con Gianluca Monti-
naro, direttore della Biblioteca
di Via Senato a Milano, per la
presentazione del suo libro
“Martin Lutero - Il frate ribelle”,
edito da EdiSES, venerdì 26
settembre alle ore 21.15 pres-
so la sala conferenze di Palaz-
zo Robellini. Introdurranno
l’Autore il responsabile esecu-
tivo del Premio Acqui Storia
Carlo Sburlati e Carlo Prospe-
ri.

Di una lunga serie di distac-
chi e avvicinamenti è fatta la
storia dei rapporti fra la peni-
sola italiana, rappresentata da
Roma, e le terre tedesche.
Amori e odii che risalgono fin
ai tempi antichi quando, nel 9
d.C., nella foresta di Teutobur-
go, l’aquila delle imbattute le-
gioni romane viene sconfitta
dalle tribù guidate da Arminio.
A 1500 anni di distanza, la Sto-
ria sembra ripetersi. Ancora
una volta incomprensioni e
rancori. Ancora una volta un
Arminio che raccoglie attorno
a sé , per capacità ma anche
“naturale sedimentazione”, il
diffuso disagio di un popolo.
Un novello Arminio che, senza
corazza ma vestito di para-
menti sacri, senza spada ma
armato della sola parola, ha
contribuito in modo fondamen-
tale ad avviare l’ancora divisa
e medievale Germania verso
l’Evo Moderno. E con essa an-
che l’Occidente tutto, puntua-
lizzando in modo definitivo, la
divisione fra la sfera religiosa

e quella genericamente mon-
dana.

Il volume ripercorre la vita e
l’esperienza di Martin Lutero,
frate ribelle che si batté in no-
me di una religiosità più viva,
intima e profonda scuotendo le
menti e gli animi dell’Europa
del Seicento. Come afferma
nella prefazione Gianni Pugli-
si, Rettore della Libera Univer-
sità di Comunicazione IULM di
Milano e Presidente della
Commissione Nazionale per
l’Unesco: 

“Un nome che ha scosso
l’Europa e per il quale si sono
affrontati, sul terreno della teo-
logia, alcune fra le menti più il-
lustri di questi ultimi cinque se-
coli. Ma anche un “vessillo” at-
torno a cui hanno combattuto
e sono morti, sui campi di bat-
taglia, migliaia di individui.
L’uomo che, più realista del re,
ha portato alla frattura della
cattolicità, in nome di una reli-
giosità più viva, intima e pro-
fonda.  Forse, ancora oggi, è
arduo esprimere sul riformato-
re di Wittenberg un giudizio

che tenga conto di tutti gli
aspetti della “questione lutera-
na”. Sul finire dell’Ottocento,
Theodor Mommsen tracciò
una precisa linea interpretativa
(di stampo hegeliano) del “far-
si” storico della Germania. Un
lungo processo unitario che,
prendendo le mosse da Armi-
nio giungeva al cancelliere Bi-
smarck, passando appunto
per Martin Lutero. Tante le va-
lutazioni da fare, tante le forze
in campo, tanti i protagonisti,
tante le possibili cause, innu-
merevoli infine le conseguen-
ze.

Ci può quindi aiutare questo
libro di Gianluca Montinaro
che da un lato propone molte-
plici chiavi interpretative, la-
sciando però al lettore la pos-
sibilità di costruirsi un autono-
mo giudizio. Dall’altro, in modo
piano, narra gli accadimenti.
Sola strada storiografica pos-
sibile - questa - di fronte a un
evento di portata epocale”.

Gianluca Montinaro è pro-
fessore a contratto presso
l’Università IULM di Milano.
Storico delle idee, si interessa
particolarmente ai rapporti fra
pensiero politico e utopia lega-
ti alla nascita del mondo mo-
derno e degli Stati nazionali.
Collabora alle pagine culturali
del quotidiano “il Giornale” e
dirige il mensile “La Biblioteca
di via Senato”. Fra le sue mo-
nografie si ricordano: Lettere di
Guidobaldo II della Rovere
(2000); Il carteggio di Guido-
baldo II della Rovere e Fabio
Barignani (2006); L’epistolario
di Ludovico Agostini (2006);
Fra Urbino e Firenze: politica e
diplomazia nel tramonto dei
della Rovere (2009); Ludovico
Agostini, lettere inedite (2012).

Venerdì 26 settembre a Robellini

“Martin Lutero il frate ribelle”

Acqui Terme. Martedì 9 set-
tembre presso il salone
dell’Hotel Terme alla presenza
dei rappresentanti Sindacali
Regionali, Provinciali e locali,
si è svolta l’assemblea unitaria
dei pensionati aderenti allo
Spi-Cgil / Fnp-Cisl e Uil-pen-
sionati, per conoscere, discu-
tere e sostenere la piattaforma
Cgil-Cisl-Uil sulla vertenza fi-
sco e previdenza. Tante le per-
sone presenti, molto interes-
sato e partecipato è stato il di-
battito che ha voluto sottoli-
neare che dopo il rigore, è
tempo di equità e sviluppo. Le
pensioni il lavoro e il fisco per
un Paese giusto, civile e soli-
dale. La piattaforma, con gli
emendamenti che il dibattito
assembleare ha integrato, sa-
rà presentata al Governo alla
fine di settembre.

Si è svolta martedì 9 settembre

Assemblea unitaria dei pensionati
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Acqui Terme. Se la “pro-
messa” riforma della Scuola,
messa in cantiere dal premier
Matteo Renzi, manterrà quan-
to indicato a livello program-
matico (con il ritorno della mu-
sica “dimenticata” nelle aule
delle superiori), per i futuri do-
centi acquesi non ci saran pro-
blemi. 

Per l’esperienza dei concer-
ti “dal vivo” non sarà necessa-
rio far chilometri.

Perché l’offerta “di casa”,
anche senza un teatro o un ca-
piente auditorium, se le cose
da noi - positivamente - conti-
nuano (e lo speriamo viva-
mente…), potrà davvero assi-
curare un proficuo sussidio.

La riprova dal calendario.
19 & 20 settembre: un fine

settimana e due bei concerti.
Venerdì 19 in Santa Maria

(ore 21.15) con l’ensemble “La
soave armonia”, invitato nel-
l’ambito della stagione “Anti-
thesis”. 

Il giorno dopo, sabato 20, in
salita Duomo, sala “La meri-
diana”, alle ore 21, un giovane
virtuoso della chitarra (si veda
l’articolo dedicato).

Bene: per la musica Acqui è
già città pienamente “riforma-
ta”. 
Nel segno del musical

Neppure il tempo di far spe-
gnere gli ultimi echi del Cori-
settembre 2014, e in città torna
un coro (crediamo all’esordio
acquese; ma già più volte ospi-
te del Santuario del Todocco,
ove lo ascoltammo la prima
volta, subito apprezzandolo, e
in diversi paesi dell’Alta Valle
Bormida). 

Nato nell’ottobre 2009, il
grippo “La Soave Armonia” è
diretto da Francien Meuwissen
(che guida anche “I Fortunelli”,
ad agosto strepitosi nella crip-
ta del nostro Duomo). 

Può essere senz’altro defini-

to un coro internazionale: è
formato da due componenti in-
glesi, due italiani, due olande-
si, due scozzesi, un tedesco e
due svizzeri. 

I cantori sono accomunati
dall’amore per le Langhe, dal-
la passione per il canto e dalla
voglia di stare insieme in ar-
monia, non solo nella musica
ma anche nella vita.

Questi presupposti, insieme
alla simpatica ma ferma dire-
zione di Francien, hanno de-
terminato la formazione di un
solido gruppo, animato dalla
voglia di imparare e di miglio-
rarsi.

L’atmosfera di complicità e
di intesa, che si è venuta a
creare, ha favorito l’esplora-
zione di vari stili musicali e di
tante forme di canto corale, co-
me ad esempio i madrigali del
Quattrocento, passando ai
canti liturgici solenni, arrivando
ai brani tratti da musical e ai
canti africani ricchi di ritmi e
sonorità molto particolari.

“Imparare divertendosi, qua-
si come fosse un gioco, ha re-
so - rivela la direttrice - facili
anche le cose più difficili, ed il
lavoro delle prove risulta tut-

t’altro che faticoso e noioso.
Le differenze di lingua e di

cultura sono state superate da
subito, e si sono trasformate in
occasioni di conoscenza,
scambio e confronto”.
Gli interpreti 

A cantare saranno Stefanie
Hanel, Deborah Patetta, Anne-
Marie Nardin, Barbara Ritchie
(soprani); Paola Borelli, Char-
lotte Phelps, Edith Hutter (con-
tralti), Frans de Rijk (tenore),
John Donald, Alistair Ritchie
(bassi). Pianista accompagna-
tore l’acquese Paolo Cravan-
zola.
Il programma

E’ davvero accattivante, poi-
ché annovera la colonna so-
nora del film Il signore degli
anelli, I don’t know how to love
him (da Jesus Christ Superstar
di A. Lloyd Webber), Paul Si-
mon con Bridge over troubled
water, Let it be di Lennon /
McCartney, e pagine dai musi-
cal Il fantasma dell’opera, Miss
Saigon, e Les Misérables
(C.M. Schönberg e ancora
Lloyd) e, per terminare Elton
John (ecco Il Re Leone) e
Dancing Queen da Mamma
Mia. G.Sa

Acqui Terme. È una sorta di
“Ticc ansema” dell’arte quello
che, nel segno dell’autunno, e
dei suoi caldi colori, propone -
col patrocinio del Comune - la
Galleria Artanda di Carmelina
Barbato. 

Dove? In via Manzoni n. 14,
negli spazi espositivi di Palaz-
zo Chiabrera, dal 13 al 28 set-
tembre, con apertura da mar-
tedì al sabato, dalle 17,30 alle
20. 

Ci sono acquerelli, cerami-
che, materiali acrilici lavorati
con juta, olii, legni incisi, xilo-
grafie, ferro e acciaio, materia-
li rigenerati, recuperati o “ca-
nonicamente” utilizzati, come
da tradizione. 

Tra ispirazione astratta e vo-
glia di raccontare la realtà (ma
c’è anche chi riesce abilmente
a “confondere” i due piani), “la
passeggiata” - gradevole e va-
ria nelle sue proposte in que-
sta antica cantina - offre al vi-
sitatore ora una sorta di meta-
forico “canto strozzato” (la
morbidezza del segno, la leg-
gerezza del colore acquoso
che tinge lieve lieve la carta,
un bimbo che fa salpare la sua
barchetta di carta ben più
grande di lui…) e quello “gri-
dato”, di chi accende la tavo-
lozza, ricorre alle trombe del-
l’oro, o che ricorre alle linee

rozze di un volto primitivo. Che
quasi confligge con il ritmo e
con la modularità di chi attinge
alla geometria…

Provenienti in prevalenza da
Liguria, Piemonte (ovviamente
anche da Acqui e dalla Provin-
cia di Alessandria) e dalla
Lombardia, gli artisti vanno a
comporre un artistico e musi-
cale ensemble, per il quale,
ovviamente, non vale parlare
di polifonia. Ma semmai di un
canto “a voce sola”, nel quale
ogni Artista si cimenta. La-
sciando intravedere (in un pa-
io di opere non si può far altri-
menti) la sensibilità, la sua ri-
cerca, le sue propensioni…

E’ una sorta di invito. A ri-
cordare le mostre monografi-
che del passato. E che prepa-
ra quelle del futuro. 

In Galleria espongono Giugi
Bassani, Bucciarelli & Miglio,
Giusy Catenuto, Francesca
Cristini, Muriel Mesini, Sonja
Perlinger, Walter Accigliaro,
Michele Acquani, Antonio Ma-
derna, Lino Attanasio, Alberto
Bongini. 

E ancora Roberto Gianinetti,
Giovanni Massolo, Giancarlo
Moncalvo, Ruggero Radaele e
Franco Repetto.

Info: www.galleriartanda.eu,
o scrivendo a galleriartanda
@email.it. G.Sa

Venerdì 19 settembre in Santa Maria

Musical e leggera
con “La soave armonia”

Sino al 28 settembre

Artanda in galleria a palazzo Chiabrera

Il Check Up consiste in un
insieme di visite e controlli
generali volti a stabilire lo sta-
to di salute della persona, con
l’individuazione di eventuali
patologie.
È un’iniziativa da prendere

in considerazione e da pro-
grammare periodicamente
nella vita di tutti noi.
Il Check up viene effettuato

in regime privato a pagamen-
to; le tariffe sono contenute e
corrispondono sostanzialmen-
te ai costi sostenuti da Villa
Igea.
Si possono effettuare due ti-

pologie di Check Up: di base
e avanzato.
Il Check Up di base, al quale

- previa prenotazione - posso-
no accedere i pazienti diretta-
mente, si svolge generalmente
nell’arco di una mattinata.
Il paziente sarà sottoposto ad

una visita generale e ad esami
di routine quali prelievi, elet-
trocardiogramma, indagini ra-
diologiche ed ecografiche. 
Qualora da tale visita emerga

la necessità di ulteriori appro-
fondimenti, verranno effettua-
te visite specialistiche del caso
da medici cardiologi, gastro-
enterologi, ortopedici, ecc.
Alla fine delle visite e degli

accertamenti, al paziente vie-
ne rilasciata una cartella com-
prendente gli esiti delle visite,
degli esami e degli accerta-
menti effettuati e la diagnosi
utile per il medico di base.
Il Check Up avanzato si ef-

fettua allorquando il paziente,
su indicazione del medico di
medicina generale sia affetto
da particolari patologie che ri-

chiedano esami più complessi
quali ad esempio: colonsco-
pie, gastroscopie, ecodoppler,
ecocardiogramma ecc. 
In questi casi si programme-

ranno in termini molto brevi,
gli appuntamenti per gli ulte-
riori accertamenti specialisti-
ci.
Il servizio Check Up è attivo

su prenotazione il martedì e il
giovedì, nonché il sabato per
favorire le persone che espli-
cando attività lavorativa, pos-
sono limitare o addirittura an-
nullare la perdita di ore-lavoro
per arrivare alla definizione
diagnostica del loro stato di
salute.
Orario di prenotazione: lune-

dì e venerdì dalle ore 8 alle 13
e dalle 14 alle 18,30; sabato
dalle ore 8 alle ore 12.
Telefoni 0144 310802, 0144

310812.

Check up a Villa Igea

Presso la Casa di cura Villa Igea è stato attivato il Servizio Check Up

Casa di cura
polispecialistica

accreditata S.S.N.
Direttore Sanitario
Dott. Carlo Grandis
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Acqui Terme. Può sembrare una ba-
nalità, ma è vero: gli incontri servono per
aprirci gli occhi su mondi che non cono-
sciamo e permetterci di migliorarci. E que-
sto vale per ogni tipo di incontro, anche
per quelli fra bande.

È proprio questo lo scopo del progetto
detto Festivalbande: permettere il con-
fronto fra corpi bandistici diversi.

La banda acquese partecipa a questo
progetto e ha perciò organizzato la mani-
festazione Acquinbanda, di cui, con il sup-
porto della Soms, si celebrerà la quinta
edizione domenica 21 Settembre. Parte-
ciperanno all’evento il corpo bandistico di
Montanaro e il Club Majorettes New La-
dies della città di Asti.

Le sfilate avranno inizio alle 10,30: la
banda montanarese partirà da Piazza del-
l’Addolorata e quella acquese da Via Mo-
riondo.

Sfileranno entrambe verso Piazza Ita-
lia, dove alle 11 avranno luogo i saluti del-
le autorità, seguite quindi dalle esibizioni
delle due bande e delle majorettes.

Lo spettacolo riprenderà poi alle 15 con
la sfilata verso Piazza Bollente, dove si
terranno i concerti dei corpi bandistici, ac-
compagnati da una seconda esibizione
delle majorettes.

Ma ora cerchiamo di conoscere un po’
meglio i partecipanti all’Acquinbanda di
quest’anno con il consueto aiuto di Ales-
sandra Ivaldi.

Il corpo bandistico di Montanaro può
vantare origini remote: la prima Banda
Musicale maschile, diretta dal maestro
Giovanni Emanuel, venne fondata nel
1897. La sua morte comportò un cambio
di direttore e insieme ad esso anche un

cambio di nome per la banda, che venne
chiamata Regina Elena.

Tuttavia, a causa di dissapori interni, la
banda si divise e “nacquero” così due
gruppi musicali: quello che era rimasto fe-
dele al direttore della Regina Elena as-
sunse il nome di Banda Musicale Monta-
narese, anche detta la “Brigna – quella
che un po’ piange e un po’ ghigna”. 

Con la Prima Guerra Mondiale le due
bande si sciolsero, ma la vita musicale di
Montanaro non era finita lì: nel periodo a
cavallo fra le due guerre si formarono nuo-
vi gruppi di musicisti, tanto che questo pic-
colo paese arrivò ad avere ben tre bande,
più due formazioni mandolinistiche!

Fra il 1937 e il 1945 le varie bande si
sciolsero nuovamente, ma alcuni dei mu-
sici che ne facevano parte si riunirono in
una nuova banda, l’Opera Nazionale Do-
polavoro, che comunque si sciolse nel do-
poguerra. Si ricostituirono quindi la banda
municipale, di cui facevano parte anche
musici dell’ex Regina Elena e dell’ex Bri-
gna, e una banda parrocchiale. In seguito
le due bande si fusero e il nuovo corpo
bandistico che si formò in questo modo
venne poi aperto anche alle donne negli
anni Sessanta.

Di recente la banda di Montanaro ha
avuto l’occasione di partecipare al Radu-
no Nazionale Bandistico in occasione del
150° anniversario dell’Unità d’Italia, che si
è tenuto a Firenze il 17 e il 18 Settembre
2011 e a cui ha partecipato anche il corpo
bandistico acquese.

Questa tuttavia non è stata l’unica oc-
casione di suonare insieme per le due
bande: lo scorso 25 Maggio, infatti, i mu-
sici di Acqui Terme hanno avuto l’opportu-

nità di partecipare al raduno di bande or-
ganizzato proprio dal corpo bandistico di
Montanaro, attualmente diretto dal mae-
stro Fabrizio Montagner.

Sonia Baccan è invece il presidente del
gruppo di majorettes di Asti, fondato nel
Settembre 2012. Obiettivo di questa or-
ganizzazione è praticare il twirling sulla
tradizione americana delle sfilate con ban-
de. Cos’è il twirling? Una disciplina a me-
tà fra lo sport e lo spettacolo, il cui nome
deriva dal verbo inglese “to twirl”, che si-
gnifica “roteare un attrezzo”, che in que-
sto caso è il baton (il bastone con cui si
esibiscono le majorettes). Si tratta di una
disciplina sviluppatasi in America nel 1900
e arrivata poi in Europa negli anni del do-
poguerra; si diffuse in Italia negli anni Ses-
santa.

La presentazione ufficiale del Club Ma-
jorettes New Ladies ha avuto luogo il 7 Ot-
tobre 2012, in occasione della manifesta-
zione Sport in piazza, organizzata dal Co-
mune di Asti.

Attualmente il gruppo di majorettes è
composto da una decina di membri, la cui
età varia dai 5 ai 19 anni. I colori della di-
visa sono il nero, il bianco e l’argento.

La presenza delle majorettes accanto al
corpo bandistico di Acqui Terme non è in
realtà una novità: infatti in passato la ban-
da acquese aveva potuto disporre per un
certo periodo di un proprio gruppo di ma-
jorettes.

Si spera che, grazie all’incontro che av-
verrà in occasione dell’Acquinbanda, si
rafforzi il rapporto che già lega i musici ac-
quesi alla banda di Montanaro e che si
creino solide basi per un futuro legame
con le majorettes di Asti.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vi vogliamo parlare del

Centrafrica: alcuni giorni fa so-
no venute a farci visita quattro
Suore Francescane: Suor Me-
lania, amministratrice del-
l’Ospedale di Kamanyola, nel
nord del Congo, Suor Maria
Goretti, della casa di formazio-
ne di Gitega, in Burundi, Suor
Patrizia, Superiora della Mis-
sione di Bukavu, e Suor Nata-
lina, responsabile dello Scho-
larship, sempre a Bukavu; le
vedete nella foto, insieme al-
l’Architetto Giorgio Olivieri, che
sta seguendo il progetto villag-
gio-scuola-mensa-infermeria
che stiamo costruendo per 500
bambini.

Le sorelle sono venute a tro-
varci per ringraziarci per il la-
voro che stiamo facendo per
queste famiglie, che erano di-
menticate da tutti, in questo
campo dove vivevano in con-
dizioni al limite dell’umano.

Bukavu si trova in Congo,
sul confine con Rwanda e Bu-
rundi, è una città importante,
dove confluiscono i tre Paesi.
La disperazione impera e c’è
bisogno di tutto: cibo, medici-
ne, scolarizzazione, quello
che, qui nei Paesi “civilizzati” è
la normalità, per loro è il lus-
so… alle 10 del mattino i bam-
bini svengono già per calo ipo-
glicemico, la fame è una piaga
terribile. Il bambino che man-
gia alla nostra mensa a mez-
zogiorno, alla sera a casa non
mangia e lascia il cibo a suo
fratello… La fame non ha limi-
ti…

Le suore che ci hanno fatto
visita sono colleghe ed amiche
delle tre suore saveriane ucci-
se alcuni giorni fa in Burundi,
senza il supporto dei missio-
nari, l’Africa non starebbe in
piedi. 

Suor Natalina ci ha raccon-
tato la storia di alcuni bambini
orfani della comunità di Buka-
vu che non possono permet-
tersi un’istruzione. Sono 26, le
suore si occupano di sfamarli,
ma non hanno i fondi neces-
sari per pagare l’iscrizione sco-
lastica, nè i libri.

L’Architetto Olivieri, Don Pi-
no Piana, parroco di Cassine,
e la Need You, si sono subito
messi in moto per trovare il de-
naro necessario, si dovrebbe-
ro recuperare breve tempo
2.500 €, che è la somma per
permettere ai piccoli congolesi
di avere un’istruzione.

Guardate la felicità di questi
bambini che possono final-
mente frequentare la scuola,
imparare a leggere, scrivere e
far di conto, avere un minimo
di cultura, che dia loro la spe-
ranza di un futuro migliore, lon-
tani dalla strada, dalla droga,
dalla prostituzione, o dal desti-
no di diventare bambini-solda-
to. Quando pensate ai missio-
nari, preti o suore, pensate a
quanto bene fanno e a quanto

rispetto si meritano, fate loro
un sorriso quando li incontrate
e dedicate loro almeno una
preghiera e, se credete, dedi-
cate loro una preghiera, non
costa nulla ma dà loro il corag-
gio per continuare. Senza que-
ste persone, e le vostre dona-
zioni, il mondo africano sareb-
be in grave sofferenza.

Pochi giorni dopo la visita
presso la nostra Onlus, le so-
relle sono tornate alle loro
mansioni, ed abbiamo ricevu-
to una mail da Suor Denise, di
Bukavu:

“Vi informo che Sr Natalina
è arrivata bene e con lei il do-
no prezioso per aiutare i bam-
bini! Grazie mille perché siete
riusciti a fare miracoli! e a fare
felici molti bambini che que-
st’anno non sapevano come
fare per andare a scuola. A no-
me loro vi ringraziamo di cuore
e presto vi manderemo nuove
notizie.

Ecco anche la fotografia dei
bambini nella scuola.

Sr Denise M.”
Questo dà onore ai nostri

sostenitori, acquesi e non: le
vostre donazioni giungono
sempre interamente a buon fi-
ne, ed i sorrisi che ci arrivano
in cambio ne sono la garanzia.

Sono sufficienti circa 100€ a
bambino per fargli avere
un’istruzione, chi vuole parte-
cipare a questo progetto, sarà
come sempre ben accolto.

Noi vi stiamo raccontando
storie di vita quotidiana, pur-
troppo… pensate che in Africa
più di tre milioni di bambini
muoiono per mancanza di cibo
e decine di milioni, ripeto milio-
ni, muoiono per mancanza di
medicine, purtroppo in Africa si
paga tutto, scuola, ospedale,
medicine, ecc. ecc. Se voglia-
mo leggermente migliorare
questo mondo bisogna che
ognuno di noi metta una mano
sul cuore, e dedichi un minimo
a questi progetti. Voi sapete
che la nostra Associazione
non ha costi di gestione, tutto
quello che voi date va a desti-
nazione…

Grazie per tutto quello che
potete fare, Dio ve ne renderà
merito.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Ringraziamento
per il reparto
di Medicina 
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ringraziamento per il repar-
to di Medicina dell’ospedale di
Acqui Terme:

«La professione di medico o
infermiere è una vocazione, è
un lavoro particolare che ri-
chiede professionalità ma con
la dovuta sensibilità che al gior-
no d’oggi alcuni fanno solo per
lo stipendio! Ebbene io tutte
queste qualità le ho trovate
personalmente, purtroppo, nel
reparto di Medicina dell’Ospe-
dale acquese, diretto dal Pri-
mario dr.Gianfranco Ghiazza,
che ringrazio veramente di
cuore per la sensibilità dimo-
strata! Domenica 14 settembre
alle ore 7,20 nel reparto è de-
ceduta improvvisamente stron-
cata da un male che non per-
dona dopo solo tre settimane
dalla diagnosi, una donna e
mamma di due figlioli di 18 e
13 anni, residente ad Alghero,
Maria Giovanna Pischedda.
Ringraziamo ancora ora, con le
lacrime agli occhi, tutto il per-
sonale medico dal dr.Ghiazza,
al dr.Ferraro, dr.Puglisi, dr.ssa
Ghione e gli altri medici che si
sono prodigati per far tutto il
possibile per alleviare per
quanto fattibile il dolore di quei
momenti terribili. Incrociando i
loro sguardi abbiamo visto
quanta tristezza nel sentirsi coì
impotenti di fronte ad una ma-
lattia così aggressiva, fulmi-
nante e senza speranza! Rin-
grazio anche in particolar mo-
do tutto il personale infermieri-
stico, di assistenza e ausiliari
tutti che anch’essi privi di aridi-
tà di sentimenti si avvicinavano
in punta di piedi alla povera
Giovanna! Solo in momenti co-
me questi si può apprezzare il
duro lavoro che svolgono que-
ste figure, a contatto ogni mi-
nuto con il dolore altrui!

Semplicemente grazie a no-
me mio per tutto ciò che avete
fatto e dai familiari di Maria
Giovanna Pischedda».

Franca Arcerito

Si terrà domenica 21 settembre

Quinta edizione dell’Acquinbanda
Associazione Need You
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Acqui Terme. Il Ministero
della Giustizia aveva insediato
una commissione alla quale
aveva affidato il compito di ve-
rificare gli effetti della nota ri-
forma della geografia giudizia-
ria, entrata in vigore il 13/9/13,
con la quale erano stati sop-
pressi 30 tribunali, altrettante
procure, oltre 200 sezioni di-
staccate e quasi 400 uffici del
giudice di pace. 

Nello scorso mese di giugno
la commissione, composta
prevalentemente da magistra-
ti, ha concluso i suoi lavori, as-
serendo che complessivamen-
te gli esiti degli accorpamenti
dovevano ritenersi positivi, pur
ammettendo che non vi erano
stati i preventivati risparmi,
senza però evidenziare ade-
guatamene le numerose e pe-
santi criticità che gli utenti (av-
vocati e cittadini in primis) ave-
vano messo in luce.

Il nostro distretto, compren-
dente il Piemonte e la Valle
d’Aosta, che pur aveva offerto
esempi virtuosi di esercizio
della giurisdizione, è stato let-
teralmente massacrato: dei 17
tribunali e 9 sezioni distaccate
sono stati infatti soppressi ed
accorpati ben 7 tribunali e tut-
te le sezioni distaccate, cioè
oltre il 60% dei presidi giudi-
ziari, a tacere degli uffici dei
Giudici di Pace (solo nella no-
stra zona, sono scomparsi Niz-
za, Canelli, Santo Stefano Bel-
bo, Ovada, Novi Ligure, Valen-
za, Serravalle). 

Gli accorpamenti hanno
scontentato tutti, non soltanto i
tribunali soppressi, ma anche
molti di quelli accorpanti.

L’Unione Regionale degli
Ordini Forensi del Piemonte e
della Valle d’Aosta si è fatta in-
terprete di detto stato d’animo
e, nel corso delle ultime due
riunioni, tenutesi il 5 luglio ad
Acqui Terme ed il 13 settembre
a Torino, ha concordato l’invio
di una lettera al Ministro Orlan-
do, sottoscritta a nome di tutti
gli avvocati del distretto da
parte dell’avv. Mario Napoli,
Presidente dell’Ordine degli
Avvocati di Torino e presidente
dell’Unione Regionale (la lette-
ra è riportata nel corpo di que-
sto articolo- ndr).

Alla lettera erano allegate
specifiche critiche alla relazio-
ne, nonché analitiche osserva-
zioni concernenti ogni singolo
tribunale soppresso. 

Si riporta la parte riguardan-
te il Tribunale di  Acqui Terme,
predisposta dall’avv. Paolo
Ponzio, delegato per il nostro
distretto presso l’Organismo
Unitario dell’Avvocatura: 

«La relazione riporta circo-
stanze inesatte ed incomplete,
che devono essere ricondotte
negli esatti termini. In partico-
lare.

1) Con istanza in data
8.5.2013, prot. 385, la Presi-
dente del Tribunale di Ales-
sandria aveva inizialmente
chiesto di poter utilizzare i lo-
cali dell’ex Tribunale di Acqui
Terme, a sensi dell’art. 8 della
L. 155/2012, per un periodo di
cinque anni, ai fini dello smalti-
mento dell’arretrato civile e pe-
nale.

2) Con decreto n. 27 del
30.7.2013, prima ancora di ot-
tenere l’autorizzazione (rila-
sciata il successivo 8.8.2013)
e senza alcuna motivazione,
la Dirigente ha invece deciso
di accelerare nell’arco di 6
mesi circa l’accorpamento di
tutto il settore civile ad Ales-
sandria.

3) Pressoché contempora-
neamente, con un provvedi-
mento che continuiamo a rite-
nere irrazionale e contraddit-
torio, la Presidente ha chiesto
un ampliamento dell’autoriz-
zazione a sensi dell’art. 8 del-
la l. 155/2012 ad utilizzare i lo-
cali dell’ex Tribunale di Acqui
Terme per lo svolgimento dei
dibattimenti tenuti dai G.O.T.
anche per i procedimenti radi-
cati successivamente al 13
settembre 2013 che sarebbe-
ro stati di competenza territo-
riale di Acqui, Alessandria e
Tortona, con continuo transito
dei fascicoli da e per Alessan-
dria.

Il risultato pratico di tale ope-
razione è che l’ex Palazzo di

Giustizia è utilizzato per non
più di un terzo quale sede del
Giudice di Pace e per gli in-
combenti predetti in materia
penale, in un edificio che costa
al Comune di Acqui Terme ca.
€. 180.000,00 all’anno, cui si
aggiungono i ca. € 200.000,00
annualmente pagati ad un pri-
vato quale canone di locazio-
ne per i locali in cui nel 2006 è
stata spostata la scuola media
che aveva in precedenza sede
presso il nuovo Palazzo di Giu-
stizia.

Se si fa sinceramente fatica
a pensare che un Paese del-
l’Unione europea possa aver
“svuotato” un edificio ristruttu-
rato appena 6 anni prima con
un contributo a fondo perduto
di ca. 4 milioni e 400.000, non
si riesce davvero a compren-
dere la logica (se non nel sen-
so indicato nella premessa), di
provvedimenti che tengono
vincolati al Tribunale di Ales-
sandria un vasto edificio pre-
cludendo diverse destinazione
pubbliche, utilizzandolo in mo-
do estremamente ridotto e
senza alcun criterio di raziona-
lità e produttività.

Situazione che è conse-
guenza dell’oggettiva impossi-
bilità delle dotazioni strutturali
del Tribunale di Alessandria di
sopportare gli effetti della rifor-
ma, che è peraltro destinata a
prodursi per parecchi anni, in
considerazione dello stato di
dissesto in cui versa il Comune
di Alessandria: ancora una vol-
ta i problemi connessi alla
spending review passano in
secondo ordine per privilegia-
re altre esigenze, peraltro del
tutto irragionevoli, tenendo
presente i gravi disagi che tale
scelta comporta per i Colleghi
e le parti».

Da aggiungere che le ulti-
me notizie prevedono pesanti
tagli del ministero della Giusti-
zia, che saranno attuati me-
diante riduzioni dei rimborsi
delle spese sostenute dai Co-
muni per il funzionamento dei
vari Tribunali: per Acqui Terme,
il danno e le beffe! 

Occorre ancora rilevare

che la lettera di protesta al mi-
nistro ha trovato  l’incondizio-
nato assenso non soltanto  dei
Tribunali soppressi, bensì an-
che di quelli accorpanti, che
hanno visto ingrandire il pro-
prio territorio e conseguente-
mente il volume di affari: il Tri-
bunale di Torino, che ha ac-
corpato Pinerolo,  Cuneo che
ha accorpato Mondovì e Sa-
luzzo,  Asti che ha accorpato
Alba, Ivrea che ha accorpato
le sezioni distaccate torinesi di
Ciriè e Chivasso, divenendo
così il più grande tribunale
Piemontese dopo quello di To-
rino, Alessandria che ha ac-
corpato Acqui T. e Tortona,
Vercelli che ha accorpato Ca-
sale M.to: il che significa che
quella che pomposamente è
stata chiamata “riforma epo-
cale”  si è tradotta in un cla-
moroso flop, allontanando la
giustizia dai cittadini, dilatando
i tempi ed aumentando in mi-
sura esponenziale le spese a
carico dei medesimi. 

Incurante delle critiche pro-
venienti da tutta Italia, il gover-
no ha recentemente emanato
delle linee programmatiche
che prevedono la soppressio-
ne di altri Tribunali, anche pro-
vinciali, ed addirittura di qual-
che Corte d’Appello (a rischio
Campobasso, Potenza ed al-
cune delle quattro Corti sicilia-
ne). 

Da rilevare infine che nella
stessa riunione del 13 settem-
bre l’Unione Regionale ha de-
ciso di sollecitare il governato-
re Chiamparino ad aderire al
referendum abrogativo delibe-
rato e proposto dalla Regione
Abruzzo.

Se sarà ritenuto ammissibi-
le (un analogo quesito era già
stato bocciato) la parola pas-
serà ai cittadini,  che a questo
punto saranno gli arbitri del
proprio destino: se non si rag-
giungerà il quorum o se il
quesito fosse bocciato, non
potranno più lamentarsi dei
disagi, delle lungaggini e de-
gli alti costi della giurisdizio-
ne.

red.acq. 

Acqui Terme. Ammonta a
240 mila euro la cifra che l’am-
ministrazione comunale ha de-
ciso di stanziare per ampliare
il museo archeologico. Secon-
do quanto spiegato nella deli-
bera di presentazione del pro-
getto, corredata anche dalle ci-
fre, l’intenzione sarebbe quel-
la di realizzare un nuovo archi-
vio. Un archivio in grado di
ospitare i numerosi reperti ar-
cheologici che ancora oggi si
trovano stipati in magazzini
provvisori. Il nuovo locale sarà
realizzato nel cortile interno del
Castello dei Paleologi, che già
contiene una struttura in ce-
mento dove si potranno custo-
dire i numerosi reperti, soprat-
tutto di epoca Romana e Me-
dioevale, emersi durante le
campagne di scavo effettuate
in città. Si tratta di un immenso
patrimonio artistico che, anzi-
ché partire alla volta di Torino,
dove si trovano già esposti nu-
merosi ritrovamenti acquesi, ri-
marrebbero in città a far la gio-
ia di acquesi e turisti. Il proget-
to del nuovo archivio è già sta-
to approvato dalla Sovrinten-
denza ai Beni architettonici del
Piemonte e sarà articolato in
due fasi: la prima riguarderà la
pulizia e il consolidamento del-
la struttura in calcestruzzo che,
seppur, in ottime condizioni,
necessita di lavori di manuten-
zione. La seconda fase del
progetto invece riguarderà la

realizzazione vera e propria
dell’archivio e la fornitura di
specifici arredi. «Questa am-
ministrazione punta molto sul
museo per promuovere il turi-
smo – ha più volte dichiarato il
sindaco Enrico Bertero – non
a caso, proprio di recente ab-
biamo deliberato la realizza-
zione di audio guide multilin-
gue per permettere a tutti, so-
prattutto ai turisti stranieri che
decidono di fermarsi ad Acqui,
di conoscere le radici stori-
che».

Le audio guide, infatti, sono
in fase di realizzo e sono frutto
di un progetto presentato in
comune dal professor Giusep-
pe Repetto che ha già collabo-
rato in tal senso, con la strut-
tura genovese Galata Museo
del mare e della navigazione.
Le audio guide integrate, una
volta ultimate, saranno inseri-
te dalla ditta Revilla Network,
nei totem multimediali presen-
ti in città. Saranno scaricabili
gratuitamente da parte di chi
sarà fornito della necessaria
tecnologia (MP3), in caso con-
trario potranno essere noleg-
giate al costo di due euro pres-
so la biglietteria del museo ubi-
cato all’interno del castello del
Paleologi. Il museo attualmen-
te è formato da una serie di sa-
le in cui è possibile seguire il
percorso evolutivo della città e
del territorio a partire dalla
preistoria. Gi. Gal.

Questa la lettera al Ministro
di Giustizia inviata dall’Unione
regionale Consigli ordini fo-
rensi Piemonte e Valle d’Ao-
sta

«Egregio e Stimato Signor
Ministro, gli Ordini degli Avvo-
cati piemontesi e valdostani
mi hanno incaricato di manife-
starLe tutto il loro apprezza-
mento per la stagione di con-
traddittorio, di confronto e di
concreta collaborazione con
l’Avvocatura che si è avviata
con Fassunzione da parte
Sua del prestigioso incarico
da Lei oggi ricoperto: la stra-
da intrapresa è Funica in gra-
do di portare al nostro Paese
una reale crescita in un setto-
re tanto delicato ed importan-
te.

L’Unione delle Curie, a no-
me della quale Le scrivo, ha
ricevuto la Relazione Finale
sulla nuova geografia giudi-
ziaria (la cui paternità, per ra-
gioni temporali, non crediamo
possa a Lei essere imputata),
ed intende manifestarLe, al-
l’esito di un attento, serio ed
approfondito esame tenutosi
sia in Acqui Terme il giorno 5
luglio 2014, sia successiva-
mente nel corso del mese,
tutta la sua amarezza ed il
proprio, civile ma non meno
significativo, profondo sde-
gno.

Ci si domanda a che co-

sa possa servire un tal do-
cumento, risultato indiscuti-
bilmente di una preconcetta
impostazione ed apodittica
valutazione, contrassegnato
e caratterizzato da una pal-
pabile ansia di giustificare
ed assolvere un evidente
passato errore legislativo
che, almeno nel nostro di-
stretto, ha distrutto realtà di
efficienza e di effettivo ser-
vizio e sta creando gravis-
simi problemi ed un au-
mento dei costi non trascu-
rabile.

Ci si domanda quanto sia
costato alla spesa pubblica,
quante persone siano state
coinvolte e per quanto tempo
per produrre un tal rapporto
la cui carenza di corretta in-
formazione può essere solo
paragonabile al numero di
omissioni e di macroscopici
errori.

L’Avvocatura piemontese
e torinese, egregio signor Mi-
nistro, non ha mai rifiutato il
confronto anche quando es-
so poteva risultare difficile e
scomodo, non ha mai fatto
mancare la propria collabo-
razione per consentire, con
spese ed oneri a suo carico,
il lunzionamento degli uffici
preposti all’amministrazione
della Giustizia, non si è mai
nascosta che la geografia
giudiziaria necessitava di

una profonda radicale revi-
sione: ma non ha mai saputo
tacere quando i diritti dei cit-
tadini venivano calpestati,
pur con le migliori dichiarate
finalità, e quando riteneva
che ci si trovasse di fronte ad
un inutile e forse dannoso
sperpero di denaro e di risor-
se pubbliche.

Non sappiamo se le do-
mande sopra formulate sa-
ranno ritenute tali da meritare
una risposta, ma l’Avvocatura
del Piemonte e della Valle
d’Aosta, martoriata come nes-
sun’altra dalla criticata rifor-
ma, non può esimersi dal-
l’inoltrarLe l’allegato docu-
mento di esame più dettaglia-
to, sia per la parte generale
sia per le singole situazioni lo-
cali interessate (laddove
l’amarezza e lo sconforto non
abbiano condotto - come per
Mondovi - ad un rassegnato,
ma non meno critico, silen-
zio).

A Lei, caro Signor Ministro,
la stima di tutti i Presidenti
dell’Unione regionale che
rappresento e quella mia per-
sonale; non ometteremo cer-
to di manifestare in ogni oc-
casione la nostra gratitudine
per mutamenti di rotta che El-
la ha saputo imprimere nei
rapporti con i nostri rappre-
sentanti.

(Mario Napoli)

Contro la riforma della geografia giudiziaria

Protesta unitaria degli avvocati piemontesi

Ampiamenti e nuovo archivio

Museo archeologico
stanziati 240mila euro

Associazione Sastoon
Acqui Terme. Pubblichiamo gli appuntamenti previsti pres-

so  Sastoon, associazione di promozione del benessere psico-
fisico con metodi olistici, in via San Martino 6:

- venerdì 19 settembre ore 20.30: conferenza gratuita sul life
alignment, come gestire e armonizzare l’energia vitale nel proprio
corpo e nell’ambiente. Relatore: Walter Celestino.

- domenica 28 settembre: porte aperte al Sastoon, con pro-
va gratuita delle attività: ore 9.30 benvenuto e presentazione
dell’associazione; ore 10 Qi Gong; ore 11 Costellazioni come
guarire le relazioni; ore 12 Ohashiatsu; ore 13 pausa con deli-
zie Sastoon; ore 15 Reiki; ore 16 polarity yoga; ore 17 danza
orientale.

La lettera al Ministro
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Acqui Terme

Bistagno

Casal Cermelli

Cavatore

Arzello

Carentino

Castelletto d’Erro

Ciglione

Belforte Monferrato

Cartosio

Castelnuovo Bormida

Cimaferle Cremolino Melazzo
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Montaldo Bormida Montechiaro Morbello

Moretti Morsasco

Pareto

Tagliolo Monferrato

Orsara Bormida

Ponti

Visone Il punto d’incontro di tutta la festa

Ovrano

Strevi
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Acqui Terme. “Notti nere”:
non solo delitti e misteri, non
solo l’obiettivo rivolto su quella
che è stata giustamente defini-
ta come “la mitologia popolare
della modernità”. Ma anche un
bel successo, pieno pieno, per
la manifestazioni promossa in
Castello tra 12 e 13 settembre. 

Che fa dire a Luca Crovi, in
sede di consuntivo, di un triplo
successo. 

Sì: perché triplo è il pubblico
rispetto all’edizione 2013. E tri-
plicati sono gli autori. Triplica-
ta, alla fine, anche la soddisfa-
zione di Pietro Spotti, che con
la Libreria Terme, e con l’ap-
poggio del Municipio (Asses-
sorato per il Turismo) ha cen-
trato l’obiettivo: “costruire - pur
con tanta, ma inevitabile fatica
- la rassegna che volevo”. Co-
sì ci confessa.

Di indubbia attrattiva la col-
locazione degli incontri nelle
vecchie prigioni, leggera ed ef-
ficace la formula complessiva:
e, allora, al posto di presenta-
zioni auto referenziali e noiose,
molto meglio ascoltare gli Au-
tori (è successo nelle due se-
rate) sui più disparati argo-
menti: possibile scrivere al
bar? 

Ecco, poi, il Guareschi che

non ti aspetti; le memorie del
14 kg di moquette rossa più
celebri della TV italiana - ov-
viamente è lui, l’eroe di “Stri-
scia”… - , con la sua “voce”
che scrive romanzi storici per
ritemprarsi. 

E, ancora, c’è chi riferisce
del difficile passaggio dal libro
alle serie fiction, sulla Torino di
Fruttero & Lucentini e su quel-
la di oggi… Con gli scrittori che
stanno al gioco di Crovi, rido-
no, scherzano, dialogano…
Difficile annoiarsi. La conferma
ultima che “i gialli, malgrado i
tanti delitti, spesso a ripetizio-
ne - e lo diceva Attilio Berto-
lucci - anzi, per merito di essi,
sono dei meravigliosi tranquil-
lanti”.

Che la formula funzioni (sa-
pendo coinvolgere i giovanis-
simi; ma anche gli appassio-
nati “storici” del noir) è provato
dai chilometri che tanti degli in-
tervenuti alla rassegna hanno
fatto in auto, per prendere par-
te a questo appuntamento.
Che non dimenticando i tesori
locali (con il punto degustazio-
ne di Roberta Poggio), sembra
proprio destinato a crescere
ulteriormente nell’edizione
2015. Per la Acqui turistica è
senz’altro una buona notizia. 

Acqui Terme. La inconsue-
ta collocazione domenicale (e
in contemporanea con uno de-
gli eventi cittadini folclorico-
gastronomici di maggior richia-
mo dell’anno), la collocazione
domenicale della conferenza
del prof. Bruno Maida - che nel
tardo pomeriggio del 14 set-
tembre presentava, a Palazzo
Robellini, il suo ultimo saggio Il
mestiere della Memoria. Storia
dell’Associazione Nazionale
Ex Deportati politici,
1945/2010 - ha privato l’incon-
tro della platea che era legitti-
mo attendersi.

Ma i pochi presenti hanno
potuto ascoltare, davvero, una
lezione di rara profondità, che
non riguardava solo l’ANED,
ma i temi della storia, della me-
moria e dell’uso politico della
storia.
Un cammino storico 

Ecco, allora, alla ribalta, di
settembre, l’argomento dei
“campi”, ma in una prospettiva
metastorica.

A cominciare dal “lunghissi-
mo ritorno” dei reduci, con tut-
ti i paradossi burocratici del ca-
so, (certo gli ufficiali medici te-
deschi, Mengele in testa, non
rilasciavano certificati…), una
ovvia mancanza di consape-
volezza generale su quanto
fosse successo davvero tra
baracche e lavoro forzato, ca-
mere a gas e forni (ancora ne-
gli anni Cinquanta), e la svolta
tra 1959 (in Italia, con la mo-
stra di Carpi sui lager, poi iti-
nerante, ma anche denunciata
per “oscenità”) e 1961 (nel
mondo, col processo Ei-
chmann, e le riflessioni di Han-
nah Arendt). 

E’ il tempo anche delle pri-
me memorie “di pietra”, di un
progetto che investe i luoghi di
reclusione e sterminio (sì, per-
ché in questa prima fase non
si avverte la differenza tra de-
portazione politica e quella
razziale), da noi con scarso in-
teresse dei governi centristi
DC.

Dal 1968/70 un nuovo modo
di raccontare a scuola, con la
disponibilità dei testimoni (e
son ricordati Primo Levi e Lidia
Beccaria Rolfi, cui si deve la
raccolta delle vicende, con Ei-
naudi, de Le donne di Raven-
sbruck), ma anche con la ac-
quisita consapevolezza delle
comunità ebraiche.

Dagli anni Ottanta un nuo-
vo salto, con il passaggio dalla
memoria alla storia, sino al-
l’istituzione della Giornata del-
la Memoria (20 luglio 2000,
legge 211), in linea con l’Euro-
pa, ma con tutti i rischi con-
nessi di opacità, di sfocatura e
di abitudine. 

E qui, anche grazie alle do-
mande del pubblico (era infatti
inevitabile che il discorso finis-
se sulle derive “Acqui Storia” -
al mattino, tra l’altro, la riunio-
ne delle giurie con le decisioni
finali; e, allora, “ricordare Ce-
falonia e la Shoah è equiva-
lente ad un marcatore politico
di sinistra”? possibile?), forse
veniva la parte più alta del di-
scorso.
Quando la storia rischia di
non essere più una cosa se-
ria. Demolizioni in atto…

E’ evidente il riconoscimen-
to, dopo il 1994, di un sistema-
tico attacco alla Storia (con le
forti riduzioni a cominciare dal-
la scuola elementare; ma an-
che con la scomparsa dei cor-
si di Didattica della Storia al-
l’Università; le contestazioni ri-
guardo i manuali; con una
complessiva banalizzazione,
con semine “d’ignoranza”, con
la moltiplicazione di “giornate”
che “mettono sullo stesso pia-
no eventi che hanno un peso
ben diverso”. Che “pareggia-
no” valori che son differenti
(idem per i reduci: un milite di
Salò, della RSI combatteva
per ideali contrari a quelli di un
partigiano). 

Di qui il disorientamento. Le
“controstorie”, e gli attacchi ai
fondamenti della Repubblica. 

“Che sono antifascisti - pre-
cisa Maida - storicamente ed
eticamente”.

Di qui le chiare scelte “de-
stre” leggibili anche nelle re-
centi edizioni ultime del Pre-
mio “Acqui Storia”.

***
Interessante anche il ricono-

scimento del legame forte, in-
trecciato - “in partenza”, poiché
la reclusione nel nord Europa
tocca ai ribelli della montagna
e della collina, e in arrivo” - tra
resistenza e deportazione (in-
sieme 12 milioni di deportati,
all’incirca 6 più 6), e del valore
di una “resistenza disarmata”. 

Ma è impossibile qui riper-
correre con puntualità tutte le
tracce: ecco citati David Bidus-
sa, i riti consolatori della me-
moria (e, allora, pare mancare
al nostro calendario civile la
data del 10 giugno, giorno del-
l’entrate in guerra: non sareb-
be un bel mondo per fare i
conti con la nostra storia? Non
sono gli italiani che hanno in-
ventato il fascismo?), il tema
dell’ipertrofia della memoria
che prevale sulla storia, la di-
stinzione tra genocidio e crimi-
ne contro l’umanità...
Per finire…

Prima del 1989 un’impresa il
viaggio ad Auschwitz. “Ma an-
che, per i ragazzi, ai tempi del-
la Giunta Regionale Cota (cen-
tro destra). Che subito cancel-
lò il sussidio di 200 mila euro a
beneficio delle scuole piemon-
tesi per le trasferte in Polonia”. 

Come volevasi dimostrare:
chi ricorda un lager è “di sini-
stra”. 

G.Sa

Camminate
assistite
Acqui Terme. Il Presidente

dell’Adia, Ernesto Ivaldi, infor-
ma gli iscritti ed I simpatizzan-
ti dell’associazione, che il 22
settembre si terrà, presso la
sede dell’Adia, Ospedale di
Acqui Terme 2° piano - Diabe-
tologia, alle ore 16, una riu-
nione per illustrare e concor-
dare le modalità di svolgimen-
to delle “Camminate assistite”
che riprenderanno il 23 set-
tembre.

Per ogni informazione,
l’Adia resta a disposizione ai
numeri: 339 7226583 Paolo;
347 2991838 Gino, o sul sito:
www.adiainforma@gmail.com

Libri, autori e lettori al Castello

Notti nere con successo
una manifestazione che cresce 

L’incontro a Robellini il 14 settembre

Storia e controstoria
le tesi di Bruno Maida

Bruno Maida e Francesco Bonicelli.

Sole e vita 
Acqui Terme. L’Associazio-

ne di Promozione Sociale “So-
le e Vita”, a nome della Presi-
dente Franca Arcerito e del Vi-
ce Presidente Daniele Carbo-
ne, ringrazia tutti coloro che
con la loro donazione hanno
contribuito alla raccolta fondi,
per un totale di euro 1360.00,
che saranno consegnati alla
famiglia di Monica Tornaghi.

Colazioni di lavoro da € 15
Cena menu alla carta

SALE PER RINFRESCHI E FESTE

Villa Scati
Loc. Quartino, 1 - Melazzo

Tel. 0144 341805 - 348 9045586
pulloverpullover@gmail.com

Chiuso il mercoledì

APERTI PRANZO E CENA
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Acqui Terme. Premio “Chi-
tarra d’oro per la giovane pro-
messa 2013”: questo il ricono-
scimento conferito - dal Comi-
tato scientifico del XVIII Con-
vegno Internazionale della
Chitarra di Alessandria, città
del Concorso Internazionale
“Pittaluga” - al chitarrista An-
drea De Vitis, che sabato 20
settembre (ore 21, ingresso li-
bero) sarà protagonista nella
Sala maggiore dell’ Hotel “La
Meridiana” di salita Duomo,
nell’ambito della stagione dei
concerti “Musica in Estate”. 

Un appuntamento alla cui
attesa contribuiscono, da un
lato, le diverse e positive atte-
stazioni di stima da parte della
critica: “di chiaro rigore nella
tecnica” scriveva, a proposito
del musicista, “Avvenire” nel
2009; di “duttilità timbrica del
suono” nel 2012 “Ateneo della
Chitarra”. 

E da un altro lato grande at-
tenzione merita il programma,
che ripropone un concerto “ti-
po”, e dunque classico, classi-
cismo, che la rassegna della
chitarra “Musica Estate”, quan-
do ancora era ospitata dai
paesi tra Bormida e Orba, spe-
cialmente nelle sue prime edi-
zioni, proponeva assai fre-
quentemente. 

Un concerto “di alti contenu-
ti”, “accademici” (se si vuole:
ma per noi che scriviamo, sia
chiaro, è un pregio…), quello
di sabato 20, che - nel tempo -
scelte più “leggere” hanno
contribuito a diradare. In quan-
to dalle “monografiche” sei
corde si è preferito - giusta-
mente, per carità: il pubblico
ha mostrato di apprezzare il
largo ventaglio di proposte -
passare ad una offerta compo-
sita, nel nome di strumenti di-
versi e di diversi generi.

Ora, per una volta, si torna
all’antico.
Il programma 

Di Johann Kaspar Mertz

(1806-1856) ci saranno An
Malvina, uno Scherzo, e la
Fantaisie hongroise. Quindi,
dopo le Variations sur un thè-
me de Skrjabin di Alexandre
Tansman (1897-1986, assai
amato tanto da John Williams
quanto da Andrés Segovia),
spazio ad un autore da tempo
mancante nei carnet d’esecu-
zione ad Acqui: Agustin Bar-
rios (1885-1944). Tre i pezzi:
Una limosnita por amor de
Dios, Vals en re menor, e Estu-
dio de concierto nº. 1.

Gran finale con Mario Ca-
stelnuovo-Tedesco (1895-
1968): ecco No hubo remedio
(Capriccio di Goya nº 12) e so-
prattutto la Sonata op. 77
“Omaggio a Boccherini”. 
Chi suona:
Andrea De Vitis 

Diplomatosi con il massimo
dei voti presso il Conservatorio
di Perugia, nella classe di Leo-
nardo De Angelis, si perfezio-
na con musicisti di chiara fa-
ma, tra cui Arturo Tallini, Carlo
Marchione, Pavel Steidl, Piero
Bonaguri, Ernesto Cordero,
Hugo Gueller. Attualmente fre-

quenta l’Accademia di perfe-
zionamento “Francisco Tarre-
ga” di Pordenone sotto la gui-
da di Paolo Pegoraro e Adria-
no Del Sal. 

E’ stato premiato nell’ambi-
to di numerose competizioni
internazionali (Gargnano, Mot-
tola, “Alirio Diaz” di Roma,
Fiuggi, Pescara). 

Ottiene altresì il secondo
premio al Sinaia International
Guitar Competition (Romania)
e il terzo premio al Rust Guitar
Competition (Austria).

Tra le sue esibizioni, con
concerti in Italia e all’estero,
particolare rilievo assumono il
concerto-omaggio a Giovanni
Paolo II presso l’Auditorium
Augustinianum (Vaticano,
2009); il debutto in Spagna
presso il Festival “Andrés Se-
govia” di Linares e il Festival
Internazionale “Navas de San
Juan” (2011).

Andrea De Vitis fa parte di
Supernova, l’ottetto di chitarre
ideato e diretto da Arturo Talli-
ni, che riunisce alcuni tra i mi-
gliori solisti italiani.

G.Sa

Acqui Terme. Contaminare,
contaminare e ancora conta-
minare: sembra il comando as-
soluto dell’arte contempora-
nea. E, così, Omar Ronda, che
espone sino al 4 ottobre pres-
so la Global Art Gallery di Via
Galeazzo, per la sua Marylin in
genere frozen - ossia “pozzan-
ghera con velo d’acqua ghiac-
ciata d’inverno” - sceglie di di-
ventare scrittore, accompa-
gnando la ricerca visiva con
un’altra che lo porta a compor-
re un romanzo. 

Introdotta dalla parole di
Francesco Santaniello (che
non manca di stigmatizzare il
linguaggio ermetico di certa
critica), l’inaugurazione di sa-
bato 13 settembre ha rivelato
(come c’era da aspettarsi) un
percorso lungo, che è il risulta-
to di una fascinazione che par-
te da lontano. Fascinazione
che passa attraverso il con-
fronto con le reinterpretazioni
altrui (da Warhol a Rotella a
Guttuso), ma che è autentica
nell’omaggio alla Musa, per
eccellenza, del XX secolo.

Perduto per sempre il Par-
naso, con Calliope e Talia;
smarrite le Dive, le vestali del
nostro romanticismo; ora il ci-
nema impone le sue donne. E
se Monicelli, ne La grande
guerra, fa ricordare al soldato
siciliano Francesca Bertini,
oggi non c’è nessuna icona in-
ternazionale più riconosciuta

della Monroe. Le cui tracce
l’artista ha inseguito negli anni
Settanta in America, dormen-
do nei suoi alberghi, provando
a partecipare alle aste che
“battono” una ciocca dei suoi
capelli; dialogando con registi
e attori che l’hanno conosciu-
ta…

Strano paradosso veder
questa diva “raffreddata”: ma
forse è un modo per coglierne
meglio il lato umano (con l’ela-
borazione digitale, che ha dav-
vero tanta parte nel processo
artistico, che parte da immagi-
ni “belle” e “brutte”).

Accanto Elvis leggenda del
rock, Brigitte Bardot, Marlon
Brando, anche in una serie di

formati piccoli (20per20 cm)
che si legano agli esordi della
storia artistica di questi spazi.

La mostra si può vedere su
prenotazione da lunedì a ve-
nerdì (tel. 0144322706, mail
global@alice.it); sabato aper-
ture al mattino (10-12) e po-
meriggio (16-19.30).

G.Sa 

Acqui Terme. Coincidenze.
Fortuite. E nello stesso tempo
fortunate. 

Nel numero 31 di ITER, la ri-
vista EIG - che è cominciata d
uscire “con irregolarità” nel
2005, all’indomani del Millena-
rio di San Guido - e che magi-
ster Cornaglia non ha fatto
tempo a vedere, perché se ne
è andato nel novembre 2002,
campeggiano due figure ac-
quesi a lui carissime. Basta
aprire In mument…e via (Re-
verdito, 2003, antologia postu-
ma).

Da un lato Gaetano Ravizza
(compagno di viaggio di Cam-
pana, Dino di Marradi, il poeta
dei Canti Orfici, usciti giusto
100 anni fa…il confronto prova
ad istituirlo l’editoriale; ma tutti
ricordano la lirica di Guido Cor-
naglia, in vernacolo, Ciao,
Gaetano…). 

E poi Badàn “il giovane”,
“l’âter Bei e viv, el fió, / col
gambe antl’eua anche ant la
brita stagion / [che] u calava
n’alvau [un bilancino] pé lârg
d’in lânsó; / e se il guardape-
sca passava, poco male, lui
era in mezzo / cul l’era u só
fim, il suo fiume…”.

“Belli e vivi” i pesci, ma ven-
duti imbrogliando sulla prove-
nienza: l’Orba anziché la Bor-
mida; “ti scappava da ridere,
ma guai a scherzare, l’era ‘n
pó nervus e u t’amniva a bran-
ché”.
Primi piani 

Ecco una outsider fluviale e
cittadino, ecco Badàn (al se-
colo Carlo Garbarino, classe
1928, nato a Ponti), ritratto nel
cammeo di Gian Domenico
Zucca. 

Badàn uomo del fiume, anzi
di più fiumi: Orba, Stura d’Ova-
da, la Bormida di Acqui e quel-
la di Castellazzo. E da qui che
le memorie si dipanano. 

Singolarità. Irripetibilità. Val-
lo a inventare, oggi, un uomo
che si zavorra, con le pietre
nelle tasche, per attraversar la

Bormida. Uomo d’acqua sen-
za saper nuotare. Che con
l’usuale tenuta estiva, canot-
tiera e pantaloncini corti, af-
frontava anche l’inverno sotto-
zero. Capace di una uscita di
scena forse piena di ironia, an-
che se macabra, lui annegato,
dopo un malore, in una pozza
d’acqua alta una spanna. 

“Nel 1985, ad ACNA di Cen-
gio in piena funzione, la sua
morte appare simbolica, morte
del fiume per l’ACNA, e del-
l’ambiente, e morte dell’ultimo
uomo della Bormida”. 

Che imperterrito taglia Piaz-
za Italia - con cestino e lunga
canna sulla spalla - in una foto
storica, finita sulla copertina
del numero uno di ITER (apri-
le 2005): la gamba è slanciata,
il passo atletico, si coglie una
ascesi come se lo spazio fosse
un deserto. Mentre cento e
cento persone gli stanno intor-
no…

***
Ma non son solo queste pri-

me tre le “figurine” che il nu-
mero 31 di ITER esibisce; con
Oldrado Poggio scorrono le
gesta sportive del balòn che si
legano a Giacomo Cirio da
Bubbio (classe 1913) nel rac-
conto del figlio Pasqualino, e a

Franco Berruti (84 anni) da
Rocchetta Palafea; la storia di
un trovatello di Castelvero/Ca-
stel Boglione a.D 1677 rac-
contata da Paola Piana Tonio-
lo; e anche gli artifici di Cristo-
foro Boccaccio da Bubbio
(1664) per ottenere un figlio,
con modi che ricordano le sto-
rie di Hagar e Abramo.

Poi ancora due artisti “ac-
quesi” come Angelo Baccala-
rio e Alessandro Viazzi, messi
a confronto da Lorenzo Zuni-
no, mentre Barbara Checcuc-
ci e Chiara Lanzi analizzano il
restauro del bozzetto in terra-
cotta del monumento a Giu-
seppe Saracco di Giulio Mon-
teverde. 

Ma non è finita: le pagine
annoverano Clara Balduzzi e
la scuola del puro amore, il ri-
cordo attraverso alcuni scritti
inediti, scelti da Maria Letizia
Azzilonna; e Mons. Giuseppe
Moizo, di cui Michele Simiele
prosegue la biografia.

Da Spigno, infine a chiude-
re l’ideale galleria, la storia di
Carlo Visconti, internato milita-
re in Germania (qui le pagine
sono del figlio Antonio e di Vit-
torio Rapetti).
…e visioni d’insieme

Per queste si torna a Pon-
zone: dopo le vicende della
zecca (cfr. il numero prece-
dente), tocca ai Marchesi del
luogo nei secoli X e XV, pre-
sentati da Luca Sarpero; Carlo
Prosperi prosegue il suo ex-
cursus tra le soppressioni e le
dispersioni dei beni ecclesia-
stici arrivando ad esaminare
l’età risorgimentale. Un bel vo-
lo, e all’indietro, e si torna, con
Leonardo Musso, all’anno 580
dalla fondazione di Roma. E
alla battaglia che fermò, per
sempre, il tempo sulla città sta-
ziella di Caristo.

***
ITER, la rivista del territorio,

si trova nelle edicole e nelle li-
brerie, e costa solo 9 euro. 

Red.Acquese

Sabato 20 per Musica in Estate

La chitarra classica di Andrea De Vitis

Sino al 4 ottobre la personale

Omar Ronda e Marilyn
alla GlobArt Gallery 

Badàn apre galleria di figure acquesi

Rivista Iter n. 32: personaggi e storie

Offerta all’Aido
Acqui Terme. È pervenuta

al gruppo comunale Sergio
Piccinin dell’Aido un’offerta di
€ 1000,00 in memoria di Rosa
Leardi e Giuseppe Bogliolo.
Sentiti rimgraziamenti.
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Acqui Terme. Se davvero,
come recita l’antico adagio, la
“forma è sostanza”, ovvero
metodo e procedure sono fon-
damentali, non c’è da stupirsi
che l’ “Acqui Storia” sia riusci-
to “a bruciare”, in tre edizioni,
ben due presidenti della sezio-
ne più prestigiosa, quella Sto-
rico Scientifica.

Guido Pescosolido protestò,
così, nel 2012, per la vittoria
ad un libro - secondo lui - non
meritevole. Valerio Castronovo
(2014) per l’impossibilità di
condurre i lavori col rigore me-
todologico che riteneva neces-
sario. 

Due uomini “contro”. Contro
altri accademici, contro altri
professori di università. Due
uomini, alla fine, isolati.

Ma chi ha ragione? I verbali
di riunione dell’Acqui Storia, a
ben vedere gli atti ufficiali più
importanti del lavoro di valuta-
zione, redatti a Palazzo Robel-
lini, ci pare indichino che per la
manifestazione (“è ora che
l’Acqui Storia torni ad essere
un Premio per bene”: così re-
centemente si è espresso un
“osservatore esterno e indi-
pendente”, da cui vengono in
genere parole misurate, e di
assoluto equilibrio, e che è ri-
conosciuto come uno dei mas-
simi esponenti, in Italia, del
giornalismo culturale: si tratta
di Alberto Sinigaglia, per de-
cenni anima de “Tuttolibri” de
“la Stampa”) sia venuto il mo-
mento di voltare pagina. 

Di porre fine ad un arrocco
sempre più autoreferenziale.

23 giugno 2013: Valerio Ca-
stronovo esprime “la propria
perplessità sulla possibilità di
indicare la rosa dei finalisti te-
nendo in considerazione le
preferenze degli assenti, che
in quanto tali, non hanno mo-
do di interagire con i membri
della Giuria, e concorrere a
formulare un giudizio che ri-
specchi la volontà della Giuria
nel suo complesso”. Così i ver-
bali. Che, al pari di quelli 2012
indicano divergenze tra chi, in-
vece, invoca “le ultime prassi”,
contesta e minaccia di andar-
sene, giustifica un collegio im-
perfetto, e sembra invocare le
ragioni della matematica (voti
da sommare, anziché ragiona-
menti da fare…). Lo avevamo

già scritto, sempre su queste
colonne, a luglio.
Un Premio tradito
Nell’intervista pubblicata su

“Repubblica - pagine di Tori-
no”, in data 9 settembre, quel-
la che ci pare una piena con-
ferma: “Mi sono reso conto in
sostanza, che non c’era più la
possibilità di confronto e di-
scussione nella scelta dei vo-
lumi finalisti, constatando che
alcune decisioni erano già sta-
te prese prima: decisioni, que-
ste, prese con il pallottoliere,
come si dice…”. Con questa
ulteriore aggravante: “in certi
casi nell’inserimento di deter-
minati libri nella rosa dei pre-
miabili non venivano mandate
neppure le motivazioni delle
scelte”. Possibile? Succede,
testimonia il verbale, in data 24
giugno 2012, tanto che il Pre-
sidente dichiara inammissibili
le preferenze di due commis-
sari assenti…

Comprensibile - allora - la
percezione dell’isolamento, cui
concorrono le certo poco ade-
guate parole del Sindaco Ber-
tero, che “aveva dichiarato al-
la stampa locale che il Premio
era presieduto da uno di sini-
stra. Ora io, nel mio incarico in
giuria, non sono stato né di de-
stra né di sinistra, o di centro.
Ho sempre agito così, del re-
sto”. 
La metamorfosi

Vincitore nel 1978, membro
di giuria con Norberto Bobbio
e Arturo Colombo presidenti
dal 1981 al 1995, Valerio Ca-
stronovo poteva essere una fi-
gura “ideale” per la continuità
della manifestazione. 

Peccato, però, che il “nuovo
corso nero” imposto dal Muni-
cipio, da ormai una decina di
anni, vada in tutt’altre direzioni:
a prevalere è stato il cambia-
mento.

E così Castronovo riscontra
“un rapporto meno stretto con
il mondo degli insegnanti e del-
la scuola. E non dimentica che
il premio è nato per ricordare i
caduti della Divisione Acqui [e
Castronovo, proprio un anno,
fa caldeggiò - inutilmente -
l’entrata, nella cinquina finale,
del volume di Frank Hermann
Meyer; opera cui la giuria de-
cide di attribuire una Targa
speciale, però mai consegna-
ta…]”: e, allora, ecco citato
“quel povero reduce fatto par-
lare forse per meno di un mi-
nuto”, in un una serata oltre-
tutto piena “di vedette della te-
levisione”, percepite, evidente-
mente, con un corpo estraneo.
[E’ la svolta frivola, che punta
allo spettacolarizzazione, che
anche queste colonne hanno
sempre testimoniato].

Sì - vien da ribadire - “la for-
ma è sostanza…”.

G.Sa

Dai verbali Acqui Storia conferme alle parole

Valerio Castronovo:
i perché di un addio Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo una “chiarezza
doverosa sulle “sensazioni” di
Valerio Castronovo”. 

«Indifferente alle curiose di-
chiarazioni rese dall’ex presi-
dente Valerio Castronovo a
Massimo Novelli (“La Repub-
blica”, Torino, 9 settembre), ri-
prese da “La Stampa (Ales-
sandria,10 settembre) e ribolli-
te dal settimanale “L’Ancora”
di Acqui Terme (14 settembre,
col titolo fatuamente dramma-
tizzante Acqui Storia: la crisi
riesplode), il 14 scorso la Giu-
ria della sezione scientifica ha
scelto i vincitori dell’edizione
2014 del Premio Acqui Storia
in tutta serenità, con serietà e
indipendenza, come verrà co-
municato nell’apposita chiarifi-
catrice conferenza stampa. 

Sentiti i colleghi della Giuria,
per le funzioni svolte debbo
esprimere sintetiche precisa-
zioni sulle dichiarazioni del
prof. Castronovo per liberare
da dicerie e leggende infonda-
te il Premio storiografico italia-
no più prestigioso d’Italia, fer-
mo restando che i documenti
dei suoi lavori sono a disposi-
zione di studiosi e cittadini.

Ecco i fatti. 
A differenza di quanto asse-

rito, per disinformazione o ma-
lizia, il prof. Guido Pescosolido
si dimise da presidente della
Giuria (sezione scientifica) al-
la vigilia della designazione del
vincitore dell’edizione 2011.
Non si dimise affatto per dis-
senso nei confronti dell’asse-
gnazione del Premio all’opera
del prof. Roberto de Mattei sul
Concilio Vaticano II: infatti la-
sciò la carica quando la Giuria
non aveva preso alcuna deci-
sione. Per suo successore il
presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria Pierangelo Taverna
designò il prof. Castronovo,

vincitore del Premio Acqui Sto-
ria nel 1978 e membro della
Giuria dal 1981 al 1995. E’ di-
sponibile l’elenco dei vincitori
di quegli anni: storici di valore
come Ugoberto Alfassio Gri-
maldi, Roberto Vivarelli, Clau-
dio Pavone, Giorgio Spini; al-
cuni più graditi, altri meno, co-
me ovvio. Negli anni seguenti il
Premio imboccò una via dav-
vero unilaterale: Paul Gin-
sborg, Angelo d’Orsi, Joze Pir-
jevic,... Ma non è questo il pun-
to. Nell’intervista rilasciata a
Novelli, dalla quale, come det-
to, derivano l’articolo della
“Stampa” di Alessandria e
quello dell’ “Ancora”, Castro-
novo ha lamentato che a suo
avviso era venuta meno “la
possibilità di confronto e di di-
scussione nella scelta dei vo-
lumi finalisti, constatando che
alcune decisioni erano già sta-
te prese prima (…) mi sentivo
isolato”. I Verbali delle sedute
dicono l’opposto. E’ scontato
che ogni giurato abbia proprie
preferenze e che possano ve-
rificarsi concordanze di diversi
giurati su medesimi titoli, mi-
gliori non per oscuro complot-
to ma per loro meriti intrinseci
e quindi prevalenti per valuta-
zioni individualmente matura-
te, poi convergenti nei lavori
collegiali. Comunque, dopo
lunghi confronti le giurie hanno
sempre convenuto all’unanimi-
tà nella scelta dei finalisti e di
vincitori molto diversi, alcuni
dei quali proposti proprio da
Castronovo e accolti dai colle-
ghi. Le sedute si sono sempre
svolte nei modi dialettici con-
sentanei a un Premio impe-
gnativo. A conferma della sua
condivisione del merito e del
metodo, il prof. Castronovo ha
assistito alle premiazioni del
2012 e del 2013 e agli incontri
conviviali conclusivi. A fugare
ogni ombra basti ricordare la

decisione, non nuova nella
storia del premio, di conferire
due ex aequo: nel 1912 a Gio-
vanni Tassani e a Giuseppe
Vacca, presidente della Fon-
dazione Gramsci; nel 1913 al
novantenne Ottavio Barié, già
premiato nel 1972, e a Mauri-
zio Serra, Ambasciatore d’Ita-
lia presso l’Unesco, per l’opera
su Curzio Malaparte che inclu-
de, tra altre, testimonianze di
Giorgio Napolitano e di altri il-
lustri esponenti di partiti di si-
nistra. E’ davvero incompren-
sibile come scelte di tal fatta
possano essere qualificate “di
destra” o addirittura “neofasci-
ste” e se ne possa dedurre che
lo spirito del Premio (ricordare
la Divisione Acqui e la tragedia
di Cefalonia) sarebbe stato
“tradito”.

Certo non può essere adde-
bitato alla Giuria se tra le 150
opere candidate al premio nei
tre anni recenti non figurò al-
cuna opera pregevole sulla Di-
visione Acqui e su Cefalonia.
Come, del resto, non ne sono
state presentate su Illumini-
smo, età franco.-napoleonica.
Risorgimento, unificazione na-
zionale (malgrado, nel 2001-
2011, il forte richiamo del 150°
del 1861), Unione Europea,
crisi del Mediterraneo, Vicino e
Medio-Oriente, tragedia dei
Balcani, Europa Orientale e
via elencando i temi che do-
vrebbero appassionare gli sto-
rici. La Giuria non scrive: sce-
glie tra quanto viene presenta-
to. Tre ultime considerazioni.
Anzitutto, a differenza di quan-
to è stato insinuato, è assolu-
tamente falso che la Giuria
della sezione scientifica in ca-
rica sia formata da ex premia-
ti. Nessuno dei suoi compo-
nenti è stato né finalista né
premiato. In secondo luogo,
grazie alla felice formula or-
chestrata dall’assessore e de-

legato all’Acqui Storia, Carlo
Sburlati, la premiazione viene
ripresa dalle maggiori televi-
sioni, dà visibilità e risonanza
non solo nazionale al Premio,
ai suoi vincitori, agli enti e agli
istituti che lo sorreggono finan-
ziariamente e quindi, implicita-
mente, al faticoso lavoro delle
Giurie.

Infine va detto che da anni la
Giuria rende merito “alla car-
riera” di maestri di studi storici
e della divulgazione. Le fece,
per esempio, con Ennio Di
Nolfo e Mario Cervi. Il 22 giu-
gno del 2014 la Giuria conferì il
premio speciale “alla carriera”
(non “alla memoria”) a Roberto
Vivarelli, storico davvero insi-
gne del Novecento, purtroppo
morto un mese dopo la desi-
gnazione. Verrà debitamente
ricordato con la consegna del-
la Medaglia della Presidenza
della Repubblica.

La premiazione del 18 otto-
bre sarà anche l’occasione per
ribadire che l’Acqui Storia svol-
ge la funzione voluta dai suoi
ideatori: promuovere lo studio
della verità storiografica sulla
base dei documenti, non di
sensazioni e dicerie, a benefi-
cio di studenti, docenti, cittadi-
ni, al riparo da insinuazioni in-
fondate e da intimidazioni
mosse da chicchessia nei con-
fronti di chi si è adoperato e si
adopera per il suo prestigio,
confortato dalla partecipazione
di quasi duecento storici e
scrittori e di decine di editori.
Certo il Premio Acqui è l’oppo-
sto del “pensiero unico”, predi-
letto da chi vorrebbe soggio-
garlo e ha scatenato una pole-
mica infondata, a freddo, pro-
prio alla vigilia delle decisioni
del 14 scorso, presto ufficial-
mente comunicate». 
Aldo A. Mola, presidente-vi-
cario sezione scientifica
Premio Acqui Storia

Sul premio Acqui Storia

Da Aldo A. Mola “chiarezza doverosa”

Rivalta Bormida. Ci scrive
da Rivalta Giampiero Ivaldi:

«Innegabilmente, per tutti
noi, anzi, per tutti, Norberto
Bobbio è “testimone del tem-
po”: una figura imponente, at-
tenta e presente, nelle dinami-
che sociali e politiche del no-
stro paese nella seconda metà
del secolo scorso. Unitamente
al rispetto per la grande statu-
ra del “professore”, rivendico
per Rivalta Bormida e soprat-
tutto per la gente di Rivalta
Bormida medesima elezione a
“testimone del tempo”, con
preciso riferimento agli anni
dell’adolescenza quanto all’ul-
timo decennio di vita del nostro
bene amato senatore.

Bobbio elogiò nelle sue
memorie la passione e la de-
terminazione dei nostri con-
tadini e Jean (Giovanni) Ser-
vato (il più amato e il più
guascone dei nostri artisti e
decisamente più rivaltese di
Giuseppe Baretti e dello
stesso personaggio in que-
stione) ne cantò la passeg-
giata con la moglie, con i
profili stagliati nel sole, a
scavallare la collina genero-

sa dei Maioli, foriera delle
prime spugnole, di profuma-
ti tartufi e di grappoli “mo-
stosi” del nostro più pregia-
to Dolcetto. Rivalta, è vero,
vive oggi anche di luce ri-
flessa, ma anche e soprat-
tutto dell’orgoglio di essere
stata sito di gioia adole-
scenziale e concreta analisi
senile nel pensiero del gran-
de uomo per il quale mi so-
no sentito di emulare Man-
zoni e il suo “cinque mag-
gio”, attraverso il vernacolo
che abita nella mia anima
monferrina, e di cui, per tut-
ti ho elaborato la più libera
traduzione in italiano. 

U salit ar prufesur
(10 gennaio 2004) - 
Dedicato a Norberto Bobbio

Ra candeira a s’è smurtoia /
Tic is uordu, manchein u fioia,
/ L’è mort, corsò ripie a sura u
nòs, / l’ome crà patì ra uera
cme ra pòs.
Giurnalista, scritur, prufesur e
senatur: / ecco i gradu d’ina vi-
ta longa, e anche tant, / pirchè
pasoia, tra patiment e dulur, /
antra pi brita dir uere e ant in
Itolia anfamant.

I grodu i son stampoi dadnan /
e ans ir spole, an pò gubie,
drera ar pastran, / u iè ir post
per i fastide e per i dulur, /
ch’anviscovu ir fò ant iog dir
prufesur.
Ra candeira l’è smorta, ma ra
luce l’è anvisca, / antra stansia
cmè fora da ra fnestra, / pirchè
i posu veghe pi bein, da dricia
e da snistra, / cme cus fa a
mangè, tic ansem, ina sòta
d’amnestra.
U regol dir prufesur, sensa di’
nenta, / i son cui og chit uordu
andrenta / da na futugrafia,
seira, ancoi e anche adman, /
a viseme che l’ome, l’è nenta
acsi luntan.
Arvauta ra sarà turna ca sua
da lunesdè; / ra sarà turna,
cme na vota, cul pais, / di soi
zoi, dra biciclèta, dir radis, / di
libe da sport, du su e dra leina
d’andè a scuratè.

***
Il saluto al professore

La candela s’è spenta.  Tutti si
guardano, nessuno fiata.
E’ morto, con le sue rughe so-
pra al naso l’uomo che ha sof-
ferto tanto la guerra come la
pace.

Giornalista, scrittore, professo-
re e senatore: ecco i “gradi” di
una vita lunga, e anche tanto,
perché trascorsa tra sofferen-
za e dolore nella più brutta del-
le guerre, e in un’Italia di falsi e
di infami.
I gradi sono ben visibili davan-
ti, mentre sulle spalle ingobbi-
te, dietro al cappotto c’è posto
per la tristezza e il dolore che
accendevano il fuoco negli oc-
chi del professore.
La candela è spenta, ma la lu-
ce è ben accesa, nella stanza,
come fuori dalla finestra, per-
ché si possa meglio vedere, da
destra come da sinistra, il mo-
do di mangiare, tutti assieme,
un piatto di minestra.
Il regalo del professore, senza
dir nulla, sono quegli occhi che
ti guardano profondamente
dentro da una fotografia, ieri,
come oggi e anche domani a
ricordarci che la dignità del-
l’uomo non è poi così lontano.
Rivalta sarà di nuovo, come
una volta, il sito per i suoi gio-
chi, della bicicletta e delle radi-
ci, dei libri lasciati da parte, del
sole e della luna da andare a
rincorrere».

Scrive un lettore rivaltese

“Norberto Bobbio sia Testimone del Tempo”

Ballo di coppia
Acqui Terme. La scuola

di ballo “Desa Dance Studio”
di Acqui Terme diretta dalla
Maestra Ilona Melnik, allo
scopo di promuovere il bal-
lo di coppia in tutte le sue
sfumature, promuove tre
giornate promozionali libere a
tutti che si terranno presso il
salone della Croce Bianca in
piazza Dolermo nella ex ca-
serma:

- martedì 23 settembre: ore
18 balli latino americani per ra-
gazzi dai 6 ai 13 anni; ore 20
ballo liscio; ore 21 salsa porto-
ricana e bachata

- mercoledì 24 settembre:
ore 21 tango argentino

giovedì 24 settembre: ore 21
salsa cubana-rueda de casino-
bachata; ore 22 kikomba.

Il sito turistico
Acqui Terme. È sempre più

frequentato il sito www.turi-
smoacquiterme.it

È il primo sito turistico crea-
to dall’ufficio d’informazione ed
accoglienza turistica - Iat - de-
dicato interamente a tutto ciò
che offre la città di Acqui Ter-
me e a tutto il lavoro svolto dal-
l’ufficio. 
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Acqui Terme. È stata inse-
gnante e preside di ruolo in To-
rino senza trascurare mai la
pittura. Risiede a Torino. Ne
parliamo perchè ad Acqui (e
nel circondario) è molto cono-
sciuta (sia dai numerosi pa-
renti sia dalle ex compagne di
classe e da tante altre ex-com-
pagne dell’ora di Ginnastica al-
la Magistrali delle Suore Fran-
cesi).

Parliamo di Luciana Pistone,
che oltre alla laurea consegui-
ta presso l’Università degli Stu-
di di Torino, vanta un diploma
in Pittura conseguito presso
l’Accademia Albertina Delle
Belle Arti di Torino e diversi
corsi di pittura, in scuole d’Arte
torinesi, oltre a corsi privati,
sotto la guida di validi maestri
artisti.

La sua attività espositiva ha
avuto inizio nella seconda me-
tà degli anni ’90 del secolo
scorso, presenziando in presti-
giose sale espositive (anche
su invito di Associazioni Cultu-
rali e Pubbliche Amministrazio-
ni) in numerose mostre colletti-
ve.

Ricordimo le mostre perso-
nali anche dalle nostre parti
(Cavatore, Castino e Loazzo-
lo)

Così Luciana Pistone defini-
sce la sua poetica: «Cerco di
dare voce a frammenti del
quotidiano, della natura, di ciò
che mi sta intorno, selezionan-
done i significati e gli emblemi
più interessanti, affascinanti ed
avvincenti. Interpreto svariati
temi e soggetti tratti dal mio
vissuto e dalla natura; sono at-
tratta dai fiori, da aspetti pae-
saggistici vari e particolari, so-
prattutto delle Langhe ( mio
luogo d’origine) e del Monfer-
rato (luogo degli studi e delle
principali frequentazioni giova-
nili), per coglierne atmosfere,
messaggi, contenuti, allegorie
e simbologie di carattere a vol-
te intimistico, a volte riconduci-
bile a tematiche sociali. I sog-
getti più ricorrenti sono tratti
dal vero, dall’esistente, da tut-
to ciò che mi stimola una parti-
colare immediata spontanea
empatia (la pregiata pietra di
Langa che cambia colore con
la pioggia è spesso presente
nelle mie architetture - chiese,
ciabot, rustici, colonne, pilastri,
ecc.- e sovente interpretata
anche nelle numerose incisio-
ni: acquaforte, acquatinta,
puntasecca, maniera nera
ecc.).

La mia tecnica pittorica pre-
valente (olio su tela) si ispira ai
classici e rincorre spesso un
intenzionale iperrealismo sia
attraverso numerose velature,
sia attraverso corpose pennel-
late a tutta pasta, mediate
sempre da sensazioni, emo-
zioni ed esigenze relazionali.
Mentre cerco costantemente

La Bellezza intorno a me, con
ostinazione percorro molteplici
sentieri, numerose esperienze
e ricerche nelle direzioni più
svariate, (senza seguire sche-
mi noti o tendenze specifiche),
ma aspirando sempre ad una
relazionalità intensa e profon-
da con il fruitore. Con i colori
ad olio cerco una precisione
esecutiva rigorosa, rifuggendo
l’estemporaneità, la velocità e
l’immediatezza di un risultato
forse più pittorico, (ma meno
realistico) che pure trova (gio-
co-forza per la caratteristica
della tecnica su carta bagnata)
il suo spazio ampio e costante
nell’acquerello. Ma sia con i
colori ad olio che con l’acrilico
o l’acquerello sono fondamen-
tali i contrasti di colori, di luci e
le sfumature che devono co-
municare al fruitore, sempre
con spontanea definizione, for-
ma, messaggi e poesia dei
soggetti dipinti. Non seguo, co-
munque, schemi o mode o
tendenze note, nè cerco saga-
cemente una “riconoscibilità”
costruita e/o artificiosa o
“scioccante”, bensì dipingo in
maniera personale (anche nel-
le rare trasfigurazioni concet-
tuali e/o astratte) ciò che mi
suggerisce una suggestiva di-
mensione poetica e mi con-
sente un’autentica soddisfa-
zione-appagamento emozio-
nale personale».

Numerosi i premi ed i rico-
noscimenti.

L’ultimo premio ricevuto è la
partecipazione gratuita alla più
importante fiera d’arte interna-
zionale d’Europa, presso il pa-
lazzo del Louvre -sale del Car-
rousel- a Parigi dal 24 al 26 ot-
tobre 2014.

Di lei hanno detto:
“...la nitidezza del colore pe-

netra lo spazio ottenuto me-
diante accorgimenti formali
che ricercano la vivezza lumi-
nistica in tutte le sfumature
possibili. Ma le deduzioni of-
ferte dalla genuinità esecutiva
sconfinano nel romantico, qua-
si nostalgico presupposto mo-
rale, inducendo l’artista a criti-
care psicologicamente il luogo
decantato, elevandolo concet-
tualmente ad emblema di una
modernità latente…” (dott.
A.D. Taricco - Dalla rivista
“Corriere dell’arte” n. 9-2013.);
“Un paesaggio fiabesco e sur-
reale che dimostra la fortissi-
ma forza d’animo dell’autore,
che potrebbe indurre l’osser-
vatore ad un’esperienza vitali-
stica effettuata all’interno dei
giorni vissuti…” (dott. R. Pan-
tò - Da motivazione premio,
2014).

Complimenti alla pittrice Lu-
ciana Pistone, che ha anche
un altro merito, quello di esse-
re una nostra affezionata lettri-
ce.

Red. acq.

Acqui Terme. Il Sindaco
Enrico Bertero e la dottoressa
Fiorenza Salamano, Assesso-
re alla Pubblica Istruzione han-
no illustrato nei giorni scorsi le
novità riguardanti l’asilo nido
comunale.

Entro il mese di novembre
sarà aperto l’accesso alla
struttura da Piazza Allende: un
unico corridoio, infatti, con due
ingressi distinti uno per l’asilo
nido e uno per la scuola ma-
terna A. Moro condurrà alle
due strutture, offrendo la pos-
sibilità di un posteggio più am-
pio e più sicuro. Questa solu-
zione permetterà, inoltre, di
non gravare più, durante il pe-
riodo scolastico, sui posteggi
condominiali di Via A. Moro e
Via Montessori, accessi che
saranno utilizzati soltanto, a
novembre, quando in Piazza
Allende è allestito il Luna Park
per la Fiera di S. Caterina.

Altra novità è quella dell’inti-
tolazione della struttura che
sarà denominata “Il Giardino di
Peter Pan”, scelta emersa da
un sondaggio indetto tra i ge-

nitori e i rappresentanti del co-
mitato di partecipazione.

«Questa intitolazione –com-
mentano gli amministratori ac-
quesi- che ricorda il fantastico
personaggio di Peter Pan, fan-
ciullo che vive meravigliose
avventure e che passa il tem-
po a volare e giocare circon-
dato solo da bambini e creatu-
re magiche, rispecchia l’am-
biente accogliente in cui i pic-

coli possono soddisfare le ne-
cessità di crescita nel rispetto
dei loro tempi. Questi interven-
ti testimoniano la volontà del
sindaco e dell’assessore alla
pubblica istruzione, nonostan-
te la costante difficoltà di repe-
rire risorse economiche, di mi-
gliorare questo servizio, sup-
porto fondamentale per le fa-
miglie e per la crescita dei
bambini».

Risiede a Torino, ma non dimentica le origini

Luciana Pistone
pittrice “nostrana”

L’asilo nido comunale

Sarà “Il Giardino di Peter Pan”

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.
it) dal 9.6.2014 al 12.9.2014
osserva il se guente orario: lu-
nedì 8.30 - 13.00; 16.00 -
18.00; martedì 8.30 - 13.00;
mercoledì 8.30 - 13.00; giovedì
8.30 - 13.00; 16.00 - 18.00; ve-
nerdì 8.30 - 13.00.

Orario
dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre il seguente
orario: dal lunedì al sabato
9.30-13 e 15.30-18.30. Dome-
nica e festivi: 10-13 e fino a
settembre anche al pomerig-
gio 15,30-18,30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com      

    
  

     
     

    
    

    
       
    

    
    
     
    
   
   

   
  

   
    
   

   
  

  
    
    

     
    

  
     

   
   
    

    
    
 

    
    
    

    
   
   

     
    

    
       

   
     

   
      
    
    

     
  

    
   

    
     

    
  

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

da oltre dieci anni vi diamo... ascolto

centro acustico

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212 

APERTO TUTTI I GIORNI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19

AUDIO CENTER srl

Sordità?
Regalati 
il tempo 
per un controllo 
gratuito dell’udito

� Prove di ascolto personalizzate

� Assistenza anche a domicilio

� Convenzionato con Asl

� Apparecchi acustici delle migliori marche: 

Phonak • Conselgi • C.R.A.I.  • Autel • Oticon • Starkey

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212 

AUDIO CENTER srl

Ad Acqui Terme tutti i martedì al mattino

presso Ottica Solari

Via Garibaldi 86 - Tel. 0144 3252194

da oltre vent’anni vi diamo… ascolto
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Acqui Terme. Con la ripre-
sa dell’anno scolastico, si av-
viano anche le attività di Spa-
zioDanzaAcqui in piazza della
Bollente. Sabato 20 settembre
alle ore 21 i ballerini daranno
vita a “Back to dance” spetta-
colo inaugurale in cui verranno
presentate tutte le discipline
proposte. Per chi desidera co-
noscere meglio la scuola è
senz’altro un’occasione unita
alle lezioni di prova che si ter-
ranno il martedì ed il venerdì
dalle 14.30 alle 18 presso lo
spazioso salone della Croce
Bianca in piazza Dolermo.

Gli stili sono: classico, mo-
derno, musical, ritmica, con-
temporaneo, videodance, hip
hop e per ognuno sono previsti
approfondimenti con profes-
sionisti del settore. Certe sono
già le collaborazioni con Ga-
briele Stillitano (G. Company)
per musical e video dance, Lu-
ca Peluso (Compagnia della
Rancia) per moderno, Antonio
Piccolo (Atzewi Dance Com-
pany e Compagnia di Danza
Matteo Levaggi) per contem-
poraneo. La scuola è aperta a
molteplici iniziative come ad
esempio la collaborazione con
Quizzy teatro e con il musici-
sta del teatro della scala Fran-
cesco Lattuada, il quale l’8
agosto scorso ha invitato la
scuola per una serata dedica-
ta alla danza al festival di arti
di Abbasse dove le 9 ballerine
intervenute hanno dato prova
di saper affrontare in modo
professionale ogni circostan-
za; grazie dunque a Federica
Ghione, Federica Palazzi, Isa-
bella Cordara, Daniela Fogli-
no, Erika Spiota, Anita Barbe-
ris, Alessia e Martina Pillone
ed Irene Ivaldi.

Per maggiori informazioni ri-
volgersi a Tiziana Venzano,
tel. 340 6970891. 

Continua l’impegno dell’am-
ministrazione locale per la par-
tecipazione della città di Acqui
al grandissimo appuntamento
di Expo 2015. E su queste pa-
gine prosegue il viaggio tra i
nostri sapori alla scoperta del-
le eccellenze agro-alimentari
del territorio, infatti, vetrina tu-
ristica e attrazione del buon ci-
bo sarà proprio l’esposizione
di Milano.

Per il Basso Piemonte e, in
particolare, per l’Alto Monfer-
rato, di cui Acqui è il centro
principale, si è già parlato di
“trittico” enogastronomico, fa-
cendo  riferimento a vini-olio-
formaggi. Proprio questi ultimi
trovano in Piemonte una culla
di tradizioni secolari nel campo
dell’arte casearia, solo per ci-
tarne alcuni esempi, si va dal
Castelmagno al Brus, dalla To-
ma al Raschera, tutti degni di
confrontarsi con i formaggi
d’Oltralpe. Ma nell’Acquese,
più che di formaggi, noi siamo
abituati a parlare di “formag-
gette”, fatte con latte di capra,
più o meno stagionate. La re-
gina delle “formaggette” è, in-
discutibilmente, la Robiola di
Roccaverano DOP che può
essere definita, senza indugio,
l’unico caprino storico d’Italia.
Già i Liguri, stanziati tra Ap-
pennini e Alta Langa, ottene-
vano un prodotto simile da lat-
te ovi-caprino chiamato “ru-
beola” a causa della colorazio-

ne che assumeva la superficie
dopo una lunga stagionatura.

Questo prodotto ha assunto
la denominazione di origine
protetta (DOP) nel 1996, un
certificato di garanzia, un mar-
chio di qualità come patrimo-
nio alimentare e culturale a tu-
tela del produttore e del con-
sumatore. Il rigido disciplinare
di produzione, infatti, delimita
la zona produttiva, definisce le
tecniche di lavorazione, le ca-
ratteristiche organolettiche e
sensoriali. La Robiola di Roc-
caverano DOP è un formaggio
fatto con latte crudo intero di
capra in purezza o misto, in
rapporto variabile addizionato
a latte di pecora e/o latte vac-
cino. La Robiola prodotta
esclusivamente con latte di ca-
pra è diventata un Presidio
Slow Food, un marchio riporta-
to in etichetta, che tutela alcu-
ni piccoli produttori che hanno
deciso di riprendere la ricetta
della “formaggetta” tradiziona-
le. La Robiola di Roccaverano
DOP si distingue dalle altre
presenti nel territorio regionale
(di Alba, di Bossolasco, di Ce-
va o Mondovì, di Cocconato),
all’olfatto e al gusto c’è la sin-
tesi dei profumi delle erbe e
dei fiori dell’Appennino Pie-
montese e delle aspre colline
della Langa Astigiana.

Samuela Mattarella
Docente di scienze degli

alimenti e chimica agraria

Acqui Terme. Cambia l’in-
terprete, non il risultato. Dodici
mesi dopo l’esito positivo del
primo esperimento, quello che
aveva avuto come protagoni-
sta il visonese Simone Ronca,
un altro ‘prescelto’ ha recupe-
rato la piena forma fisica gra-
zie al progetto “Evoluzione del-
l’Uomo”, ideato da Gianni Coi-
nu e Mirco Biato, gestori della
palestra “Evolution Club” di via
del Soprano ad Acqui Terme.

Protagonista della seconda
edizione del “reality fitness” è
stato un 36enne di Terzo, Fe-
derico Coppola, piuttosto noto
ad Acqui e dintorni per il suo
passato di atleta (praticava il
basket, con buoni risultati).

Come altri coetanei, Federi-
co si era ritrovato a fare i conti
con il cambio di stile di vita le-
gato all’abbandono dell’attività
sportiva e ad una situazione
esistenziale e occupazionale
che, dandogli altre priorità, lo
avevano allontanato dal man-
tenimento della corretta forma
fisica. Grazie alla “Evoluzione
dell’Uomo”, ora ha ritrovato la
piena forma fisica.

Spiegano Gianni Coinu e
Mirco Biato.

«Federico è alto 185 centi-
metri. Quando è arrivato, nel
settembre scorso, pesava 139
chili, ora ne pesa 93, ed era
sceso anche di più, prima di
potenziare la massa muscola-
re. Aveva il 29% di massa
grassa, ora scesa al 13%; il
suo corpo aveva una percen-
tuale di acqua del 52%, ora sa-
lita al 65%. In termini di para-
metri corporei, un successone.
Merito soprattutto suo. Noi lo
abbiamo aiutato, costruendogli
uno staff che oltre alla palestra
lo sostenesse anche in altri
aspetti fondamentali per chi
comincia un’avventura tanto
drastica».

Per sostenere il lavoro di Fe-
derico, è stato formato uno
staff composto anche da Pier-
paolo Pracca, psicoterapeuta,
e da Chiara Rossi, biologa nu-
trizionista.

Tutte le componenti del te-
am concordano su un punto:
Federico è stato un ‘paziente
modello’.

«A livello personale e pro-
fessionale sono orgoglioso di
averlo avuto qui – spiega Coi-
nu – è stata una splendida
esperienza. Ci ha permesso di
ottimizzare le nostre cono-
scenze sul fitness con un ap-
proccio eccezionalmente pro-
positivo, seguendo passo pas-
so tutte le nostre proposte. Il
dimagrimento è stato graduale
e continuo, e non ci sono stati
mai momenti di vera difficoltà».

Pierpaolo Pracca rafforza il
concetto: «In Federico ho tro-
vato un soggetto solido e moti-
vato. Si è trattato di un’espe-
rienza interessante: in casi co-
me questo, l’approccio non è
mai meramente sintomatico,
ma ha un respiro più ampio,
perché il sostegno e la motiva-
zione psicologica sono fonda-
mentali per monitorare l’inte-
grità psicofisica della persona
e per aiutarla in quei momenti
di crisi che possono essere fi-

siologici in un percorso in cui si
muta radicalmente, insieme al
fisico, l’immagine del sé.

Bisogna considerare che
l’immagine che una persona
ha di se stesso non sempre
muta alla velocità del corpo: il
lavoro di sostegno è dunque fi-
nalizzato a integrare in modo
ecologico la nuova immagine
che il nostro corpo ci manda.
Con Federico tutto è andato
bene»

La nutrizionista Chiara Ros-
si elogia Federico «per come
ha saputo organizzarsi, nono-
stante il tempo limitato a sua
disposizione. I suoi pasti sono
sempre stati bilanciati e spes-
so era lui a prepararsi, la sera
prima, i pasti da portare con sè
il giorno dopo, con i giusti va-
lori nutrizionali. Il dimagrimen-
to è stato graduale ma assi-
duo, il suo fisico ne ha benefi-
ciato. Non ho mai avuto pro-
blemi perché lui è sempre sta-
to ligio alle istruzioni: direi che
è la dimostrazione di come,
seguendo alla lettera un regi-
me nutrizionale, si ottengano
grandi risultati».

E il protagonista? Cosa ne
dice? «Che mi sono diveritto.
Non è stato difficile, anzi è sta-
to piacevolissimo, e appagan-
te ritrovare la forma fisica.
L’unica vera difficoltà è stata
conciliare gli impegni in pale-
stra con i miei “pezzi di vita”,
ma ci sono riuscito. Il fatto di
avere sempre praticato sport
mi ha certamente aiutato, an-
che perché sapevo come ali-
mentarmi e come agire per ot-
timizzare i risultati. Sono un
uomo nuovo, ma continuerò a
frequentare la palestra. Mi tro-
vo bene qui».

Ma Coinu e Biato rivelano
che all’orizzonte c’è qualcosa
in più…

«La verità è che Federico,
insieme al suo predecessore
Simone, hanno deciso di par-
tecipare il prossimo 13 giugno
a Milano, unitamente a altri ra-
gazzi della palestra, alla Spar-
tan Race, una gara a ostacoli
davvero durissima. In palio ci
sarà il titolo di “prescelto”…».

E per “L’Evoluzione dell’Uo-
mo”?

«C’è già un nuovo soggetto
e… rullo di tamburi, stavolta si
tratta di una donna. Si chiama
Veronica Zillante. Ma ne parle-
remo la settimana prossima».

M.Pr.

Sabato 20 in piazza della Bollente

SpazioDanzaAcqui
“Back to dance”

Viaggio goloso tra i nostri sapori

I formaggi nel “trittico”
di Expo 2015

Ora tocca a una donna, Veronica Zillante

“L’Evoluzione dell’Uomo”
Federico ce l’ha fatta

Acqui Terme. Ammonta a
circa 100mila euro la somma
che palazzo Levi ha deciso di
stanziare per rifare alcuni mar-
ciapiedi cittadini. Si tratta di un
budget non troppo corposo ma
comunque sufficiente per met-
tere mano ad un paio di situa-
zioni critiche. In primis, verrà ri-
fatto il camminamento di Salita
San Guido, sul lato sinistro po-
nendo le spalle verso corso
Roma. Si tratta di un cammi-
namento che presenta alcune
problematiche e buche che sa-
ranno riparate.

Negli altri due casi invece,
via Cassino e via Galeazzo, si
tratta di un vero e proprio al-
largamento dello spazio a di-
sposizione dei pedoni. In parti-
colare, il rifacimento del mar-
ciapiedi di via Galeazzo, rap-
presenta un’ottima notizia per
la cittadinanza che da tempo
chiedeva all’amministrazione
di mettere mano ad una situa-
zione piuttosto incresciosa.
Soldi permettendo, nelle inten-
zioni del Comune c’è quella di
intervenire anche in altre parti
della città.

Non a caso la Consulta per il
decoro urbano cittadino, for-
mata da una decina di volon-
tari, sta raccogliendo suggeri-
menti da parte della cittadi-
nanza che viene invitata a se-
gnalare eventuali situazione di
pericolo o degrado. Dalla pan-
china rotta ai cassonetti im-
brattati, passando per le buche
sulla strada e gli atti di vanda-
lismo. Rimanendo però in te-
ma di camminamenti, l’ammi-

nistrazione comunale ha an-
che annunciato di voler realiz-
zare un marciapiede lunga la
strada che porta a Mombarone
al di là del passaggio a livello
di via Crenna.

L’annuncio è stato dato du-
rante una recente riunione del
consiglio comunale e riguarda
l’utilizzo della fidejussione da
un milione di euro che il Co-
mune ha in mano e che riguar-
da la mancata realizzazione
del sottopasso proprio in via
Crenna. Nelle intenzioni di pa-
lazzo Levi ci sarebbe anche
quella di migliorare l’illumina-
zione pubblica della zona così
come esiste quella di sostitui-
re tutti i punti luce presenti in
città con un sistema di illumi-
nazione a led.

Per il momento si è provve-
duto a sostituire solo un terzo
dei punti luce. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sabato 13 settembre, in
Acqui Terme nella frazione di
Moirano, casualmente, come
guidato da un presentimento,
prima di depositare i miei rifiu-
ti nei cassonetti predisposti vi-
cino al Cimitero, controllavo il
loro interno: sul fondo di un
cassonetto semivuoto cinque
piccoli di ghiro di pochi giorni
di vita giacevano immobili affo-
gati nella poca acqua presen-
te. In un angolo, tra alcuni
stracci, immobile, era presen-
te la mamma ghiro. Trovata
una scatola, recuperavo l’ani-
male infreddolito e terrorizzato
che reagiva con un potente e
doloroso morso ad un dito del-
la mia mano. Ora il ghiro, ri-

prese le forze con sommini-
strazione di buon cibo, dopo
alcune ore di osservazione per
verificare che non fosse stato
ferito o percosso, è tornato nel
suo ambiente naturale, pur-
troppo senza i suoi piccoli per
i quali aveva individuato una
tana sicura in qualche fabbri-
cato. 

Come al solito, quando gli
animali (l’orsa Daniza insegna)
interferiscono nella nostra vita
o entrano nelle nostre abita-
zioni, per loro è finita: nessuna
pietà per i piccoli, per le mam-
me che li accudiscono. Quale
soluzione migliore in questo
caso che un bel cassonetto dei
rifiuti? Problema risolto».
Piero Rapetti capo nucleo

Guardie Zoofile Enpa

Riceviamo e pubblichiamo

I ghiri nel cassonetto

Per un paio di situazioni “critiche”

100mila euro per rifare
marciapiedi cittadini

Quaranta anni di collezionismo
in mostra al Movicentro
Acqui Terme. Torna l’appuntamento con la numismatica e la

filatelia. Un’arte e una passione coltivata anche dai giovani, che
ha come protagonisti i francobolli e le monete. Dal 20 al 28 set-
tembre, presso il Movicentro di via Alessandria, si svolgerà la
mostra “40 anni di collezionismo” organizzata dal Circolo numi-
smatico e filatelico acquese. L’inaugurazione è prevista per sa-
bato 20 settembre alle 10.30 e nell’occasione saranno emesse
alcune cartoline commemorative su cui si potrà stampare l’an-
nullo filatelico (l’ufficio mobile di Poste Italiane sarà attivo dalle
10,30 alle 19).

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Alloggi, case, garage, sgom-
bero gratuitamente (se recu-
pero materiale). Visione gratui-
ta. Tel. 368 3501104.
Cercasi lavoro come baby sit-
ter, pulizie domestiche, badan-
te, colf ad Acqui Terme. Tel.
340 7278616.
Cercasi lavoro: assistenza an-
ziani fissa 24 ore su 24. Mas-
sima serietà, affidabile, one-
sta. Documenti in regola. Tel.
345 4613253.
Cuoco finito con 20 anni di
esperienza cerca lavoro in ca-
se di riposo, mense scolasti-
che, lavoro part-time fine setti-
mana in pub o ristoranti, Asti,
Nizza Monferrato e dintorni.
Tel. 338 3187864.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare ospe-
daliera notturna e diurna. Se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Donna sulla cinquantina d’an-
ni cerca lavoro come lavapiat-
ti, assistenza anziani, pulizie,
baby-sitter. Tel. 338 3187864.
Giovane uomo laureato in ar-
chitettura con varie esperienze
lavorative alle spalle ricerca
qualsiasi lavoro anche part-ti-
me, anche di fatica. Tel. 347
1106617.
Pensionato cerca lavori in
campagna con mezzi propri.
Richiesta esperienza nell’uso
di decespugliatore, motosega
e tagliaerba professionali. Tel.
347 9146787 (dopo le ore
19,30).
Persona italiana 56enne abi-
tante in Strevi cerca lavoro:
badante ad ore anche per da-
re da mangiare negli ospedali
o nelle case di riposo, o qual-
siasi lavoro purché serio in Ac-
qui T. o paesi limitrofi. Tel. 347
4734500.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazzo italiano 43enne ac-
quese, cerca urgentemente la-
voro: taglio erba, lavori ma-
nuali. È garantita serietà, vo-
lontà, puntualità, precisione
nel lavoro. Prezzo molto modi-
co. Acqui Terme e paesi limi-
trofi. Tel. 340 9068677.
Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora 49enne cerca lavoro
come assistenza anziani, puli-
zie. Acqui Terme e dintorni. Au-
tomunita. Massima serietà ed
esperienza. Tel. 328 8849885.
Signora acquese referenziata
cerca lavoro: pulizie domesti-
che, uffici o assistenza anzia-
ni. Tel. 338 9072617 (dopo le
20).

Signora cerca lavoro come
badante fissa. Referenziata.
Patente B. Tel. 327 1054741.
Signora italiana 40enne cerca
lavoro: assistenza anziani, au-
tosufficienti, no notti, collabo-
ratrice domestica, pulizie uffici,
negozi, bar, cameriera, lava-
piati, aiuto cuoca, no perdi-
tempo. Acqui Terme. Disponi-
bilità immediata. Tel. 347
8266855.
Signora italiana 50enne refe-
renziata offresi per pulizie, sti-
rare, baby sitter. Offresi e ri-
chiedesi massima serietà. Tel.
339 2783595.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come badante,
giorno o notte, non fissa. Acqui
Terme e dintorni. Comoda ai
mezzi pubblici. Massima serie-
tà. Libera da subito. Tel. 366
7168039.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come collabo-
ratrice domestica, lavapiatti,
aiuto cuoca, cameriera, assi-
stenza anziani, no notti, pulizie
uffici, condomini, bar, negozi,
supermercati. Acqui Terme. No
perditempo. Tel. 338 7916717.
Signora italiana genovese
cerca lavoro come assistenza
anziani di giorno o di notte. Au-
tomunita. Tel. 333 3587944.
Signora seria automunita cer-
ca lavoro come baby sitter, as-
sistenza anziani, lavori dome-
stici, commessa in Canelli e
dintorni. Tel. 320 3120077.
Signora seria cerca urgente-
mente lavoro come assistenza
anziani fissa o ad ore. Pulizie
domestiche. Tel. 345 7200687.

VENDO AFFITTO CASA
A 2 km. da Acqui vendesi por-
zione di villetta bifamiliare,
nuova costruzione, disposta
su 2 livelli, completa di garage,
giardino, cintato, posto auto,
antifurto. Riscaldamento a pa-
vimento e utilizzo materiali di
pregio. Tel. 349 6600930 – 339
5921625.
A 3 Km. da Acqui T., privato
vende villetta indipendente,
composta da: terreno di 1.000
mq.; garage, cantina; 1º piano;
2º piano con mansarda. Espo-
sizione verso sud, con ampia
vista. Ottimo affare. Prezzo da
convenire previa visione. No
agenzie. Tel. 338 1170948.
A Pietra Ligure affittasi mesi
invernali ed estivi appartamen-
to composto da 3 posti letto.
Vicino al mare, ai negozi, ed ai
servizi. Riscaldamento. Tel.
349 8700268.
Acqui T. affittasi alloggio non
ammobiliato cond. Ariston
p.zza Matteotti, mq 85: cucina,
bagno, ingresso, 3 stanze, di-
simpegno, 2 balconi, 3º piano
con ascensore, termovalvole.
Euro 360 al mese spese cond.
più risc. euro 1.200. No agen-
zia. Tel. 333 2360821.
Acqui Terme affittasi alloggio
in centro storico, 2º piano, sen-
za ascensore, 4 vani, bagno,

riscaldamento autonomo. No
agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme affittasi alloggio
zona corso Bagni: soggiorno,
cucina, 3 camere, 2 bagni,
cantina, 2º piano senza ascen-
sore, riscaldamento autono-
mo. No spese amministrazio-
ne. No agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi box auto
in via Nizza. Tel. 347 5740758.
Acqui Terme affittasi box zo-
na via Nizza. No agenzie. Tel.
328 0328359.
Acqui Terme affittasi garage
con ingresso automatizzato,
zona via Nizza-via Giordano
Bruno. Tel. 340 4993430.
Acqui Terme affittasi in centro
storico mansarda arredata, ter-
moautonoma. Ottime condizio-
ni. Tel. 348 7536427.
Acqui Terme affittasi in via
Ugo Foscolo 96 alloggio am-
mobiliato: camera, cucina, sa-
la, corridoio, bagno, cantina, al
4º piano con ascensore, riscal-
damento a valvole termostati-
che. Tel. 333 5942403.
Acqui Terme affittasi magaz-
zino di mq. 80 via Nizza. No
agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme affittasi negozio
di mq 120, riscaldamento au-
tonomo. No spese amministra-
tive. No agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi negozio
zona corso Bagni di mq. 60.
No agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme affittasi piccolo
alloggio ammobiliato solo a ve-
ramente referenziati. Tel. 328
0866435 (ore pasti).
Acqui Terme affittasi solo a
referenziati alloggio 4º piano
con ascensore composto da:
ingresso, cucina, bagno, sala,
1 camera letto, dispensa. Euro
350,00. Tel. 335 1493365.
Acqui Terme casa d’epoca,
270 mq. circa, sia mono che
bifamiliare, vista città, 1000
mq. di giardino, circa euro 190
mila euro. Chiamare solo se
veramente interessati. Tel. 335
6915032.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi solo a referenziati ap-
partamento ristrutturato, lumi-
noso, entrata su soggiorno,
cucina, tinello, 2 camere, dop-
pi servizi, 2 balconi, cantina.
Tel. 339 6913009.
Acqui Terme corso Divisione
garage di ampia metratura con
acqua corrente e predisposi-
zione luce. Tel. 347 4857929.
Acqui Terme p.zza Matteotti
19 condominio Ariston, affittasi
ufficio ristrutturato di recente,
riscaldamento con valvole, aria
condizionata, spese condomi-
niali minime. Tel. 347
8446013.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento centrale seminuovo
composto da 3 camere, sog-
giorno, cucina, 2 bagni, 2 di-
spense, posto auto, coperto
molto grande. Tel. 338
6542212.
Acqui Terme, vendesi appar-
tamento via Alessandria, 4º
piano, bella vista su p.zza Ita-
lia: camera, bagno, cucinino,
tinello, ingresso, cantina. Tel.
339 2100374 (ore serali).
Affittasi alloggio ammobiliato,
ad Acqui Terme, in traversa di
via Casagrande, composto da
ingresso, due importanti ca-
mere da letto, soggiorno/sala,
bagno e cucina, 1º piano con
balconi, importante classe
energetica, riscaldamento au-
tonomo, spese condominiali
bassissime, per veri interessa-
ti possibilità di box. Tel. 347
3561515.
Affittasi alloggio di m. 150, si-
to in Acqui Terme, composto
da cucina abitabile, ingresso,
sala, due camere da letto, due
bagni, balcone, a euro 600 af-
fitto e riscaldamento. Tel. 349
4744689.
Affittasi alloggio in via Amen-
dola, Acqui Terme, composto
da ingresso con armadio a
muro, cucina abitabile, sala,
camera, bagno, dispensa, bal-
cone, cantina, 3º piano con
ascensore, riscaldamento con
termovalvole. Solo referenzia-
ti. Tel. 0144 378723.
Affittasi alloggio non ammobi-
liato, di m. 50, sito in Acqui Ter-
me, composto da ingresso, ti-
nello, cucinino, camera da let-
to, bagno. Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio semi ammo-

biliato, zona San Defendente
Acqui, 2º piano senza ascen-
sori, ingresso, corridoio, due
camere letto, cucinino, tinello,
bagno, dispensa, balconi di cui
uno verandato, con possibilità
box auto, riscaldamento auto-
nomo, trattativa riservata. Tel.
338 8014546, 347 6125384
(dalle ore 18.30 alle ore 20). 
Affittasi alloggio, in Nizza
Monferrato, composto da una
cucina, un bagno, una camera
da letto, un ripostiglio, un bal-
cone. Tel. 347 5374895.
Affittasi box per auto, in Acqui
Terme via Martiri della Libertà.
Tel. 347 1821390.
Alloggio vendesi in Acqui Ter-
me via Martiri Libertà, piano 1º
composto da ingresso, cucina,
bagno, due grandi camere let-
to, soggiorno, due balconi, li-
bero subito, caldaia autonoma,
ridottissime spese di condomi-
nio. Tel. 347 1821390.
Bistagno centro storico affitta-
si appartamento ristrutturato
ammobiliato con terrazzo e
cantina indipendente. Riscal-
damento autonomo. Tel. 338
9775742.
Box affittasi, Acqui Terme zo-
na Centro Scarpe, via Casa-
grane, libero subito. Tel. 347
1821390.
Bruno (AT) vendesi casa abi-
tabile subito p.t.: cucina, salot-
to, soggiorno, bagno; 1º p.: 3
camere letto, bagno. Fronte
casa altro fabbricato: cantina,
garage, tettoia, cascina, ter-
razzo, riscaldamento, caldaia
a legna. Euro 85.000 trattabili.
Tel. 0141 764257 – 320
7434970.
Capannone mq. 300 statale
Acqui Terme-Nizza M.to con
qualsiasi destinazione d’uso
con annessi mq. 6000 di terre-
no circostante. Tel. 329
2334040.
Cercasi garage o cantina in
affitto in periferia o zone limi-
trofe di Acqui Terme. Tel. 380
3306393.
Maranzana (AT) vendesi casa
abitabile da subito: soggiorno,
tinello, cucina, 2 camere da
letto, ampio terrazzo, cantina,
e lavanderia nel seminterrato,
riscaldamento a metano, prez-
zo euro 67.000 trattabili. Tel.
0141 764257 – 320 7434970.
Monastero Bormida vendesi
casa centro paese composta
da 2 alloggi su 2 piani, cantina,
garage, magazzino e ampio
porticato con 3 posto auto. Tel.
335 7670743.
Montechiaro affittasi apparta-
mento nuovissimo arredato e
con giardino privato. Tel. 393
7051734.
Ovada via Molare, affittasi al-
loggio luminoso, 1º piano, ter-
moautonomo, composto da
entrata, cucina, due camere,
bagno, terrazzo e cantina. Tel.
340 2315115.
Pontinvrea vendesi villa a 500
metri dal centro. Subito abita-
bile. Tel. 347 4088256.
Privato vende bilocale e ca-
scina in località Ponzone-Fraz.
Chiappino. Tel. 010 885734
(ore pasti).
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente 2 piani ri-
strutturata, ammobiliata, riscal-
damento autonomo, doppi ser-
vizi, 3 camere, cucina, salotto,
salottino, cantina. Euro
40.000. Tel. 347 7239890.
Strevi vendesi o affittasi ap-
partamento ampio, comodo ai
mezzi pubblici e ai negozi, li-
bero da subito. No perditempo.
Solo se interessati. Tel. 333
8849608.
Strevi vendesi per trasferi-
mento di lavoro, appartamen-
to di ampia metratura comodo
ai mezzi pubblici e ai negozi.
Prezzo da concordare. No per-
ditempo. Solo se interessati.
Tel. 340 7982025.
Terzo condominio Aurora via
S.Sebastiano vendesi-affittasi
alloggio composto da: cucina,
tinello, salone, 2 camere letto,
bagno, dispensa, cantina, ga-
rage per 2 macchine. Prezzo
interessante. Tel. 347
8446013.
Terzo condominio Aurora, af-
fittasi mansarda arredata com-
posta da tinello, camera da let-
to, cucina e bagno. Tel. 340
2381116.
Terzo vendesi alloggio compo-
sto da: camera da letto, cuci-
na, sala, bagno, disimpegno,

cantina, garage, 2 balconi. Tel.
347 0165991.
Terzo vendesi alloggio con cu-
cina abitabile, salone, 2 came-
re, 2 bagni, box, cantina e so-
laio. Riscaldamento semiauto-
nomo. Buone condizioni. Tel.
348 7536427.
Vendesi capannone, mq. 390,
in Acqui Terme, zona commer-
ciale. Tel. 389 0780347.
Vendesi casa a Ricaldone abi-
tabile: piano terra, box, canti-
na, magazzino, cortile cintato,
piccolo giardino, piano rialza-
to, 4 camere e grande bagno,
2 terrazzini, impianto d’allar-
me, class. energ. D risc. meta-
no e legna. Euro 95.000 tratta-
bili. Tel. 340 7418059.
Vendesi in Acqui Terme zona
Madonnina alloggio completa-
mente ristrutturato di 120 mq.
con box, posto auto, cantina,
porta blindata, allarme, zanza-
riere, cucina arredata. No
agenzia. Tel. 333 3487536.
Vendesi in Acqui Terme, ap-
partamento ristrutturato a po-
chi passi dal centro composto
da: sala, cucina, 2 camere, ba-
gno, ripostiglio, cantina, Euro
145.000,00 trattabili. No agen-
zia. Tel. 338 1928030.
Vendo appartamento ad Acqui
Terme urgentemente di 110
mq. con ingresso, sala, cucina
abitabile e corridoio, 3 camere
da letto, 2 bagni, 2 dispense, 2
balconi, cantina, vista panora-
mica. Comodo ai supermerca-
ti. No agenzie. Tel. 348
2584551.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco vecchie moto d’epoca
anche Vespa o Lambretta in
qualunque stato con massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Elnag Marlin mansardato, 6
posti letto vendesi causa ma-
lattia. Machina recente pochis-
simi km. climatizzato. Tel. 339
1117851.
Elnagh Marlin 66 garage su
Fiat Ducato 2800 Td, anno
2003, Km. 66800, ben acces-
soriato, vendo euro 22.000
trattabili. Tel. 333 2361224,
331 3895030.
Scooter 50 Suzuki Katana Ra-
cing immatricolato nel 2000,
buone condizioni generali, at-
tualmente si trova a Savona.
Prezzo euro 500. Tel. 329
2164727.
Si vende auto d’epoca Moris
multipremiata, anno 1933. Tel.
331 1109411.
Vendesi Kymco 150 anno
2000 Km. 21.000 gomme nuo-
ve parabrezza, bauletto. Euro
250. Tel. 328 1163252.
Vendesi moto Hm Baja RR 50
tipo enduro, cilindrata 50 cc,
anno 2008, Km. 4572, carbu-
rante benzina, cambio manua-
le marce 6, colore bianco, ros-
so, nero, in perfette condizioni,
euro 2.200 trattabili. Tel. 340
2315115.
Vendo Ford Ka perfettamente
funzionante, revisionata gom-
mata a 700 euro. Tel. 342
5620575.
Vendo trattore Fiat 211R 21
cv. trazione semplice, con ara-
tro. Euro 1700. Tel. 393
6051734.
Yamaha XV5 Custom anno
’97 accessoriata km. 25.000.
Vendo. Tel. 347 9374194.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, lampadari,
ceramiche, argenti, orologi,
biancheria, quadri, cartoline, li-
bri, giocattoli, bigiotteria, cine-
serie e medaglie e divise mili-
tari, violini, moto, bastoni, tep-
peti, ecc. Tel. 333 9693374.
Ad amante modellismo, cau-
sa trasferimento vendesi pla-
stico ferroviario, struttura in le-
gno con ruote, sei linee, boto-
le e telecamere per ispezione,
m. 4.5 x m. 1.5, no perditem-
po. Tel. 334 8026813.
Basculante zincata mai usata
485x235 – luce 460. Vendo.
Tel. 349 3754728.
Botte semprepieno in vetro re-
sina, senza porta litri 700. Ven-
do. Tel. 349 3754728.
Bottiglioni da 2 litri n. 150
usati; erpice a disco a solleva-
mento 20 dischi; ammucchia
fieno a tre ruote seminuova.
Tel. 338 8614722.
Carro agricolo anni ’40 quattro
ruote, bilancia bascula stadera

portata 110 Kg. Mola per arro-
tare d’epoca. Vendo. Tel. 348
2828869.
Causa cessata attività vendo a
prezzo di realizzo in blocco o a
scelta mobili e cose dell’800 e
primi ‘900. Tel. 0144 88101.
Causa inutilizzo vendo 2 botti
in vetroresina litri 600 cad.; tor-
chio diametro 60 cm. Tel. 338
5457411.
Causa inutilizzo vendo mac-
china fotografica D. 800. Tel.
333 8582046.
Cedesi attività macelleria in
Acqui Terme, ottimo affare, li-
cenza per vendere qualsivo-
glia articolo alimentare, locali
idonei per immediato inizio at-
tività. Tel. 339 4721665.
Compro antichità, ceramiche,
biancheria, cartoline, libri, ar-
genti, bastoni, orologi, quadri,
vetri, violini, cineserie, divise e
decorazioni militari, moto,
bronzi, corno di rinoceronete
legali ecc. Tel. 333 9693374.
Compro vecchia carta d’epo-
ca, cartoline lettere affrancate,
buste, documenti postali,
espressi, manifesti, fumetti,
giornalini, raccomandate, libri,
calendari, cartelloni pubblicita-
ri, ecc. Tel. 368 3501104.
Diritto reimpianto, mq. 6000
Barbera Piemonte, ottimo
prezzo. Tel. 338 4785140.
In Acqui Terme vendo cyclet-
te nuova, euro 100, 2 passeg-
gini/3 seggiolini auto Kg. 18, 1
triciclo/1 girello, visibili senza
impegno, a prezzi modici e ra-
gionevoli. Tel. 348 9278121.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Regalo a privati o biblioteche,
nuova enciclopedia internazio-
nale. Tel. 333 5029554.
Regalo cuccioli taglia media,
di sei mesi, due femmine me-
ticci, incrocio tra segugio italia-
no e Labrador color nero. Tel.
347 2863656, 338 3187864.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere na-
zionale di faggio, rovere e gag-
gia. Tagliata spaccata per stu-
fe e camini. Consegna a domi-
cilio. Tel. 329 3934458 – 348
0668919.
Signora bisognosa cerca una
cucina a gpl 4 fuochi o 2 fuo-
chi. Urgentemente. In regalo.
Tel. 347 4734500.
Telecamera Canon XL 18, con
3 batterie, borsone, cavo fire-
wire e tutti gli accessori. Come
nuova. Euro 480. Tel. 019
505288 (ore pasti).
Vendesi 4 pneumatici da ne-
ve, con cerchioni 155/80 R13
79Q per Panda 2ª serie euro
100 trattabili. Tel. 327
8315432.
Vendesi bicicletta da donna
“Coppi” cambio “Shimano”
usata poco. Euro 100,00. Tel.
334 3476072.
Vendesi carrozzina/passeggi-
no, culla estraibile, ovetto, pa-
rapioggia, coprigambe e borsi-
na portaoggetti, usato pochis-
simo. Zona Acqui. Euro
190,00. Tel. 339 4721665.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B, euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi credenza antica stile
piemontese euro 400. 6 poltro-
ne verdi euro 100. Tel. 333
2633078.
Vendesi cuccia grande per ca-
ne, in legno, color noce scuro,
con coperchio in rame. Mai
usata tenuta al coperto. Euro
75. Tel. 0144 41785.
Vendesi in blocco circa 2000
coppi antichi, selezionati, im-
bancalati, su pallet comodi per
carica. 0,80 centesimi l’uno.
Regalo “coupon” antichi. Tel.
338 8315676.
Vendesi legna da ardere, ro-
vere, spaccata e tagliata su
misura. Modico prezzo. Con-
segna a domicilio. Tel. 340
2990487.
Vendesi mobile ingresso con
4 cassetti, 2 sportelli laterali,
con specchio ovale, colonna
tortile appendiabiti, settimana-
le, scarpiera, lampadari. Prez-
zi stracciati. Tel. 329 7876552.
Vendesi passeggino Chicco,
completo di ombrellino e anti-
pioggia, colore arancio, come
nuovo, euro 50,00. Tel. 338
4364229.
Vendesi patate di ottima qua-
lità, 0,70 al kg. Tel. 340
2990487 (ore pasti).

“Il Ghiotto”
Via Cassarogna, 32 - Acqui Terme

presso il Distributore Help

Vi invita all’APERICENA
e KARAOKE
con Stefania e Cristian

Sabato 20 settembre 2014 dalle ore 20

Per informazioni e prenotazioni 0144 356230

BAR

TAVOLA

CALDA

Disponibili anche per
cene su prenotazione e compleanni

MERCAT’ANCORA

• continua a pag. 23
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Vendesi pianoforte marca
Boul 9 Belleville 27, Augher-
freres C C Aris piedi in cistallo.
Tel. 340 8183668.
Vendesi poltrona elettrica Glo-
bal Relax, in perfette condizio-
ni, quasi nuova, causa inutiliz-
zo, euro 500. Tel. 366
4559451.
Vendesi scrivania d’epoca di
noce. Tel. 347 4153596.
Vendesi terreni agricoli a 3
km. da Acqui Terme mq.
43.000 anche a frazioni, ottimi
per investimento. Tel. 335
287794.
Vendo “Pietra di Langa” di va-
ria pezzatura anche per scalini
e “ciappe” per coperture e ri-
vestimenti. Tel. 346 7989294.
Vendo 2 stufe a legna, una
con 4 buchi in ghisa da aggiu-
stare e una piccola da un bu-
co bianca. Euro 40 caduna.
Tel. 338 7349450.
Vendo 5 quintali di legna ta-
gliata. Tel. 346 1075283.
Vendo armadio due ante, co-
lor legno, in buono stato, a eu-
ro 30. Tel. 347 2863656.
Vendo armadio grande a 12
ante componibile, color panna.
Euro 200. Tel. 333 2633078.
Vendo bracciale in avorio e ar-
gento con agata centrale blu a
250 euro, peso 114 grammi
circa. Tel. 347 1106617.
Vendo camera da letto con
contenitore colore beige, ar-
madio 4 ante dieci mesi di vi-
ta, causa trasferimento, prez-
zo euro 700. Tel. 347 4822737.
Vendo catene da neve nuove,
misura 11 Weissenfels, auto-
tensionate, da 205 a 245, dia-
metro 14-19, per suv, camper,
furgoni, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo cipolle rosse, lunghe e
rotonde. Tel. 328 3286067.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cucina semi-nuova con
10 mesi di vita, forno mai usa-

to, cappa mai usata, frigo usa-
to poche volte, colore beige
opaco, compresa di tavolo e 4
sedie, lunghezza m. 2.80,
prezzo euro 900. Tel. 347
4822737.
Vendo diritti di reimpianto uve
Barbera Doc metri quadri
4.200. Prezzo da concordare.
Da reimpiantare entro il 2015.
Tel. 349 5342860.
Vendo diritto di reimpianto
barbera mq. 9200. Tel. 338
7518864.
Vendo divano a 2 posti euro
120, lampadari vari euro 35
cad. e lavandini a 1 o 2 vasche
in ceramica o acciaio euro 35
o euro 70 cad. Tel. 333
2633078.
Vendo divano letto tre posti,
buone condizioni, euro 60. Tel.
347 2863656.
Vendo due scarpiere una
bianca due sportelli e una co-
lor legno a tre sportelli, in buo-
nissimo stato, euro 30 entram-
bi. Tel. 347 2863656, 345
699680.
Vendo fagioli borlotti, ceci no-
strani, patate, cavoli, zucche,
mele renette e rosse. Tel. 0144
92257.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo fucile da caccia Franchi
calibro 12, regolarmente de-
nunciato. Tel. 334 1552290.
Vendo legna da ardere lunga
o tagliata e spaccata e pali da
vigna di castagno. Possibilità
consegna a domicilio. Tel. 346
7989294.
Vendo legna da ardere, pro-
veniente da Valle Erro, taglia-
ta e spaccata, consegna a do-
micilio. Tel. 338 4298204.
Vendo lettino per bambino/a
con materasso nuovo e doghe
in legno, m. 1.70x0.80, a euro
70. Tel. 334 8026813.
Vendo macchina per sgranare
il granoturco in metallo. Non è
mai stata usata. Tel. 0144
56749 – 333 8582046.
Vendo macinacaffè professio-

nale euro 100,00; 2 anfore an-
tiche euro 35 caduna. Tel. 333
2633078.
Vendo mobile/libreria per ca-
meretta bambino, a scomparti
aperti e con antine, euro 70.
Tel. 347 0137570.
Vendo mobili da ufficio, 2 scri-
vanie, 2 schedari, 1 mobile per
archivio disegni o fogli mappa-
li, tutto ad euro 220, vendo an-
che i pezzi singolarmente. Tel.
347 1106617.
Vendo navigatore satellitare
Nav-U-Sony 51, perfettamente
funzionante, completo di tutto,
a euro 30. Tel. 347 3244300.
Vendo nuovo tavolo da cuci-
na, struttura in laminato bian-
co cm. 110 x 0,70 smontato e
n. 4 sedie in ecopelle bianche.
Euro 100. Tel. 339 1192270.
Vendo passeggino Trio Ingle-
sina completo, bilancia Chicco
elettrica, scalda biberon da
auto, 2 seggiolini auto, altro
passeggino estivo, sterilizza-
tore per microonde, tappeto
giochi e altri accessori. Tutto
ad euro 150. Tel. 338
5882518.
Vendo per 120 euro, due gom-
me da neve (175/65 R 14)
montate su cerchi. Usate po-
chissimo. Tel. 0144 372488.
Vendo sala completa com-
posta da: tavolo fratina, se-
die, lampadario, grande mo-
bile a parete, arazzo in corni-
ce oro euro 500. Tel. 333
2633078.
Vendo tappatore Bertolaso
antico, manuale, in legno, buo-
ne condizioni, del 1920, a euro
390. Tel. 328 1117323.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
Vendo trattorino rasaerba
Honda HF 2315 euro 1500;
aratri Dondi 45 mono e bivo-
mere euro 300; erpice a dischi
6x4, euro 200. Tel. 0144
324885.

• segue da pag. 22
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Acqui Terme. Con la pub-
blicazione del bando si avvia il
percorso della 34ª edizione del
Progetto di storia contempora-
nea indetto dal Comitato Resi-
stenza e Costituzione del Con-
siglio regionale del Piemonte,
in collaborazione con l’Ufficio
scolastico regionale per il Pie-
monte.

Il progetto, avviatosi nel
1981, di anno in anno, propo-
ne agli studenti e ai loro inse-
gnanti una delle più importanti
occasioni di studio e di ricerca.

Nel corso di tre decenni so-
no stati coinvolti oltre 40 mila
studenti e più di millecinque-
cento insegnanti.

Le tre tracce propongono i
temi del significato legato ai
luoghi della memoria, alle nuo-
ve forme di democrazia legate
alla partecipazione e all’uso
dei social network e alla Bo-
snia, cuore di un’Europa di-
menticata e principale teatro
delle guerre balcaniche degli
anni novanta.

Per partecipare al progetto
occorre effettuare l’iscrizione,
utilizzando l’apposito modulo
reperibile sul sito internet del
Consiglio regionale del Pie-
monte (www.cr.piemonte.it/
storia), inviandolo entro e non
oltre mercoledì 15 ottobre
2014 alla segreteria del Comi-
tato Resistenza e Costituzione
via fax o per e-mail.

La ricerca potrà essere rea-
lizzata attraverso lavori indivi-
duali o lavori di gruppo, com-
posti da un minimo di 5 sino a
un massimo di 7 studenti, co-
ordinati da un insegnante, con
la più ampia libertà dei mezzi
di indagine e di espressione
(elaborati scritti, disegni, foto-
grafie, mostre documentarie,
materiale audiovisivo, multi-
mediale o altro).

Gli elaborati dovranno esse-

re trasmessi entro il 13 febbra-
io 2015 al Consiglio regionale
del Piemonte e all’Istituto stori-
co della Resistenza della pro-
vincia di appartenenza della
scuola.

La valutazione verrà effet-
tuata da apposite commissioni
composte da docenti ed esper-
ti di storia contemporanea che
provvederanno, per ciascuna
provincia, a selezionare gli ela-
borati, formulando la gradua-
toria di merito e individuando i
vincitori, entro marzo 2015. Gli
studenti vincitori saranno pre-
miati pubblicamente presso la
sede del Consiglio regionale e
parteciperanno a un viaggio di
studio con meta in alcuni si-
gnificativi luoghi della memoria
in Italia o in Europa.

Al fine di illustrare i temi di
ricerca è stata organizzata una
giornata formativa per gli inse-
gnanti, che si terrà a Torino
presso la sede del Consiglio
regionale del Piemonte lunedì
6 ottobre. In ciascuna provin-
cia gli Istituti storici della Resi-
stenza del Piemonte organiz-
zeranno per insegnanti e stu-
denti appositi moduli di forma-
zione sui temi di ricerca che si
svolgeranno tra ottobre e di-
cembre 2014. Sarà   attivata
anche la comunicazione sui
social network.

Accanto alle classiche mo-
dalità di comunicazione del
Progetto, quest’anno sarà pos-
sibile interagire e collaborare
con il Consiglio e il Comitato
Resistenza e Costituzione at-
traverso i principali social net-
work, offrendo un agile e velo-
ce strumento di dialogo.

Tutte le varie tappe del Pro-
getto, dalla presentazione dei
temi fino alla premiazione e ai
viaggi, troveranno ampio spa-
zio nella pagina Facebook isti-
tuzionale “Consiglio regionale

del Piemonte” a cui tutti gli stu-
denti e insegnanti sono invitati
a iscriversi.

Per studenti delle medie superiori piemontesi

Al via il 34º Progetto
di storia contemporanea

Acqui Terme. Sabato 20 set-
tembre alle ore 17, a palazzo
Robellini, sarà inaugurata la
mostra collettiva del Circolo
degli artisti “La Bohème”.

Acqui Terme. Per l’anno
formativo 2014/15 il C.s.f.
Enaip di Acqui Terme ha in
programma due corsi  di for-
mazione per Operatore socio-
sanitario.

I corsi, completamente gra-
tuiti e in attesa di finanziamen-
to da parte della Provincia di
Alessandria sono i seguenti:

- Corso di prima formazione
per Operatore Socio Sanitario
(durata 1000 ore periodo otto-
bre 2014 - luglio 2015), desti-
nato a 24 uomini e donne in
possesso dei seguenti requisi-
ti:

disoccupati maggiorenni
con licenza di scuola seconda-
ria di 1° grado; per cittadini  ita-
liani o comunitari o di paesi
equiparati il titolo di studio con-
seguito all’estero deve essere
esibito con dichiarazione di
equipollenza, quello dei citta-
dini extracomunitari deve es-
sere conseguito in Italia.  I tito-
li di studio devono essere pre-
sentati al momento dell’iscri-
zione;

i cittadini stranieri devono
essere in possesso del regola-
re permesso di soggiorno;

superamento della prova di
ammissione (6 posti riservati a
persone con titolo di studio su-
periore, 1 posto riservato, sen-
za selezione, a qualificati
Adest o titoli equipollenti con-
seguiti entro il 2008);

Le domande di preiscrizione
devono essere presentate en-
tro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 23 settembre 2014
presso la segreteria del centro.

- Corso di prima formazione
biennale per Operatore Socio
Sanitario (durata 500 ore di cui
220 di stage all’anno periodo
ottobre 2014 - luglio 2015), de-
stinato a 20 immigrati stranieri
di entrambi i sessi in possesso
dei seguenti requisiti:

disoccupati maggiorenni
con licenza scuola secondaria
1° grado (scuola media inferio-
re); per i cittadini comunitari o

di Paesi equiparati il titolo di
studio se conseguito all’estero
deve essere esibito con di-
chiarazione di equipollenza,
per cittadini extracomunitari
deve essere conseguito in Ita-
lia;

i titoli di studio devono esse-
re presentati al momento del-
l’iscrizione;

superamento della prova di
ammissione (1 posto riservato,
senza selezione, a qualificati
Adest o titoli equipollenti con-

seguiti entro il 2008);
Le domande di preiscrizio-

ne devono essere presentate
fino al 2014 alle ore 12,00 del
4 ottobre 2014 presso la se-
greteria del centro. 

***
Per ogni informazione rivol-

gersi a:
EN.A.I.P: Piemonte sede di

Acqui Terme, via Principato di
Seborga, 6 - tel. 0144 313413

Da lunedì a venerdì: ore
8/13 - 14/17; sabato: ore 8/13

A C.s.f. Enaip corsi di formazione
in ambito socio-sanitario

Da sabato 20 settembre

Mostra collettiva
a palazzo
Robellini

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Acqui Terme.  Domenica 7 settembre, nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco, si sono uniti in matrimonio Samara e An-
drea. Gli amici dedicano loro questa frase: «Vi auguriamo che
questo splendido viaggio intrapreso insieme, Vi porti molto lon-
tano. Dario, Katia, Mina, Silvia, Michela»

Uniti in matrimonio dal 7 settembre

Per Samara e Andrea
il viaggio della vita
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Acqui Terme. Dopo due
settimane di febbrile attività, da
parte di Comuni e Regione e di
mobilitazione da parte di citta-
dini e comitati, è tempo di fare
il punto sulla vicenda dell’in-
quinamento alla Pedaggera di
Capriata d’Orba e, più in ge-
nerale, sulle azioni che sono
state e verranno intraprese per
mettere definitivamente in si-
curezza la falda acquifera di
Sezzadio-Predosa, che negli
ultimi anni è stata più volte
messa a rischio da progetti e
da situazioni di inquinamento
pregresse. Il consigliere regio-
nale Walter Ottria ha accettato
di rispondere alle domande del
nostro giornale sulla situazio-
ne dell’area e sui provvedi-
menti che sono allo studio an-
che in sede regionale.

Consigliere Ottria, per prima
cosa: a che punto siamo?

«Nel complesso direi che si
sta facendo il possibile. Comin-
cio dalla questione Pedaggera:
era importante affrontarla tem-
pestivamente ed è stato fatto. Ci
sarebbe un lungo discorso da
fare su come si è arrivati a que-
sto punto: per esempio come
mai il Comune di Capriata è sta-
to zitto per tanti anni? Comun-
que, appena la questione è
emersa la Regione ha esami-
nato i documenti; la vicenda in-
veste le competenze di più as-
sessorati e dell’Aipo, il che si-
gnifica che occorrerà un po’ di
tempo per smuovere le acque.
L’assessore all’Ambiente Val-
maggia sta prendendo ulteriori
informazioni per sbloccare la
situazione, ma è evidente che il
provvedimento da prendere con
più urgenza riguarda la messa
in sicurezza, che dovrà comin-
ciare il prima possibile. Al ri-
guardo è necessario coinvol-
gere l’Aipo, cosa che verrà si-
curamente fatta. La prima cosa
da fare è migliorare le difese

spondali in modo da evitare che
una eventuale piena del fiume
con relativa esondazione peg-
giori le cose in modo irrimedia-
bile».

Poi però servirà la bonifica.
«La bonifica avrà dei costi

piuttosto ingenti, che stimiamo
fra i 4 e i 5 milioni di euro. Io
sono abituato a parlare in mo-
do chiaro: la Regione quei sol-
di non li ha, il che vuol dire che
bisogna coinvolgere il Ministe-
ro dell’Ambiente per ottenere il
denaro necessario da Roma.
Ma si tratta di un’opera neces-
saria e abbastanza urgente,
quindi penso, voglio pensare,
che tutti faranno la loro parte».

Per la messa in sicurezza è
già stato fatto qualcosa di con-
creto?

«Si è tenuta una riunione a
Predosa a cui oltre al sotto-
scritto hanno partecipato l’altro
consigliere regionale eletto sul
territorio, Domenico Ravetti, e
le amministrazioni di Predosa
e Capriata. A Capriata è stato
chiesto di fare al più presto
una stima per quanto riguarda
i costi dell’intervento di bonifi-
ca, perché quello invece do-
vrebbe avere costi sostenibili
dalla Regione».

Passiamo alla situazione
della falda: è evidente che gli
ultimi sviluppi rendono sempre
più necessario trovare una so-
luzione definitiva per metterla
finalmente al sicuro da inqui-
namenti e iniziative speculative
potenzialmente pericolose…

«La soluzione finale è rap-
presentata dalle norme attua-
tive del Pta. Il materiale è sta-
to consegnato al Direttore del
Dipartimento Ambiente, De
Giorgio (il quale cesserà il ser-
vizio per pensionamento il
prossimo 31 ottobre, ndr).

A breve mi attiverò perso-
nalmente per avere qualche ri-
scontro: da parte mia insisterò

perché venga tracciato un per-
corso certo, su cui operare». 

Con una circolare la Regio-
ne ha lasciato intendere che
toccherà all’università di Torino
tracciare la scala di maggior
dettaglio del RISE, indispensa-
bile per stilare le norme… «Bi-
sogna coinvolgere al più presto
l’università, e sinceramente mi
auguro che alla mia domanda
arrivi la risposta che l’iter è già
partito. Ma lo strumento più ef-
ficace per proteggere la falda
potrebbe essere un regola-
mento. Stiamo facendo le op-
portune valutazioni, e sono
pronto a fare una interpellanza
al Consiglio regionale e suc-
cessivamente, se dovesse es-
sere necessario, anche a pro-
porre una mozione. Al territo-
rio, e anche ai comitati che giu-
stamente incalzano, dico di te-
nere presente che i tempi non
sono istantanei».

Ci saranno dei momenti di
incontro con il territorio per fa-
re il punto della situazione e
dare chiarimenti su cosa si sta
facendo in Regione?

«Non ho mai avuto paura del-
le assemblee… anzi negli ultimi
due anni ho partecipato a una
quantità notevole di eventi di
questo tipo. Quindi certamente
sì. Posso aggiungere che du-
rante l’incontro avvenuto a Pre-
dosa, in cui si è chiesto al Co-
mune di Capriata di fare la sti-
ma per la bonifica, si è parlato
anche di organizzare una as-
semblea pubblica dove affron-
tare in primis il discorso della
Pedaggera, e poi anche riferire
su come procede la questione
della protezione normativa del-
la falda. Direi che per poter por-
tare notizie nuove mi servirà
qualche settimana, ma se si fa-
cesse a metà ottobre potrebbe
essere una buona occasione
per fare tutti insieme un punto
della situazione». M.Pr.

Acqui Terme. Il consigliere
regionale del M5S, Mighetti,
ha rivolto all’assessorato al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte una interrogazione sul-
la questione dell’inquinamento
alla Pedaggera di Capriata
d’Orba.

Riportiamo di seguito la ri-
sposta fornita dalla Regione.

«In riferimento all’interroga-
zione a risposta immediata a
firma del consigliere Mighetti,
si riportano i seguenti elemen-
ti di conoscenza.

L’area “Località Pedaggera”
è stata oggetto di finanzia-
mento regionale a favore del
Comune di Capriata d’Orba
nell’ambito dei programmi per
la realizzazione di bonifiche di
siti inquinati degli anni 2000 e
2004.

Il 14 ottobre 2009 veniva ef-
fettuato un sopralluogo cui
partecipavano tecnici della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria, di Arpa Di-
partimento di Alessandria, del
Comune di Capriata d’Orba
nonché la Direzione Lavori.
Tale attività veniva svolta per
verificare lo stato dell’area a
seguito dei finanziamenti as-
segnati e le modalità di
un’eventuale prosecuzione
dell’attività di bonifica.

Le risultanze del sopralluo-
go venivano inviate al Comune
con nota prot.22514 del 20 ot-
tobre 2009. 

Nella nota, oltre a eviden-
ziare alcune criticità circa la
gestione dell’area oggetto di
intervento, venivano date indi-
cazioni sulle modalità con cui
poter proseguire l’intervento
sollecitando il Comune ad atti-
varsi (…) per accedere ad un
nuovo finanziamento regiona-
le.

La stessa lettera richiamava
particolarmente l’attenzione
sul fatto che, poiché il sito ri-
sultava essere in zona eson-
dabile “Fascia A” e considera-
to che l’intervento di bonifica
non era concluso, si sarebbe
potuto assistere ad un peggio-
ramento della situazione am-
bientale che, fra l’altro, avreb-
be potuto modificare i risultati

dell’ultima caratterizzazione
realizzata, invitando il Comune
ad attivarsi con la necessaria
sollecitudine per la prosecu-
zione dell’intervento.

(…) La giunta regionale, con
deliberazione n 45-12822 del
14 dicembre 2009 (…) defini-
va i criteri, le modalità e i ter-
mini per la presentazione dei
progetti degli interventi di mes-
sa in sicurezza di emergenza,
caratterizzazione, messa in si-
curezza permanente, bonifica
e ripristino ambientale da fi-
nanziare nell’ambito del pro-
gramma regionale 2010.

La Provincia di Alessandria,
con delibera n.55 del 24 feb-
braio 2010, approvava l’elenco
degli interventi da inserire nel
programma regionale di finan-
ziamento. Tra gli interventi pro-
posti figurava anche il sito “Lo-
calità Pedaggera” nel Comune
di Capriata d’Orba.

Purtroppo, per l’anno 2010
non sono risultate disponibili ri-
sorse finanziarie per la coper-
tura del programma di finan-
ziamento regionale, come co-
municato con nota prot. n.73
del 4 gennaio 2011 inviata a
tutti i soggetti inizialmente in-
seriti nel programma regionale
di finanziamento e da quel mo-
mento la situazione contabile
della Regione Piemonte non
ha reso possibile indire nuovi
bandi di finanziamento relativi
alle bonifiche.

In ogni caso, i bandi di fi-
nanziamento regionali per le
bonifiche avevano come finali-
tà l’esecuzione di interventi di
messa in sicurezza d’emer-
genza, caratterizzazione e pro-
gettazione, bonifica, messa in
sicurezza permanente e ripri-
stino ambientale (…).

Le spese ammesse a finan-
ziamento riguardavano le spe-
se di progettazione sostenute
direttamente dall’Amministra-
zione, le spese per la caratte-
rizzazione dell’area e le inda-
gini realizzate (…), le spese
sostenute per l’aggiudicazio-
ne, l’esecuzione, la conduzio-
ne ed il collaudo degli inter-
venti relativi alle attività di cui
sopra.

I finanziamenti relativi alle
attività di bonifica non preve-
dono interventi di difesa spon-
dale che sono invece neces-
sari per il caso specifico. Inol-
tre, gli interventi di bonifica del
sito non modificano la situa-
zione idraulica dell’area, al
contrario però possono, in
qualsiasi momento, essere og-
getto di danni causati dalla si-
tuazione idraulica, come può
accadere a qualsiasi altra si-
tuazione presente nella zona
esondabile “Fascia A” a cui ap-
partiene il sito.

Per quanto concerne l’attua-
zione degli interventi di bonifi-
ca da realizzarsi in danno da
parte dell’amministrazione,
l’art.250 del d.lgs 152/2006,
“Bonifica da parte dell’ammini-
strazione”, prevede che, in ca-
so di inadempienza da parte
dei responsabili della contami-
nazione, le procedure e gli in-
terventi di cui all’articolo 242,
siano realizzati d’ufficio dal Co-
mune territorialmente compe-
tente.

In merito alla situazione
della falda, le indagini di fine
agosto di Arpa Piemonte
hanno confermato la neces-
sità di completare gli inter-
venti di messa in sicurezza
dell’area dal punto di vista
ambientale.

La stessa comunicazione
prevede di verificare la qualità
delle acque di pozzi a valle del
sito contaminato, principal-
mente destinati a usi irrigui, al
fine di valutare l’eventuale con-
taminazione, e si resta pertan-
to in attesa dell’approfondi-
mento Arpa.

A tale proposito, si evidenzia
inoltre che non risultano se-
gnalazioni da parte del gestore
del servizio idrico integrato re-
lativamente a problematiche di
contaminazione correlabili al
sito di località Pedaggera.

Gli uffici della Direzione Am-
biente stanno in ogni caso se-
guendo la situazione che verrà
affrontata anche in sede di
Contratto di Fiume dell’Orba
coordinato dalla Provincia di
Alessandria.

M.Pr.

Acqui Terme. Poste Italiane
e Confartigianato dell’Acquese
hanno presentato nei giorni
scorsi, nella sede associativa
di via Municipio 3, l’accordo
quadro che consentirà agli as-
sociati di avvalersi, a condizio-
ni agevolate, dell’offerta di so-
luzioni innovative nello svolgi-
mento della propria attività.
L’accordo rappresenta il primo
passo di una collaborazione
che intende estendersi ad altre
realtà territoriali, offrendo ana-
loghe opportunità anche agli
associati del resto della pro-
vincia e della regione.

«Nell’Acquese puntiamo
sull’attività della rete vendita di
Poste Impresa esclusivamen-
te dedicata ai servizi per le pic-
cole e medie imprese e alla
nostra rete di venditori attiva-
bile anche presso i normali uf-
fici postali che rappresentano
un punto di riferimento per le
aziende del territorio. E per va-
lorizzare questa collaborazio-
ne abbiamo previsto l’installa-
zione di un Postamat/ATM nel-
la sede zonale» ha dichiarato
Pietro La Bruna, Responsabi-
le Area Nordovest. L’apparec-
chiatura Postamat potrà esse-
re utilizzato da tutta la cittadi-
nanza facendo salire a tre le
postazioni presenti in città. La
nuova postazione Postamat
verrà realizzata all’esterno del-
la nuova sede della Confarti-
gianato, in fase di ultimazione
all’angolo fra corso Roma e via
Amendola.

«Questo accordo con Poste
Italiane -ha aggiunto Anna Ma-
ria Leprato, Presidente Con-
fartigianato di Acqui Terme-
consente alla nostra associa-

zione di svolgere pienamente
il proprio compito: offrire, cioè,
agli associati condizioni parti-
colarmente vantaggiose su
servizi di comune utilità, quali
POS, conto corrente, telefonia.
In particolare, può essere di
supporto per sviluppare un
settore, quello dell’innovazio-
ne, e soprattutto quello dell’e-
commerce, oggi davvero stra-
tegico per tenere il passo con i
tempi che impongono un ade-
guamento veloce alle nuove
tecnologie».

Con Poste e-Commerce si
può accedere a servizi evoluti
di pagamento come il Virtual
POS BancoPosta e usufruire
così del Conto Corrente InPro-
prioPOS e di tutti i suoi van-
taggi. È, quindi, possibile veri-
ficare gli incassi, gestire storni
e autorizzazioni e accedere ad
un sistema di reportistica com-
pleto. 

Per gli associati sono previ-
sti sconti fino a 500 euro sul-
l’opzione e-commerce Master.

Gi. Gal.

Parla il consigliere Ottria

Pedaggera: “la bonifica
costerà 4 o 5 milioni”

Interrogazione sulla Pedaggera

La Regione risponde
al consigliere Mighetti

Accordo tra Poste italiane e Confartigianato

Una nuova postazione Postamat

El masnò ed via Nizza
Acqui Terme. Appuntamento per il quarto anno consecutivo

per un incontro conviviale dedicato a “El masnò ed via Nizza”.
L’appuntamento è per domenica 5 ottobre alle ore 11 per la

messa a San Francesco. Seguira la foto di gruppo in piazza del-
la Bollente. Pranzo presso la Scuola Alberghiera di via Seborga,
alle ore 13.

Chi ha intenzione di partecipare, può dare conferma, entro il
26 settembre a: Gabriella 340-7822141; Anna 340-1541791.
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Denice. Domenica 21 set-
tembre, alle ore 18, nella sala
dell’Oratorio di Denice, con-
certo con la partecipazione del
coro “Acqua Ciara Monferrina”
della Sezione Alpini di Acqui e
della Corale Denice - Mombal-
done.

Tra la prima e la seconda
parte del concerto il prof. An-
drea Mignone presenterà il li-
bro “Testimonianze di guerra”
di Monica Benzi, di cui è stato
supervisore dell’opera. Il libro
era stato presentato l’1 giugno
a Ponzone e Andrea Repetto,
scriveva: «... Questo tomo, Te-
stimonianze di guerra, riesce a
veicolare le esistenze stesse,
pure, cristalline, intonse. Non
le altera, non le interpreta, né
denigra, né esalta.

Le voci e i sentimenti arriva-
no fluidi da quel drammatico
periodo storico attraverso me-
morie visive e sonore. Ricordi
di ghiaccio, di freddo, di arsura
e calore. Sono fotografie olo-
grafiche di paure miste a rim-
pianti. Di attese travisate da
delusioni. 

Momenti condivisi da perso-
ne che, pur assediate da un
mondo in conflitto, non aveva-
no rinunciato alla propria real-
tà: tra fango e pioggia un po’ di
musica; tra dolore e terrore la
magia della speranza. 

Oggi quella fase storica è un
mondo sospeso: interpretato,
analizzato, rielaborato o nuo-
vamente edificato. È divenuto
un emblema per adornare
bandiere e stendardi, per urla-
re concetti tra parti avverse.
Monica Benzi, l’autrice, è sci-
volata, leggera, sulla politica,
la partigianeria, su tutte le fa-
ziosità erette da giudici ed in-
terpreti di un periodo amaro e
tormentato. Monica, all’oppo-
sto, è stata un neutro descrit-
tore, traslando vite, esistenze
di avant’ieri agli occhi, orecchi
e cervelli di oggi».
La manifestazione è organiz-
zata da Elisa Sburlati, consi-
gliere delegato alla Cultura e
da Maria Clelia Garbero, pre-
sidente Associazione Cultura-
le Suol d’Aleramo.
Al Termine “merenda sinoira”.

Maranzana. È dedicata alle
Navi utilizzate nelle spedizioni
oceaniche polari la conferenza
che l’Associazione “Giacomo
Bove & Maranzana” promuo-
ve, per il Ciclo “Dall’artico… al-
l’antartico, ieri oggi,” sabato,
20 settembre, alle ore 16,
presso la Sala Polifunzionale
del Municipio di Maranzana -
Casa Museo dell’esploratore. 

A due voci l’incontro: della
Spedizione Weyprecht-Payer
con la nave Tegetthoff riferirà
Enrico Mazzoli (Conservatore
del Civico Museo del mare di
Trieste); mentre ad Aldo Scaia-
no (Presidente de Circolopola-
re - Milano) sarà affidata la rie-
vocazione della Spedizione
Nansen, al Polo Nord con la
nave Fram. 

Navi: fili rossi che si legano
nel tempo. Dalla Vega, su cui
Bove salì con la spedizione
Nordenskiold, al “piccolo bu-
cintoro” dei Savoia, tra le no-
stre colline presentato, tempo
fa, da Luigi Griva. 

E così si giunge al battello di
legno di 16 metri, l’Achao, so-
lo un po’ meglio messo rispet-
to alle navi di Maqroll il Gab-
biere, con cui l’esploratore Pie-
ro Bosco - un altro dei tanti
ospiti, in questi anni, di Maran-
zana - ha provato a seguire,
tra Patagonia e Terra del Fuo-

co, le tracce di due altri pie-
montesi vocati all’avventura: il
salesiano Alberto Maria De
Agostini e il nostro Giacomo
Bove, “ispiratore di Salgari”. 

Domenica 7 settembre, in
uno “Speciale TG uno”, andato
in onda in seconda serata, a
cura di Paolo Giani, ai tele-
spettatori è stato offerto un re-
portage in cui scenari naturali
mozzafiato si mescolavano al-
la danza delle megattere, e al-
la festosa vita di colonie di ele-
fanti e leoni marini. Il servizio,
pur fortemente centrato sul re-
ligioso, non ha mancato di pas-
sare in rassegna, pur assai
brevemente, eventi, personag-
gi e una geografia “dei luoghi
della fine del mondo” che spes-
so Bove Day e Conferenze
hanno ricordato con continuità.
Ecco Guido Monzino e le Torri
del Paine, Punta Arenas, la
promessa (poi mancata) del
Governo Argentino di compen-
sare il servizio prestato da Bo-
ve con l’allestimento di una
spedizione antartica.

Il tutto con soddisfazione
dell’Associazione Bove, giusta-
mente citata nei titoli di coda. 

Per conferenza del 20 set-
tembre e notizie sullo speciale
del 7 consultare il sito giaco-
mobove.it, o scrivere a in-
fo@giacomobove.it. G.Sa 

Alice Bel Colle. Riceviamo e pubblichiamo un ricordo che il no-
stro lettore di Alice Bel Colle, Paolo Olivieri, ci invia a proposito
del maestro Sergio Benevolo, recentemente scomparso.
«L’averti conosciuto come maestro è stato bello. Hai lasciato sul
tuo quaderno una lunga storia e dei bellissimi ricordi. Col tuo sa-
pere hai fatto crescere molte generazioni e nel contempo hai
avuto sempre una risposta alle domande che ti ponevano. Ad un
mese dalla tua dipartita l’intera comunità del paese è affranta da
quanto ci manchi. Non ti troviamo più sulla panchina in piazza,
punto di riferimento per i nostri discorsi. Goditi in pace il merita-
to riposo che ti spetta. Ciao, Sergio».

Bistagno. Sabato 20 set-
tembre dalle ore 15, pomerig-
gio al parco giochi.

«Uno tra i tanti lavori di ma-
nutenzione che abbiamo af-
frontato da subito - spiega il
sindaco Celeste Malerba - è
stata la sistemazione e messa
in sicurezza del parco giochi
per i bambini. I lavori sono an-
dati a rilento a causa del tem-
po instabile, ma tra una piog-
gia e l’altra, sono terminati, an-
che se manca ancora un bel
prato verde. Nel 2015 si spera
possa essere sicuramente mi-
gliore. Comunque per il mo-
mento è sempre molto fre-
quentato.

L’allestimento è avvenuto a
spese del Comune e con il
contributo assegnato dal pre-
cedente direttivo della Pro Lo-

co di Bistagno per l’acquisto e
la posa di due giochi a molla. 

Come amministrazione co-
munale avevamo concordato
con la ex presidente Elena
Sgarminato di fissare un po-
meriggio da trascorrere in alle-
gria con bambini e genitori al
parco giochi. Il giorno scelto è
sabato 20 settembre a partire
dalle ore 15.

Nel ringraziare la Pro Loco
per la proficua collaborazione
e tutti coloro che hanno lavo-
rato e lavorano tutt’ora per te-
nere possibilmente ordinata
un’area che, proprio perché è
frequentata dai più piccoli, de-
ve rimanere pulita e sicura,
diamo appuntamento ai bam-
bini sabato 20 settembre per
un pomeriggio insieme in alle-
gria».

Una giornata a “Pulire Bistagno”
Bistagno. Sabato 27 settembre a partire dalle ore 9, i bista-

gnesi dedicheranno una giornata a “Pulire Bistagno”. «Sarà l’oc-
casione per attivare tutti i cittadini volontari e motivati da tanta
buona volontà e amore per il proprio Paese - spiega il sindaco
Celeste Malerba - per far si che il concentrico si presenti più or-
dinato ed accogliente. Al pomeriggio a partire dalle ore 14.30 sa-
rà gradita la presenza dei giovani di Bistagno e delle loro famiglie
per un buon esempio di senso civico verso i luoghi di pubblica
utilità. Sarà anche una buona occasione per stare insieme, puli-
re le zone del concentrico e al termine merenda per tutti. Inoltre
saranno esposte le foto dei vari balconi ed angoli fioriti che han-
no abbellito le case, le vie e le piazze di Bistagno. Premiazione
domenica 28 settembre ore 16 presso la Gipsoteca di Bistagno».

Monastero Bormida. Grande festa domenica 31 agosto per le
nozze di diamante dei coniugi Costantino Corrado e Maria Con-
ti. L’intera comunità monastarese si è stretta attorno a Costanti-
no e Maria, unitamente a familiari e amici, per testimoniare l’af-
fetto e la stima. Entrambi sono stati consiglieri comunali e sem-
pre presenti e attenti alle varie problematiche paesane e di val-
le. La giornata è iniziata con la partecipazione alla santa messa,
di ringraziamento, nella parrocchiale di Santa Giulia, celebrata
dal parroco don Claudio Barletta, che ha rimarcato come sia un
traguardo davvero importante ed invidiabile per il quale gli spo-
si hanno voluto ringraziare il Signore per i momenti belli che han-
no caratterizzato la loro unione, e per la forza ricevuta nei mo-
menti della prova. Agli sposi i migliori auguri per un buon prose-
guimento. Un traguardo invidiabile che racchiude una vita vis-
suta insieme, che rinnova nella memoria e nei sacrifici l’amore e
tutto il cammino percorso in tanti anni. A Costantino e Maria au-
guri da parte dei familiari e dei lettori de L’Ancora.

A Roccaverano tecniche libertà  emotiva
Roccaverano. Nella bella cornice di Cascina Rosso, semina-

ri di primo livello per l’insegnamento delle tecniche naturali EFT-
tapping. EFT (l’acronimo sta per Emotional Freedom Techniques,
cioè, letteralmente, tecniche di libertà emotiva) è un metodo di
auto-aiuto (e di guida) sviluppato nel 1995 dall’ingegnere cali-
forniano Gary Craig e consente, attraverso l’auto-stimolazione
di punti sul corpo, di trasformare pensieri, emozioni, sensazioni
e comportamenti che limitano la piena espressione di sé. Se-
condo quanto affermato da chi le padroneggia, le tecniche EFT,
se ben apprese ed applicate, permettono di individuare e tra-
sformare i blocchi (per la maggior parte inconsci) che limitano la
naturale espressione dei propri talenti. EFT può aiutare a gesti-
re stati emotivi difficili (paure, dipendenze, blocchi, ansie), ad in-
dividuare e sciogliere i conflitti causa di molti sintomi fisici di tipo
psico-somatico, a trasformare comportamenti indesiderati, e al-
tro ancora. Il metodo si basa sulla stimolazione di una serie di
punti del corpo connessi con la rete dei Meridiani (Medicina Tra-
dizionale Cinese) mentre l’attenzione viene posta sulla tematica
da risolvere. Si attivano i punti mentre si lasciano fluire i pensie-
ri (e le sensazioni), descrivendoli opportunamente con parole o
frasi. Più facile, forse, sperimentarlo che spiegarlo. A Cascina
Rosso sarà possibile, dopo quello del 14 settembre, domenica
12 ottobre, quando si terranno seminari di un giorno per imparare
le tecniche di base. Insegnante sarà Judith Rivera Rosso, una
dei 4 soli operatori EFT certificati capaci di operare in Italia a li-
vello avanzato. Per informazioni e prenotazioni è possibile rivol-
gersi allo 0144/93100 e via email a eft-italy@libero.it.

Merana. Domenica 14 settembre gran festa a Merana per il bat-
tesimo della piccola Beatrice Garbero nata il 10 maggio 2014.
Nella chiesa parrocchiale di San Nicolao di Merana per l’occa-
sione oltre a padre Piero Opreni era presente don Alberto Vi-
gnolo già parroco a Rocchetta di Spigno molto legato alla fami-
glia paterna di Beatrice, in quanto celebrò il matrimonio dei non-
ni Roberta e Sergio, nonché il battesimo del papà Roberto e del-
lo zio Giorgio. Mamma Elisabetta e papà Roberto con la piccola
Beatrice sono stai accolti da tanti bimbi e da numerosi parenti e
amici per un’emozionante cerimonia. Beatrice è la nipotina del
capogruppo degli alpini di Spigno Sergio Garbero e abiterà nel-
la storica borgata Ghioni di Merana di cui è originaria la famiglia
Garbero; una borgata che si è spopolata e che non vedeva la
nascita di un bimbo da diversi decenni. L’amministrazione co-
munale di Merana si unisce alla gioia dei famigliari per l’arrivo
della piccola Beatrice. La famiglia di Beatrice ringrazia tutti per la
grande dimostrazione d’affetto.

Merana. Lunedi 15 settem-
bre, presso l’Università degli
Studi di Firenze, Facoltà di Ar-
chitettura, Marta Buoro si è
brillantemente laureata in ar-
chitettura del paesaggio con la
tesi Ecomuseo “Olha Lisboa”,
proposta di valorizzazione del
sistema delle viste di Lisbona
(Portogallo). Relatore è stato il
prof. Enrico Falqui. 

Al neo architetto le congra-
tulazioni e gli auguri per una
brillante carriera da parte dei
familiari e amici tutti.

Mombaldone, a cena con la patata
Mombaldone. Dopo la festa della Madonna del Tovetto, pro-

tettrice del paese, evento importante e sentito da parte di tutti i
mombaldonesi, e che per l’occasione ha visto la Pro Loco gui-
data da Debora Aramini organizzare un interessante appunta-
mento gastronomico, ecco la “Cena con la patata”.

Sabato 20 settembre infatti la Pro Loco proporrà una stuzzi-
cante “Cena con la patata” con aperitivo a buffet, antipasto mi-
sto, gnocchi alla bava, salamelle con patatine fritte e dolce. A se-
guire, un momento goliardico, con la designazione del “Nuovo
Rocco” e della “Migliore patata” della zona. Per informazioni e
prenotazioni si può contattare il 349/7006024.

Domenica 21 settembre, nell’Oratorio, ore 18

A Denice, concerto
e presentazione libro

Conferenza sabato 20 settembre, ore 16

Maranzana e G. Bove
Navi in viaggio verso il  polo

Ci scrive un nostro lettore

Alice, un caro ricordo
del maestro Benevolo

Sabato 20 settembre, dalle ore 15

Bistagno con i bambini
al parco giochi A Monastero festeggiati da familiari e amici

Nozze di diamante
per i coniugi Corrado

Nella chiesa parrocchiale di San Nicolao

Merana, il battesimo
di Beatrice Garbero

Merana, laurea per Marta Buoro
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Bistagno. Un bilancio del-
l’estate bistagnese viene fatto
da Riccardo Blengio vice presi-
dente Soms Bistagno:

«Con l’estate che volge al ter-
mine si conclude il periodo più
ricco di appuntamenti per i ca-
lendari dei nostri paesi. Tra sa-
gre gastronomiche, rassegne
musicali, mostre, convegni e
quant’altro si chiude infatti un
periodo di superlavoro per le
associazioni attive sul territorio. 

Anche da noi si è concluso il
ciclo di manifestazioni estive,
quest’anno diviso in due parti di-
stinte: la prima metà di agosto
è stata caratterizzata dal con-
sueto appuntamento con la sa-
gra “Bistagno in festa” la quale,
una volta terminata, ha lasciato
spazio alla neonata rassegna
musicale “Bistagno in musica”
che è apparsa in cartellone per
la prima volta. In quest’anno di
rinnovamento nell’amministra-
zione del paese c’è stato inve-
ce un ritorno al passato per
quanto riguarda l’organizzazio-
ne delle feste, con la Soms che
se ne è nuovamente presa in
carico la gestione. Tra le asso-
ciazioni bistagnesi che si è cer-
cato di coinvolgere, il gruppo
Alpini e la sezione Cacciatori
hanno risposto all’appello, par-
tecipando numerosi e con gran-
de spirito di collaborazione. È si-
curamente anche grazie alla lo-
ro esperienza e disponibilità se
si sono potuti ottenere i risulta-
ti raggiunti, in termini di gradi-
mento e partecipazione da par-
te del pubblico. Un ringrazia-
mento va anche al Comune di
Bistagno, in particolare al sin-
daco Celeste Malerba che, fin
dal giorno dell’insediamento, ha
fornito alle associazioni tutto il
supporto necessario per assi-
curare la perfetta riuscita degli
eventi in programma.

Come anticipato, nella prima
metà di agosto ha avuto luogo
“Bistagno in festa”, la sagra ga-
stronomica e danzante che da
decenni caratterizza le nostre
estati. Quest’anno è stata com-
posta da diverse serate a tema
in cui si sono potuti gustare piat-
ti tipici della nostra cucina tra-
dizionale, per la cui prepara-
zione ci si è serviti delle mate-
rie prime fornite dai produttori e
dai commercianti di Bistagno e
dei paesi circostanti. Ogni sera
è stata accompagnata da un’or-
chestra che ha dato la possibi-
lità agli intervenuti di smaltire
la cena con qualche giro di liscio
sulla nostra pista da ballo e, per
due serate, abbiamo avuto il
piacere e l’onore di ospitare le
esibizioni di due famose scuo-
le di ballo attive nella nostra zo-
na, la scuola “Charlie Brown” e
la “WB danza”. 

All’interno del programma
hanno poi trovato spazio la fe-
sta di leva dei ragazzi del ’96, la
classica “Tombola di Ferrago-
sto” e la storica Fiera di San

Donato, che quest’anno si è te-
nuta il 10 di agosto e ha visto la
partecipazione di più di 40 trat-
tori d’epoca, di numerosi caval-
li e di altri animali portati da chi
ha voluto essere presente. Le
associazioni hanno deciso, di
comune accordo, di destinare
parte dei proventi al Comune,
perché li utilizzi per finanziare un
progetto legato alle scuole, e
alla sezione A.I.B. di Bistagno,
mediante offerte che saranno
formalizzate nei prossimi giorni.

La novità di quest’estate è
stata rappresentata dalla ras-
segna musicale “Bistagno in
musica”. Nata per volontà della
Soms, e realizzata anch’essa
in collaborazione con Alpini e
Cacciatori, la manifestazione è
riuscita nell’intento di portare a
Bistagno grandi musicisti della
nostra zona, alcuni molto gio-
vani, altri decisamente già af-
fermati. Anche qui il ringrazia-
mento va a chi ha reso possibi-
le l’evento: i consiglieri Mattia
Niniano e Alberto Rabagliati,
che si sono occupati della par-
te artistica e della sponsorizza-
zione, Massimo Cozzo e Carlo
Martinotti che hanno curato gli
impianti luci e audio, e tutti gli
sponsor che hanno voluto con-
tribuire economicamente.

Nei tre fine settimana si sono
esibiti, in ordine cronologico, il
maestro Enrico Pesce, i Moon-
frò Blues Project (Andrea Ra-
petti, Marco Becuti, Enrico Mat-
tiuzzo, Francesco Ghione e Ali-
ce Costa) e l’inedita formazione
del Jazz Quartet (Mattia Ninia-
no, Silvio Barisone, Massimo
Grecchi e Alberto Malnati).

A seguire abbiamo avuto il
piacere di ospitare il gruppo
“J’amis” che con il loro spetta-
colo “‘na seira ticc ansema” ci
hanno proposto poesie e can-
zoni tradizionali in piemontese.

Complimenti agli artisti i qua-
li, grazie alle loro splendide in-
terpretazioni, hanno radunato
ogni sera un gran numero di
spettatori, garantendo alla ras-
segna un successo che è an-
dato oltre le nostre previsioni e
spingendoci fin d’ora a gettare
le basi per un “Bistagno in mu-
sica 2015”. Per concludere,
possiamo quindi considerare
molto positivo il bilancio di que-
sta estate di manifestazioni,
convincendoci una volta in più di
quanto sia importante il volon-
tariato nell’economia dei nostri
paesi, sia per fornire ai cittadini
momenti di svago e socializza-
zione, sia per promuovere i pro-
dotti locali e supportare i nostri
commercianti.  Per la stagione
invernale l’appuntamento sarà
con la rassegna “Bistagno in
palcoscenico 2015” che preve-
derà serate teatrali e musicali
con ospiti artisti della nostra zo-
na. L’evento si terrà, come di
consueto, tra dicembre e aprile
nel salone della Soms. Vi aspet-
tiamo numerosi».

Castelnuovo Bormida. Do-
po la Festa delle Feste, ecco
la Sagra degli Gnocchi. Come
ogni anno, l’evento di Castel-
nuovo Bormida, che per tradi-
zione conclude il calendario
degli appuntamenti della Pro
Loco, è pronto ad andare in
scena, trasformando il paese
in un centro di attrazione per
tutto il territorio.

Per tre giorni, da venerdì
19 a domenica 21 settembre,
Castelnuovo sarà la capitale
delle sagre e della gastrono-
mia, con cene, pranzi, musi-
ca, sfilate di moda, momenti
di intrattenimento e tanti ap-
puntamenti pensati per viva-
cizzare la scena, e andare in-
contro alle esigenze e ai gusti
di tutti.

Anche quest’anno, al centro
della scena, saranno ovvia-
mente i manicaretti preparati
dai cuochi e dalle cuoche ca-
stelnovesi: gli gnocchi sono,
ovviamente, in primo piano ac-
compagnati dallo stinco e da
altre specialità locali piemon-
tesi, che nello stand della Pro
Loco (al coperto e eventual-
mente riscaldato, nel caso il
meteo riservasse qualche
brutta sorpresa), saranno ser-
vite per deliziare i presenti.

Ogni sera, venerdì, sabato e
domenica, sarà possibile ce-
nare a partire dalle 19,30 e
nella giornata di domenica 21
lo stand gastronomico sarà
aperto anche per pranzo, a
partire dalle ore 12,30.

Ma la sagra castelnovese,
che giunge quest’anno alla
quattordicesima edizione, non
si limita certo al solo aspetto
gastronomico: anzi l’animazio-
ne è da sempre uno degli
aspetti in cui l’organizzazione
della Pro Loco Castelnuovo
Bormida dimostra tutte le pro-
prie capacità. 

Venerdì 19, per la serata di
apertura, dopo la cena arriva
la danza, con una serata di li-
scio e latino con Alberto &
Fauzia (a partire dalle 21,30) e
una esibizione della scuola di
ballo GAB di Norma Forti (dal-
le 22,30).

Sabato 20 sarà la serata de-
dicata agli eventi di richiamo:
dopo la cena nello stand della
Pro Loco, a partire dalle 21,
appuntamento in passerella,
per ammirare la sfilata di mo-

da autunno/inverno 2013,
adulto-bambino, ma ci sarà
spazio anche per gli abiti da
sposa e per la biancheria inti-
ma, con modelli e modelle pre-
sentati da Silvia Giacobbe e Dj
Max Tnt, due presentatori che
ormai a Castelnuovo sono
un’istituzione.

Il momento culminante però
sarà a fine serata: per comin-
ciare, l’arrivo della miss Mari-
na Andrada, direttamente dalla
fascia della Bella d’Italia del
Gruppo Azzurro di Asti: sarà lei
la madrina di gala per il con-
corso di bellezza che ogni an-
no fa parlare tutto il paese:
l’elezione di “Miss e Mister Ca-
stinouv”, attesa per le ore
23,30.

Qualche ora di sonno, e poi
Castelnuovo tornerà ad ani-
marsi: sin dalla mattina di do-
menica 21 settembre, infatti, la
festa arriverà per le strade del
paese: a partire dalle 9, spazio
alle bancarelle, con l’esposi-
zione di prodotti di gastrono-
mia e artigianato, e occasioni
per tutti per fare ottimi affari
con merce di qualità a prezzi
più che abbordabili.

Quasi in contemporanea, a
partire dalle 10 e fino alle
16,30, una decina di carrozze
e cavalli da sella saranno a di-
sposizione dei turisti per com-
piere passeggiate gratuite alla
scoperta delle vie e degli an-
goli più affascinanti del territo-
rio castelnovese. 

Dopo il pranzo, in program-
ma alle 12,30 nello stand Pro
Loco, il programma riprende
nel pomeriggio, con una novi-
tà; alle 17 la festa si sposta nel
parco e nei locali della pastic-
ceria/bar “Zia Cri”, dove saran-
no protagonisti i balli country
curati dal “Country Fever” e dal
“Free & Easy”.

L’ideale per farsi venire ap-
petito e fare onore all’ultimo
appuntamento gastronomico,
la cena in programma a partire
dalle 19,30 nei locali Pro Loco
con gnocchi, stinco e altre spe-
cialità piemontesi.

E dopo cena… ancora balli,
con la serata danzante anima-
ta da Dj Gianni Sensitiva, e a
partire dalle 22,30 l’animazio-
ne di “Marco Merengue” e lo
stage di Bachata by Roby:
niente di meglio, per chiudere
in allegria la tre giorni di festa.

Montechiaro d’Acqui. An-
che quest’anno, lunedì 8 set-
tembre, in occasione della fe-
sta titolare del santuario, la
Natività di Maria Vergine. un
gran numero di fedeli delle
parrocchie di Denice, Ponti e
Montechiaro e dai paesi vicini
sono saliti al Santuario della
Madonna della Carpeneta che
veglia dall’alto su questa parte
della Valle Bormida. La festa
preparata con cura dai devoti
del Santuario ha potuto gode-
re quest’anno anche di un im-
pianto di amplificazione che ha
permesso ai numerosi fedeli
che non hanno potuto entrare
nel Santuario, di seguire e
ascoltare la santa messa an-
che all’esterno. Inoltre si è or-
ganizzato con l’aiuto delle au-
torità comunali, per tutti coloro
che non dispongono di mezzi
propri un efficiente servizio na-
vetta con pulmino che ha rac-
colto i fedeli a Ponti e a alla
Piana favorendo così la parte-
cipazione. Si sono anche inau-
gurate delle nuove panchine in
legno tutto intorno al santuario.
Alle ore 16, santa messa, ce-
lebrata dal parroco don Gio-
vanni Falchero con il servizio
del seminarista Samith (origi-
nario dello Sri Lanka che sta
ultimando gli studi a Roma al
Sedes Sapientiae) che come
preparazione alla celebrazione
eucaristica, ha guidato la reci-
ta del santo rosario, quindi la
santa messa, seguita dalla
processione.

Durante la messa il parroco
don Falchero ha pregato in
maniera particolare per i fratel-
li cristiani perseguitati dell’Iraq
e della Siria, destinando loro le

offerte raccolte per una som-
ma di 222 euro. Un grazie alla
generosità di tutti ed in parti-
colare a chi ha molto lavorato
perché la festa fosse un mo-
mento di autentica preghiera e
un momento di gioia cristiana
che si è manifestata anche nel
momento di condivisione fra-
terna al termine della proces-
sione offerto dai fedeli del san-
tuario e con le ormai famose
squisite frittelle calde con le
formaggette di Montechiaro o
al cioccolato gustate da tutti
ma in particolare dai numero-
sissimi bambini presenti, molti
dei quali partecipanti all’Estate
ragazzi che è terminato pro-
prio con questo pellegrinaggio
per ringraziare la Madonna.

Monastero Bormida. A gran-
de richiesta Masca in Langa or-
ganizza, per il quinto anno con-
secutivo, un laboratorio di scul-
tura di gommapiuma che avrà
come docente Natale Panaro.
Che lo ha pensato per chi vuo-
le imparare a costruire pupazzi
umani e animali con bocca ani-
mata, con il corpo a figura inte-
ra, da manovra a vista o su ne-
ro, o senza corpo o corpo ridot-
to per manovra a “marotte”. 

Le lezioni si terranno nei locali
del castello di Monastero Bor-
mida: si rivolgono a burattinai,
scultori, insegnanti, animatori,
semplici curiosi e chiunque sia
appassionato e dotato di abilità
manuale.
Argomenti del corso

Particolarità della gomma-
piuma; gli attrezzi; tipologie di
pupazzi e manovre; coloritura;
materiali per rivestimento; ac-

cessori per creare occhi, capelli
ecc. Il materiale necessario per
lo svolgimento del laboratorio
(gommapiuma, taglierini, forbi-
ci, colle, rivestimenti, imbottitu-
re, aghi e fili da cucito, gesset-
ti, colori…) verrà fornito dall’or-
ganizzazione e sarà compreso
nel costo di iscrizione.
Durata e periodo

Il corso si articola in 5 giorni
consecutivi (da lunedì 27 a ve-
nerdì 31 ottobre 2014), per 7
ore al giorno (9.30-13 e 14-
17.30).
Costi 
Quota   per partecipante: 300
euro comprensiva dei materia-
li.  Uditore: 100 euro. 
Modalità di iscrizione

Inviare richiesta via e-mail a
info@mascainlanga.it o telefo-
nare al numero 389 48 69 056
entro e non oltre il 10 otto-
bre. 

Monastero Bormida. Si
svolgerà sabato 20 settembre
il tradizionale appuntamento
autunnale con il trekking a
Monastero Bormida, la cam-
minata sul Sentiero del Mo-
scato. 

La passeggiata, organizza-
ta da CAI, Pro Loco e Comu-
ne, partirà da piazza Castello
alle ore 16,30 e si concluderà
al calar delle tenebre sempre
in piazza Castello con una
merenda sinoira il cui ricavato
andrà interamente devoluto
alla Croce Rossa. Ecco in sin-
tesi la descrizione del traccia-
to sentieristico.

Dalla suggestiva piazza Ca-
stello, con i monumenti più in-
teressanti di monastero, si at-
traversa il paese passando
per piazza Roma e si arriva in
via Verdi, davanti all’edificio
delle Scuole Elementare e
Media. Di qui si prende la via
comunale asfaltata verso
Scandolisio, che si segue fino
alla località Pian del Monte e
poi, procedendo verso sini-
stra, fino alla cappelletta dedi-
cata alla Madonna della Guar-
dia. Poco dopo si gira a sini-
stra per la borgata Scandoli-
sio e, oltre la prima cascina, si
procede sulla sinistra inoltran-
dosi in un bosco e raggiun-
gendo il bricco Capuano.

Da lì si prosegue per la bor-
gata Sanpò, in territorio di

Bubbio e poi avanti in direzio-
ne di Cassinasco, con bel per-
corso boschivo. Si ritrova
l’asfalto in regione Roveta e lo
si segue fino alla cascina Po-
ma, dove lo li lascia sulla de-
stra e si prosegue sulla cresta
del bricco fino quasi a Cassi-
nasco (il paese, a circa 300
metri di distanza, merita una
piccola deviazione e una so-
sta ed è dotato di area attrez-
zata con bar e servizi igienici). 

Da Cassinasco si ritorna in-
dietro e si devia a sinistra
reincontrando il sentiero per
circa 500 metri, poi si percor-
re un tratto di asfalto che por-
ta fino alla frazione Gibelli. Da
lì si diparte un sentiero bo-
schivo molto interessante che
prosegue in cresta e, oltre-
passata la cascina Cisco,
scende nella borgata Cherpo-
sio, da dove per strada comu-
nale asfaltata si ritorna nel
concentrico di Monastero Bor-
mida. Il percorso è agevole e
adatto a tutti, con un minimo
di allenamento.

Sono consigliati gli scar-
poncini da trekking. Per even-
tuali informazioni: Vittorio
(0144 88055), Adriano (0144
88307), Comune (0144
88012).

Segnaletica: losanga di co-
lore rosso e bianco. Lunghez-
za: 16 chilometri. Tempo di
percorrenza: 4,5 ore.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Scrive Riccardo Blengio vice presidente Soms

Bistagno, bilancio
dell’estate bistagnese

Da venerdì 19 a domenica 21 settembre

A Castelnuovo Bormida
XIV “Sagra degli gnocchi”

Sempre tanti pellegrini all’annuale festa 

Montechiaro, santuario
Madonna della Carpeneta

Con Natale Panaro a fine ottobre

Gommapiuma e pupazzi
corso Masca a Monastero

Sabato 20 settembre, alle ore 16,30

Monastero, trekking
sul sentiero del moscato
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Cortemilia. È una gemma,
anche se non nella nostra Dio-
cesi. Che qualcosa di equiva-
lente ha in Cassine, nel Museo
“Benzo - Dapino”. Ma che può
sicuramente ispirare analoghe
altre nostre comunità, non ne-
cessariamente solo la città ve-
scovile d’Acqui (che in primis
dovrebbe provvedere alla cu-
stodia, alla tutela, e alla valo-
rizzazione, anche attraverso lo
strumento di una esposizione
permanente). 

Stiamo parlando del Museo
diocesano [d’Alba] di Cortemi-
lia, situato presso l’antico ora-
torio della Santissima Trinità. 

Le vicende del luogo che
ospita il museo sono legate al-
la storia della Confraternita
che Penitenti Rossi del Borgo
San Michele, che insieme ai
Penitenti Bianchi di San Pan-
taleo organizzavano in paese
le loro numerose celebrazioni
religiose e devozionale, le più
solenni di tipo processionale. 

Il museo conserva, con im-
magini fotografiche e curati te-
sti esplicativi, un ricco corredo:
di fattura raffinatissima i basto-
ni processionali della Santissi-
ma Trinità; in particolare meri-
tano menzione le bellissime
“Casse”, gruppi scultorei lignei
di straordinarie dimensioni, del
XVIII secolo, raffiguranti i mo-
menti salienti della passione di
Cristo, con Flagellazione alla
colonna ed Ecce Homo. E che
rimandano, per un confronto,
alle celebrazioni del Venerdì
Santo di Savona. Ma anche al-
le analoghe attestazioni del
Sassello, ricordate alcuni me-
si fa su queste pagine.

Di grande suggestione una
grande croce processionale
che contiene, raffigurati ed illu-
minati in trasparenza, 20 sim-
boli della passione, con all’in-
crocio dei due bracci l’immagi-
ne della Veronica. 

Non manca la statua del Cri-
sto morto nel sepolcro. So-
prattutto il museo contiene la
reliquia della Santa Spina, ge-
mella di quelle di Montechiaro
d’Acqui, in un ostensorio sem-

pre risalente al Settecento. 
La reliquia era affidata in cu-

stodia ai Padri Conventuali di
S. Francesco (di cui si narra il
passaggio a Cortemilia tra il
1213 e il 1214, con fondazione
del relativo convento). Veniva
consegnata dai francescani il 3
di maggio all’arciprete e recata
in processione per i due borghi
con grandi onori. Per tre seco-
li la Santa Spina è stata molto
venerata anche dall’ammini-
strazione pubblica di Cortemi-
lia, che, in caso di calamità o
pestilenze, chiedeva ai parroci
o ai francescani di organizzare
cerimonie parti- colari.

Nelle immagini una piccola
rassegna degli oggetti fruibili
dal pubblico; su questi, in futu-
ro, ci riproponiamo di ritornare. 

Orari di visita: domenica dal-
le ore 10 alle ore 12 e dalle ore
15 alle ore 18. Su richiesta in
altri giorni e orari concordando
con i curatori: tel. 320 4955751
(Destefanis). La visita è gratui-
ta. Il personale presente potrà
illustrare gli oggetti e i docu-
menti presenti.

Ponti. Si sono ritrovati, do-
menica 14 settembre, i coscrit-
ti della leva del 1939, per fe-
steggiare i 75 anni. Hanno ini-
ziato la giornata con la parteci-
pazione alla santa messa fe-
stiva nella bella chiesa parroc-
chiale di “Nostra Signora As-
sunta”, celebrata dal parroco

don Giovanni Falchero. Poi il
gran pranzo al ristorante “da
Nonno Pierino”. È stata una
giornata densa di ricordi con-
dita dall’allegria e dalla gioia di
essersi ritrovati percondividere
un giorno di festa e si sono sa-
lutati con il proposito di incon-
trarsi ancora in futuro.

Bistagno. Venerdi 12 set-
tembre, presso l’area festeg-
giamenti, si è tenuto il 3º con-
certo del 2014, del gruppo mu-
sicale “J’Amis” con Milio, Bep-
pe, Paolo, Carlo, Marco e
Olimpia, della rassegna “Na
seira ticc ansema”.
Serata dedicata al dialetto Ac-

quese (musica e poesia), con i
poeti dialettali: Giampiero Na-
ni, Arturo Vercellino e Elio Bi-
gliatta. Tra vecchi ricordi lonta-
ni e nostalgie d’altri tempi,
grandi risate e tanti applausi,
una combinazione vincente,
magistralmente presentati dal
simpaticissimo Gino Pesce.

Carpeneto. Quando sport e
beneficienza si incontrano na-
sce l’idea di una maratona di
12 ore di tamburello con lo
scopo di raccogliere fondi per
sostenere la Fondazione Uspi-
dalet di Alessandria, in partico-
lare il progetto del rinnovo del-
le sale operatorie con l’acqui-
sto di un’apparecchiatura di
sedo anelgesia. 

È da questa idea che saba-
to 13 settembre in piazza a
Carpeneto si sono affrontate

vecchie e giovani glorie del
tamburello, nel segno del di-
vertimento e dello spettacolo
per le tante persone che han-
no partecipato all’iniziativa e
che tra una polenta e una par-
tita hanno trasformato una se-
ra di fine estate in un piccolo
grande contributo per questo
progetto, nel nome della soli-
darietà. La manifestazione è
stata organizzata dall’A.T. Car-
peneto 2000 in collaborazione
con il Comune di Carpeneto.

Spigno Monferrato. Dal co-
mune più importante della val-
le Bormida di Spigno, ci scrive
il nostro fedele abbonato e
acuto osservatore Michelino,
questo sintetico resoconto del-
le belle manifestazioni spigne-
si sin’ora svolte nel 2014:

«Il 25 maggio 2014, piace-
vole “revival” delle tradizioni lo-
cali riproposte filtrate dalla
sensibilità dei giovani di oggi e
da volenterosi depositari delle
consuetudini di un tempo pas-
sato, ma non remoto. Erano i
felici anni 60/80, quando a Spi-
gno, il Comune contava più di
3.000 abitanti; con la Salem, la
Falk, i loro numerosi operai, i
giovani coltivatori con le loro
famiglie. Tutte hanno fatto stu-
diare i loro figli; le opportunità
lavorative li hanno allontanati
dalla realtà comunale, la po-
polazione sempre più anziana
è diminuita in modo significati-
vo. Ora passati gli anni, questi
giovani spignesi sono tornati
con ammirevole volontà di vo-
lere fare. Quest’anno con la
nuova Amministrazione ed il
nuovo consiglio della Pro Lo-
co, coadiuvata da tanti volen-
terosi giovani e meno giovani
sono riusciti a dare un tocco
magico al mio caro paese met-
tendo in mostra delle cose, ol-
tre che belle anche meraviglio-
se. Messo in risalto il centro
storico con delle idee eccezio-
nali che hanno attirato molta
gente, rimasta entusiasta per
quanto realizzato con grande
capacità e passione, dimo-
strando amore per il paese
d’origine.

Venerdì 5 settembre (le le-
ve) serata meravigliosa ac-
compagnata dal presidente
della Pro Loco Agostino Pog-
gio personaggio che ci manca-
va ora è ritornato con la su dol-
ce famiglia DJ e juventino.

Sabato 6, orchestra del li-
scio con ballo a palchetto co-
perto, con tavolini esterni co-
me ai miei tempi, con amici di
allora. Domenica 7 pomeriggio
con pallone elastico, partita
terminata con ottimo punteg-

gio, 11 a 9 con la nostra squa-
dra che si è comportata al
massimo livello. Poi la serata
è continuata con la cena nei
locali del comune servite più di
600 persone.

Lunedì 8 settembre, è conti-
nuata la festa patronale della
“Madonna madre di Gesù” ce-
lebrata dal nostro parroco don
Pasqua accompagnato da due
emeriti parroci di Spigno: don
Carlo e don Roberto. Ore 11
processione per il paese con i
portantini della statua della
Madonna.

Poi tutti a casa per pranzo,
ma alla sera alle 20 nuova-
mente a cena per assaporare
la buona trippa e altre leccor-
nie preparate da artisti cuochi
del nostro amato paese.

Infine un ringraziamento
all’Arma del Comando Carabi-
nieri di Spigno e di Acqui Ter-
me per la bella mostra sui 200
anni dell’Arma e per il lavoro
quotidiano sul nostro territorio.

Nel dare atto e merito espri-
mo grande soddisfazione au-
spicando che queste iniziative
si perpetuino, con i più sentiti
ringraziamenti a tutti».

Michelino 

A Melazzo senso unico su S.P. 225 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale con modalità a senso unico alternato e la limitazione
della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 225
“Melazzo Montechiaro”, tra il km 3+250 e il km 3+400, sul terri-
torio del Comune di Melazzo, da lunedì 7 aprile fino alla fine la-
vori in corrispondenza di manufatto in pietra naturale per opera-
re indagini geognostiche sul piano viabile, a causa degli avval-
lamenti provocati dalle recenti e avverse condizioni meteorolo-
giche.

La Provincia di Alessandria provvede all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare. 

A Molare senso 
unico su S.P. 205
Molare. L’Ufficio Tecnico

della Provincia di Alessandria
comunica l’istituzione di un
senso unico alternato e la limi-
tazione della velocità a 30
km/h lungo la S.P. n. 205 “Mo-
lare - Visone”, al km 1+800, fi-
no al ripristino delle normali
condizioni di sicurezza e tran-
sitabilità in corrispondenza del
movimento franoso avvenuto
per le abbondanti piogge del-
l’ultimo periodo.

Ponti. Domenica 7 settem-
bre, 13 coppie di sposi hanno
ricordato solennemente, da-
vanti all’altare, i loro significa-
tivi anniversari di matrimonio:
15, 20, 30, 35 e su su fino ai
65 anni di vita insieme.

Durante la santa messa,
nella chiesa parrocchiale “N.S.
Assunta” di Ponti, celebrata
dal parroco don Giovanni Fal-
chero, si è pregato per le cop-
pie presenti, ma anche per
quante non hanno potuto pren-
dere parte alla festa per motivi
di salute.

Ad ogni coppia è stata rega-

lata una pergamena ricordo e
una rappresentazione della
Sacra Famiglia di Gesù, Maria
e Giuseppe: immagine e mo-
dello di ogni famiglia cristiana.

Particolarmente emozionati
gli sposi che celebravano le lo-
ro nozze di granito (65 anni)
Piero Battaglino e Maria Mal-
fatto; nozze d’oro (60 anni) per
Quinto Malfatto e Iliana Taglia-
fico; nozze d’oro (50 anni) per
Pietro Burelli e Annamaria
Merlo e Stefano Capra e Sil-
vana Lubiato; nozze di zaffiro
(45 anni) per Armando Lupa-
relli e Ester Elsa Satragno,

Giovanni Malfatto e Giacinta
Nani; nozze di rubino (40 anni)
per Roberto Berteotti e Carla
Delorenzi, Romano Poggio e
Milena Perletto; nozze di co-
rallo (35 anni) per Roberto Si-
lano e Carla Battaglino; nozze
di perle (30 anni) per Mauro
Cravarezza e Anna Giordano;
Giovanni Carlo Roso e Marisa
Cazzulini); nozze di porcellana
(20 anni) per Lorenzo Parodi e
Monica Orsi; nozze di cristallo
(15 anni) per Paolo Avramo e
Silvana Crozza.

Per tutte l’augurio di potersi
rincontrare tra cinque anni.

Le ricchezze dei nostri paesi

Arte sacra: i tesori
del museo di Cortemilia

Ponti, in festa la leva del 1939

Settantacinquenni
più in gamba che mai

Presso l’area festeggiamenti

Bistagno, gran serata
con il gruppo “J’Amis”

Scrive un fedele abbonato innamorato del suo  paese

Spigno belle  manifestazioni
che vanno riproposte

Sport e beneficenza per la fondazione Uspidalet

A Carpeneto solidarietà
con polenta e Tambass

Anniversari di matrimonio ricordati da 13 coppie

Ponti, la “Festa della Famiglia”
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Strevi. La stagione dello
“Strevi Music Club” organizza-
to dall’associazione “Luname-
nodieci” si è riaperta nella se-
rata di venerdì 12 settembre
con una serata tutta dedicata
allo swing, ospitata nei locali
dell’Enoteca Comunale di
piazza Matteotti, e in cui è sta-
to protagonista il duo formato
da Anita Camarella e Davide
Facchini. Nato nel 2000 dalla
scelta dei due musicisti, prove-
nienti da differenti estrazioni
musicali, di percorrere un po’
di strada insieme, il duo ha at-
tinto dalle esperienze dei suoi

componenti (Anita Camarella
da musica antica e jazz, e Da-
vide Facchini da rock e blues),
il duo ha proposto al caloroso
pubblico presente una musica
molto originale caratterizzata
da numerose contaminazioni
stilistiche, fra swing italiano e
americano anni ’40, standard
jazz, brani strumentali e qual-
che pezzo inedito, attingendo
anche dal repertorio del loro
ultimo cd, “La famiglia canteri-
na”, che era stato anche pre-
miato con il “Ladylake music
indie award” come miglior al-
bum del 2013 negli USA.

Cavatore. L’Associazione
Culturale Torre di Cavau – On-
lus organizza per domenica 21
settembre “Da ‘n bric a ‘n oter”,
10ª camminata gastronomica
attraverso il territorio di Cava-
tore ed il “5º memorial “Sergio
Simonelli”. 

Camminata non competitiva
che, col trascorrere degli anni,
ha acquisito una popolarità e
una partecipazione crescenti e
che è dedicata al suo promo-
tore, Sergio Simonelli, com-
pianta colonna della manife-
stazione, compagno e amico
generoso che improvvisamen-
te se n’è andato, ma che è
sempre presente nei cuori di
tutti e che anche in questa cir-
costanza si vuole ricordare. 

La camminata è una occa-
sione propizia di conoscere e
visitare Cavatore e le sue val-
li. 

Il percorso, di media difficol-
tà, è di circa 7 chilometri, con
un totale di 400 metri di disli-
vello, in parte su strada asfal-
tata e parte per tratturi attra-
verso campi, vigne e boschi
verdi, con quattro tappe che

consentiranno ai partecipanti
di assaporare piatti tipici del
territorio. Inizialmente si scen-
de verso la chiesetta di San
Sebastiano per poi salire a
Monte Capriolo verso Cà del
Bogg e al termine si ritorna in
Valle Ferri per Cavatore. Si
consigliano scarpe da ginna-
stica con suola tassellata o pe-
dule da escursionismo.

Ritrovo alle ore 11 in piazza
Mignone 1 (piazza della chie-
sa). Prenotazioni entro venerdì
19 settembre ai seguenti nu-
meri: 329 8647240, 338
3523387.

Sono 4 le tappe della cam-
minata: la 1ª, Antipost a Cà
Nova; 2ª tappa, Prim, an Mja-
zèin; 3ª tappa, Sgond a San
Bernòrd; 4ª tappa, Duss an
Sede (la bella ed accogliente
sede dell’Associazione Cultu-
rale Torre di Cavau – Onlus nei
locali della ex canonica, adia-
centi alla parrocchiale.

L’Associazione Torre di Ca-
vau declina ogni responsabilità
per eventuali infortuni o danni
a persone o cose avvenuti du-
rante la camminata.

Cassine. Sabato 13 settem-
bre alle 17, nella chiesa di S.
Francesco, è stato presentato
il restauro delle tele di San
Martino (sec. XVII) e dell’Apo-
teosi di Ercole (sec. XVIII). Ot-
tima la presenza di pubblico,
qualificato ed interessato al-
l’evento. 

Ad aprire la presentazione, il
saluto ed il ringraziamento del
sindaco Gianfranco Baldi alla
Fondazione CRT, per aver fi-
nanziato il restauro. Il sindaco
ha quindi encomiato l’operato
dell’assessore alla Cultura
Sergio Arditi che ha voluto e
seguito tutte le operazioni del
restauro, accrescendo ulterior-
mente il già rilevante patrimo-
nio storico artistico del Comu-
ne. 

A seguire Arditi stesso ha il-
lustrato, con proiezioni di im-
magini fotografiche, il precario
stato di conservazione delle
tele prima del restauro e tutte
le metodologie tecniche utiliz-
zate per eseguirlo dalla ditta
Martella & Pietroniro, sotto l’al-
ta sorveglianza del dottor Gio-
vanni Donato della Soprinten-
denza ai Beni Storico - Artistici
ed Etnoantropologici del Pie-
monte.

Il professor Arturo Vercelli-
no, storico dell’arte, ha quindi
presentato la tela di San Marti-
no riportandone i tipi di icono-
grafie più note e citando gli im-
portanti artisti che hanno raffi-
gurato questo tema, rilevando

inoltre la singolarità del quadro
cassinese per alcune originali-
tà della figura del povero, dal-
le orecchie caprine e le corna
sulla fronte. Il pittore, in questo
personaggio, ha inteso raffigu-
rare il dualismo, presente nel-
la vita del santo, tra la devo-
zione a Cristo e le tentazioni
avute dal demonio.

Il professor Carlo Prosperi si
è invece cimentato nell’illustra-
zione della tela dell’Apoteosi di
Ercole e della figura di questo
semidio, dalla forza smisurata
a volte incontrollabile. Il sog-
getto, di non facile interpreta-
zione per la scarsa leggibilità
della tela, raffigura Ercole tra-
sportato in cielo dopo essersi
fatto ardere su una catasta di
legna, come da lui desiderato.
In alto domina la scena la figu-
ra del tempo rappresentata da
un vecchio ed un giovane,
mentre in basso sono alcune
figure delle Muse, sottolineate
dalle simbologie dell’arte pitto-
rica, della letteratura e della
musicale.

L’assessore Arditi, non na-
scondendo la propria soddi-
sfazione, ha concluso ringra-
ziando i relatori per il prezioso
contributo di comprensione
delle opere, invitando il pubbli-
co al convegno e dibattito di
sabato 20 settembre, promos-
so dall’Associazione Monfutu-
re, sulla proposta di un idea
per il nostro territorio vitivinico-
lo, patrimonio dell’Unesco. 

Cortemilia. L’incontro con
l’artista astigiano avv. Giorgio
Conte, celebre cantautore,
compositore e scrittore (saba-
to 30 agosto), è stata l’antepri-
ma dell’apertura del nuovo an-
no lionistico 2014 – 2015, del
Lions Club “Cortemilia & Valli”
di Cortemilia. Apertura che sa-
rà giovedì 25 settembre, alle
ore 20,30, dove i soci si ritro-
veranno presso la sede del
Club, l’albergo ristorante “Tea-
tro” di Cortemilia. 

Ad accogliere i trenta soci,
all’apertura del loro 15º anno

di vita del Club, ci sarà il presi-
dente Beppe Ferrero, il past
president Carla Bue, il vice
Carlo Rosso, il cerimoniere
Emanuela Canonica, il segre-
tario Maria Abbà. Beppe Fer-
rero, era già stato presidente
del Club nel 2003 – 2004 e
dalla sua fondazione è una co-
lonna portante del Club.

Nelle foto di repertorio, la vi-
sita del Governatore l’avv. Re-
nato Dabormida, aquese, e
l’incontro con il dott. Pier Luigi
Bertola, medico cardiologo ca-
nellese.

Monastero Bormida. Sono
aperte le iscrizioni per il nuovo
corso invernale dell’UTEA
(Università della Terza Età) di
Asti per l’anno accademico
2014/2015, che inizieranno ve-
nerdì 24 ottobre. 

L’Università della 3ª Età di
Asti nacque dall’idea dell’allo-
ra presidente della Provincia
Guglielmo Tovo nell’estate del
1981 e dall’impegno fattivo ed
organizzativo di alcuni uomini
di cultura e magistrati (Remo
Fornaca, Giacinto Grassi, Ser-
gio Cavagnero, Mario Bozzo-
la). 

 Dallo statuto, approvato nel
1982, emergono le caratteristi-
che, gli obiettivi e le finalità del-
la nuova istituzione, unica nel
suo genere in quegli anni, che
gode di totale indipendenza
ideologica, dove la cultura è
vissuta come veicolo di socia-
lità, accanto all’apporto volon-
taristico dei docenti.  Nel pro-
getto elaborato alla luce di
esperienze straniere, gli adulti
possono migliorare o rigenera-
re il proprio impegno sociale e
già dai primi incontri dell’82
presso il Liceo Scientifico “F.
Vercelli” e la Provincia emerge
che l’UTEA si differenzia per
cultura da altre istituzioni a ca-
rattere ludico, turistico o socio-
assistenziale.  Da subito è en-
trata nella Federuni e ha fon-
dato sezioni staccate in diver-
si Comuni della Provincia, di-
ventando un’autentica risorsa
culturale del territorio.

Giunto ormai all’undicesimo
anno consecutivo, il corso ap-
profondirà le tematiche già
svolte negli scorsi anni con al-
cune novità e si articolerà in 11
lezioni di cultura piemontese,
esoterismo, viaggi nel mondo,
medicina e storia. Le lezioni si
svolgeranno tutti i venerdì sera

presso la sala consigliare del
castello di Monastero Bormi-
da, dalle ore 21, alle ore 23. 

Per informazioni sulle moda-
lità di iscrizione, oltre che su
orari e giorni delle lezioni tel.
Comune 0144 88012, 328
0410869. L’iscrizione costa €
15,00, a cui va aggiunta la
quota di iscrizione all’UTEA di
25 euro). Le iscrizioni si chiu-
dono tassativamente giovedì 9
ottobre, per cui gli interessati
devono rivolgersi con celerità
al Comune di Monastero Bor-
mida (tel. 0144 88012, 328
0410869) per perfezionare
l’adesione.

Presidente dell’UTEA è Lo-
redana Tuzii e Francesca Ra-
gusa è la direttrice dei corsi.
L’UTEA in Valle Bormida (Mo-
nastero è l’unico paese nelle
valli e Langa Astigiana ad ave-
re corsi unitamente a Santo
Stefano Belbo) è una impor-
tante opportunità per stare in-
sieme, fare cultura, apprende-
re cose nuove e migliorare le
proprie conoscenze. Una oc-
casione da non perdere!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: si inizia venerdì
24 ottobre con “Storia e cultu-
ra piemontese” a cura del prof.
Giuseppe Barla, che terrà an-
che le lezioni del 31/10 e del
7/11, quindi sarà la volta del-
l’esoterismo con la dott.sa
Francesca Ragusa (14/11). La
medicina, con il dott. Gabriele
Migliora, sarà la protagonista
delle serate del 21/11 e del
28/11. A seguire, dopo la pau-
sa natalizia, nuovamente eso-
terismo con la dott.ssa Ragu-
sa (13 febbraio 2015 e 6 mar-
zo), poi la geografia per imma-
gini di “viaggi nel mondo” (20
febbraio e 13 marzo) e una le-
zione di storia con il prof. An-
gelino Edoardo (6 aprile). 

“Urbe vi aspetta” a fare trekking 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per questa stagione una
serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine setti-
mana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I sei
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica presso la Casa

di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 don Piero), si terranno degli incontri di
preghiera con inizio dalle ore 16. Possibilità di pernottamento,
previa prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Quest’anno si legge e si medita il libro degli Atti degli Aposto-
li.

Gli appuntamenti estivi sono continuati in agosto, l’11 ed il 14,
ed il 17 con la visita del Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, e si sono conclusi mercoledì 27 e giovedì 28 agosto,
con la celebrazione della festa di Santa Monica e Sant’Agostino. 

Apprezzato concerto swing

A “Strevi Music Club”
Cammarella e Facchini

Domenica 21 5º memorial “S. Simonelli”

Cavatore, 10ª camminata
“Da ‘n bric a ‘n oter”

Nella chiesa di San Francesco

Cassine, presentati 
i restauri di due tele

Si chiudono giovedì 9 ottobre

Monastero, aperte 
iscrizioni corsi Utea

Giovedì 25 settembre in sede a Cortemilia

Apertura anno al Lions 
Club “Cortemilia & Valli”
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Strevi. Si sono svolti giove-
dì 11 a Torino, nella parrocchia
della Beata Vergine delle Gra-
zie alla Crocetta, i funerali di
Franca Bruna Segre, 87 anni,
figura storica della finanza tori-
nese e importante presenza
sul nostro territorio. 

Commercialista con studio
in via Valeggio assieme al fi-
glio Massimo, per anni alla gui-
da della Banca Intermobiliare,
la dottoressa Segre è stata
l’unico presidente donna tra le
banche quotate in Italia.

Con il marito, il geometra
Giulio Segre sposato nel do-
poguerra e morto nel 1995,
aveva costituito uno strettissi-
mo sodalizio di affetto e di la-
voro. 

Negli anni ‘70 avevano rilan-
ciato la Marxer di Loranzè di
Ivrea, azienda chimico - far-
maceutica, fino a farla diventa-
re leader europeo nella produ-
zione di aminoacidi, mentre
negli anni ‘80 avevano rilevato
il Caffè San Carlo, per anni sa-
lotto culturale di Torino.

Ma sarà ricordata soprattut-
to per i successi in campo fi-
nanziario, per la sua azione al-
la guida di Banca Intermobilia-
re, poi divenuta Sim e infine In
Banca, quotata in borsa, di cui
è stata presidente. 

Amica personale di Carlo
De Benedetti, presente al fu-
nerale insieme al figlio Rodol-
fo, presidente del gruppo Cir,

alla vedova di Pininfarina, Cri-
stina, e al sindaco di Torino,
Piero Fassino, che l’ha ricor-
data come “persona di raffina-
ta intelligenza”, la dottoressa
Segre era indissolubilmente le-
gata a Strevi, paese di cui era
originaria (anche se nata a Sa-
vona) e a cui era sempre rima-
sta legata, fino a diventarne
autentica benefattrice. 

Numerosissime infatti sono
le iniziative di solidarietà di cui
ha voluto rendersi promotrice
sul territorio strevese. Oltre al
premio “Domenico Bruna”, in-
titolato a suo padre, con il qua-
le ogni anno alla fine dell’anno
scolastico era solita donare
una piccola borsa di studio al-
l’alunno più meritevole di ogni
classe della scuola primaria, fi-
no alle opere realizzate presso
la casa di riposo: dal padiglio-
ne “Giulio Segre” (così intitola-
to a memoria del marito) alla
“casetta delle suore”, dove og-
gi alloggiano le religiose che
lavorano nella struttura. 

Poi i lavori al cimitero di
Strevi, dove si fece carico del
rifacimento dell’area di ingres-
so con la realizzazione di alcu-
ni vialetti, ma anche il soste-
gno allo Strevi Calcio (che la
insignì della carica di presi-
dente onorario) e tante piccole
attenzioni verso persone biso-
gnose del paese.

Al suo fianco, fino all’ultimo,
il figlio Massimo, che di recen-
te, insieme a una cordata di
imprenditori, ha voluto rientra-
re in possesso del 5% della
Bim, quasi a recuperare, alme-
no parzialmente, un patrimo-
nio di famiglia.

Dopo i funerali alla Crocetta,
concelebrati da don Luciano
Cavatore, cugino della dotto-
ressa Segre, una seconda ce-
rimonia si è svolta nel pome-
riggio a Strevi, officiata dal par-
roco don Angelo Galliano. La
dottoressa è stata seppellita
nel cimitero del paese, accan-
to al marito.

M.Pr

Strevi. «Conserverò sem-
pre un bellissimo ricordo, a li-
vello umano, della signora Se-
gre, e ci tengo che venga sot-
tolineato». Tomaso Perazzi,
per dieci anni sindaco di Stre-
vi e per quasi altrettanti vice-
sindaco, dal 1995 fino alla
scorsa primavera, parte da
qui, nel tracciare il suo ricordo.
Ma come conobbe la signora?
«Avevo appena cominciato il
mandato. Era contenta di co-
me avevamo deciso di rappor-
tarci nei suoi confronti, con la
reintroduzione del premio Se-
gre nelle scuole. Il premio, lo
sapete tutti, è destinato ad un
alunno per ognuna delle classi
elementari... originariamente
era destinato ai più meritevoli,
ma il nostro predecessore, il
sindaco Benazzo, aveva spin-
to perchè fosse destinato ai
più bisognosi: idea nobilissi-
ma, ma che aveva provocato
una interruzione del premio.
Con noi, grazie anche all’im-
pegno delle insegnanti, il pro-
blema era rientrato. Ma dicia-
mo che non fu difficile farlo
rientrare. La signora Segre era
molto legata a Strevi».

Come amministratore lei fu
testimone di tutte le iniziative
prese dalla Segre a favore del
paese... «Era una donna mol-
to decisa, per certi versi anche
dura, ma animata da buona
volontà, e anche molto convin-
ta a fare qualcosa per il paese.
Negli anni non sono mancati i
momenti di confronto, anche
duro, ma il rapporto di fondo è
sempre stato buono, e credo
che tutto il paese debba rin-
graziarla. La cosa più impres-
sionante era come riuscisse a
essere presente tanto nelle
grandi come nelle piccole co-
se».

Ovvero? «A parte le tante
opere benefiche, di cui non
volle mai parlare, a vantaggio
di famiglie o persone bisogno-
se, era sempre informata su
cosa succedeva in paese, nei
minimi dettagli. Spesso si ri-
cordava anche di ricorrenze di
persone comuni, a cui però la
legavano magari una conver-
sazione o una situazione parti-
colare. Credo che per Strevi
sia una grande perdita, e an-
che personalmente posso dire
che mi mancherà».

Accanto al ricordo di Toma-
so Perazzi, quello dei due sin-
daci che gli sono succeduti.
Cominciamo da Pietro Cossa,
che ricorda la Segre come
«Una donna di grande valore,
e dal carattere forte. È capita-
to diverse volte di avere delle
discussioni, ma sempre nel ri-
spetto reciproco dei ruoli, e
con il bene del paese nella te-
sta di entrambi. Per il paese è
una perdita molto grave, e ne
sono molto dispiaciuto. Ha la-
sciato una traccia profonda».

Il primo cittadino in carica,
Alessio Monti, che ha rappre-
sentato il paese al funerale
svoltosi a Torino, invece, rivol-
ge alla scomparsa «un ringra-
ziamento accorato per tutto
quanto fatto per il nostro pae-
se. Dal premio Bruna all’am-
pliamento della casa di riposo,
alla costruzione della casa del-
le suore, ai lavori al cimitero…
fino al sostegno allo strevi cal-
cio e ai mille gesti di attenzione
verso gli strevesi. Possiamo
solo dirle grazie».

Michael Ugo, attualmente vi-
cesindaco: «Era una persona
riservata e di poche parole, ma
molto concreta. Aveva le idee
chiare e trovava sempre il mo-

do di realizzarle. Con poche
parole e molti fatti».

Per Silvana Zaccone, la
maestra che per anni ha por-
tato avanti sul piano didattico
la preparazione delle scolare-
sche al premio “D.Bruna”,
«Era una donna apparente-
mente spigolosa, che però a
contatto coi bambini si com-
muoveva facilmente. Spesso è
capitato che le mandassi a To-
rino dei lavori realizzati dai no-
stri alunni e ho saputo che lei
era solita mostrarli in giro per
tutto lo studio. Strevi era per lei
una specie di arcadia, un luo-
go magico; diceva spesso che
apprezzava come nelle nostre
scuole i bambini venissero se-
guiti uno a uno, diversamente
da quanto avveniva a Torino.
Anche per questo teneva mol-
to al premio che ogni anno as-
segnava agli alunni. Ricordo
ancora quando, nel 1994, riu-
scimmo a riprendere l’usanza
dopo un periodo di vuoto. Ci
mancava la fotocopiatrice e
chiedemmo al suo ufficio se
avessero una vecchia fotoco-
piatrice, anche usata, da rega-
lare alla scuola. Lei mandò il fi-
glio, Massimo, e gli esposi il
problema. La madre però fece
presente che avrebbe preferi-
to riprendere l’usanza della
borsa di studio per i bambini.
All’epoca si trattava di 100.000
lire per ciascuno. Dall’anno do-
po, 1995, cominciammo anche
a realizzare delle recite per fa-
re da contorno all’assegnazio-
ne del premio, recite che alla
fine divennero un appunta-
mento fisso di fine anno scola-
stico, che prosegue ancora og-
gi.

Una sola cosa le dava fasti-
dio, giustamente: quando alle
parole non si faceva seguito
coi fatti. Per lei la parola era
sacra». 

Infine, ultimo ma non ultimo,
il ricordo di Piero Montorro, ex
presidente dello Strevi calcio,
di cui la Segre fu tifosa, soste-
nitrice e presidente onorario. 

«Di lei serberò sempre un ri-
cordo indimenticabile sia a li-
vello sportivo che personale.
Sul piano sportivo, era legata
allo Strevi calcio come simbo-
lo del paese, e la sua presen-
za e il suo sostegno non sono
mai venuti meno. Ricordo per
esempio quando, alla vigilia di
un incontro di Coppa Italia
contro l’Acqui, mi disse “è una
sfida fra Davide e Golia, ma
dobbiamo fare del nostro me-
glio”, e si offrì di dare un pre-
mio alla squadra in caso di vit-
toria. Vincemmo, e come sem-
pre mantenne la promessa.
Ma il nostro rapporto andava al
di là del calcio. A livello perso-
nale ci sentivamo spesso e an-
che dopo che ho svestito i
panni di dirigente di calcio, ab-
biamo continuato a farlo, con
scambi di auguri in ogni ricor-
renza. Potrei citare anche epi-
sodi in cui ha dato grande at-
tenzione alla mia famiglia, e di
questo sono grato. Purtroppo,
e ci tengo a farlo presente, per
una serie di combinazioni for-
tuite non sono stato avvertito
della sua morte e, nonostante
io sia un lettore abituale del
giornale, proprio la scorsa set-
timana, trovandomi fuori dal
territorio, non ho avuto occa-
sione di leggere L’Ancora e ho
saputo della sua morte solo a
funerali avvenuti. Mi rincresce
tantissimo non aver potuto
partecipare alle esequie, ma
serberò sempre un intenso ri-
cordo di lei».

Strevi. Una caratteristica di-
stintiva della signora Franca
Bruna Segre, che forse non
tutti gli strevesi conoscono,
era la sua straordinaria capa-
cità in quello che oggi defini-
remmo “problem solving”, ov-
vero la risoluzione di problemi
logistici e organizzativi. Per lei
nessun ostacolo era insor-
montabile, grazie alla sua fitta
rete sociale e alle sue cono-
scenze dirette nelle aree dove
risiedeva il potere decisionale.
A volte, legate a qualche
aneddoto. L’ex sindaco Peraz-
zi ne racconta uno particolar-
mente simpatico.

«Era il 1995 e stavamo per
inaugurare la casa di riposo
da lei generosamente amplia-
ta. Era già tutto deciso, e
l’inaugurazione si sarebbe
svolta una domenica. Ma c’era
un problema: proprio laddove
si era deciso di sistemare la
targa con la denominazione
del “Padiglione Giulio Segre”,
che aveva voluto intitolare alla
memoria de marito, sorgeva
un palo della luce, che sareb-
be stato necessario spostare.
Come Comune ci eravamo at-
tivati per tempo, rivolgendo nei
dovuti modi la domanda al-
l’Enel. Ma a pochi giorni dal-
l’inaugurazione, tutto era an-
cora fermo e il palo ancora lì».

Quindi? «Provai ad infor-
marmi sulle tempistiche del-
l’intervento, e i risultati furono
sconsolanti: mi dissero che ci
avrebbero messo sei mesi. Te-
lefonai alla dottoressa Segre
per informarla della cattiva no-
tizia. Lei rimase molto calma e
si fece dare tutti i dettagli del-
la questione, e al momento di
salutare mi disse solo “ci pen-
so io”». 

E poi che successe? «Qual-
che ora dopo squillò il telefo-
no. Fra l’altro presi io la telefo-
nata. Risposi “pronto, Comu-
ne di Strevi, parla il sindaco
Perazzi”. Dall’altra parte una
voce mi rispose “Buongiorno
signor sindaco, sono Franco
Tatò”. All’epoca era Presidente
dell’Enel. Devo dire che rima-
si un attimo stranito. Si fece

spiegare per filo e per segno il
problema e poi mi autorizzò a
contattare un ingegnere di
Alessandria e a dirgli che lui
stesso lo autorizzava a proce-
dere d’urgenza a spostare il
palo della luce». Tutto risolto,
quindi... «Niente affatto, per-
chè quando chiamai ad Ales-
sandria, l’ingegnere non mi
credette: “posso anche crede-
re che lei sia il sindaco di Stre-
vi - mi disse - ma ho seri dub-
bi che per una cosa del gene-
re possa averla autorizzata il
dottor Tatò”. Dovetti di nuovo
alzare il telefono e chiamare la
dottoressa. Poi cosa accadde
dopo, non saprei. Fatto sta
che nel giro di mezzoretta mi
chiamarono da Alessandria
per dire che le maestranze de-
legate a spostare il punto luce
erano già in viaggio...».

Un altro aneddoto, ancora
legato alla inaugurazione della
casa di riposo, lo racconta l’ex
presidente dello Strevi Piero
Montorro. «L’inaugurazione
cadeva di domenica, e lo Stre-
vi avrebbe dovuto giocare in
casa, di fatto disturbando la
solennità dell’evento, visto che
il nostro campo era situato sul
terreno confinante alla casa di
riposo. Solo che a metà anni
Novanta spostare una partita
già fissata sul calendario non
era una cosa normalissima
come accade oggi. Fra l’altro
si trattava di un big match, fra
le prime due squadre del cam-
pionato, fra Strevi e Masiese.
Era una partita molto difficile
da spostare, e con così poco
preavviso, poi, avrei giurato
che sarebbe stato proprio im-
possibile...». 

Che accadde? «Diciamo
che affrontò il problema in ma-
niera molto diretta. Telefonò
nientemento che a Luciano
Nizzola, all’epoca Presidente
Figc, il quale poi di fatto mi
diede il suo pieno appoggio e
carta bianca per agire in qua-
lità di Consigliere Regionale.
Per farla breve, la partita che
nessuno riusciva a spostare,
si è giocata a campi inverti-
ti...».

Strevi. Forse non tutti lo
sanno, ma la Campari, prima
di approdare a Novi, dove da
alcuni anni ha attivato un pro-
prio stabilimento, è stata mol-
to vicina ad approdare proprio
a Strevi. Grazie all’iniziativa
della dottoressa Franca Bruna
Segre.

L’episodio, relativamente
poco noto, risale alla fine degli
anni Novanta, e vale la pena
raccontare cosa accadde. Il
ruolo della memoria storica è
ancora una volta affidato a To-
maso Perazzi, all’epoca dei
fatti sindaco del paese.

«L’azienda stava cercando
un’area adatta per costruire il
suo stabilimento, e anche
Strevi era stato indicato fra i
possibili siti di interesse, insie-
me ad altri paesi della zona
(per esempio Cassine, ndr).
Saputo questo, chiesi di parla-
re con lei e le esposi l’opportu-
nità. Si attivò immediatamente
con la consueta efficacia, e
prese anche personalmente
contatti col presidente della
Campari Group. 

Alla fine trovarono una base
di accordo su cui sviluppare

una trattativa: lei avrebbe ac-
quistato un terreno, già indivi-
duato in regione Oltrebormida,
con una spesa che, se non
sbaglio, si aggirava attorno al
miliardo di lire, e lo avrebbe re-
galato al Comune, con il vin-
colo che l’amministrazione do-
vesse offrirlo alla Campari. 

L’operazione avrebbe porta-
to posti di lavoro, notevoli be-
nefici alle casse del Comune
grazie agli introiti Ici e una no-
tevole crescita a tutta l’area.
Purtroppo alla fine la Campari
fece altre scelte».

Come mai? «Alla fine scel-
sero Novi (lo stabilimento
Campari fu aperto nel 2005,
ndr) ma non era assolutamen-
te quella l’area in cui inizial-
mente volevano stanziarsi. Il
problema era logistico. Col ter-
reno l’accordo c’era, ma man-
cavano le vie di comunicazio-
ne. Purtroppo la tangenziale di
Strevi ancora non esisteva, e
anzi non c’era neanche la cer-
tezza che si sarebbe mai rea-
lizzata… sono convinto che se
la situazione fosse stata quel-
la attuale, la Campari avrebbe
scelto noi».

Limite velocità su alcuni tratti SP 195
“Castellazzo Bormida - Strevi”
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

Benefattrice e cittadina onoraria del paese

Strevi, ultimo saluto
a Franca Bruna Segre

Perazzi, Cossa, Monti, Zaccone, Montorro

Franca Bruna Segre: 
nel ricordo degli strevesi

Da Perazzi e Montorro due simpatici aneddoti

“Per un palo della luce
fece intervenire Tatò…”

L’impegno per il territorio

Quando provò a portare
la Campari a Strevi

Franca Bruna Segre

I funerali di Franca Bruna Segre.

La cerimonia alla Crocetta

Carlo De Benedtti al funerale.
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Strevi. Non si placano a
Strevi le polemiche incrociate
dopo i duri attacchi espressi
dalla minoranza nei confronti
del sindaco Alessio Monti e
della sua Giunta nel corso del-
l’ultimo Consiglio comunale.
Le accuse di avere presentato
al paese un programma irrea-
lizzabile e velleitario, se non
addirittura frutto di menzogna,
vengono respinte con sdegno
dal primo cittadino e dal suo vi-
ce Michael Ugo, che per fare
chiarezza hanno deciso di ri-
spondere ad alcune domande.

Cominciamo dalle polemi-
che sul regolamento Imu. C’è
chi dice che le agevolazioni
che avete voluto inserire più
che agevolare potrebbero
creare delle sperequazioni.
Siete d’accordo?

«Pensando che fosse condi-
viso dalla minoranza abbiamo
pensato di inserire un punto ri-
guardante la concessione
del’agevolazione della prima
casa alle persone anziane ri-
coverate in modo permanente,
presso strutture ospedaliere o
alla casa di riposo, ma l’inseri-
mento di questo punto ha pro-
vocato l’accesa reazione del
consigliere Businaro. Secondo
lui si dovevano inserire agevo-
lazioni riguardanti anche altri
contribuenti che si trovano in
situazioni di difficolta, ad
esempio gli studenti che risie-
dendo all’estero ma essendo
proprietari di una casa a Stre-
vi dovrebbero aver la possibili-
tà di usufruire delle agevola-
zioni prima casa. Lo stesso
Businaro dovrebbe ben sape-
re che per concedere esenzio-
ni bisogna prima avere la co-
pertura finanziaria; mi sorge
però spontaneo un pensiero:
come mai un anno fa lo stesso
consigliere Businaro in merito
alla determinazione dell’ali-
quota massima dell’imu al
10,60 per mille non ha propo-
sto le agevolazioni oggi richie-
ste?

Inoltre è molto strano che lo
stesso Businaro non ricordi
che con la deliberazione n. 7
del Consiglio comunale del 19/
aprile 2010, l’allora maggio-
ranza di cui faceva parte ave-
va votato il regolamento Ici che
prevedeva esattamente lo
stesso articolo riportato nell’at-
tuale regolamento Imu».

Le accuse più gravi però ri-
guardano le aliquote proposte
per la Tasi: la minoranza so-
stiene che essendo una tassa
“nuova”, sarebbe stato giusto
dare seguito a quanto prospet-
tato nelle linee guida del vostro
programma elettorale, cercan-
do di esprimere una aliquota
più bassa, visto che quella ap-
provata risulta essere la più al-
ta in vigore nei piccoli paesi.
Cosa ne pensate?

«Le contestazioni in Consi-
glio sono arrivate dal consi-
gliere Maiello: il consigliere
contesta che nei servizi indivi-
sibili rientrano le spese del ser-
vizio di illuminazione pubblica
ammontanti a circa 80.000 eu-
ro, cifra sicuramente enorme,
peccato che lo stesso Maiello
dimenti il perchè di una spesa
così elevata, infatti è grazie al-
l’installazione di nuovi punti lu-
ce effettuati dalla precedente
amministrazione di cui Maiello
faceva parte, che la spesa per
l’illuminazione è cresciuta fino
a queste cifre, che servono per
coprire i costi dell’energia elet-

trica e della manutenzione dei
punti luce».

Ultimo punto su cui vale la
pena fare chiarezza: la con-
venzione con l’Acqui Rugby
per l’utilizzo del campo sporti-
vo “Segre”, che prende il posto
della precedente convenzione
col Cassine calcio…

«Anche qui ci sono alcune
incongruenze. In Consiglio il
consigliere Maiello ha prima
esordito dicendo che la con-
venzione con la società sporti-
va Acqui Rugby è sbagliata, e
così com’è porterà problemi
per l’amministrazione nel cor-
so degli anni, e quindi, in chiu-
sura di discussione, ha dichia-
rato che lui stesso lo scorso
anno prima di stipulare la con-
venzione con il Cassine calcio
era favorevole ad affidare il
campo all’Acqui Rugby. Tor-
nando alla convenzione, ci li-
mitiamo ad affermare che pro-
babilmente si poteva fare me-
glio, ma abbiamo integrato la
precente convenzione appro-
vata dalla precedente ammini-
strazione con il Cassine Cal-
cio, ed è un dato di fatto che le
convenzioni stipulate dalle pre-
cedenti amministrazioni, redat-
te sicuramente meglio della
nostra, hanno generato una
spesa che dal 2007 al 2013 è
stata di 41.000 euro per la ma-
nutenzione del campo e di
contributi alle varie squadre
sportive che si sono succedu-
te sempre in questi 5 anni di
15.000 euro. Maiello inoltre so-
stiene che spendere circa
56.000 euro per la squadra di
calcio sia un servizio sociale
per il paese; io personalmente
credo che i soldi da spendere
per il sociale dovrebbero avere
un’altra destinazione. La nuo-
va convenzione da noi appro-
vata ha trasferito a carico del-
la nuova società tutte le spese
che riguardano la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria del
campo ed il Comune incasse-
rà dalla Società Sportica Acqui
Rugby 2.000 euro. Il Rugby
inoltre si è impegnato nella
convenzione ad una serie di
piccole iniziative atte a far co-
noscere Strevi ed i suoi pro-
dotti».

C’è qualcosa che ritiene di
aggiungere in conclusione?

«Due cose. Anzitutto, quan-
do la minoranza fa presente
che il nostro programma è in-
farcito di bugie e di idee non
realizzabili, ricordo che, come
d’altronde era stato rimarcato
sulle pagine de L’Ancora dalla
stessa maggioranza uscente,
di cui il consigliere Maiello fa-
ceva parte, poche settimane
prima delle elezioni, eravamo
stati convocati dal sindaco
uscente Cossa che ci aveva
chiesto di valutare l’ipotesi di
dar vita a una lista unica “visto
che in fondo i nostri due pro-
grammi erano molto simili”. Se
erano simile al loro, sarà dav-
vero così irrealizzabile? Infine,
vorrei rimarcare che da parte
nostra non c’è alcun desiderio
di alimentare fratture tra mag-
gioranza e minoranza: è giusto
che ci sia contrapposizione,
non un solco incolmabile. Per-
tanto spero, anche a nome
della maggioranza che mi so-
stiene, che col tempo si riesca
ad instaurare un rapporto co-
struttivo che porti ad approva-
re riforme ed interventi impor-
tanti per il territorio strevese».

M.Pr

Strevi. Non bastano i nume-
rosi rilievi già espressi in Con-
siglio comunale. La minoranza
di Strevi passa decisamente
all’attacco, e insiste nelle criti-
che al sindaco Monti e alla
Giunta, già espresse in sede
istituzionale.

Tocca al consigliere Antonio
Maiello farsi portavoce dei ma-
lumori che covano nei banchi
dell’opposizione.

«Dopo oltre cento giorni, ve-
do solo tante chiacchiere e po-
chi fatti. E i pochi fatti disatten-
dono le promesse. Se il man-
dato del sindaco Monti comin-
cia così, non comincia affatto
bene». 

Si è molto parlato della que-
stione delle aliquote, Imu e Ta-
si. Secondo voi il Comune
avrebbe dovuto tenerle più
basse. Siete sicuri che siano
critiche giustificate e non frutto
di un po’ di astio postelettora-
le?

«Non si tratta di astio, ma di
una reazione a un operato che
non ci soddisfa. Chi ha vinto,
ha vinto facendo passare il
messaggio che il nostro Co-
mune era stato per anni un
Comune sprecone, che era
possibile abbassare le tasse, e
che certamente sarebbero sta-
te abbassate. Invece, da un la-
to ci viene detto che l’Imu re-
sta alta perché noi abbiamo
creato condizioni che non per-
mettono di modificarla. Ma al-
lora, almeno la Tasi, che è
un’imposta nuova, non do-
vrebbe essere subito portata al
massimo. Non è così che si fa
seguito alle promesse. Di chi è
la colpa se la Tasi è alta? La
verità è che l’unico modo di
governare un Comune è di te-
nere le aliquote alte, perché da
Roma i tagli saranno sempre
maggiori. Abbassare le tasse
non è così facile come pro-
metterlo, e per riuscirci ci vo-
gliono capacità e coraggio.
Hanno promesso, per incom-
petenza o per bugia consape-
vole, qualcosa che non po-
tranno mantenere: vedrete che
il prossimo anno le aliquote re-
steranno come oggi. E temo
purtroppo che ci saranno brut-
te sorprese anche per la spaz-
zatura. Il loro programma è
una favola, un tema da prima
elementare dal titolo “vorrei
che il mio paese fosse…”».

Sulla convenzione del rugby
cosa si sente di aggiungere?

«Nulla. Il sindaco in Consi-
glio ha dichiarato che il Cassi-
ne ha voluto scioglierla… il
Cassine magari risponderà. In-
tanto noi aspettiamo i prossimi
capitoli. Aggiungo solo che in
Consiglio ho chiesto di aggiun-
gere alla convenzione la ri-
chiesta di una fidejussione as-
sicurativa da 10-15.000 euro
che coprirebbe il rifacimento
del manto erboso. Ci è stata
negata anche quella».

C’è altro?

«Sì, un paio di cose... La pri-
ma: non ci è piaciuto il modo in
cui il sindaco Monti si è vanta-
to di aver rinunciato a 9000 eu-
ro di stipendio annuale. Al ri-
guardo segnalo che tanti am-
ministratori in Italia fanno lo
stesso senza pubblicizzarlo
con articoli. E comunque non
c’è da pubblicizzare una scelta
di questo tipo, perché sembra
quasi che chi non rinuncia allo
stipendio da sindaco, faccia il
sindaco per arricchirsi. Non è
così: un sindaco che viaggia e
fa cose per il proprio paese ha
diritto a un rimborso. Non solo:
ci tengo a dire che il predeces-
sore di Monti, il sindaco Cos-
sa, gran parte del suo stipen-
dio lo destinava in beneficen-
za, aiutando con elargizioni le
famiglie più bisognose quando
venivano in Comune a chiede-
re aiuto. Non lo ha mai divul-
gato, perché sono cose che
evidentemente non ci teneva a
far sapere, ma capitava spes-
so. 

A questo punto, chiediamo
al sindaco Monti di venire in
Consiglio a ufficializzare quan-
to verrà risparmiato. Inoltre
vorrei sapere: gli altri consi-
glieri hanno rinunciato al loro
gettone? E già che ci sono,
sindaco e giunta ci dicano co-
me pensano di utilizzare le ri-
sorse risparmiate: noi chiedia-
mo che i 9000 euro vengano
utilizzati per ripristinare l’aiuto
all’ufficio tecnico che il sinda-
co, ha accusato l’ex sindaco
Cossa di aver interrotto. Falso,
perché riattivare la convenzio-
ne spettava al nuovo sindaco.
Comunque, per riattivarla ba-
stano 8000 euro… e la volontà
di farlo. Ma la volontà c’è dav-
vero? Il sindaco aveva pro-
messo anche che per due
giorni a settimana gli uffici sa-
rebbero stati aperti alle 8: per
trasformare l’intenzione in re-
altà bastavano 5 minuti e un
ordine di servizio del sindaco.
Non è stato fatto nulla».

L’altra cosa?
«Sento il sindaco mettere le

mani avanti e dire che per il
centro storico non si può fare
nulla. Ma non erano loro che
nel programma elettorale han-
no scritto che lo avrebbero ri-
portato agli antichi fasti? Da
parte nostra nel periodo in cui
abbiamo amministrato il paese
almeno abbiamo rifatto l’illumi-
nazione, la pavimentazione,
provveduto alla rimozione del-
l’eternit dall’acquedotto. Ve-
dremo quante attività apriran-
no in centro storico: per ora
aprirà una tabaccheria, il cui
iter era cominciato quando
c’era la vecchia amministrazio-
ne. Saremo i primi a elogiare
l’amministrazione, se a fine
mandato avrà onorato almeno
le sue promesse principali, i
punti salienti del programma.
Ma abbiamo forti dubbi che
questo succeda». 

Grognardo. Tradizionale e partecipato appuntamento religioso
agostano, particolarmente sentito dalla comunità. Nella serata di
venerdì 15 agosto, Grognardo celebrata la ricorrenza dell’As-
sunzione della Beata Vergine Maria. Nella parrocchiale di “San-
t’Andrea apostolo”, il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi ha concelebrato la santa messa, con il parroco padre Eu-
genio Gioia (sacerdote della Congregazione della Missione di
San Vincenzo de Paoli). Per il parroco è stata la prima festa del-
l’Assunta a Grognardo, dove aveva fatto il suo ingresso il 15 set-
tembre del 2013. Al termine della messa la processione per le vie
del paese con la partecipazione della confraternita di N.S. As-
sunta di Grognardo e di altri realtà della Diocesi. Tanta gente, ha
seguito la processione per le vie del paese, unitamente al neo
sindaco Luca Roggero e i componenti dell’Amministrazione co-
munale e una moltitudine di grognardesi. 

A Castino, “tradizionale costinata”
Castino. È l’ora della “Festa patronale” che la Pro Loco casti-

nese ha organizzato per sabato 27 settembre, alle ore 20,30, e
che consiste nella grande e “Tradizionale costinata”, unica ed
inimitabile. La festa, che vede la Pro Loco in prima fila coadiuvata
dal Gruppo Alpini di Castino e dal Comune. 

Il menù prevede: insalata russa e affettati, costinata con insa-
lata (pomodori e...), robiola, torta di nocciole (di Cascina Mado-
vito, Alessandro Negro, località Scorrone di Cossano Belbo), il
tutto accompagnato dagli ottimi vini (dolcetto d’Alba, furmentin,
moscato d’Asti) della Cantina Sociale “Terrenostre” di Cossano
Belbo. La costinata si svolgerà al coperto, in capannone che po-
trà essere riscaldato e la serata sarà allietata dal gruppo musi-
cale “Cui da ribote” e con la partecipazione di attori del “Teatro
delle Orme” di Cortemilia.

Il Comitato declina ogni responsabilità per danni a persone,
animali o cose che dovessero verificarsi durante la manifesta-
zione.

A Castelnuovo quattro saggi 
col “Teatro del Rimbombo”
Castelnuovo Bormida. La Compagnia “Teatro del Rimbom-

bo” propone a Castelnuovo Bormida, per celebrare l’apertura del
suo nuovo corso di recitazione, quattro diversi saggi teatrali che
si svolgeranno nei locali della ex chiesa del Santo Rosario. Ve-
nerdì 19 settembre, alle ore 21, andrà in scena “Viaggio attra-
verso lo specchio”; sabato 20, alla stessa ora, “Girotondo”; do-
menica 21, doppio spettacolo, alle 18 con “Scacco” e alle 21 con
il progetto di regia “Tutti quelli che cadono”.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

A Cortemilia iscrizioni
scuola civica musicale
Cortemilia. Sono aperte le iscrizione all’anno scolastico 2014

– 2015 della Scuola Civica Musicale, “Vittoria Caffa Righetti”. Si
tratta di corsi di base e di avviamento strumentale (pianoforte,
pianoforte moderno, fisarmonica, finarmonica jazz, chitarra clas-
sica, elettrica e basso, saxofano, clarinetto, flauto, tromba, violi-
no, percussioni, ecc.).

Corso “Musica per gioco” (bambini da 4 a 6 anni), corso cora-
le, corso di canto e canto moderno, corso di direzione corale,
corso di musica d’insieme, corso di fonico live e studio.

Per ogni altro corso (no presente in questo comunicato) è pos-
sibile chiedere informazioni al Comune. Ogni corso nuovo è at-
tivabile con almeno n. 3 alunni interessati.

Termine per le iscrizioni venerdì 26 settembre.
Il materiale illustrativo e le schede di iscrizione sono disponi-

bili presso il Municipio di Cortemilia (tel. 0173 81027 o allo 0173
81276).

Dopo l’acceso Consiglio comunale di Strevi

Monti: “Da minoranza
solo sterili polemiche”

Strevi: minoranza ancora all’attacco

“Il programma di Monti?
un tema da 1ª elementare”

Processione con Confraternite e Vescovo di Acqui

Grognardo, celebrazioni
Nostra Signora Assunta
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Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questo ringrazia-
mento da parte dell’ammini-
strazione e della direzione del-
l’Opera Pia “Sticca” di Cassi-
ne.

«L’amministrazione e la di-
rezione dell’Opera Pia “Sticca”
vogliono porgere un sentito
ringraziamento agli organizza-
tori della manifestazione svolta
presso l’Istituto il giorno 30
agosto, che ha ottenuto un
grande successo sia dal punto
di vista delle presenze che dal
punto di vista economico.

Il ringraziamento è rivolto a
tutte le associazioni locali, che
sotto l’egida della Proloco, si
sono prodigate per la riuscita
della stessa, e a tutti i volonta-
ri che hanno prestato la pro-
pria opera.

Un ringraziamento particola-
re va alla signora Mirka Fiorini,
che è stata l’ideatrice della

stessa, e che è riuscita a coin-
volgere tante persone.

Naturalmente il nostro gra-
zie è rivolto a tutte le persone
di Cassine e non, che sono in-
tervenute e che hanno anche
potuto, per chi ancora non lo
era, venire a conoscenza della
nostra struttura.

Per finire un ringraziamento
anche a tutti i dipendenti e col-
laboratori dell’Opera Pia Stic-
ca che si sono prodigati nel-
l’assistenza e nel coinvolgi-
mento degli ospiti.

Il contributo che gli organiz-
zatori devolvono all’Opera Pia
Sticca, non verrà chiaramente
utilizzato per la gestione nor-
male dell’istituto, per la quale
lo stesso è in grado di provve-
dere autonomamente, ma
bensì per alcuni lavori di “ma-
nutenzione straordinaria” ne-
cessari e per l’acquisto di al-
cune attrezzature».

Melazzo. Si è tenuta marte-
dì 9 settembre presso la sala
consiliare del Comune di Me-
lazzo, alla presenza di tutti i
Consiglieri, il secondo Consi-
glio comunale della nuova Am-
ministrazione, del sindaco Pier
Luigi Pagliano che aveva
iscritti all’ordine del giorno no-
ve punti: 1º, lettura ed appro-
vazione verbali seduta prece-
dente; 2º, Agevolazioni fiscali
su gasolio e Gpl per le zone
non metanizzate; 3º, modifica
degli art. 19 e 25 dello Statuto
Amag in adeguamento al Re-
golamento sulla parità di ac-
cesso agli organi di ammini-
strazione e controllo nella so-
cietà; 4º, Modifica della Con-
venzione con il Comune di Bi-
stagno relativamente al servi-
zio di trasporto scolastico; 5º,
Modifica dello Statuto del-
l’Unione Montana Suol d’Ale-
ramo con l’introduzione della
figura del Presidente del Con-
siglio; 6º, Approvazione del
Regolamento IUC; 7º, Appro-
vazione aliquote IMU anno
2014; 8º, Approvazione piano
finanziario e tariffe Tari; 9º, Ap-
provazione aliquote Tasi 2014.

Molti i punti di routine, altri
come la modifica dello Statuto
dell’Unione Montana “Suol
d’Aleramo” resisi necessari per
inserire la “Presidenza del
Consiglio” che i tredici comuni
dell’Unione hanno scelto di af-
fidare a Melazzo. Per ciò che
riguarda l’aliquota Imposta Mu-
nicipale Unica (Imu) è stata
applicata Legge che prevede
l’esenzione per l’abitazione
principale e relative pertinenze
con esclusione delle cosiddet-
te “abitazioni di lusso” (A1, A8,
A9) alle quali è stata applicata
l’aliquota dello 0,45%; a tutti gli
altri immobili, ovvero le secon-
de case, verrà applicata l’ali-
quota dello 0,90% compresi i
fabbricati classificati nel grup-
po catastale D e le aree fab-
bricabili; sono esenti i fabbri-
cati rurali ad uso strumentale e
terreni agricoli. Per ciò che ri-
guarda la Tassa sui Servizi In-
divisibili (Tasi) è stata applica-
ta l’aliquota dell’1.50 per mille

per le abitazioni principali e re-
lative pertinenze; per tutti gli al-
tri fabbricati, i fabbricati rurali
ad uso strumentale e le aree
fabbricabili aliquota dell’1 per
mille. Unico punto sul quale si
è discusso è stata la tassa sui
Rifiuti (Tari) istituita con la leg-
ge di stabilità 2014 al posto
della vecchia Tares. Per la Ta-
ri l’Amministrazione comunale
ha applicato la Legge che im-
pone la copertura integrale dei
costi del servizio. Sempre nel
rispetto della Legge sono state
inserite le riduzioni del 60%
per le utenze situate fuori dal-
la zona servita dal servizio rac-
colta rifiuti, distanti oltre 500
metri, in linea d’aria, dal cas-
sonetto preposto alla raccolta.
È su questo punto che la mi-
noranza ha chiesto se era pos-
sibile applicare una aliquota di
sgravio progressiva, in base
alla distanza dalla zona servita
dal cassonetto. Ne è nata una
discussione sull’interpretazio-
ne di un Legge poco chiara e
complessa. Preso atto delle
difficoltà ad interpretare le pos-
sibili variabili la discussione si
arenata. In compenso la nuo-
va amministrazione ha intro-
dotto uno sconto del 5% per
chi utilizza il compostaggio do-
mestico. Tutti i punti sono stati
votati favorevolmente all’una-
nimità.

La seduta si è chiusa con
l’intervento del sindaco Pier
Luigi Pagliano che ha relazio-
nato il Consiglio, presente al
gran completo, sulla situazio-
ne di disagio che vivono le fa-
miglie che abitano lungo la
Provinciale “del Rocchino” da
tempo interessata da un movi-
mento franoso di vaste dimen-
sioni che impedisce il transito
dei mezzi. Pagliano ha parlato
dell’incontro del 4 settembre,
presenti i tecnici della Provin-
cia, i sindaci di Terzo e Bista-
gno, durante il quale è stata
fortemente ribadita la necessi-
tà di un intervento prima del-
l’arrivo della brutta stagione,
anche con l’apertura parziale
per il transito a senso alterna-
to.

Cartosio. “Tutti all’Erro” è
una iniziativa dell’Ammini-
strazione comunale di Carto-
sio, inserita nel progetto “Pu-
liamo il mondo 2014” orga-
nizzato da Legambiente -
«Essere dei protagonisti gre-
en, pronti a prendersi cura
del Pianeta con azioni con-
crete a favore dell’ambiente. 

È questo lo spirito che con-
traddistingue Puliamo il Mon-
do, la più famosa iniziativa di
volontariato ambientale orga-
nizzata in Italia da Legam-
biente, in programma il 26,
27, 28 settembre e che coin-
volge ogni anno centinaia di
volontari di tutte le età.
L’obiettivo principale è quel-
lo di liberare dal degrado e
dall’incuria le strade, le piaz-
ze e le aree verdi della città
promuovendo tra l’altro una
corretta gestione dei rifiuti. 

Ma Puliamo il Mondo è an-
che un’occasione per risco-
prire il legame con la natura
e l’ambiente circostante, co-
me accade ai personaggi del
celebre film
d’animazione Rio2 - Missio-
ne Amazzonia, in uscita in
Digital HD dall’8 agosto e in
Blu-ray e DVD il 4 settem-
bre».

“Tutti all’Erro” è in pro-
gramma per sabato 27 set-
tembre, partenza alle ore 9
da piazza Terracini. 

L’Amministrazione comu-
nale rivolge un invito a tutti,
ragazzi, volontari, associa-
zioni, che vorranno parteci-
pare alla giornata di pulizia
del torrente Erro. 

Quell’Erro che è il “fiume”
dei paesi e dei bagnanti che
durante l’estate frequentano
quegli angoli di straordinario
fascino che sono lo “Scia-
po’”, il “Lago Scuro”, i “Gri-
glioni”, la “Cascata”, il “Lido
di Melazzo” il “Guado di Val-
cardosa”, l”Arian ed la Mise-
ria”, “Arzello nei pressi della
chiesa di San Secondo” e
tanti altri ancora. Angoli
dell’Erro che sono luoghi
d’incontro di divertimento, di
grigliate, bagni e pesca. An-
goli spesso aggrediti dall’in-
civiltà di chi non si preoccu-
pa dell’ambiente, lo sfrutta
dimenticando che è un bene
di tutti. 

Pulire l’Erro è una iniziati-
va importante e l’Amministra-
zione comunale di Cartosio
ha fatto una scelta meritevo-
le della massima attenzione.
È anche un modo per passa-
re un giorno in allegria, lungo
le sponde del torrente. 

Cosa serve per pulire l’Er-
ro? Un paio di scarpe robu-
ste, guanti da lavoro, magari
un sacco e tanta, tanta buo-
na volontà. 

w.g.

Cassine. Sono aperte a
Cassine, le iscrizioni alle lezio-
ni della scuola musica della
banda “Francesco Solia”, per
l’ann scolastico 2014-15. Le
lezioni inizieranno il 5 ottobre
e termineranno il 31 maggio
2015, articolati in due moduli.
Il primo modulo (“Impariamo a
leggere la musica”) compren-
de: lezioni di teoria e di solfeg-
gio (1 ora a settimana) e dure-
rà dal 4 ottobre al 20 dicembre
per concludersi con un open
day nella sede della banda in
cui si terrà l’esame di ammis-
sione allo strumento musicale,
e un campus per conoscere i
vari strumenti.

Il secondo modulo (“Impa-
riamo a suonare”) comprende-
rà lezioni di strumento e sol-
feggio, da tenersi individual-
mente o in piccoli gruppi. An-

che qui, la frequenza sarà di
un’ora a settimana, dal 10 gen-
naio al 31 maggio, con annes-
sa partecipazione all’attività
musicale del corpo bandistico.
Il modulo si chiuderà con l’esa-
me di ammissione al secondo
anno e saggi finali da svolgere
in affiancamento alla Cromati-
Ka Junior Band.

Nell’estate 2015 (luglio, da-
ta e luogo da definire) si svol-
gerà un campus estivo facolta-
tivo.

Il Corpo Bandistico si mette
a disposizione per una consu-
lenza individuale al momento
della scelta dello strumento
musicale, che sarà acquistabi-
le anche con la formila a ri-
scatto. Per ulteriori informazio-
ni su costi d’iscrizione, rette e
agevolazioni, è possibile con-
tattare il numero 331/6227559.

Carpeneto. La Soms di
Carpeneto ospiterà nelle sue
sale, dal 27 settembre fino al 5
ottobre (ma potrebbe esserci
un prolungamento fino all’11 in
caso di ampie affluenze) una
mostra dal titolo “Il respiro dei
fiori”. La mostra prevede
l’esposizione di circa 130 foto,
in parte ingrandite e in parte di
formato originale, eseguite tra
il 1980 e il 2007 da Romano
Rathschuler (Genova 1928-
2007), noto oculista genovese.

Le immagini riproducono
specie floreali di quattro zone
ambientali: mediterranea, col-
linare-submontana, alpina-su-
balpina e montana.

La mostra si propone di pre-
sentare uno svariato repertorio
di fiori, scelto attraverso un’ac-
curata selezione basata sul-
l’interesse scientifico e il valore
estetico, in modo da coinvol-
gere, sia un pubblico edotto in
materia, che non.

Il periodo scelto per l’espo-

sizione, l’ultima settimana di
settembre, momento che se-
gue l’apertura dell’anno scola-
stico, mira alla partecipazione
delle scolaresche, prevedendo
visite guidate da studenti di bo-
tanica.

Nel periodo d’apertura della
mostra verranno organizzate
attività collaterali per adulti e
bambini: corsi d’acquarello bo-
tanico e di macrofotografia, at-
tività ludiche, visite guidate,
camminate alla ricerca di erbe
da cucinare. Tutte le attività si
possono prenotare telefonan-
do al 349/4034701.

La mostra di Romano Ra-
thschuler sarà inaugurata ve-
nerdì 27 settembre alle 18, e
sarà poi visitabile tutti i vener-
dì, sabato e domenica dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle 16 al-
le 19,30. Su prenotazione, sa-
ranno possibili visite guidate
per le scuole anche al di fuori
degli orari di apertura al pub-
blico.

Rivalta Bormida. Con una
bella cerimonia inaugurale, te-
nuta nel cortile di Casa Bruni
nel tardo pomeriggio di dome-
nica 14 settembre, Rivalta Bor-
mida ha ufficialmente inaugu-
rato il suo periodo da paese
ospitante della grande Esposi-
zione Nazionale di Arti Figura-
tive “I carabinieri nell’arte e
nella tradizione popolare”, or-
ganizzata e promossa da per
celebrare i 200 anni della Fon-
dazione dell’Arma dei Carabi-
nieri.

Il comandante della stazione
di Bistagno, maresciallo Gio-
vanni Smario, insieme all’as-
sociazione culturale “Alamari e
Mostrine” e avvalendosi della
collaborazione di Nicola Papa,
sindaco di Denice, e di Rino
Tacchella, ha permesso di al-
lestire questa interessante ras-
segna d’arte che sta toccando
e ancora toccherà numerosi
comuni del territorio, con note-
voli riscontri in termine di inte-
resse e di affluenza di pubbli-
co. Tutto questo anche grazie
all’adesione di una quarantina
di artisti piemontesi che hanno
realizzato con le tecniche più
svariate opere ispirate all’Arma
e al suo ruolo.

La mostra, che resterà a Ri-
valta fino al 30 settembre, è
stata inaugurata alla presenza
delle autorità, e particolarmen-
te significativo è stato il saluto
di Walter Ottria, per dieci anni

sindaco di Rivalta Bormida,
che ha voluto ricordare, oltre a
sottolineare l’importanza del
ruolo dei carabinieri nel presi-
dio del territorio, e alla vicinan-
za costante dell’Arma alla po-
polazione, ha voluto ricordare
l’ottimo rapporto di collabora-
zione reciproca con la locale
stazione dei carabinieri, intrat-
tenuto durante i suoi due man-
dati da sindaco, riservando un
sincero elogio e parole di pro-
fonda stima per la figura del
suo comandante, maresciallo
Mario Paolucci. 

«In un certo modo – ha spie-
gato Ottria – posso dire che
siamo “cresciuti insieme”, visto
che la mia elezione ha finito
quasi col coincidere con il suo
arrivo. 

Siamo sempre stati in piena
sintonia, e credo che il nostro
rapporto sia sempre stato un
piccolo modello di quella che
deve essere la collaborazione
fra due presidi del territorio co-
me sono il Comune e la sta-
zione dei Carabinieri».

La mostra, che come detto
resterà a Rivalta, visitabile nei
locali di palazzo Bruni fino al
30 settembre, successivamen-
te toccherà i paesi di Sezzadio
(1-15 ottobre) e Cassine (19
ottobre-2 novembre) per poi
approdare in città ad Acqui
Terme (10 – 16 novembre) e
concludersi a Bubbio (17 – 30
novembre).

Visone, riaperta la biblioteca civica
“Margherita Musso”

Visone. Dopo la pausa estiva, da lunedì 15 settembre ha ria-
perto la Biblioteca Civica “Margherita Musso” di Visone, sita nei
locali comunali di Piazza Matteotti e affidata in gestione dal Co-
mune ai volontari dell’Associazione ambientalistico - culturale
“Vallate Visone e Caramagna”. L’orario di apertura è il seguen-
te: il lunedì dalle 9.30 alle 11.30, il mercoledì dalle 14.30 alle
16.30, il venerdì dalle 9.30 alle 11.30. Da parte dell’Amministra-
zione comunale e dei bibliotecari, si coglie l’occasione per un ca-
loroso invito alla partecipazione e un augurio di buone letture a
tutti i concittadini. 

Riceviamo e pubblichiamo

Merenda sinoira benefica:
lo “Sticca” ringrazia

Per l’approvazione di Imu, Tasi, Tari

Melazzo, un Consiglio
senza troppi sussulti

Appuntamento per sabato 27 settembre

Cartosio, tutti all’Erro
con “Puliamo il mondo”

I corsi dureranno da ottobre a maggio

Cassine, scuola musica
aperte le iscrizioni

Mostra fotografica di Romano Rathschuler

Alla Soms di Carpeneto
“Il respiro dei fiori”

Nei locali di Palazzo Bruni fino al 30 settembre

A Rivalta inaugurata
la mostra dei Carabineri

Rifiuti sulle sponde dell’Erro.
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Morsasco. Dopo l’esperien-
za alla “Festa delle feste”, è
tempo di bilanci per molte Pro
Loco, e non fa eccezione quel-
la di Morsasco, reduce da
un’estate densa di eventi e…
incredibilmente risparmiata dal
maltempo.

«Tutto è andato per il meglio
– spiega infatti il presidente
Claudio Vergano – e diciamo
che anche le condizioni meteo
per quanto riguarda le nostre
serate sono state più clementi
che in altri paesi. Particolari
successo hanno avuto il Nutel-
la Party, le cene a base di pe-
sce e la serata dedicata allo
stocafisso, e devo dire che
molto del merito va ai nostri
giovani, che si sono dati molto
da fare per la piena riuscita de-
gli eventi».

Unico neo, il ‘colpo grosso’
realizzato dai soliti ignoti nel-
l’area degli impianti sportivi.
«Nottetempo ci hanno portato
via salumi, carne, stinchi e al-
tro cibo per un valore com-
plessivo stimato fra i 500 e i
600 euro». 

Ladri “di bocca buona”, ver-
rebbe da dire, ma anche dalle
buone informazioni. «Purtrop-
po, la dinamica del furto, su cui
stanno indagando le autorità
competenti, lascia poco spazio
a interpretazioni: la strada
scelta per avvicinarsi non è di
quelle che conoscono tutti, e
questo fa pensare che ci sia
stata, ahimè, la compartecipa-
zione di qualche elemento re-
sidente in paese o comunque
buon conoscitore di Morsa-
sco».

Il furto subito comunque non
altera la soddisfazione per la
buona riuscita degli eventi,
tanto che la Pro Loco è già al
lavoro per studiare gli appun-
tamenti che comporranno il ca-
lendario 2015. «Prima di uffi-
cializzare gli appuntamenti
aspetteremo ovviamente la fi-
ne dell’anno, ma ci saranno
probabilmente più serate, e
molte visti i buoni riscontri sa-
ranno gestite dai nostri giova-
ni. In particolare, si sta stu-
diando il modo di organizzare
uno “schiuma party” che po-

trebbe coincidere con la fine
delle scuole. Le sagre saranno
tutte confermate, con qualche
ritocco, di cui discuteremo».

***
Alla bocciofila tanti tornei
Molto positivo, sul piano del-

l’aggregazione e della parteci-
pazione, il bilancio della boc-
ciofila: in estate sono state tre
le gare che hanno appassio-
nato il pubblico morsaschese.
Il 27 luglio si è svolto il “Memo-
rial Romano Albenga e Archi-
mede Barberis”, una gara a
coppie categoria DD che ha vi-
sto in gara 8 duetti provenienti
da Acqui, Ovada e (in un caso)
da Torino. Ha vinto la coppia
de La Boccia Acqui, composta
da Mangiarotti e Fornaro.

Il secondo torneo, il “Memo-
rial Alberto Viotti” si è svolto il
31 agosto, con la formula del-
le 8 coppie, categoria B/C e

A/D, con concorrenti prove-
nienti da Acqui, Ovada, Cuneo
e Alba. Qui a vincere è stata la
coppia formata da Piccardo e
De Lorenzi della Bocciofila
Marchelli Ovada.

Infine, dal 30 agosto al 2
settembre, tanti applausi e
molta curiositaà per il torneo
individuale femminile che ha
visto in gara 8 concorrenti pro-
venienti da acquese e ovade-
se. Ha vinto Isabella Laiolo, de
La Boccia Acqui, premiata con
un trofeo consegnato diretta-
mente dal sindaco Luigi Bar-
bero. 

Positivo, in conclusione, an-
che il bilancio de “L’aperiboc-
cia”, l’evento socio-aggrega-
zionale che ha richiamato a
Morsasco appassionati prove-
nienti da tutto il circondario.
L’esperienza sarà sicuramen-
te ripetuta il prossimo anno.

Urbe. Ci scrive Lorenzo Zu-
nino ex vice sindaco e attuale
capogruppo della lista di mino-
ranza “Insieme per Urbe con
Lorenzo Zunino Sindaco”: 
«L’assemblea del 5 settem-

bre scorso organizzata dalla
nuova Amministrazione comu-
nale per giustificare - spiegare
l’aumento dell’Imu al 9 per mil-
le dopo solo 3 mesi dall’inse-
diamento, è stata null’altro che
un processo pubblico alla pre-
cedente Amministrazione (la no-
stra). Come succede a seguito
di aggressioni ingiustificate e
strumentali, a volte si è incapa-
ci di reagire in modo adeguato,
anche per i tempi ristretti, così
noi amministratori uscenti, sia-
mo rimasti letteralmente sbi-
gottiti dagli attacchi violenti e
astiosi rivolti al nostro operato. 

L’incredulità, lo sconcerto che
ci ha visti inaspettatamente im-
putati, ci hanno impedito di di-
fenderci adeguatamente dalle
accuse e di salvaguardare ono-
revolmente la nostra passata
Amministrazione e soprattutto
tutti coloro che ci hanno dato la
loro fiducia negli anni passati e
anche in occasione delle ulti-
me elezioni.

Nel constatare come una
nuova Amministrazione appe-
na insediata, 100 giorni, abbia
potuto rivolgere al nostro indi-
rizzo accuse irriguardose e po-
co obiettive, ci impone di ela-
borare un promemoria, seppur
tardivo ma chiarificatore rispet-
to alle accuse.

Non è mai capitato in nes-
sun comune che l’Amministra-
zione appena insediata metta
palesemente gli amministratori
del precedente mandato (che
oltretutto hanno offerto collabo-
razione per il bene comune) sul
banco degli imputati, ciò deno-
ta a nostro avviso una man-
canza di sensibilità che etica-
mente rispecchia la radicalità
dei personaggi e degli atteg-
giamenti, che in futuro denote-
ranno i relativi comportamenti,
”il buongiorno si vede dal mat-
tino”.

Dall’analisi delle accuse la
prima riguarda il disordine degli
uffici, riconosciamo che la di-
slocazione delle varie cartelle
sia stata poco ordinata, ma è te-
stimonianza dell’operatività. Pa-
recchie pratiche riguardavano
argomenti ancora in corso, che
venivano archiviate solo a fine
iter. Per quanto riguarda le spe-
se telefoniche, l’importo di 800
euro mensili, che è stato indi-
cato, non tiene conto della re-
stituzione con note di credito
da parte del gestore di somme
erroneamente conteggiati a no-
stro sfavore. 

La riscossione dei canoni del-
l’acqua si è fermata al 2011, ma
già nel mese di aprile gli uffici
avevano ricevuto disposizioni
per la bollettazione relativa al

2012. comunque sempre te-
nendo conto della forte pres-
sione fiscale alla quale i nostri
cittadini sono sottoposti da an-
ni, abbiamo scelto di graduarla
nel tempo.

L’eventuale eliminazione del-
la variante al Puc (Piano urba-
nistico comunale) relativa al di-
stretto per attività produttive (an-
che per attività biomasse), è un
argomento che, per quanto ci ri-
guarda, lo riteniamo negativo
per il paese, in quanto Urbe per-
de una opportunità di sfrutta-
mento del legname, unica ri-
sorsa abbondante del suo terri-
torio. Teniamo a precisare che
il principio di tale scelta a suo
tempo fu condivisa da autorevoli
esponenti dell’attuale maggio-
ranza facenti parte di una com-
missione creata appositamente
per dibattere l’argomento.

A riguardo del campeggio
Vallescura... finalmente nel-
l’aprile 2014 venivano acquisiti
primi pareri favorevoli per poter
procedere alla sua regolarizza-
zione completa. Anche la prati-
ca “Gattazzè” dal 2010 al 2014
ha subito rallentamenti a causa
della rigidità e della lungaggine
della Sopraintendenza per l’am-
pliamento della viabilità anche
se di carattere forestale, es-
sendo parte dei terreni in zona
Sic (sito di interesse comunita-
rio). Inoltre ricordiamo che la
necessità di salvare e recupe-
rare il sito è stata segnalata per
tempo agli Enti competenti, an-
che con un’apposita relazione
redatta dalla dott.ssa Biancan-
gela Pizzorno. L’approvazione
del bilancio prima delle elezio-
ne si è concretizzata solo ed
esclusivamente per avere la
possibilità in primo luogo di pa-
gar alcune ditte creditrici e per
consentire l’utilizzo l’avanzo di
amministrazione per la manu-
tenzione delle strade. Pensare
che l’atto abbia rappresentato
una mancanza di riguardo nei
confronti dell’attuale ammini-
strazione è menzoniero e stru-
mentale, perché nessuno po-
teva sapere chi avrebbe vinto le
elezioni. In quella occasione ab-
biamo fissato i valori dell’Imu e
della Tasi oltre ai valori della
Tari. Questo passaggio, tanto
criticato, avrebbe consentito a
chiunque avesse vinto di avere
entro la fine di giugno i fondi
per poter procedere alla manu-
tenzione ordinaria di strade, ac-
quedotti, ecc. ed al pagamento
delle bollette dell’Enel degli sti-
pendi. Grazie a tale delibera,
agli ultimi conteggi, in cassa il
Comune ha circa 250.000 euro.

Il contenimento dell’Imu
all’8,4 per mille è stato deciso
coscientemente soprattutto an-
che in relazione alla Tasi di nuo-
va istituzione e alla Tari en-
trambi fattori aggiuntivi di pres-
sione fiscale, che incide sempre
e ancora sulla poca economia

del nostro Comune. 
Questa situazione non pote-

va tener conto di ulteriori ri-
chieste da parte dello stato, ciò
in riferimento ai 141.000 euro in
realtà 103.000 oltre a 11.000
aggiuntivi, richiesti dopo l’ap-
provazione del bilancio.

Il fatto sconcertante è che
questa richiesta che lo Stato ha
fatto in gran parte dei comuni
d’Italia, è stata spacciata dalla
nuova Amministrazione come
una multa, nel tentativo di scre-
ditare sia gli uffici del Comune
che la precedente Amministra-
zione. La dislocazione del de-
puratore di San Pietro è stata
decisa, in accordo con i com-
petenti uffici regionali tenendo
conto della posizione ottimale
per gli accessi al sito ed inoltre
per il fatto che essendo l’area di
proprietà comunale non avreb-
be comportato ulteriori esborsi
di fondi. Questa scelta ha evi-
tato di dover procedere ad ac-
quisizioni di ulteriori aree da pri-
vati tenendo conto che altre si-
tuazioni del genere attendono
ancora una soluzione, che ora,
fortunatamente, si potrà risol-
vere con una procedura abba-
stanza semplice dell’ufficio tec-
nico comunale.

Precisiamo che gli 800.000
euro, assegnati al nostro Co-
mune dallo Stato e dalla Re-
gione per questi lavori, sono il
frutto di un forte e continuo im-
pegno nel tempo, sollecitando
costantemente le Autorità pre-
poste a rappresentarci nei luo-
ghi decisionali.

Segnaliamo anche che la
nuova Amministrazione “si fa
merito” di importanti attività già
ultimate o in fase di ultimazione
da parte della nostra Ammini-
strazione: i lavori sul ponte an-
tico di S. Pietro, il nuovo pro-
getto di raccolta rifiuti stipulato
con la società Ata, che ha com-
portato, in quel momento, deci-
sioni e scelte di notevole peso.

Crediamo che i chiarimenti
che doverosamente abbiamo
ritenuto fare, come enunciato
in premessa, dimostrano come
la nostra Amministrazione, pur
facendo degli errori, abbia am-
ministrato senza astio e con
onestà per il bene del nostro
Comune e come ampiamente
riconosciuto “abbia pacificato la
nostra Comunità” dopo anni di
ostilità, vendette, ecc...

Constatata l’arroganza e la
completa mancanza di espe-
rienza amministrativa dei neo
Amministratori, ci auguriamo
che il nostro Comune non si in-
cammini nuovamente su quella
strada che sarebbe estrema-
mente dannosa, avremmo col-
laborato volentieri con la nuova
Giunta, pur nella distinzione dei
ruoli, ma la nostra offerta non è
stata nemmeno presa in consi-
derazione. Auguriamo a loro
buon lavoro». 

Ponzone. Tutto è pronto a
Ponzone per i solenni festeg-
giamenti in onore di San Giu-
stino, patrono della comunità
ponzonese. Dal 1792, quando
arrivò nel piccolo ma importan-
te paese l’urna con le spoglie
di San Giustino grazie “al-
l’amore per la propria patria”
del frate domenicano Domeni-
co Voglino, il santo è oggetto
di profonda devozione. Per
onorare questa tradizione, la
Parrocchia di San Michele Ar-
cangelo e la Confraternita “No-
stra Signora del S. Suffragio”
hanno organizzato un week
end di eventi tra cultura, reli-
giosità e tradizioni locali.

Si inizierà sabato 20 settem-
bre con la presentazione
nell’Oratorio dei Battuti, a par-
tire dalle 15,30, delle opere ar-
tistiche restaurate grazie an-
che alla sottoscrizione popola-
re. Si tratta di un crocefisso
processionale del Settecento e
di un raro stendardo ligneo del
Cinquecento, appartenuto ai
Disciplinanti esistenti già nel
Quattrocento. Il lavoro esegui-
to sarà illustrato dalla ditta

“Restauro Arte di Monza” sot-
to il controllo del dottor Gio-
vanni Donato della Soprinten-
denza per i beni culturali del
Piemonte. Seguirà una breve
cronistoria dell’arrivo di san
Giustino a Ponzone, prima in
san Bernardo e poi nella chie-
sa principale.

Il momento centrale sarà la
domenica mattina. Dopo il ri-
trovo delle Confraternite dio-
cesane alle 10 presso l’Orato-
rio, verrà celebrata alle 10,30 -
nella Chiesa Parrocchiale di

San Michele Arcangelo - la
Santa Messa, presieduta da
Pier Giorgio Micchiardi, Vesco-
vo della Diocesi di Acqui. Se-
guirà la solenne processione
con l’urna contenente le spo-
glie di San Giustino (martire
decapitato nel 269 d.C.), ac-
compagnata dai fedeli, dalle
confraternite, dalla banda mu-
sicale di Cassine.

Nel primo pomeriggio, alle
15,30, nella Chiesa Parroc-
chiale di San Michele si terrà
un concerto proprio in onore
del frate ponzonese Voglino.

Suoneranno Francesco Lat-
tuada (viola) e Silvio Verri (vio-
loncello). Il programma preve-
de musiche di: Johann Seba-
stian Bach (Invenzione a 2 vo-
ci in do maggiore, BWV 772);
Antonio Vivaldi (Sonata n. 5 in
mi minore RV 40); Gaetano
Brunetti (Sonata per viola e
basso in re maggiore). Per
l’occasione proseguirà negli
stessi giorni l’apertura della
mostra di minerali e fossili stra-
nieri organizzata dal professor
Cappella della Federazione
europea di mineralogia.

Sassello. Sono numerosi gli
appuntamenti con il gruppo del
Parco del Beigua che ha mes-
so in calendario per il mese di
settembre. Sono previste escur-
sioni, attività didattiche e mani-
festazioni di vario genere. Dopo
la 30ª edizione Marcia “Mare-
monti” (13 e 14 settembre), mar-
cia a passo libero, non compe-
titiva, che ha reso famosa Aren-
zano nel mondo del walking. 

Da sabato 20 a domenica
21, Varazze outdoor Fest na-
sce per promuovere il Turismo
sportivo locale e l’entroterra di
Varazze con le meraviglie ar-
cheologiche del Beigua Geo-
park.  Due giorni all’insegna del-
lo sport outdoor per tutti i gu-
sti!  Informazioni e prenotazio-
ni: www.varazzeoutdoorfest.it
Domenica 21, Birdwatching

al Parco del Beigua. Evento de-
dicato al birdwatching per l’os-
servazione di uccelli selvatici
che nel corso della migrazione
autunnale lasceranno l’Europa
diretti verso aree più calde do-
ve passare l’inverno. L’iniziativa
prevede una facile passeggiata
dedicata all’ascolto dei canti  e

all’osservazione degli uccelli mi-
gratori nei pressi del Centro Or-
nitologico e di Educazione Am-
bientale in località Case Vac-
cà, sulle colline di Arenzano. I
partecipanti potranno, compati-
bilmente con le condizioni me-
teorologiche, ammirare la bel-
lezza degli uccelli selvatici di-
rettamente nel loro ambiente
naturale e conoscere da vicino
lo straordinario fenomeno della
migrazione. Ritrovo: ore 8,30
presso Area verde attrezzata
località Curlo (Arenzano); Diffi-
coltà facile (iniziativa aperta a
tutti); Durata iniziativa giornata
intera; Pranzo al sacco; costo
escursione: 8 euro. 

Domenica 21, Workshop fo-
tografico. Fotografare l’Autunno
nel Parco del Beigua. Fotogra-
fare l’Autunno nel Parco del Bei-
gua. Workshop dedicato alla
magica atmosfera autunnale e
alle specie che la caratterizza-
no. Il Workshop fotografico sa-
rà tenuto da Marco Bertolini,
naturalista, fotografo e guida
ambientale del Parco del Bei-
gua (www.shunkanature.it).
Consigliato a tutte le persone in

possesso di un corredo reflex.
Appuntamento: ore 8.30 al rifu-
gio di Prariondo  (numero mas-
simo 8 partecipanti). Informa-
zioni e prenotazioni shun-
ka84@yahoo.it 

Domenica 28, Dalla Stal-
la…ai formaggi! Dopo una pas-
seggiata in località Ciazze, si
và alla scoperta dei  moderni si-
stemi di mungitura, refrigera-
zione e lavorazione del latte
dell’allevamento di vacche di
razza Bruna dell’agriturismo La-
vagè. Durante l’iniziativa sarà
possibile consumare un gusto-
so spuntino facoltativo, a paga-
mento a base di prodotti tipici
dell’azienda. Ritrovo ore 9,30
presso posteggio uscita casel-
lo autostradale di Masone, di-
rezione Campo Ligure; difficol-
tà medio-facile; durata iniziativa
giornata intera; costo escursio-
ne 8 euro.

Dal 26 settembre al 5 ottobre:
2ª settimana Europea per la Cu-
stodia del Territorio. Con il tuo
aiuto la Settimana della Custo-
dia sarà un grande successo;
maggiori informazioni sul sito:
http://www.landlifeweek.eu/it.

Il bilancio del presidente Claudio Vergano

Pro Loco Morsasco, estate positiva

Scrive Lorenzo Zunino; volano gli stracci tra il vecchio ed il nuovo 

Urbe: accese polemiche in assemblea 

Sabato 20 e domenica 21 settembre

Ponzone, patronale di San Giustino

Il 20 e 21, con il gruppo del parco Beigua

A passeggio per il Beigua a settembre
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Sassello. A distanza di po-
co più di un anno dall’insedia-
mento del nuovo consiglio di
amministrazione dell’ASP
Ospedale S. Antonio di Sas-
sello abbiamo chiesto agli am-
ministratori di fare il punto sul-
la situazione dell’Ente la cui
sopravvivenza era messa in
seria discussione a causa del-
la mole di debiti accumulati ne-
gli anni (circa 640.000 euro a
breve e 680.000 a medio ter-
mine) che hanno visto gli ulti-
mi tre esercizi chiusi con deficit
ammontanti a diverse centina-
ia di migliaia di euro.

La situazione è totalmente
cambiata; con una gestione at-
tenta ed oculata è stato rimes-
so ordine nell’amministrazione
raggiungendo apprezzabili e
positivi risultati.

La gestione amministrativa,
prima affidata ad esterni, è sta-
ta riportata nell’ambito azien-
dale; ricuperati alcuni crediti di-
menticati da anni, ripulito il bi-
lancio da consistenti soprav-
venienze passive, contabiliz-
zate le modeste sopravvenien-
ze attive rilevate, sottoscritti
piani di ammortamento per cir-
ca 400.000 euro con i maggio-
ri creditori per evitare ingiun-
zioni e possibili pignoramenti.
Inoltre, dalla Regione, è arri-
vata l’autorizzazione ad alie-
nare una parte del patrimonio
immobiliare. La situazione al
31 agosto 2014 presenta que-
sti dati:

I debiti a breve verso forni-
tori, che al 30 giugno 2013 re-
siduano a 170.000 mila euro,
saranno azzerati con le prossi-
me vendite entro la fine del
corrente anno. Il credito one-
roso concesso dalla banca è
azzerato con conseguente
drastica riduzione dei costi fi-
nanziari. I fornitori sono rego-
larmente pagati nei termini
concordati di ordinaria gestio-
ne commerciale.

I “Consorzi Raccolta Fun-
ghi”, ai quali va il particolare
ringraziamento degli ammini-
stratori per essere intervenuti
con un prestito non oneroso in
un momento particolarmente
delicato e decisivo per risolve-
re la grave situazione gestio-
nale, saranno rimborsati nei
termini concordati.

I mutui contratti negli anni
2007 e 2011 per un totale di
750.000 euro, sono stati ridot-
ti con parte delle vendite e re-
siduano a 596.421 euro com-
portando un onere annuo di
circa 50.000 euro per il norma-
le ammortamento di capitale e
interesse.

La media ospiti presenti è

passata da 68 del 2013 a 72
dei primi 8 mesi 2014 con un
considerevole aumento dei
giorni di presenza; migliora-
mento da attribuire in parte al-
le forme di informazione pub-
blicitaria adottata da alcuni
mesi. I termini di pagamento
degli ospiti sono generalmen-
te gestiti nell’ambito della nor-
malità.

Le proiezioni di bilancio,
considerato l’andamento dei
primi otto mesi, presentano
una situazione che dovrebbe
consentire di chiudere in pa-
reggio l’esercizio 2014; ciò
grazie alla razionalizzazione
ed al contenimento di alcuni
costi di approvvigionamenti
energetici e di presidi generali
e ad un primo adeguamento
delle rette, pur restando le
stesse decisamente concor-
renziali nella zona.

Resta pesante il costo del
personale diretto e indiretto al
quale si chiede la massima
collaborazione per migliorare
qualità e di conseguenza la
quantità ricettiva di ospiti. 

I punti di criticità restano: la
manutenzione e l’adeguamen-
to normativo della struttura che
comporterà costi per almeno
80.000 mila euro; la manuten-
zione e la valorizzazione del
patrimonio immobiliare, mobi-
liare ed artistico dell’Ente da
troppi anni abbandonato al-
l’obsolescenza e al degrado
con previsione di costi non tra-
scurabili; un auspicabile mag-
giore assertività da parte del
personale per migliorare la ri-
cettività con positivi effetti di bi-
lancio per mantenerne l’equili-
brio a salvaguardia dell’ASP,
dei dipendenti e dell’occupa-
zione. Un particolare ringrazia-
mento viene rivolto alla Fon-
dazione Agostino De Mari per
le generose donazioni che
hanno consentito l’adegua-
mento ed il rinnovo di primarie
attrezzature obsolete, all’ini-
ziativa dei medici -musicisti co-
ordinati dal dott. Filippo Fal-
chero, a quella della famiglia
Scozzarella ed rari cittadini
sassellesi le cui donazioni sa-
ranno destinate al benessere
degli ospiti. Infine la notizia po-
sitiva più recente: il ritorno dal
27 settembre delle suore del-
l’ordine N.S. di Misericordia
che dal 1846 al 2012 avevano
già prestato la loro preziosa
opera di assistenza spirituale,
morale e operativa presso
l’Ospedale S. Antonio; la loro
presenza sarà certamente pre-
ziosa per contribuire alla nor-
malizzazione organizzativa
della benemerita opera. 

Sassello. La sera di venerdì
12 settembre, presso le ex
scuole in frazione Piampaludo
di Sassello, si è tenuto un in-
contro con la popolazione per
discutere della frana sulla stra-
da provinciale 31. Invitati il sin-
daco del comune di Sassello,
Daniele Buschiazzo, il sindaco
di Urbe, Fabrizio Antoci, e l’as-
sessore alla Viabilità della Pro-
vincia di Savona, Andrea Ber-
ruti. Presenti solo i due sinda-
ci, mentre l’assessore provin-
ciale ha declinato l’invito per
altri impegni, suscitando delu-
sione da parte del pubblico. 

Al termine della serata i due
sindaci hanno deciso di con-
vocare, per le 17 di sabato 20
settembre, un consiglio comu-
nale congiunto per discutere
delle problematiche causate
dalla frana. Consiglio comuna-
le al quale sono stati invitati i
rappresentanti della Provincia,
i candidati presidenti alla Pro-
vincia e Regione.

Il 27 luglio scorso una frana
di massi si era abbattuta sulla
SP 31 Urbe – Piampaludo – La
Carta, circa un chilometro e
mezzo dopo la frazione di
Piampaludo direzione Urbe,
rendendo necessaria per, mo-
tivi di sicurezza, la chiusura
della Provinciale. Un problema
molto grave per gli abitanti del-
le frazioni di Veirera e Piampa-
ludo, che distano 20 chilometri
da Sassello. Inoltre, per arriva-
re ad Urbe, a causa della fra-
na, i 120 abitanti di queste due
frazioni devono passare da La
Carta (km. 14) o da Vara Infe-
riore (km. 10), anziché fare i
consueti 4 chilometri sulla SP
31. Identici problemi per la co-
munità di Urbe: infatti, molte
attività e molti dei servizi utiliz-
zati dai Piampaludesi gravita-
no su Urbe (4 chilometri contro
i 20 da Sassello). I disagi sa-
ranno molti e si faranno senti-
re soprattutto il prossimo in-
verno. 

Per queste zone decentrate,
la strada è vita. Non solo in
senso metaforico. I tempi per
un soccorso (l’ambulanza uti-
lizzata è della Croce Rossa di
Urbe) si allungano di 20 minu-
ti e in caso di situazioni gravi
possono essere decisivi. Il 31
agosto vi è stato un caso di ic-
tus proprio nella zona vicina al-
la frana e, anziché 3 chilome-
tri, l’ambulanza ne ha dovuti
percorrere 15. Senza contare,

tutti i problemi legati alla vita
quotidiana: 20 chilometri in più
significano costi maggiori e
tempi dilatati per gli sposta-
menti.

Già lo scorso 2 gennaio si
era verificato un altro evento
franoso. Tuttavia, in questo ca-
so la ditta che gestisce la Diga
dell’Antenna, la Società Besi-
mauda srl, si era fatta carico
dell’intervento, dal momento
che l’evento franoso interessa-
va un canale che portava ad
una loro centralina. Con tutta
probabilità quest’ultima frana
del 27 luglio è una conseguen-
za ancora degli eventi del di-
cembre 2013 e del gennaio
2014. Da sottolineare che gli
abitanti di queste frazioni per 4
anni e mezzo non hanno potu-
to utilizzare il ponte del Dano,
caduto con l’alluvione del
2010. Un lungo disagio per la
chiusura della SP 31 non sa-
rebbe sostenibile per gli abi-
tanti e per le attività economi-
che insediate nelle zone alte di
Sassello e ad Urbe.

Sottolinea il sindaco di Sas-
sello Daniele Buschiazzo: «È
necessario trovare in tempi
brevi una soluzione che possa
alleviare i disagi derivanti da
questa ennesima frana e atti-
varsi prontamente per effettua-
re i controlli di carattere geolo-
gico utili a pianificare la messa
in sicurezza del territorio inte-
ressato». 

Altro problema che è stato
toccato è quello del ponte del-
l’Orbarina, sempre sulla Stra-
da provinciale 31 a metà fra
Urbe e Sassello. 

Quest’anno entrambe le am-
ministrazioni comunali spera-
vano che si concludesse la
conferenza dei servizi per il ri-
facimento come era stato anti-
cipato dalla Provincia, e che la
copertura finanziaria venisse
in qualche modo mantenuta e
non dirottata su altri interventi
come è accaduto negli ultimi 5
anni. Invece, da voci che si so-
no diffuse recentemente, sem-
brerebbe che anche quest’an-
no l’intervento venga definan-
ziato a settembre con gli equi-
libri di bilancio. Sarebbe un at-
to grave che farebbe pensare
a queste zone come aree di-
menticate. 

I Comuni hanno scritto con-
giuntamente il 21 agosto e, ad
oggi, non hanno avuto ancora
una risposta.

Giusvalla. Domenica 21
settembre, in occasione della
festa patronale di San Matteo,
il sindaco Marco Perrone, a
nome dell’Amministrazione co-
munale, conferirà il “Bonifacio
d’Oro” ai giusvallini che danno
lustro al paese. Per l’edizione
2014, la settima, l’ambito rico-
noscimento è stato assegnato
a Cecilia Gallareto per meriti in
ambito sportivo e a Pietro Bac-
cino per meriti in ambito cultu-
rale.

Cecilia Gallareto: a soli 14
anni è una grande promessa
in campo nazionale nella spe-
cialità olimpica del “tiro a volo”.
Grazie al lusinghiero punteg-
gio tecnico ottenuto nel 2014,
Cecilia è entrata di diritto tra gli
“Juniores” risultando, per il
2015, la più giovane d’Italia in
tale categoria.
Pietro Baccino: insegnante di
scuola elementare, persona di
ricca cultura e umanità, gran-
de passione per l’osservazio-
ne naturalistica e la botanica,
ha pubblicato diverse raccolte
di poesie in lingua e in dialetto
di Giusvalla. Sue opere sono
inserite in molte antologie e ri-
viste specializzate. Tra i nu-
merosi riconoscimenti, il primo
premio in più di 70 concorsi let-
terari nazionali.

La festa patronale inizierà
alle ore 16,30 con la santa
messa presieduta dal Vescovo
di Acqui mons. Pier Giorgio
Micchiardi e dal parroco don
Valens Sibomana. Seguirà la
processione per le vie del pae-
se. Alle ore 18, nel “Ciabot dra

Fescta” vi sarà l’incontro con
Pietro Baccino, autore di “Poe-
sie in dialetto di Gisuvalla” e
Dialma Ottazzi che presenterà
il suo nuovo libro “Si torna
sempre alle origini”.

Alle ore 18,45 la cerimonia
di premiazione del Bonifacio
d’Oro. Seguirà la cena presso
il circolo della Croce Bianca di
Giusvalla

Bonifacio d’Oro: Il ricono-
scimento è diventato un im-
portante evento nella vita so-
ciale del paese. Un premio che
annualmente l’Amministrazio-
ne comunale conferisce alla
persona o alle associazioni
che nella loro attività hanno
dato lustro e visibilità al paese.
Nell’albo dei premiati figurano
persone o associazioni che
hanno, nelle diverse attività,
avuto un ruolo importante per
Giusvalla. I primi ad essere
premiati, nel 2008, sono stati
Salvo Sergio e Bonifacino
Ivonne personaggi storici del-
l’imprenditoria commerciale
giusvallina; nel 2009, il com-
pianto Baccino Giorgio storico
consigliere comunale; nel
2010, Viglino Luca e Bonifaci-
no Manuela, giovani imprendi-
tori locali; nel 2011, la bene-
merita Pubblica Assistenza
Croce Bianca di Giusvalla; nel
2012, l’artigiano-scultore Va-
letto Cesio e l’imprenditrice in-
dustriale Anna Nicoletta Bistol-
fi; nel 2013, premiata Dialma
Ottazzi per le sue preziose col-
laborazioni nel campo sociale
- educativo e per le sue attività
nel campo storico - culturale.

Mioglia, convocato il 27 settembre
il Consiglio comunale

Mioglia. Il sindaco Simone Doglio ha convocato il Consiglio
comunale per le ore 10 di sabato 27 settembre, presso la sede
delle scuole elementari dì piazza gen. Rolandi 3, per discutere e
deliberare sui 7 punti iscritti all’ordine del giorno.

1) Approvazione verbali seduta precedente; 2) Esame ed ap-
provazione della variazione n.1 al bilancio di previsione 2014; 3)
Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione stato at-
tuazione dei programmi; 4) Esame ed approvazione di una con-
venzione per lo svolgimento dei servizi comunali relativi alla fun-
zione fondamentale “Edilizia scolastica, organizzazione e ge-
stione dei servizi scolastici”; 5) Esame ed approvazione di una
convenzione per lo svolgimento dei servizi comunali relativi alla
funzione fondamentale “Organizzazione dei servizi pubblici di in-
teresse generale in ambito comunale, ivi compresi o servizi di
trasporto pubblico”; 6) Esame ed approvazione di una conven-
zione per lo svolgimento dei servizi comunali relativi alla funzio-
ne fondamentale relativa ai servizi statistici; 7) Nomina dei com-
ponenti della Commissione generale per la formazione degli
elenchi dei Giudici Popolari.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17.

Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive
del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associazione Amici del Sassello via dei Per-
rando 33, (tel. 019 724100).

Sassello. Il settecentesco
Oratorio nello splendido com-
plesso della Chiesa di San
Giovanni Battista, ospita a par-
tire dal 6 settembre “II Settem-
bre musicale di Sassello”, ma-
nifestazione di musica classi-
ca e lirica. 

Dopo l’esordio del 6 settem-
bre, con l’Ensemble «Dodeca-
cellos» diretto da Andrea Al-
bertini, con violoncello solista
Arianna Menesini, il 13, con
Massimiliano Damerini, il gran-
de pianista genovese, prose-
gue:
Giovedì 18, alle ore 21, sa-

rà poi la volta della Classe di
Musica da Camera del Con-
servatorio Niccolò Paganini di
Genova.

Il programma comprende il
Kol Nidrei di Max Bruch, con
Carola Puppo al violoncello e
Matteo Provendola al piano-
forte; la Suite da L’histoire du
soldat di Stravinskiy con Fran-
cesco Bagnasco al violino, Ila-
ria Laruccia al clarinetto e Mat-
teo Provendola al pianoforte; il
Trio in si maggiore op. 8 di
Brahms, con Sofia Locari al
violino, Martina Romano al vio-
loncello e Simone Sammicheli
al pianoforte.
Domenica 21, alle ore 21, il

Trio Arensky, composto da
Francesco De Angelis (primo
violino di spalla e violino soli-
sta del Teatro alla Scala), dal-
la violoncellista Livia Rotondi e
dal pianista Roberto Paruzzo.
Il programma comprende il
Notturno in mi bemolle mag-

giore D.897 e il Trio in mi be-
molle maggiore n. 2 D.929 di
Schubert; ed il Trio in re mino-
re n. 1 Op. 49 di Mendelssohn
Bartholdy.

Infine, nella serata conclusi-
va, sabato 27, alle 21, la Cap-
pella Musicale Bartolomeo del-
la Rovere della Cattedrale di
Savona, diretta dal maestro
Paolo Venturino, e con i can-
tanti Silvia Badano, Guido Ri-
poli, Mattia Pelosi, Salvatore
Salonio, canterà la Messa da
Requiem KV 626 di Mozart.

Il programma particolareg-
giato potrà essere letto sul sito
del Comune di Sassello –
eventi 2014.

I biglietti di ingresso saranno
acquistabili a partire dalle ore
19 direttamente presso l’Ora-
torio, o anche il giorno stesso e
nei giorni precedenti presso gli
esercizi convenzionati, tra cui
il ristorante Sàlsole e il bar Gi-
na di Sassello.

Nella serata di giovedì 18
settembre l’ingresso sarà gra-
tuito. 

Il Comune di Sassello assi-
cura il servizio di trasporto con
pulmino in partenza alle 20 e
15 dalla piazza del Borgo del
capoluogo. Tuttavia il com-
plesso di San Giovanni Batti-
sta è facilmente raggiungibile
da ogni appassionato con la
propria autovettura ed è dota-
to di ampio parcheggio.

Per maggiori informazioni
prof. Filippo Falchero 335
429865, avv. Antonio Garibal-
di 335 7635060).

I conti dell’ospedale stanno tornando a posto

Sassello, il Sant’Antonio
in via di “guarigione”

Incontro a Piampaludo; la protesta la gente 

Tra Sassello e Urbe
frane “dimenticate”

Domenica 21 settembre

Giusvalla, festa S. Matteo
e 7º “Bonifacio d’Oro”

Il 18 e 21 settembre, ore 21, chiesa di S.  Giovanni

A “II settembre musicale
di Sassello” Trio Arensky
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Bistagno. Ci scrive il sinda-
co di Bistagno Celeste Maler-
ba: «Viviamo periodi in cui se
ti trovi a dover prendere delle
decisioni amministrative, pre-
parati pure ad arrangiarti per-
ché lo sbando e il caos è ge-
nerale. Le Provincie sono una
scatola vuota, le Comunità
Montane diventano Unioni di
Comuni, i Comuni sono inges-
sati dal patto di stabilità e an-
che se per caso hai qualche
euro di avanzo di amministra-
zione non puoi pagare: ma tut-
ta questa semplificazione che
a parole viene sbandierata ai
quattro venti, dove è finita? Si
rasenta il ridicolo: a parole si
dice una cosa, ma la realtà è
esattamente il contrario!

Vi faccio un esempio: in
questi giorni il “Decreto sbloc-
ca Italia” riempie le pagine dei
giornali. Esiste un elenco di
grandi opere, che con i sacrifi-
ci di tutti gli italiani contribui-
ranno a creare questo bene-
detto lavoro che da anni è spa-
rito.

E per le periferie, ovvero per
le nostre zone quali potrebbe-

ro essere le grandi opere?
Provo ad elencarne una per
tutte: “La strada del Rocchi-
no”, da tempo interrotta (dal
febbraio scorso) al transito da
una mega frana, ha titolo a es-
sere presa in considerazione?
Io penso proprio di si e quindi
condivido l’indignazione di tut-
ti coloro che da tempo chiedo-
no un transito provvisorio pro-
prio per sopperire ad un disa-
gio che in inverno diventerà
ancora più gravoso.

Per noi che viviamo ed am-
ministriamo nei piccoli Comu-
ni, le nostre grandi opere sono
queste, e stranamente non le
vede mai nessuno.

L’appello e l’invito ad allun-
gare l’occhio anche sui nostri
problemi lo rivolgo al Presi-
dente Renzi, affinché trovi un
po’ di tempo per visitare i no-
stri piccoli Comuni, destinando
risorse anche per aprire le no-
stre strade e non solo la me-
tropolitana di Roma, allora si
che anche noi ci sentiremo
ugualmente rispettati e parte-
cipi di un programma per l’Ita-
lia».

Cortemilia. Domenica 21
settembre grande appunta-
mento della stagione per la
“Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa” che
come sempre dopo un anno,
di fattiva collabo razione alle
varie manifestazioni organiz-
zate in paese (determinante
l’apporto alla 60ª Sagra della
Nocciola e la 16ª edizione del-
la Fiera Regionale “Profumi di
Nocciola”) ed in giro per la
Langa e fuori, tutte mirate a
promuovere e valorizzare que-
sto frutto, è l’ora della Dieta,
giunta alla sua 14ª edizione,
che si articola su due giorni. Vi
partecipano oltre 30 sodalizi
enogastronomici di Piemonte,
Liguria, Lombardia, Veneto e
Francia, Belgio, Portogallo. 

La Confraternita da un pre-
stigioso ricoscimento il premio
“Fedeltà alla Langa”, conse-
gnato domenica 14 settembre
a Bergolo, per il lavoro fatto in
questi anni di valorizzazione e
promozione della nocciola e
del suo territorio, passa alla
sua festa: la Dieta.

Dieta preceduta sabato 20
settembre da “Il giorno pri-
ma… le cattedrali sotterranee
di Canelli”, che porterà i rap-
presentanti delle confraternite
presenti, soprattutto francesi,
in giro per la città di Canelli ca-
pitale spumantiera del Paese.
Alle ore 13: rinfresco presso la
sede di palazzo Rabino in Cor-
temilia via Cavour 80, prepa-
rato dai Confratelli. Alle ore 15:
partenza per Canelli dove ci
sarà il modo di visitare le stori-
che cantine “Gancia”. La visita
si concluderà con un aperitivo
- degustazione di spumanti e
vermouth della casa. A segui-
re, trasferimento presso
l’azienda agrituristica “La Mar-
tina” con visita ai vigneti e al
museo contadino cui seguirà
una merenda sinoira. Sarà
l’occasione per conoscere par-
te del territorio di Langhe -
Roero – Moneferrato, recente-
mente riconosciuto dall’Une-
sco patrimonio mondiale del-
l’umanità.
Domenica 21 settembre,

14ª “Dieta”: tra le ore 9.30 e le
10.30, ritrovo presso la rino-
matissima distilleria “Castelli” a
Cortemilia, in corso Einaudi
85, per colazione di benvenuto
e visita. Ore 10,45-11, trasferi-
mento nel giardino di palazzo
Rabino, saluto del gran mae-
stro, cav. Luigi Paleari, conse-
gna del premio “Un Cortemilie-
se Doc 2014”, 12ª edizione, al-
la memoria del compianto del-
l’industriale cortemiliese Mario
Bonino, che con i suoi 100 e
più dipendenti della “Bonino
salotti” è stata la prima vera in-
dustria di Cortemilia e della
Langa (prima della venuta de-
gli stabilimenti Miroglio). Ditta
rinomata e conosciuta per pol-
trone e salotti, non solo nel
Paese ma anche all’estero
(grande il mercato francese).
Dire Bonino Salotti vuol dire,
grande Made in Italy, come
Ferrari per le auto. 

Quindi investitura dei nuovi
confratelli Paola Valzoano e
Maria Teresa Corneri e chia-
mata delle Confraternite ami-
che. Ore 12,30: sfilata per le
vie cittadine attraverso i borghi
di San Pantaleo e San Miche-
le fino ad arrivare all’antico
complesso francescano per la
foto di gruppo, l’aperitivo ed i
lavori conviviali della 14ª Die-
ta. Lo spartito della Dieta pre-
vede: antipasti: cruda di fasso-

ne su misticanza all’olio di noc-
ciole e granella; filetto di gal-
letto con salsa di nocciole; tor-
tino di erbette con toma fon-
dente; primi: tagliolini di pasta
fresca con pesto alle nocciole
e acciughe; risotto al moscato;
secondo: punta di vitello al ro-
smarino con verdure; dessert:
perfetto di nocciole su cestino
croccante. Vini: Piemonte
chardonnay doc “Campo fiori-
to” 2012 “Il Cascinone”; Bar-
bera d’Asti “Ceppi storici” 2012
Araldica vini; Moscato d’Asti
docg 2013 Araldica vini. Ore
16: omaggio alle signore e
brindisi di arrivederci.

Mario Bonino, “Un Cortemi-
liese Doc 2014”, succede
nell’albo d’oro del premio ai
compianti Pietro Marchisio,
Giovanni Caffa e Carlo Cano-
va, i tre storici sgusciatori di
Cortemilia, che con le loro atti-
vità imprenditoriali hanno dato
lavoro e sviluppo in valle e
Langa. Giuseppe Bonifacino fu
insignito nel 2012, al Gruppo
Alpini di Cortemilia (2011), a
Elio Gatti (presidente dell’Avac
e alpino) ne 2010, a Luigi Su-
gliano, nel 2009, cortemiliese
giornalista professionista de
La Stampa, che non ha voluto
lasciare mai il suo paese, au-
tore di libri che hanno segnato
e segnano la storia della Lan-
ga, del Monferrato e del Pie-
monte. In precedenza il premio
era andato a Raoul Molinari
(2008), a suor Palma Porro
(2007), a Mario Brovia (2006),
il medico dott. Antonio Giamel-
lo (2005), la preside prof. Gra-
ziella Diotti “004) ed il comm.
Carlo Dotta (2003).

I soci fondatori del sodalizio,
cortemiliesi e non, sono acco-
munati dalla passione delle
tradizioni gastronomiche loca-
li e dall’idea di valorizzazione
del territorio attra verso i suoi
mi gliori prodotti. 

Sede di rappresentanza del
sodalizio è il bel palazzo Rabi-
no (di proprietà della famiglia
Carlo Troja) di via Cavour 80,
sottoposto, da al cuni anni, ad
un attento re stauro conserva-
tivo. Sede operativa è in piaz-
za Oscar Molinari.

La Confraternita è carat te-
rizzata da particolari rituali: il
consiglio reggitore, com posto
da un gran maestro, un ceri-
moniere, un maestro di cre-
denza e di cantina, un se gre-
ta rio e un tesoriere; i confra telli
vestono una divisa, un abito
marrone con bordi verdi, e in-
dossano un medaglione che ri-
prenderà il “matapane”, la mo-
neta dell’antica zecca cor temi-
liese. Ogni anno, in una solen-
ne cerimonia detta di “in troniz-
zazione”, sono am messi al so-
dalizio nuovi soci.

Informazioni e prenotazioni
a: Luigi Paleari 339 6358495,
Gianfranco Bosio 333
9281644. G.S.

Mombaruzzo. Non si sono
ancora spenti gli echi della fe-
sta per i 60 anni di sacerdozio
e i 51 di parrocchia di mons.
Giovanni Pistone, organizzata
nelle giornate del 23 e 24 ago-
sto, che ha visto, in una festa
memorabile, fatta di canti, mu-
sica e affetto, le due parroc-
chie di Bazzana di Mombaruz-
zo e di Castelnuovo Belbo de-
dicargli una grande festa al lo-
ro parroco.

Festeggiamenti iniziati nella
serata del 23 agosto, nella par-
rocchiale di “Nostra Signora
Addolorata” con una “Fantasia
di voci e musica in concerto,
che ha visto esibirsi la corale
“Acqua Ciara Monferrina” di
Acqui Terme, la corale di Inci-
sa Scapaccino, corale “Novo
Incanto” di Novi Ligure, Fran-
co Pesce alla chitarra e Benito
il poeta.

A introdurre gli artisti ed a ri-
volgere a nome della comunità
di Bazzana e Mombaruzzo, la
stima, riconoscenza e gratitu-
dine verso il monsignore, che
da 51 anni è uno di loro, Gio-
vanna Olivieri, consigliere co-
munale di Bazzana a Momba-
ruzzo, e collaboratrice parroc-
chiale. 

Gli organizzatori ringraziano
tutti coloro che hanno collabo-
rato e partecipato ai festeggia-
menti in onore di mons. Gio-
vanni Pistone in occasione del
60º di sacerdozio e del 51º sdi
parrocchia a Bazzana, ad ini-
ziare dal Vescovo di Acqui, i
sacerdoti, il Sindaco di Mom-
baruzzo, i consiglieri comuna-

li, i parenti, i bazzanesi e non,
le corali, il solista Pesce Fran-
co, il poeta Benito e i giornali
L’Ancora, La Stampa e La
Gazzetta d’Asti.

Originario di Loazzolo, mon-
signor Pistone ha fatto il suo
ingresso a Bazzana il 13 gen-
naio 1963; era stato ordinato
sacerdote sette anni prima, il
27 giugno 1954, dal Vescovo
di Acqui mons. Giuseppe
Dell’Omo, e prima di Bazzana
era stato viceparroco a Monta-
bone e poi a San Cristoforo,
nell’Ovadese.

Insieme a Bazzana, gli fu af-
fidata la parrocchia di San Mi-
chele di Nizza Monferrato e
successivamente quella di Ca-
stelnuovo Belbo.

Uomo di infaticabile attivi-
smo, negli anni è stato anche
insegnante, prima a Canelli e
quindi all’Itis “Gobetti” di Sam-
pierdarena, a Genova.

Parallelamente, la Curia ac-
quese gli ha affidato prima la
nomina a responsabile per la
pastorale di circensi, lunapar-
chisti e Sinti e quindi la dire-
zione della Caritas Diocesana. 

Il 12 agosto 1999 è seguita
la nomina a cappellano di sua
Santità S. Giovanni Paolo II.

Dopo la rinuncia di monsi-
gnor Giovanni Galliano, come
direttore della Caritas, Monsi-
gnor Pistone ha assunto la re-
sponsabilità del funzionamen-
to della mensa della solidarie-
tà, che ogni giorno, con l’aiuto
indispensabile di tanti volonta-
ri, assicura 100 pasti a perso-
ne bisognose.

Ponti. L’Ufficio Tecnico della
Provincia di Alessandria ha
chiuso, nella prima decade di
febbraio 2014, ad ogni tipo di
transito la S.P. n. 227 “del Roc-
chino”, tra il km 3+550 e il km
3+650, sul territorio del Comu-
ne di Melazzo, fino alla con-
clusione dei lavori di ripristino
della sede stradale a seguito di
cedimenti sul piano viabile
causati dalle avverse condizio-
ni meteo.

Durante il periodo di chiusu-
ra, si potrà utilizzare il seguen-
te percorso alternativo: dal km
3+550 della S.P. n. 227 “del
Rocchino” si proceda in dire-
zione “Terzo” fino a raggiunge-
re la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da”; si percorra la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida” in direzione Sa-
vona, si superi il centro abitato
del Comune di Bistagno e si
proceda fino a raggiungere
l’intersezione con la S.P. n.
227 “del Rocchino”; si percorra
la S.P. 227 “del Rocchino” in
direzione “Terzo” fino a rag-
giungere il km 3+650, sul terri-
torio del Comune di Melazzo.

Questo stato di grave mal-
contento e disagio per le po-
polazioni della zona (Melazzo,
Bistagno, Castelletto d’Erro,
Terzo) e non solo, a distanza
di mesi e dopo sollecitazioni
varie, ha indotto i sindaci diret-
tamente interessati, Melazzo e
Bistagno, a prendere carta e
penna e scrivere, martedì 2
settembre, al Presidente della
Provicnia di Alessandria e al
vice presidente, per un incon-
tro urgentissimo prima dell’ini-
zio della stagiome invernale.

Pietro Pagliano, sindaco di
Melazzo e Celeste Malerba
sindaco di Bistagno, si sento-
no altresì solidali e sono al
fianco dei cittadini nella prote-
sta... 

A seguito di questa dura
presa di posizione, i Sindaci
dei 13 comuni dell’Unione
Montana “Suol d’Aleramo” riu-
niti in assemblea, mercoledì
10 settembre, presso la sede

di Ponti, udita la relazione dei
sindaci di Melazzo Pagliano
Pier Luigi e di Bistagno, Cele-
ste Malerba, circa la grave si-
tuazione di disagio in “cui si
trovano diverse famiglie a cau-
sa dell’interruzione del transito
stradale sulla provinciale “Del
Rocchino”; hanno deciso una-
nimemente di sollecitare Pre-
sidente e vice presidente della
Provincia di Alessandria,
Amag e A.To6 Alessandrino su
questa grave criticità. 

Si legge nella segnalazione:
«Udita, la ulteriore preoccupa-
zione del sindaco di Bistagno
per la rottura della rete idrica
nella tratta interessata dalla
frana; rete idrica che non può
essere riparata fino a quando
l’area non viene ripristinata e
messa in sicurezza, Esprimo-
no, solidarietà ai cittadini inte-
ressati dal grave disagio in cui
giornaìmente si trovano a cau-
sa della strada interrotta ai
transito di qualsiasì automez-
zo (scuolabus e ambulanze
comprese), Sollecitano, la
provincia di Alessandria ad at-
tivarsi con urgenza affinché
l’area sia ripristinata e messa
in sicurezza al più presto, an-
che per consentire il ripristino
della rete idrica da parte di
Amag e garantire il transito ai
residenti dell’intera vallata di
Melazzo, Bistagno, Ponti e
Terzo».

La speranza è che non si
debba attendere tanti anni
quanto l’interruzione sulla ex
ss. 30 a Spigno...

Perché tutti sanno, e si sa,
che i soldi sono pochi, ma al-
trettanto è vero che se si vuo-
le si possono reperire, basta
ancora ridurre ulteriormente
(erano 60 ora sono 50) i con-
siglieri regionali (questo è solo
un esempio), togliere privilegi
qui e là ed ecco uscire soldini
per viabilità, sanità e scuola. E
non si dica che è demagogia,
perché se no si vive su un altro
pianeta...

G.S. 

Spigno, limite velocità su SP 30
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
nel tratto compreso tra il km 60+500 e il km 61+350, sul territo-
rio del Comune di Spigno Monferrato.

Il sindaco invita Renzi a visitare i piccoli paesi

Bistagno: Malerba
“Gestire il cambiamento”

Sabato 20 e domenica 21 settembre

Confraternita Nocciola 
a Cortemilia la 14ª Dieta 

Festa a Bazzana, dove è parroco da 51 anni

Mons. Giovanni Pistone
60 anni di sacerdozio

Primi cittadini interessati e dell’Unione Montana 

Strada del Rocchino
protestano i sindaci

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.
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Acqui 4
Argentina Arma 2

Tre giorni dopo la sconfitta
con la Novese, nel turno infra-
settimanale, l’Acqui torna alla
vittoria. A far le spese della vo-
glia di riscatto dei bianchi è la
giovane Argentina Arma di
Taggia, undici battagliero e
spregiudicato che ha fatto sof-
frire  l’undici Arturo Merlo sino
alla fine.

Una partita che l’Acqui ha
giocato bene quando era in
possesso palla, lasciato a de-
siderare in fase di copertura.
Un gol su rigore di Innocenti,
dopo 4’, che nella ripresa ne
sbaglierà un altro, poi tutti gol
su azione.

È piacuto Jeda si che è ri-
masto in campo non è piaciuto
l’assetto difensivo che ha con-
cesso troppo ai giovani attac-
canti ross-oneri.

I gol: al 4’ Innocenti; 10’ Je-
da, 15 Marin (Arg.), 42, Can-
gemi 52’ Niang (Arg.), 86’
Aquaro.

***
Sestri Levante-Acqui. Una

sfida che manca da una vita
quella tra i “corsari” ed i bian-
chi che, domenica 21 settem-

bre, con inizio alle 15, si ritro-
vano sul prato in erba naturale
del “Giuseppe Sivori”. Sestri
Levante che in settimana è an-
dato a far visita al Cuneo, con
sei punti in saccoccia ed il pri-
mato in tasca. L’undici rosso-
blu nella passata stagione si è
salvato ai play off, battendo
l’Albese; in questo campiona-
to è cambiato parecchio.

Dopo anni di presidenza di
patron Mario Arioni la società
è guidata da un nuovo gruppo
con alla testa Stefano Risaliti
che ha investito parecchio e
punta alla serie C.

Presto per fare conti, questo
campionato dura una eternità,
ma tra le squadre che si pos-
sono ritagliare un ruolo da alta
classifica c’è sicuramente
quella allenata da Francesco
Baldini, ex giocatore di Napoli
e Genoa pescato dal Bologna
dove allenava la “Primavera”
che, nelle sue fila, ha fior di
giocatori compresi due ex, Ric-
cardo Piacentini ed Andrea
Cardini che ad Acqui aveva
portato l’indimenticato Gian
Stoppino. 

Una squadra che Arturo
Merlo rispetta: «Sono forti in

tutti i reparti, un ottimo gruppo
che potrà fare bene ed essere
tra le sorprese di questo cam-
pionato».

Portiere esperto, il 26enne
Giuseppe Stancampiano; dife-
sa guidata dal 29enne Mauto-
ne, ex di Varese, Acireale e
Chiavari Caperana, spesso
schierata con tre giovani, Mel-
li, Lorenzini e Testoni.

Leader di centrocampo quel
Rodrique Boisfer, classe 1981,
cresciuto nell’O.Marsiglia che
ha giocato sei campionati nel
Genoa tra serie A e B, uno del
Perugia in B, tre nel Gubbio tra
C e B al cui fianco si muovono
Giuseppe Dolce ex del Chia-
vari Caperana ed il 21enne
Pescatore, scuola Bologna poi
Carrarese in C1.

Attacco a tre punte con Car-
dini che ricordiamo ottimo cen-
travanti di manovra con la ma-
glia dei bianchi, che spesso si
alterna con Piacentini, poi il
22enne Marco Firenze, arriva-
to dal Tuttocuoio e Cristian
Longobardi, una vita sui campi
di C1 e C2 con le maglie di
San Marino, Rimini, Viareggio,
Bassano.

Sestri Levante che è seguito

da un buon pubblico come po-
che altre piazze possono van-
tare.

Acqui che, in settimana
(mercoledì alle 15) ha ospitato
un’altra ligure, l’Argentina Ar-
ma, ed a Sestri se non ci sono
strascichi potrebbe giocare
con la formazione tipo. 
Note di cronaca

Il direttore generale Giorgio
Danna ha spazzato via le voci
che circolavano su un cambio
alla guida dei bianchi: «Idiozie
che circolano sulla bocca degli
stolti. Prima di cambiare Artu-
ro Merlo che ha la fiducia pie-
na della società, si cambia
qualcosa d’altro».

Intanto non fa più parte del-
la rosa dei bianchi il giovane
Simone Ivaldi. 

Probabili formazioni
Sestri Levante (4-3-3):

Stracampiano - Melli, Mauto-
ne, Lorenzini, Testoni (Pane) -
Pescatore, Boisfer, Dolce - Fi-
renze, Cardini, Longobardi.
Acqui (4-3-3): Teti - Co-

viello, Del Nero, Emiliano,
Giambarresi - Cangemi (Ron-
dinelli), Genocchio, Pizzolla -
Innocenti, Jeda (Zunino),
Aquaro.

Magra Azzurri 4
Cairese 0
S. Stefano M. Senza tutta la

batteria dei “vecchi”, Alessi,
Barone, Bresci, Piana, con
Girgenti inizialmente in pan-
china, la Cairese le prende,
secche, dal Magra Azzurri, un-
dici nato per vincere il campio-
nato grazie ad una intelaiatura
che poche altre squadre pos-
sono vantare. Giribone è co-
stretto a rivoluzionare la squa-
dra in ogni reparto. Difesa con
Goso, Manfredi, Doffo e Non-
nis; idem il centrocampo com-
posto da Pizzolato, Clematis,
Spozio e Montincelli con Torra
spostato sulla linea d’attacco a
fianco di Cerato. Tra i pali, il
26enne Luca Giribaldi, il meno
giovane della truppa. Una ge-
nerazione di differenza con i
biancoazzurri spezzini che, pur
privi del bomber Chiodetti,
hanno messo in mostra qualità
nei singoli e un ordinato gioco
di squadra.

La Cairese parte bene e do-
po una manciata di minuti ha
già l’uomo in più: il giovane
portiere Novarino tocca la pal-
la con le mani fuori dell’area e
viene espulso. Attimo di sban-
damento tra i padroni di casa
con Fornelli che devia una pu-
nizione di Cerato e Pizzolato
che non sfrutta una buona oc-
casione. È solo un momento;
Sabatini rimodula la squadra e
la partita passa in mano ai pa-
droni di casa. Protagonisti del-
la galoppata sono Giacomo

Menichetti, ex del Gavorrano in
C2, e Lamioni ex della Sarza-
nese in serie D. In venti minuti
i biancoazzurri vanno in gol tre
volte; la prima per una ingenui-
tà di Girgenti che devia nella
sua porta un cross di Ortelli, la
seconda per un errore della di-
fesa che libera Lenzoni, la ter-
za una su rigore trasformato da
Lenzoni. 3 a 0 alla fine del pri-
mo tempo. Cairese affondata e
senza Torra, infortunatosi alla
mezz’ora sostituito da un Gir-
genti a mezzo servizio. Partita
finita con un tempo d’anticipo.
La ripresa è amministrata dal
“Magra” che va ancora in gol
con Lamioni, altro ex della Sar-
zanese mentre la Cairese e
perde pure Goso per doppia
ammonizione. 

Deluso Matteo Giribone che
dice: «Non puoi concedere
cinque giocatori ad una squa-
dra come il Magra. La sconfit-
ta ci sta tutta, però non mi è
piaciuto l’atteggiamento della
squadra dopo aver subito il
gol. Siamo giovani, inesperti
ma non dobbiamo essere re-
missivi altrimenti rischiamo di
fare la fine dello scorso cam-
pionato ed io non voglio lottare
sino alla fine per salvarmi».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 5; Goso 5, Non-
nis 6; Spozio 5.5, Doffo 7,
Manfredi 5.5 (12º st. Canaparo
6), Monticelli 5, Clematis 7,
Cerato 6.5 (37º st. Buozzo sv),
Torra 6 (35º p.t. Girgenti 6),
Pizzolato 5. All. M. Giribone. 

Novese 2
Acqui 0
Acqui Terme. Novese-Ac-

qui, raccontata il giorno dopo,
a bocce ferme, lascia ancor
più spazio alla delusione ed al-
la sorpresa. Non per la sconfit-
ta che fa parte del gioco, per il
modo come è maturata, contro
una squadra costruita con ben
altri presupposti e che, a parte
un giovin portiere, tal Masneri,
ed un altrettanto giovane at-
taccante, il promettente Pon-
sat, ha messo in mostra solo
tanta buona volontà ed una
grande coesione. Ha vinto per-
chè in campo ha lottato con
una forza ed un carattere che
non solo hanno livellato i valo-
ri, ma hanno consentito di sur-
classare un Acqui che ha te-
nuto un tempo e poi si è smar-
rito, perdendosi tra le nebbie
che ne Innocenti, ne Jeda,
nemmeno Rondinelli subentra-
to a Genocchio ad inizio ripre-
sa hanno saputo dissolvere. 

Acqui che si è troppo spec-
chiato in se stesso, ha subito
imposto il suo gioco, creato e
sprecato occasioni con Can-
gemi, Aquaro, Jeda, ha forse
avuto il sentore di poter fare a
fette una difesa novese a tratti
apparsa imbarazzante, salva-
ta dalle parate di Masneri ma
poi, preso il gol, grazie ad una
straordinaria giocata di Ponsat
(36º) al primo approdo bianco-
celeste in area acquese, ha
perso la bussola.

L’ha persa perchè, nel se-
condo tempo, a fare la partita
non è più stato l’Acqui ma la
Novese che ha giocato con il
cuore, ha lottato, corso, imbal-
lato un Acqui che si è subito
spento, ha preso il gol del 2 a
0, al 7º, di Balestrero, non ha
più saputo reagire e, a parte
una occasione con Aquaro,
non ha mai più impensierito
Masneri. 

Ecco così confezionato il 2 a
0, meritato, per la Novese.
Non c’è molto altro da aggiun-
gere, in settimana i bianchi,
hanno giocato (mercoledì 17
alle 15) contro l’Argentina Ar-
ma di Taggia e la sconfitta con
la Novese potrebbe già esse-
re andata in archivio, soprat-
tutto se l’Acqui cambierà regi-
stro.

Però la sconfitta nel derby,
che non è un campanello d’al-
larme, può e deve insegnare
qualcosa. Che L’Acqui non
può e non deve essere Inno-
centi-dipendente e quando,
come a Novi, l’estroso attac-
cante non si “accende”, trova-
re soluzioni alternative, essere
meno frenetico e più cinico in
fase conclusiva.

La squadra ha qualità, ma-
gari è ancora imballata, la No-
vese è apparsa più pronta e
svelta nel gestire la palla, ma
non è ancora “Squadra”, nel
senso che Arturo Merlo dovrà
oliare i meccanismi, trovare
soluzioni alternative, sperare
che qualche giocatore, Jeda in
primis, esca dal guscio.

Acqui che dopo aver incas-
sato un solo gol nelle amiche-
voli ne ha beccati otto nelle pri-
me tre gare ufficiali (due con il
RapalloBogliasco, quattro in
coppa Italia con lo Sporting
Bellinzago, due con la Nove-
se). Troppi per una squadra
che punta ad un campionato di
vertice.

Partita che analizza il Diret-
tore generale Giorgio Danna:
«Il campionato di serie D è
questo, non puoi permetterti di
giocare in punta di pedi, sono
tutte battaglie indipendente-
mente da chi vai ad affrontare.
A Novi, l’Acqui prima non è
stato cinico fallendo almeno
quattro clamorose palle gol,
poi passato in svantaggio non
è stato lucido. Una sconfitta
che deve servire da lezione».
Sulla stessa lunghezza d’onda
l’allenatore Arturo Merlo: «Per
mezz’ora ho visto un ottimo
Acqui che ha dominato l’av-
versario, creato occasioni da
gol, però non è stato cattivo al
momento di concludere. Que-
sto è stato il nostro primo limi-
te, l’altro dopo il gol preso per
una ingenuità dei difensori, al
primo tiro in porta, l’aver smes-
so di ragionare e creato solo
confusione. Non dimentichia-
moci - aggiunge Merlo - che
questa è una buona squadra,
costruita per fare bene ma do-
vrà vedersela con squadre al-
trettanto forti. Non illudiamoci
sarà un campionato impegna-
tivo ed ogni domenica sarà
una battaglia».

Teti: Due tiri due gol. Roba
da far venire il mal di testa. In-
colpevole.
Coviello: Si arrangia come

può: nella ripresa è tra i pochi
a salvarsi. Più che sufficiente.
Giambarresi: Si fa fregare

da Ponsat. È un errore che co-
sta caro. Appena sufficiente.
Del Nero: Battaglia ai piani

alti con Zecchinato. Un po’ vin-
ce, un po’ perde. Appena suffi-
ciente.
Emiliano: La fase difensiva

è appena corretta, l’imposta-
zione a “spanne”. Appena suf-
ficiente.
Pizzolla: Un tempo lo gioca

gambe in spalla. Nella ripresa
si perde nel marasma. Suffi-
ciente. Zunino (dal 28º s.t):
Entra a giochi fatti.
Cangemi: Un gol lo sbaglia,

uno non lo evita ma è il più lot-
tatore di tutti. Più che sufficien-
te. Margaglio (dal 14º s.t.):
Porta vivacità ma solo quella.
Sufficiente.
Genocchio: Il passo non è

ancora quello giusto, le idee
piuttosto confuse. Si salva con
il mestiere. Sufficiente. Rondi-
nelli: Contribuisce ad aumenta-
re la confusione. Insufficiente. 
Jeda: Che sappia giocare lo

si vede ma che non incida lo si
vede ancora una volta di più.
Insufficiente. 
Aquaro: Ci prova ma trova

un portiere in vena di prodez-
ze. Però di suo ci mette qual-
cosa. Appena sufficiente.
Innocenti: Poco ispirato e

poi sempre raddoppiato o tri-
plicato da maglie biancocelesti
che gli tolgono il fiato. Appena
sufficiente.
Arturo Merlo: Una mez-

z’ora da salvare per come l’Ac-
qui ha preso in mano la partita,
obbligato la Novese a difende-
re con le unghie e con i denti.
Poi il gol e la partita che gli
scappa di mano. Dovrà lavora-
re e parecchio per far quadra-
re i conti, svegliare chi dormic-
chia e trovare che dirige il traf-
fico.

Cit Turin 1
Acqui C.F. 5
Torino. Così come avevano

chiuso la passata stagione di
serie D, le ragazze dell’Acqui
Calcio Femminile iniziano la
nuova in serie C. Una goleada
in quel di Torino, al campo Ar-
tiglieri, contro quel Cit Turin
che da anni milita in categoria
ed ha qualità ed esperienza.
Valori che non sono bastati per
mettere sotto le “aquilotte” sce-
se in campo inizialmente timo-
rose, tanto da subire il gol do-
po appena pochi minuti, poi
capaci di prendere in mano la
partita, rivoltarla come un cal-
zino e lasciare senza speran-
za le rosso-verdi. Tre minuti ed
il Cit Turin passa grazie ad una
conclusione che beffa la Otto-
nello. Il tempo di riorganizzare
le idee e l’Acqui sistema il mo-
saico. Pareggia (11º) la Di Ste-
fano con una conclusione dal
limite e la stessa Di Stefano re-
plica al 15º. È una bella partita
con continui cambiamenti di
fronte con occasioni su en-
trambi i fronti. Tutt’altra storia
la ripresa. Il Cit Turin è in af-
fanno, ha meno corsa delle ac-
quesi che passano al 25º, con
la Scarabello subentrata ad
inizio ripresa alla Ravera, e
chiudono definitivamente il
match nei minuti finali ancora
con la Scarabello e la Lupi. Vit-
toria in trasferta con cinque
gol, miglior esordio non poteva

esserci.
Formazione e pagelle: Ot-

tonello 6.5; Castellan 5 (Cadar
7), Rossi 6; Lardo 6.5, Costa
6, Mensi 6.5, Lupi 7; Gandini
6.5 (Casazza 6), Di Stefano
7.5, Ravera 5.5 (Scarabello 7),
Bagnasco 7 (Bonelli 6). 
Prossimo turno
Per l’esordio tra le mura

amiche, l’Acqui Calcio Femmi-
nile ospita, domenica 21 set-
tembre, ore 15, sul sintetico
del Giuliano Barisone la Ju-
ventus Torino, undici con una
storia importante alle spalle,
ha militato per anni in catego-
rie superiori, ha rinunciato alla
serie B puntando sulle giovani
di un ricco vivaio. Una rivale
che Maurzio Fossati inquadra
così: «Non conosco le bianco-
nere, so che alcune ragazze
che erano in rosa la scorsa
stagione hanno cambiato
squadra e al loro posto sono
state inserite delle giovani; re-
sta comunque una squadra di
ottimo livello, difficile da affron-
tare come lo saranno tutte le
formazioni di questo campio-
nato di C. Dimentichiamoci le
goleade della passata stagio-
ne, dovremo soffrire per esse-
re all’altezza delle nostre av-
versarie». Nell’Acqui in dubbio
la Messi, alle prese con una
botta alla caviglia, potrebbero
rientrare la Tascheri e la Crata
mentre si attende il ritorno di
Romina Draghi.

LG Trino 2
Canelli 0
Trino. Nel bell’impianto di

Trino, il Canelli è beffato nell’ul-
timo quarto d’ora del secondo
tempo. Gli azzurri, ben disposti
in campo da mister Robiglio,
avevano dominato la gara cor-
rendo un solo vero rischio, al
10º, con un tiro di Boscaro che
prende il palo sinistro sbatte sul
destro e torna in campo con
Menconi che libera. La partita
vede il Canelli farsi avanti al 9º
con un tiro di Cherchi parato
dal portiere e al 15º in contro-
piede Alberti Mattia tira a fa la
barba al palo. Poi ancora una
punizione di Cherchi alta al 20º.
Al 38º Giusio recupera palla a
centrocampo e va verso la por-
ta ma tira male. Nella ripresa al
53º Trino al tiro con Boscaro,
Bellè respinge, riprende Zago e
mette in rete ma era in fuorigio-
co. Al 55º tira fortissimo Penen-

go e il portiere mette in angolo.
Al 78º passa il Trino: da una pu-
nizione da centrocampo di Bo-
scaro un lancio lungo sorpren-
de la difesa del Canelli; si inse-
risce Colangelo che filtra in
area, passa a Germinati che
con un diagonale batte Bellè: 1-
0. Il Canelli cerca di reagire ma
non riesce nell’intento e nei mi-
nuti di recupero subisce il se-
condo gol con Boscaro che da
posizione decentrata fa un pal-
lonetto per il 2-0 finale. Sconfit-
ta immeritata che lascia un po’
di delusione nei ragazzi azzur-
ri, con Cherchi e Mattia Alberti
un po’ sottotono.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 6, Penengo 6, Pe-
relli 6,5, Pietrosanti 6, F. Men-
coni 7, G. Alberti 6,5, Turco 6,5
(88º Larocca), Talora 6,5 Giu-
sio 6, Cherchi 5,5 (68º Parol-
do) Alberti 5,5. All.: Robiglio

Ma. Fe.

Cairo M.tte. Non sarà facile,
domenica sul prato del “Cesa-
re Brin”, per la Cairese, battere
il Ventimiglia allenato da Fabio
Luccisano. L’undici granata ha
attrezzato una squadra da ver-
tice ma, alla prima, in casa, ne
ha beccati tre dalla Fezzanese.
Una sorpresa perchè il “Venti”
ha attrezzato una squadra di
assolto valore, investito in gio-
catori importanti e mantenuto
l’ossatura della rosa che ha do-
minato nella passata stagione
il campionato di “Promozione”.

Tra i “ritocchi” apportati per
questo campionato due nomi
spiccano su tutti: quello del
centrocampista Angelo Cariel-
lo, classe ’79, nella passata
stagione all’Argentina Arma ma
solo pochi anni prima titolare
fisso nel Frosinone con oltre
cento gare in serie B e poi l’at-
taccante francese Laurent Lan-
teri, un anno al Monaco in serie
A poi in Italia al Novara in C1
ed in B quindi Casale, Foggia,
Andria e Paganese in C1. Sen-
za dimenticare che dell’undici
titolare fanno parte Cadenazzi,
ex Cuneo e Carrarese, Lam-
berti, ex di Savona e Cuneo e
quel Valenzise, classe ’95, che

era nel mirino di club di cate-
goria superiore. Cariello e Lan-
teri, assenti domenica scorsa,
potrebbero esordire contro una
Cairese che dovrà ancora con-
frontarsi che assenze impor-
tanti. Non ci sarà Bresci, in
dubbio Barone ed Alessi, po-
trebbe recuperare Piana e Gir-
genti tornare disponibile dal pri-
mo minuto. Restano comun-
que problemi di formazione;
non ci sarà lo squalificato Goso
e Giribone dovrà ancora fare di
necessità virtù. 

Giribone che così inquadra
la partita di domenica: «Loro
sono un’ottima squadra,
esperta, con alcuni giovani in-
teressanti. Ha perso malamen-
te all’esordio e quindi arriverà
a Cairo con una gran voglia di
rifarsi. Non sarà una partita fa-
cile. Ai miei chiedo di affrontar-
la con testa, gambe e cuore».
Cairese (4-4-2): Giribaldi -

Manfredi, Barone, Doffo, Non-
nis - Pizzolato, Spozio, Piana,
Torra - Cerato, Girgenti.
Ventimiglia (4-3-3): Sco-

gnamiglio - Scerra, Cadenaz-
zi, Bosio, Ala - Ambesi, Cariel-
lo, Cafournelle - Lamberti,
Principato (Lanteri), Valenzise.

Domenica 21 si giocherà a Sestri Levante alla ricerca di conferme

L’Acqui batte l’Argentina con un sonoro 4 a 2

Calcio serie C femminile 

Le ragazze dell’Acqui 
domenica con la Juventus

Calcio Eccellenza Liguria

I ragazzini della Cairese
travolti dal Magra Azzurri

Domenica la Cairese

Sfida con il Ventimiglia
in due a caccia di riscatto

Calcio Promozione

Trino batte Canelli soltanto nel finale

Calcio serie D 

Acqui k.o. con la Novese
prima sbaglia poi paga

Le pagelle Novese-Acqui
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Santostefanese 0
Pavarolo 1
Santo Stefano Belbo. San-

tostefanese e Pavarolo fanno
vedere di avere tutte le carte in
regola per fare entrambe un
campionato di vertice.

Gli ospiti hanno destato
grande impressione: squadra
solida in difesa con Capodici
tra i pali, poi Bresciani a detta-
re i tempi in mezzo al campo e
due punte del calibro di Vailla-
ti e Bechis; squadra che ha tut-
to per vincere. 

La Santostefanese ha lotta-
to, sfiorato il pari e tenuto bot-
ta nonostante le assenze di
Meda (frattura del naso), Riz-
zo (6 punti di sutura in testa
nel derby di Coppa col Canel-
li), e Garazzino (borsite), ri-
nunciando a Balestrieri in cor-
so d’opera.

Il Pavarolo di mister Gatti

parte forte e sfiora il vantaggio
al 3º con tiro rimpallato di Bre-
sciani, sfera a Vaillati e cuoio
alto da pochi passi; al 7º an-
cora ospiti al tiro da fuori con
Bresciani che non trova la por-
ta. 

Alla mezz’ora Balestrieri la-
scia il campo a Galuppo che
scala basso a destra con Zilio
basso a sinistra: ancora ospiti
al 34º con tiro al volo fuori di
poco di Parrino, poi super Gal-
lo dice di no ancora a Parrino
al 39º.

Nel finale di tempo Bechis
chiama alla respinta Gallo,
mentre Maghenzani per i loca-
li non trova la porta su piazza-
to, poi proprio al 45º su assist
al bacio di Vaillati, Bechis in-
venta un tiro al volo ad incro-
ciare imparabile che vale l’1-0.

Nella ripresa, Amandola in-
serisce Ivaldi e F. Marchisio la

Santostefanese preme: sfiora
il pari con incornata di Busato
prima e Carozzo poi, infine la
palla buona capita sui piedi di
Zilio che non ci arriva per un
soffio, anticipato da Capodici.

Nel finale, spettacolare gira-
ta al volo di Vailati che coglie il
palo, poi Busato sfiora il pari
con una conclusione a giro al-
ta di poco.

Dopo 4’ di recupero arriva la
vittoria degli ospiti ma ci sono
applausi per entrambe le
squadre.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Gallo 7,5, A.
Marchisio 6, Lo Manno 6,5,
Balestrieri sv (30º Galuppo
5,5), Zilio 6, Baldovino 6 (46º
Ivaldi 6), Nosenzo 6,5, Caroz-
zo 6,5, Maghenzani 6, Porta 5
(60º F. Marchisio sv), Busato
6. All.: Amandola

E.M.

Santo Stefano Belbo. Se-
conda trasferta stagionale a
Torino, sul campo in sintetico
del Cit Turin, per la Santoste-
fanese di mister Amandola,
vogliosa di riscatto dopo la
bella e sfortunata prova con-
tro il forte Pavarolo.

Al riguardo della sfida ecco
cosa ci ha detto il direttore
sportivo Roncon: «prendere-
mo informazioni questa setti-
mana; tramite il mister del
San Domenico Savio Roc-
chetta Raimondi.
Mi sembra una squadra

quadrata come dimostrano i
quattro gol fatti e i quattro su-
biti».

Aggiungiamo noi che occor-
re prestare massima attenzio-
ne alla punta fisica centrale
Gabella e al suo compagno di
reparto Cattaneo; per il resto
tanti giovani che hanno voglia
di mettersi in mostra e maga-
ri ambire a qualche squadra di
categoria superiore.

Sul fronte belbese probabi-
le rientro di Rizzo, che do-
vrebbe togliersi i punti in setti-
mana; da valutare la borsite di
Garazzino, così come i ma-
lanni fisici accusati da Baldo-
vino e Balestrieri, che li hanno
costretti ad uscire anzitempo
nell’ultima gara.

Possibile anche l’utilizzo

già dal primo minuto di Ivaldi
per dare quel passaggio in
mediana unita alla concretez-
za e diga del duo Nosenzo-
Carozzo
Probabili formazioni 
Cit Turin (4-4-2): Contro-

verso, Sangiorgi, Baudino,
D’Addetta, Moncalvo, Panare-
se, Salis, Vargiu, Bungaro
(Gabella), Garau, Gagliardi.
All: Garau 
Santostefanese (4-4-2):

Gallo, Rizzo, Lo Manno, Ga-
luppo, Zilio, Carozzo, Nosen-
zo, Ivaldi, Maghenzani, F.Mar-
chisio (Porta), Busato. All:
Amandola 

M.Pr

Bragno 2
Ceriale 1
Bragno. Parte con il piede

giusto il rinnovato Bragno di
mister Ceppi, che in estate ha
inserito gli ex Carcarese F. Ne-
gro, L. Negro, Rollero, Schetti-
ni, Gallesio, Spinardi e Rabel-
lino, ha prelevato dalla Caire-
se Faggion e Sozzi e acquisito
Dorigo dall’Albisola l’ex Cuneo
Glauda, il portiere Binello e an-
che Boveri dal Savona, già in
rete alla prima stagionale.

Bragno che parte fortissimo
e passa al 3º: Faggion vola
sulla fascia di competenza, si
beve la difesa ospite e porge

in mezzo a Boveri che gira la
sfera dal dischetto: imparabile
per Alberico e 1-0.

La difesa locale regge bene
l’urto degli avanti ospiti, tanto
che Binello è spettatore non
pagante dell’incontro per tutto
l’arco della contesa. Il raddop-
pio arriva al 68º quando Ma-
rotta sale in cattedra, salta due
avversari, dribbla anche il por-
tiere e depone in rete il 2-0.

Nel finale proteste veementi
su ambo i fronti per un rigore
per parte non accordato; pro-
prio all’ultimo istante il Ceriale
accorcia con l’ex Di Noto che
di testa mette dentro il 2-1 al

92º.
Hanno detto

Per il dirigente Magliano
«Una bella prestazione contro
una squadra avversaria ben
messa in campo, che gioca
veramente bene al calcio.
complimenti al loro mister
Mambrin».
Formazione e pagelle Bra-

gno (4-4-2): Binello sv, Schet-
tini 6, Gallesio 6,5, Ognjanovic
6, Mao 6,5, Glauda 6,5, Bove-
ri 7 (71º Spinardi 6,5), Botti-
nelli 6,5, Marotta 6,5 (88º Rol-
lero sv), Cattardico 6, Faggion
7 (70º Dorigo 6,5). Allenatore:
Ceppi.

Bragno. Il Bragno viaggia
verso Voltri nella sua prima
trasferta stagionale.

La gara vede le due squa-
dre appaiate a quota 3 in gra-
duatoria dopo le vittorie per 2-
1 della prima giornata, per il
Bragno contro il Ceriale sul
campo del Legino per la Vol-
trese.

I locali si affidano in pan-
china a F. Navone e fanno un
ottimo calcio, fatto di triango-
lazioni e fitta rete di passaggi,

sono solidi nel reparto arretra-
to con un buon portiere, Ivaldi;
in mezzo al campo hanno
qualità importanti per la cate-
goria e davanti possono con-
tare su Siligato e Calautti e in
corso d’opera, già decisivo
nella prima gara, sull’innesto
di Cardillo. 

Il Bragno arriva alla sfida si-
curo di aver operato bene sul
mercato con parecchi innesti,
ma dovrà cercare subito
l’amalgama tra i nuovi per cer-

care di fare un campionato da
playoff
Probabili formazioni:
Voltrese (4-4-2): Ivaldi, Ter-

mini, Limonta, Di Donna, Virzi,
Scatassi, Mantero, Icardi, Sili-
gato, Calautti, Siciliano. All: F
Navone
Bragno (4-4-2): Binello,

Schettini, Gallesio, Ognjano-
vic, Mao, Glauda, Boveri, Bot-
tinelli, Marotta, Cattardico,
Faggion. All: Ceppi 

M.Pr

Castelnuovo Belbo 1
Atletico Chivasso 2
Castelnuovo Belbo. Si può

dominare per tutta la gara,
sciupare almeno dieci palle gol
e subire due reti su due tiri de-
gli avversari perdendo la parti-
ta? Purtroppo sì.

Ne sa qualcosa il Castel-
nuovo, battuto 2-1 dall’Atleti-
co Chivasso: sconfitta bugiar-
da.

Al 3º Dickson salta tre av-
versari ma apre troppo il piat-
tone e spedisce fuori, sei mi-
nuti dopo Brusasco è a tu per
tu con Argomennie che però
riesce a salvare; ancora Dick-

son al 15º chiama alla parata
l’estremo chivassese.

Il Castelnuovo passa al 22º:
Rivata crossa, Brusasco trova
la doppia parata ma Dickson è
lesto e mette dentro 1-0.

Brusasco per due volte sfio-
ra il raddoppio e invece arriva il
pari al 40º, con Vai che serve
Durmischi: difesa locale in dor-
miveglia ed è 1-1.

Il secondo tempo si apre
con grande parata di Argo-
mennie su Rivata, e al secon-
do tiro in porta ecco il raddop-
pio di Vai su punizione.

Nel finale Baseggio calcia
sul fondo, e il Castelnuovo de-

ve arrendersi a una sconfitta
che non rispecchia l’andamen-
to della gara.
Hanno detto

Musso: «Sconfitta dura da
digerire; paghiamo il noviziato;
ma giocando così faremo be-
ne anche in questo campiona-
to»
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Go-
rani 6, Martino 5,5, Mighetti
5,5, Rivata 6,5, Borriero 6, Ga-
gliardi 5,5, Baseggio 6,5 (85º
Fanzelli s.v), Abdouni 5 (70º
Savastano 6), Brusasco 5,
Dickson 7, Lotta 6 (70º El
Harch 6). All: Musso.

Calcio Promozione

Buona Santostefanese, ma il Pavarolo è migliore

Domenica 21 settembre

Santostefanese attesa sul campo del Cit Turin

Calcio Promozione Liguria

Bragno, col Ceriale è subito vittoria

Domenica 21 settembre

Il Bragno impegnato sul campo di Voltri

Calcio 1ª categoria

Castelnuovo Belbo, sconfitta immeritata

SERIE D - girone A
Risultati: Argentina Arma -

Calcio Chieri 2-1, Bra - Cuneo
1-1, Caronnese - Vado 2-2,
Novese - Acqui 2-0, Oltrepo-
Voghera - Asti 0-0, Pro Setti-
mo & Eureka - Borgomanero
1-0, RapalloBogliasco - Bor-
gosesia 0-2, S.C. Valle d’Ao-
stée - Lavagnese 0-2, Sestri
Levante - Derthona 2-0, Spor-
ting Bellinzago - Sancolomba-
no 2-0.
Classifica: Lavagnese, Se-

stri Levante, Sporting Bellin-
zago 6; Cuneo, Caronnese ,
OltrepoVoghera, Argentina Ar-
ma, Vado 4; Sancolombano,
Novese, Acqui, Borgosesia,
Pro Settimo & Eureka 3; Asti,
Derthona, Bra 1; Calcio Chie-
ri, Borgomanero, RapalloBo-
gliasco, S.C. Vallée d’Aoste 0.
In settimana si è giocato il

3º turno.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Argentina Arma -
Borgosesia, Bra - Vado, Ca-
ronnese - Borgomanero, No-
vese - Lavagnese, Pro Setti-
mo & Eureka - OltrepoVoghe-
ra, RapalloBogliasco - Cuneo,
S.C. Vallée d’Aoste - Asti,
Sancolombano - Calcio Chieri,
Sestri Levante - Acqui, Spor-
ting Bellinzago - Derthona.

***
ECCELLENZA - girone A

Liguria
Risultati: Finale - Busalla 0-

1, Genova Calcio- Quiliano 1-
0, Imperia - Sestrese 2-0, Li-
gorna - Molassana 4-0, Magra
Azzurri - Cairese 4-0, Riva-
samba - Rapallo 0-2, Sam-
margheritese - Veloce 0-0,
Ventimiglia - Fezzanese 0-3.
Classifica: Magra Azzurri,

Ligorna, Fezzanese, Rapallo,
Imperia, Busalla, Genova Cal-
cio 3; Veloce, Sammargherite-
se 1; Quiliano, Finale, Sestre-
se, Rivasamba, Ventimiglia,
Cairese, Molassana 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Busalla - Genova
Calcio, Cairese - Ventimiglia,
Fezzanese - Ligorna, Molas-
sana - Finale, Quiliano - Sam-
margheritese, Rapallo - Impe-
ria, Sestrese - Magra Azzurri,
Veloce - Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese - Cbs

0-0, Asca - Atletico Torino 0-2,
Borgoretto - Sporting Cenisia
3-1, L.G. Trino - Canelli 2-0,
Libarna - San Giuliano Nuovo
1-3, San D. Savio Rocchetta
T. - Cit Turin 2-2, Santostefa-
nese - Pavarolo 0-1, Victoria
Ivest - Mirafiori 2-1.
Classifica: L.G. Trino, Pa-

varolo 6; Borgoretto, Cbs, San
Giuliano Nuovo, Arquatese 4;
Santostefanese, Canelli,
Atletico Torino, Victoria Ivest
3; Cit Turin 2; Libarna, San D.
Savio Rocchetta T. 1; Mirafio-
ri, Asca, Sporting Cenisia 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Atletico Torino - Ar-
quatese, Canelli - Borgoretto,
Cbs - Victoria Ivest, Cit Turin -
Santostefanese, Libarna -
San D. Savio Rocchetta T., Mi-
rafiori - L.G. Trino, Pavarolo -
Asca, Sporting Cenisia - San
Giuliano Nuovo.

***
PRMOZIONE - girone A Li-
guria 
Risultati: Borzoli - Campo-

morone S. Olcese 2-2, Bra-
gno - Ceriale 2-1, CFFS Co-
goleto - Carlin’s Boys 0-1, Le-
gino - Voltrese 1-2, Loanesi -
Albenga 1-1, Serra Riccò - Ri-

varolese 1-2, Taggia - Arenza-
no 1-1, Varazze Don Bosco -
Albissola 0-1.
Classifica: Carlin’s Boys,

Albissola, Voltrese, Rivarole-
se, Bragno 3; Arenzano, Al-
benga, Loanesi, Taggia, Cam-
pomorone S. Olcese, Borzoli
1; Varazze Don Bosco, CFFS
Cogoleto, Ceriale, Serra Ric-
cò, Legino 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Albenga - Legino, Al-
bissola - Taggia, Arenzano -
Loanesi, Campomorone S. Ol-
cese - CFFS Cogoleto, Carli-
n’s Boys - Varazze Don Bo-
sco, Ceriale - Serra Riccò, Ri-
varolese - Borzoli, Voltrese -
Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone F
Risultati: Bandissero - Po-

rinese Calcio 1-1, Castelnuo-
vo Belbo - Atletico Chiasso 1-
2, Città di Moncalieri - Atletico
Santena 4-1, Quattordio - Pro
Villafranca 1-1, Sandamiane-
se Asti - Cmc Montiglio Mon-
ferrato 2-1, Trofarello - Nuova
S.C.O. 2005 0-1, Usaf Favari
- San Giuseppe Riva 1-1, Vil-
lastellone Carignano - Monca-
lieri 1-2.
Classifica: Atletico Chiasso,
Moncalieri, Nuova S.C.O.
2005 6; Porinese Calcio, Pro
Villafranca Usaf Favari 4; Città
di Moncalieri, Sandamianese
Asti 3; Quattordio, San Giu-
seppe Riva 2; Castelnuovo
Belbo, Atletico Santena, Bal-
dissero 1; Cmc Montiglio Mon-
ferrato, Villastellone Carigna-
no, Trofarello 0. 
Prossimo turno (21 set-

tembre): Atletico Santena -
Trofarello, Castelnuovo Bel-
bo - Usaf Favari, Cmc Montil-
gio Monferrato - Villastellone
Carignano, Moncalieri - Quat-
tordio, Nuova S.C.O. 2005 -
Baldissero, Porinese Calcio -
Atletico Chivasso, Pro Villa-
franca - Città di Moncalieri,
San Giuseppe Riva - Sanda-
mianese Asti.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Cassine - Savoia

FBC 1-1, La Sorgente - Villa-
romagnano 0-3, Luese - Au-
dace Club Boschese 2-1,
Ovada - Gaviese 4-1, Quar-
gnento - Auroracalcio 2-0, Sil-
vanese - Fortitudo F.O. 1-3,
Viguzzolese - Pro Molare 1-2,
Villanova Al - Cassano Calcio
4-0.
Classifica: Villanova Al,

Ovada, Quargnento, Villaro-
magnano, Luese 6; Cassine
4; Fortitudo F.O., Silvanese,
Pro Molare 3; Savoia FBC,
Auroracalcio, La Sorgente 1;
Audace Club Boschese, Vi-
guzzolese, Cassano Calcio,
Gaviese 0 .
Prossimo turno (21 set-

tembre): Audace Club Bo-
schese - Cassine, Auroracal-
cio - Fortitudo F.O., Cassano
Calcio - Viguzzolese, Gaviese
- Villanova Al, Pro Molare - La
Sorgente, Savoia FBC - Ova-
da, Silvanese - Luese, Villa-
romagnano - Quargnento.

***
2ª CATEGORIA - girone L
Risultati: Canale 2000 -

Stella Maris 0-1, Mezzaluna -
Pro Sommariva 3-0, Pro Val-
fenera - Buttiglierese 95 1-5,
Sanfré - Salsasio 1-0, Som-
marivese - Pralormo 0-6, Tor-
retta - Cortemilia 1-1; ha ri-
posato lo Spatak San Damia-
no.
Classifica: Pralormo, Butti-

glierese 95, Stella Maris, Mez-
zaluna, Sanfré 3; Cortemilia,
Torretta 1; Spartak San Da-
miano, Salsasio, Pro Somma-
riva, Canale 2000, Pro Villa-
franca, Sommarivese 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Buttiglierese 95 -
Sommarivese, Mezzaluna -
Cortemilia, Pralormo - Torret-
ta, Pro Sommariva - Spartak
San Damiano, Salsasio - Ca-
nale 2000, Stella Maris - Pro
Villafraca; riposa il Sanfré.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Bergamasco -

Castelletto Monferrato 2-0,
Cerro Praia - Calliano 1-0,
Fresonara Calcio - Sexadium
1-1, Monferrato - Fulvius 1908
3-4, Nicese - Felizzanolimpia
1-1, Pol. Casalcermelli - Bi-
stagno Valle Bormida 2-1; ha
riposato il Ponti Calcio. 
Classifica: Fulvius 1908,

Bergamasco, Cerro Praia,
Pol. Casalcermelli 3; Felizza-
nolimpia, Sexadium, Freso-
nara Calcio, Nicese 1; Ponti
Calcio, Bistagno Valle Bor-
mida, Calliano, Castelletto
Monferrato, Monferrato 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Bistagno Valle Bor-
mida - Monferrato, Calliano -
Nicese, Castelletto Monferra-
to - Cerro Praia, Fulvius 1908
- Fresonara Calcio, Ponti Cal-
cio - Pol. Casalcermelli, Se-
xadium - Bergamasco; ripo-
sa il Felizzanolimpia.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Audax Orione S.

Bernardino - Valmilana Calcio
0-2, Don Bosco Alessandria -
Montegioco 4-0, Garbagna -
Castelnovese Castelnuovo 1-
3, Lerma Capriata - Molinese
3-0, Paderna - Spinettese X
Five 1-1, Pozzolese - Morne-
se Calcio 2-2; ha riposato il
G3 Real Novi.
Classifica: Castelnovese

Castelnuovo, Valmilana Cal-
cio, Don Bosco Alessandria,
Lerma Capriata 3; Mornese
Calcio, Spinettese X Five, Pa-
derna, Pozzolese 1; G3 Real
Novi, Molinese, Montegioco,
Audax Orione S. Bernardino,
Garbagna. 
Prossimo turno (21 set-

tembre): Castelnovese Ca-
stelnuovo - Lerma Caprata,
Molinese - Audax Orione S.
Bernardino, Montegioco - Gar-
bagna, Mornese Calcio - Pa-
derna, Spinettese X Five - G3
Real Novi, Valmilana Calcio -
Pozzolese; riposa il Don Bo-
sco Alessandria.

***
SERIE C FEMMINILE

Risultati: Cit Turin - Acqui
1-5, Costigliolese - Asti Sport
2-2, Juventus Torino - Bor-
ghetto Borbera 1-1, Piemonte
Sport - Carrara 90 4-2; Sam-
martinese -Cavalermaggiore
1-3, Givolettese - Cossato
Calcio 3-3; ha riposato il Ro-
magnano.
Classifica: Acqui, Piemon-

te Sport, Cavalermaggiore 3;
Cossato calcio, Givolettese,
Asti Sport, Costigliolese, Bor-
ghetto Borbera, Juventus Tori-
no 1; Romagnano, Carrara 90,
Sammartinese, Cit Turin 0.
Prossimo turno (21 set-

tembre): Acqui - Juventus To,
Astisport - Givolettese, Bor-
ghetto Borbera - Costigliolese,
Carrara 90 - Romagnano, Ca-
valermaggiore - Piemonte
Sport, Cossato - Sammartine-
se; riposa il Cit Turin.

Viguzzolese 1
Pro Molare 2
Viguzzolo. Impresa della

Pro Molare che espugna il ter-
reno della Viguzzolese, consi-
derata alla vigilia fra le favorite
alla vittoria finale del campio-
nato. Inizio di gara favorevole
ai granata, che però riescono
a rendersi pericolosi solo una
volta, con un calcio piazzato
che l’anziano, ma sempre vali-
do, Trecate, fa sibilare poco a
lato rispetto alla porta di Rus-
so. I giallorossi passano in
vantaggio con Scontrino che al
20º esplode un gran tiro dal li-
mite dell’area e batte il portiere
tortonese. Al 25º un tiro-cross
di Marek si perde di poco alto;

per il resto la Pro Molare con-
trolla senza troppi patemi fino
all’intervallo.

Partita ancora in bilico, ma
alla ripresa delle ostilità, Gui-
neri pesca il jolly e su una cor-
ta respinta della difesa lascia
partire dai venti metri un tiro
bellissimo che si infila nel set-
te per lo 0-2 che taglia le gam-
be alla Vigu. I tortonesi stenta-
no a riorganizzarsi e provano
a pareggiare solo con qualche
tiro da fuori, affidato a Molfese:
al 75º il trequartista centra
l’esterno della rete dando l’illu-
sione del gol, ma all’81º riesce
a ridurre le distanze, e il gol
rianima i tortonesi: all’85º Rus-
so deve mettere una pezza su

un tiro di Pivetta. Arrembaggio
finale della Vigu, ma il risultato
non cambia più. 
Hanno detto. Marco Alber-

telli si gode tre punti importan-
tissimi: «Abbiamo giocato con
la giusta rabbia e personalità; il
gol finale ci ha fatto prendere
paura e ci siamo complicati la
vita, ma la vittoria è importan-
te. Procediamo partita per par-
tita».
Formazione e pagelle Pro

Molare (4-3-3): Russo 6,5;
Guineri 7, Repetto 6,5, Parodi
6,5, Marek 6; Oddone 6 (Ou-
henna sv), Siri 6,5, Barbasso
6; Minetti 7, Scontrino 7, Gotta
6,5 (F. Albertelli sv). All.: M. Al-
bertelli.

Calcio 1ª categoria

Impresa Pro Molare, espugnata Viguzzolo

Risultati e classifiche calcio
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Cassine 1
Savoia 1 

Cassine. Finisce pari l’atte-
so confronto fra Cassine e Sa-
voia, anche se ai punti sono gli
ospiti a poter recriminare.

Cassine molto offensivo,
con Roveta schierato sulla li-
nea di centrocampo, ma il Sa-
voia, con linee molto strette,
controlla le sfuriate grigioblù e
nel primo tempo impegna due
volte Gilardi. 

Nella ripresa, il Cassine pas-
sa in vantaggio al 55º: su cal-
cio d’angolo, uno schema libe-
ra Monasteri, il quale d’antici-
po mette in rete. Lolaico prova
a rafforzare la difesa con Ga-
malero al posto di Benatelli;
proprio Gamalero viene però
preso in mezzo al 67º e A.

Giordano riesce a servire Za-
notti, che crossa al centro do-
ve Fossati raccoglie, prende la
mira e non perdona. Il Savoia
vive il suo momento migliore:
Gilardi si supera con un paio di
ottime parate fra cui un gran
balzo su Giordano. Proprio al-
l’ultimo minuto Ivaldi in contro-
piede si libera bene, ma la pal-
la è sul destro, che non è il suo
piede, e il tiro esce di pochissi-
mo. Finisce 1-1 e il Cassine
può essere contento.

Formazione e pagelle Cas-
sine (4-3-3): Gilardi 7, Dal Pon-
te 5,5, Benatelli 6 (46º Gama-
lero 6); Di Stefano 6; Monaste-
ri 7, Trofin 5,5; Roveta 6, Salis
5,5 (68º Multari 6), Zamperla
5,5 (65º Ivaldi 6,5), Barone 6,
Jafri 5,5. All.: Lolaico.

La Sorgente 0
Villaromagnano 3

Acqui Terme. La Sorgente
cade in casa, battuta 0-3 dal
Villaromagnano: un risultato
rotondo e forse troppo severo.

Sotto un sole ancora caldo, si
è giocato a basso ritmo: ospiti
subito pericolosi con tiro di Mu-
ra parato da Miceli, poi al 26º
punizione di Felisari deviata
dalla barriera, palla che scheg-
gia la traversa. Sono comunque
spunti isolati; la prima azione
manovrata è al 36º e porta al
vantaggio del Villaromagnano:
contropiede manovrato che
parte da una palla persa da La
Sorgente sulla trequarti e velo-
ce ripartenza: Felisari smarca
Bordoni che mette a sedere
Masieri e batte Miceli. La Sor-
gente reagisce e coglie la tra-
versa con Balla di testa su an-
golo di Ivaldi. Nella ripresa, suc-
cede di tutto: prima un rosso a
Mura, che dà un calcione a un

sorgentino, poi, nel parapiglia
successivo, rosso anche a Ci-
polla, che forse (ma la confu-
sione è tale da usare la formula
dubitativa: farà chiarezza il co-
municato del giudice sportivo)
rifila una manata a un avversa-
rio. La Sorgente prova a giocar-
sela con la difesa a tre, ma il Vil-
letta si chiude e al 39º con una
punizione dal limite Mandara
dal limite beffa Miceli per il 2-0.
Il tris nel recupero, con Strame-
si, pronto a insaccare alle spal-
le di Miceli un passaggio devia-
to… dall’arbitro. L’azione fortui-
ta non piace a Debernardi, che
snocciola qualche amenità nei
confronti del direttore di gara e
viene espulso anche lui.

Formazione e pagelle La
Sorgente (4-3-3): Miceli 5,5; Pa-
ri 5, Goglione 5,5, Masieri 6,5,
Battiloro 6,5; Cipolla 5, De Ber-
nardi 5,5, Zunino 5,5 (84º Reg-
gio ng); Nanfara 5 (58º Daniele
6), Balla 6, Ivaldi 5,5 M.Pr

Campo Ligure. Finalmente
è campionato. La Campese è
pronta al debutto nel torneo di
Prima Categoria, e i draghi ini-
zieranno il loro cammino do-
menica pomeriggio, a Campo
Ligure, contro la Calvarese,
formazione che gioca le sue
partite casalinghe a Monleone
di Cicagna.

I genovesi hanno conferma-
to il tecnico Bacigalupo, ma
sono ancora cantiere aperto,
perché la punta Lagomarsino
(comunque out perché grava-
to da due giornate di squalifi-
ca), in settimana è stato ope-
rato ad entrambi i piedi e starà
fuori almeno un mese.

La società cerca un paio di
ritocchi, e nel frattempo solo
all’ultimo il tecnico valuterà se
optare per il 4-4-2 o il 4-3-3.
Da segnalare il ritorno della
vecchia bandiera Piazze, e il
probabile debutto della punta
’96, Musante.

Nella Campese, probabile
l’assenza di Solidoro, reduce
dal viaggio di nozze (in Thai-
landia) e indietro di condizio-
ne.

La formazione che pubbli-
chiamo è al netto… di imprevi-
sti: mercoledì 17, a giornale
già in stampa, infatti, si è di-
sputato il “Trofeo Valle Stura”,
fra Campese, Rossiglionese e
Masone: un triangolare che di
amichevole potrebbe avere
solo l’etichetta…

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Esposito

(Siri); Amaro, Marchelli, Cavi-
glia, Carlini; Codreanu, Rena,
P. Pastorino, Oliveri; Bona, M.
Pastorino. All.: Esposito.

Calvarese (4-4-2): Paci;
Piazze, D. Cuneo, Schenone,
Bonfanti;, S. Malatesta, Mas-
sano, Bertucci G. Malatesta,
Segale, Musante. All.: Baciga-
lupo

M.Pr
Cassine. In una sfida che rappresenta una classica del calcio

minore provinciale, il Cassine si reca sul campo della Boschese,
alla ricerca di tre punti per dare spessore alla classifica e conti-
nuare la serie positiva aperta dalla vittoria di Gavi e dal pari in-
terno col Savoia. Partita sulla carta alla portata: la Boschese ha
perduto due dei suoi elementi più rappresentativi, i fratelli Fal-
ciani, passati al Fresonara, e per il resto è quasi la stessa squa-
dra che lo scorso anno conquistò una salvezza abbastanza co-
moda nelle tempistiche, ma non troppo larga nel vantaggio sul-
le pericolanti. Ci sarà da lottare, per l’alto tasso agonistico dei
biancoverdi, ma il Cassine può farcela.

Formazioni: nei padroni di casa probabile la conferma degli
undici che hanno perso di misura a Lu. Nel Cassine, due le al-
ternative: la prima è la conferma della formazione di domenica,
con Roveta a centrocampo e l’unica variazione del rientro di Coc-
cia in avanti. L’altra l’inserimento di Cordare per Dal Ponte con
esclusione di Zamperla.

Probabili formazioni: Boschese (4-4-2): Franzolin; Caccia-
tore, Reginato, Cellerino, Lucattini; Piccinino, Rossetto, Giraudi,
Rossi; Varvaro, Zarri. All.: Nicorelli. Cassine (4-3-3): Gilardi; Dal
Ponte (Cordara), Di Stefano, Monasteri, Benatelli; Trofin, Salis,
Roveta; Zamperla (Jafri), Barone, Coccia. All.: Lolaico M.Pr

Molare. La vittoria ottenuta a Viguzzolo ha rilanciato il morale
e l’autostima della Pro Molare; per contro, la sconfitta, fin troppo
severa, subita in casa per mano del Villaromagnano, ha sicura-
mente lasciato qualche strascico nelle fila de La Sorgente, ma
anche fornito nuovi stimoli e voglia di rivincita all’undici di Luca
Marengo, che cercherà a Molare la prima vittoria stagionale. Ga-
ra dunque dal pronostico molto aperto, fra i giallorossi ovadesi e
i gialloblù acquesi, con alcune incertezze per quanto riguarda le
formazioni. Nella Pro Molare, mister Albertelli attende sempre di
poter schierare Cavasin, e in settimana potrebbe ritrovare al cam-
po di allenamento anche l’esperto Facchino, anche se occorrerà
valutarne le condizioni in vista di un eventuale impiego. Ne La
Sorgente, certa l’assenza per squalifica di Cipolla e De Bernardi,
espulsi con il Villetta. Potrebbero giocare Reggio e Daniele.

Probabili formazioni: Pro Molare (4-3-3): Russo; Guineri,
Repetto, Parodi, Marek; Oddone, Siri, Barbasso; Minetti, Scon-
trino, Gotta (Bisio). All.: M. Albertelli. La Sorgente (4-3-3): Mice-
li; Pari, Goglione, Masieri, Battiloro; Zunino, Daniele, Reggio;
Nanfara, Balla, Ivaldi. All.: Marengo

Ovada 4
Gaviese 1

Ovada. Seconda vittoria
consecutiva dell’Ovada nel
campionato di Prima Catego-
ria.

Questa volta a farne le spe-
se è stata la Gaviese, gravata
da numerose assenze e battu-
ta per 4-1. Già all’11º è van-
taggio locale: Carnovale smar-
ca di testa Chillè, conclusione
respinta da Sciascia e sulla ri-
battuta Giacalone segna. Al
25º la possibilità del raddop-
pio: Chilè smarca Carnovale e
di esterno la punta davanti al
portiere lo supera e colpisce la
base del palo destro. Al 40º
l’inatteso pari della Gaviese
con Lettieri che tutto solo in
area supera Fiori.

Nella ripresa tiro di Chillè re-
spinto e al 60º il raddoppio:

l’Ovada guadagna un calcio
d’angolo corto; batte Chillè e di
testa Fornaro insacca. Al 69º
tiro da fuori area di Tedesco
che impegna Sciascia, quindi
al 74º Carnovale con una con-
clusione a fil di palo. Al 75º è
Ferraro ad esibirsi in un’azione
sulla destra e Carrea commet-
te fallo; rigore che lo stesso
Ferraro trasforma. Al 77º Gia-
calone con un tiro da fuori col-
pisce la traversa e all’86º il 4-1:
Cortez ferma fallosamente
Ferraro e dal dischetto Carno-
vale non perdona. 

Formazione e pagelle Ova-
da: F. Fiori ng, Carosio 6, Te-
desco 6, Donà 7, Fornaro 7,
Sola 7, Giacalone 7 (87º Lau-
dadio sv) Oliveri 6 (80º Vigno-
lo sv), Carnovale 7, Ferraro 7,
Chillè 6 (83º Geretto sv): All.
Mura.

Silvanese 1
Fortitudo Occimiano 3

Silvano d’Orba. Sconfitta in-
terna inaspettata per l’undici di
mister Tafuri che cede 3-1 alla
Fortitudo Occimiano. Gara che
stenta a decollare nel primo
tempo con gioco che si svolge
prevalentemente a centrocam-
po ed emozioni circoscritte ai
minuti finali; al 41º la Silvanese
va in gol: Scarsi è atterrato in
area, Dentici trasforma il rigore
battendo Irrera. La ripresa si
apre al 48º con una respinta er-
rata di Bertrand: Morra ringra-
zia e impatta la gara 1-1. La Sil-
vanese cala vistosamente a li-
vello fisico, la Fortitudo sale di
giri e passa al 60º: Serramondi
vince una serie di rimpalli e ap-
poggia per Peluso che da pochi
trova lo spiraglio giusto: 1-2.

Due minuti dopo, la gara trova
la sua fine col terzo sigillo ospi-
te firmato da Manachino, dopo
bella azione corale.

Hanno detto. Mister Tafuri
minimizza: «nelle prime gior-
nate la condizione fisica non è
ancora ottimale e può succe-
dere di tutto. Avevamo assen-
ze importanti: Gioia Krezic e
Montalbano, e abbiamo dovu-
to aggiustare la mediana. La
Fortitudo comunque ha meri-
tato la vittoria».

Formazione e pagelle Sil-
vanese (4-3-3): Bertrand 5,
Sorbara 5, Massone 5,5, Badi-
no 5,5 (85º Coco s.v), Cairello
5 (68º Muscarella 5,5), Aloe 5,
Andreacchio 5 (60º Bonafè
5,5), Scarsi 5,El Amraoui 5,
Giannichedda 5, Dentici 6. All.:
Tafuri. E.M.

ESORDIENTI 2002
Carrosio 0
Boys Calcio 4

Vittoria per gli Esordienti
2002 dei Boys Calcio di Fabio
Librizzi a Rocca Grimalda sul
Carrosio per 4-0 con rete nel
primo tempo di Giacomo Perfu-
mo, nel secondo di Laura Gra-
natella e nel terzo di Giacomo
Perfumo e Martino Arecco. 

Formazione: L. Pastore, M.
Carlevaro, Apolito, Marzoli,
Christian Pellegrini, M. Pelle-
grini, L. Granatella, B. Grana-
tella, Barbato, Emiliani, Perfu-
mo, Mazzotta, Arecco, Damia-
ni, Rondinone, Vecchiato. 
GIOVANISSIMI

Esordio per i Giovanissimi
del girone B giovedì 18 set-
tembre alle 17,30 al Mocca-
gatta con il Canelli e per il 20
turno di riposo. 

Le squadre del girone sono
Audax Orione, Castellazzo,
Europa Bevingros, Acqui, G3
Real Novi, Savoia e Novese.

Nella fascia B - girone A dei
Giovanissimi i Boys Calcio
hanno affrontato allo “Stefano
Rapetti” di Silvano d’Orba nel-
la prima giornata il Valli Borbe-
ra e Scrivia, mentre sabato 20
trasferta ad Alessandria con la
Don Bosco. Nel raggruppa-
mento figurano Acqui, Cassi-
ne, Aurora Alessandria, Der-
thona, Carrosio e Orti.
ALLIEVI ’99
Ovada 3
Voluntas 5
(amichevole)

Si chiude con una sconfitta
il precampionato degli Allievi
’99 di Mario Colla.

Al “Bersano” di Nizza, gli
ovadesi contro la Voluntas per-
dono per 5-3. Al di là del risul-
tato la squadra fa fatica ad as-
similare gli schemi del mister,
per cui ci sarà molto da lavora-
re.

In campionato l’Ovada è sta-
ta inserita nel girone A e dopo
l’esordio infrasettimanale ca-
salingo di mercoledì con la
Fortitudo, sabato 20 è prevista
la trasferta di Castellazzo. 

Le altre squadre del girone
sono Acqui, Cassine, Dertho-
na, Novese, Valenzana, Euro-
pa Bevingros.

Formazione: Bertania (Pup-
po, poi Esposito), Peruzzo (Vil-
la), L. Benzi, Trevisan, Gia-
cobbe, N. Benzi (Coletti), Rus-
so, Borgatta Isola (Lerma),
Fracchetta, Potomeanu.
JUNIORES
Juniores Ovada 3
Amatori Carpeneto 0
(amichevole)

Partitella per la Juniores di
Emiliano Repetto con gli Ama-
tori del Carpeneto e vittoria
ovadese per 3-0 con doppietta
di Mongiardini e un gol di Kin-
dris. 

Formazione: Danielli, P. Su-
brero, M. Subrero, Pesce, Po-
rata, Palpon, Del Santo, Di Cri-
sto, Mongiardini, Prestia, Car-
lini.

A disp. Rossi, Zunino, Ba-
gliani, Chindris.

Ovada. Sulla scia di un esaltante inizio di campionato, l’Ovada
prova a dare continuità alla sua azione cercando un risultato po-
sitivo su uno dei campi più difficili del girone. A Litta Parodi, con-
tro il Savoia, per la truppa di Mura sarà il primo test probante per
valutare la caratura della squadra. Il Savoia infatti è in gran parte
la stessa squadra che lo scorso anno ottenne il secondo posto fi-
nale, e punta a un campionato di alto profilo. Reduce dal pari ot-
tenuto a Cassine, la squadra di Carrea ritrova Longo, che ha scon-
tato la squalifica e riprende posto in difesa. Nell’Ovada, rientra Od-
done al posto di Sola, comunque fra i migliori con la Gaviese.

Probabili formazioni: Savoia (4-3-3): Brites; Mezzalira, Bor-
romeo, Longo, Islamay; Cairo, Bovo, Zanotti; Fossati, Ranzato,
G. Giordano. All.: Carrea. Ovada (4-3-3): F. Fiori; Carosio, Donà,
Oddone, Tedesco; Fornaro, Olivieri, Ferraro; Giacalone, Carno-
vale, Chillè. All.: Mura.

Silvano d’Orba. Nuovo impegno interno per la Silvanese di Ta-
furi, opposta a quelli che tutti indicano come la favorita numero uno
al salto in Promozione: la Luese di patron Viganò, fisioterapista di
serie A, che ha legato il suo nome a quelli dei vari Mancini, Miha-
jlovic, Balotelli. Tafuri la vede così: «Ci proveremo. La Luese è co-
struita per vincere e ha una rosa importante con tanti ricambi e so-
luzioni da usare anche durante la gara. Speriamo di recuperare
qualcuno tra Montalbano, Krezic e Gioia da schierare in media-
na». Massima attenzione al reparto avanzato ospite dove giostra-
no lo scafato Andric e D. Martinengo; in difesa la Luese poggia sul-
la classe del centrale Peluso. In dubbio è Greco, infortunato.

Probabili formazioni: Silvanese (4-3-3): Bertrand, Sorbara,
Massone, Badino; Aloe, Giannichedda, Krezic, Andreacchio,
Dentici, El Amraoui, Bonafè. All: Tafuri. Luese (4-4-2): Fili, Gri-
maldi, De Nitto, Peluso, Bianchi, Favaretto, Vignolo, Bellio, Bon-
signore, Andric, D. Martinengo. All.: Moretto.

Ovada. Si sono svolti sui
campi del Golf Club di Villa Ca-
rolina, nello scorso wee kend,
due importanti tornei. Eccone i
rispettivi risultati.

Sabato 13 settembre, torneo
“Prosecco Golf Cup”, 18 bu-
che, stableford 3 categorie.

1ª categoria: 1º netto Dutto
Lorenzo 39; 1º lordo Schiano
Davide 32; 2º netto Musso Egi-
dio 36. 2ª categoria: 1º net to
Raviolo Gianpiero 40; 2º netto
Cerruti Elisabetta 37. 3ª cate-
goria: 1º netto Dutto Franco
38; 2º netto Cassese Daniele
Renzo 35. 1ª lady Garbarino
Federica 34. 1º se nior Sangui-
neti Guido 35. Nearest to the
pin Grillo Enrico 3,46 mt. Lon-

gest drive maschile Raviolo
GianPiero; Longest drive fem-
minile Conde Mariana Isabel.
(nella foto i premiati).

Domenica 14 settembre
“The Double” 18 buche, 4 plm
stableford. 1º netto: Pagani
Pietro, Mauceri Antonio
43. 1º lordo: Massone Giusep-
pe, Schiano Davide 33. 2º net-
to:  Giorgio Pietro, Orlovic Nar-
cisa 43. 3º netto: Deco belli
Giancarlo, Dessy Alberto 43.
1ª netto lady: Prete Mel Clara,
Garbarino Federica 40. 1º net-
to mista: Repetti Valter, Repet-
ti Federica 41. 1º netto senior:
Castelli Carlo, Lodi Nadia 40.
1º netto esterni: Tripiciano An-
tonio, Farina Antonio 36.

Rossiglione. Test subito
probante per la Rossiglionese
di mister Gianotti, opposta do-
menica 21, a quella che tutti in-
dicano come la candidata nu-
mero uno alla vittoria del cam-
pionato. La Rossiglionese in
estate si è rafforzata con gli ar-
rivi di Bellotti e Cavallera, due
giovani dalla Sestrese, della
punta Patrone ex Ovada qual-
che stagione fa, e del portiere
Bruzzone, che si andrà a gio-
care la maglia da titolare con
Masini. Per quanto riguarda la

probabile formazione, proble-
mi muscolari per la punta di
diamante Ravera che difficil-
mente sarà della partita.

Probabili formazioni: Pe-
gliese (4-4-2): De Falco, Pillit-
tu, Vigogna, Vargiu, Fazio, Bo-
nadio, Pittaluga, Risso, Di Pie-
tro, Varone, Colella. All: Ca-
vanna. Rossiglionese (4-4-2):
Bruzzone (Masini), Zunino, Pi-
sicoli, Siri, Bellotti, Cavallera,
Galleti, Sciutto, C.Maccio, Pa-
trone, De Meglio. All.: Gianotti

E.M.

Altare. «Abbiamo costruito una buona squadra e puntiamo ai pri-
mi cinque posti della classifica»: queste le prime parole sulla nuova
stagione di mister Frumento. L’Altarese si è rafforzata prelevando
tra i pali l’esperto Ghizzardi, ex Vado, i giovani Grasso, ex Veloce
Savona, e Magliano dal Bragno; esterno alto sarà Branca e Quinta-
valle in avanti andrà a comporre un tandem stellare con Polito. Nel-
l’undici di Diano, che mister Marinelli schiera solitamente col 4-4-2,
attenzione al centrocampista Aroro, elemento di buone qualità.

Probabili formazioni: Altarese (4-4-2): Ghizzardi, Magliano,
Grasso, Lilaj, Scarone, Cagnone, Branca, Altomari, Valvassura,
Polito, Quintavalle. All: Frumento. Golfodianese (4-4-2): Amo-
retti, Avignone, Licausi, Ippolito, Bequiri, Falsone, Aroro, Garib-
bo, Gjerga, Greco, Gagliano. All: Marinelli 

Calcio 1ª categoria

Il Cassine ferma il Savoia sul pari

Calcio 1ª categoria

La Sorgente, sconfitta troppo severa

Calcio 1ª categoria Liguria - domenica 21 settembre

Campese al debutto
contro la Calvarese

Domenica 21, Cassine-Bosco  Marengo

Calcio 1ª categoria

Ovada cala il poker
sulla Gaviese di Fiori

Domenica 21 - Ovada, col Savoia
un test probante

Calcio 1ª categoria Liguria 

Per la Rossiglionese un test probante

Domenica 21- Sfida interessante
tra Pro Molare e La Sorgente

Calcio 1ª categoria

Silvanese, sconfitta interna inaspettata

Domenica 21 - Per la Silvanese
impegno proibitivo con la Luese

Calcio 1ª categoria Liguria - domenica 21 settembre

Altarese all’esordio con la  Golfodianese

Disputati due tornei

Golf a Villa Ca rolina

Calcio giovanile Ovada
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Girone O
Casalcermelli 2
Bistagno Valle B.da 1
(giocata venerdì 12 settembre)

L’anticipo del venerdì sera
premia il Casalcermelli che si
impone in rimonta per 2-1 con-
tro il Bistagno, che pure passa
in vantaggio per primo al 12º
quando Bongiorni dopo una
azione personale serve Lafi
che scarica sotto l’incrocio il ti-
ro che vale l’1-0.

Il pari del Casalcermelli arri-
va al 22º: azione di S.Maffei
che va al traversone, controlla
Guazzone e in pallonetto sca-
valca Giacobbe: 1-1. Nel fina-
le di tempo Astesiano sciupa
calciando fuori, poi il Casalcer-
melli coglie la traversa con S.
Maffei su piazzato.

Il gol partita al 57º quando
Bosco mette in mezzo per la
deviazione vincente di testa di
A. Cermelli. Il Casalcermelli
colpisce altre due traverse,
con S. Maffei al 18º e al 23º.
Nel finale Malvicino sfiora il 2-
2. 
Hanno detto. Per Caligaris:

«Dispiace non aver fatto punti
ma ritengo che la squadra in
campionato potrà dire la sua».
Formazione e pagelle Bi-

stagno (3-5-2): Giacobbe 6,5;
K. Dotta 6,5, Malvicino 6,5,
Gregucci 6,5; Caratti 6,5, Al-
berti 6 (70º Barberis 6), Palaz-
zi 7, Astesiano 6,5, Basso 6;
Lafi 7, Bongiorni 6,5. All: Cali-
garis 

***
Bergamasco 2
Castelletto M.to 0
(giocata sabato 13 settembre)

Con un gol per tempo il Ber-
gamasco di mister Caviglia li-
quida la pratica Castelletto e
parte con il piede giusto in
campionato.

Il Bergamasco scende in
campo con 5 giocatori nuovi
nell’undici standard e dovrà
trovare l’amalgama durante la
stagione. La partenza vede al
5º L. Quarati servire G. Pergo-
la che tutto solo davanti a Niz-
za calcia la sfera sul fondo.

La rete che sblocca l’incon-
tro arriva al 23º: cross di L.
Quarati, Mazza buca l’inter-
vento e Sorice da pochi passi
mette dentro l’1-0.

Del Castelletto nessun peri-
colo con Gandini che vive un
pomeriggio di semi-relax.

Nella ripresa il raddoppio,
messo a segno al 87º: angolo
di Di Bartolo, stop e botta vin-
cente ravvicinata di G. Pergo-
la ed è 2-0.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco (4-4-2): Gandini 6,
P. Cela 6, Ciccarello 6, Buon-
cristiani 6,5 Lovisolo 6,5, Bo-
nagurio 6, Braggio 6,5 (89º
Morongiu sv), Sorice 6,5 (70º
Callegaro sv), L. Quarati 6,5,
S. Pergola 6 (60º Di Bartolo 6),
G. Pergola 6. All: Caviglia 

***
Nicese 1
Felizzano 1

La supersfida fra due delle
favorite per la vittoria del cam-
pionato finisce con la sparti-
zione della posta in palio e un
pareggio 1-1.

L’inizio di contesa vede Ot-
tonelli chiamare alla parata
Ferretti e poi la Nicese perico-
losa con tiro di Lovisolo ben
parato da Lessio.

Gli alessandrini si portano
avanti al 9º: assist di Ottonelli
per Cancro che in diagonale
batte imparabilmente Ferretti.

Il pari arriva quasi subito, al
15º, con Caligaris che serve
Gallo che dal limite fa partire
un tiro che con la complicità di
Lessio si infila nella rete: 1-1.

Nel finale di primo tempo al
40º traversa piena di Bertona-

sco, che replica poi al 73º
quando su servizio di Dessì
centra in pieno il palo.

Vista la quantità di occasioni
create anziché un pari, la sfida
poteva finire con la vittoria del-
la Nicese apparsa tonica dopo
un precampionato con più om-
bre che luce.
Formazione e pagelle Ni-

cese (4-4-2): Ferretti 6,5, Mo-
nasteri 6 (78º Madeo sv), Fo-
gliati 6,5, Roccazzella 6, Cali-
garis 6,5, Sosso 6,5 (59º Des-
sì 6), Sirb 6,5, Gallo 7, Canta-
rella 6,5, Lovisolo 6 (75º Vel-
kov sv), Bertonasco 7. All.:
Calcagno.

***
Il Ponti ha osservato un tur-

no di riposo.
***

Girone L
Torretta 1
Cortemilia 1

Pareggio esterno per i ra-
gazzi di mister Ferrero contro
una diretta concorrente per
raggiungere la salvezza.

Primo tempo del Corte che
sfiora il vantaggio con tiro di
Poggio parato e una doppia
occasione di Tonti e Greco fuo-
ri di poco; da segnalare una
rete annullata per fuorigioco a
Poggio al 20º sugli sviluppi di
una punizione.

La ripresa inizia col Cortemi-
lia che centra la traversa al 51º
con Barberis con tiro dai 18
metri, poi il gol del vantaggio,
al 55º: Bertone lancia lungo
Poggio che supera in velocità
la difesa e solo davanti al por-
tiere lo batte con un destro al
volo 1-0.

Il pari degli astigiani matura
al 67º su corner: stacco di te-
sta di Tomatis che infila Rove-
ta 1-1. 

Un pari che lascia tanto
rammarico nei ragazzi di mi-
ster Ferrero. 
Formazione e pagelle Cor-

temilia (4-4-2): Roveta 6,5, Vi-
notto 6,5, Merolla 6 (51º Lara-
tore 6), Proglio 6, Bertone 6,5,
Gonella 6,5, Poggio 7, Chiola
6,5, Greco 6, Barberis 6 (80º
Piva Francone sv), Tonti 6 (64º
Savi 6). All: Ferrero

***
Pozzolese 3
Mornese 2

L’esordio in Seconda Cate-
goria per il Mornese ha i con-
torni della beffa, con la rete
partita dell’ex Vignolese Gia-
cobbe che arriva al 93º su stra-
ordinario tiro di controbalzo dai
25 metri e sfera che si infila
sotto l’incrocio per il 3-2 loca-
le.

Gara dai due volti: primo
tempo di marca Pozzolese,
che passa in vantaggio con
Fedele La Rosa, che supera
Ghio da pochi passi al 19º; lo
stesso puntero raddoppia al
25º con pregevole palombella.

Nella ripresa esce fuori il
Mornese che accorcia con Ca-
vo al 56º da sottomisura e pa-
reggia sempre con Cavo al 62º
su perfetto calcio di punizione.
Il Mornese prova a vincere con
Giordano che chiama alla
grande risposta Goracci, ma
nel finale arriva la beffa dopo

una buona prestazione 
Formazione e pagelle Mor-

nese (4-4-2): Ghio 6,5, Tosti
6,5, Paveto 6,5, Mantero 6,5
(70º Pestarino 6,5), Malvasi
6,5, A. Mazzarello 6,5, Olivieri
(85º St. La Rosa sv), Campi 7,
S. Mazzarello 6 (46º Giordano
6,5), G. Mazzarello 6,5, Cavo
7,5. All.: Boffito 

***
Lerma Capriata 3
Molinese 0

Inizia con una vittoria per 3-
0 convincente sia nel punteg-
gio che nel gioco, contro la
Molinese l’avventura di mister
Andorno al Lerma Capriata.

Il vantaggio si materializza
al 22º con conclusione spetta-
colare da fuori area di Arsenie;
i locali non mollano la preda e
sfiorano il 2-0 con palo di Griss
e conclusione fuori di Arsenie
davanti al portiere.

Il raddoppio sul finire di pri-
mo tempo al 40º con staffilata
ancora da fuori di Zunino.

La ripresa vede il controllo
della sfera del Lerma con Ma-
grì e Papis poco cinici davanti
alla porta di Balduzzi e 3-0 de-
finitivo griffato dal neo-entrato
Scatilazzo all’80º con diagona-
le in area di rigore.
Hanno detto. Andorno:

«Soddisfatto della prestazione,
ma dobbiamo ancora cresce-
re».
Formazione e pagelle Ler-

ma Capriata (4-4-2): Bobbio
7, Cazzulo 7, Marchelli 7, Fer-
rari 8, A. Pini 7, Marenco 7 (70º
F. Scatilazzo 7), Zunino 7, Ma-
grì 7 (60º Papis 5), Griss 6 (50º
V. Pini 7), A. Sciutto 7, Arsenie
7. All.: Andorno

***
Fresonara 1
Sexadium 1

Parte con un pari la stagio-
ne del Sexadium, fermato
sull’1-1 dalla neopromossa
Fresonara. Comincia bene per
i ragazzi di Moiso che al 10º
passano con una azione da si-
nistra di Avella che crossa al
centro per Griffi, abile ad anti-
cipare il marcatore e insacca-
re di piatto. Il Fresonara prova
due o tre volte con calci piaz-
zati che però esaltano le quali-
tà di Gallisai, poi però intorno
alla mezzora l’anziano ma
sempre valido Guglielmi riesce
a incunearsi in area e nel ten-
tativo di intervenire, Bonaldo
gli provoca una frattura nasa-
le, causando il rigore dell’1-1.
Nella ripresa, il Fresonara pro-
va ad attaccare, il Sexadium
perde Falleti, che si sente ma-
le per il caldo, mentre il Freso-
nara resta in 10 perchè Gu-
glielmi, rimasto in campo, si fa
espellere per un brutto fallo su
Caligaris. Nel recupero altre
due espulsioni per il Fresonara
che però anche in 8 contro 11
riesce a resistere.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 8; Bonaldo
5,5, Parodi 5,5, Ferraris 6, Fo-
glino 6,5, Falleti 5,5 (55º Mobi-
lia 6), Ottria 6, Caligaris 6 (85º
Giannini 6), Pace 6 (70º Caliò
6), Griffi 6,5, Avella 6. All.: Moi-
so

M.Pr - E.M.

Girone O
Calliano-Nicese

Trasferta a Calliano, nel-
l’anticipo di venerdì 19 set-
tembre (ore 21) per l’undici di
mister Calcagno che dovreb-
be ancora rinunciare a Rasca-
nu, reduce da operazione
d’appendicite, e a Ramello,
mentre la punta Origlia, al mo-
mento in Australia, sarà a di-
sposizione solo da gennaio.
Locali rafforzati dagli inseri-
menti degli ex Moncalvo Scar-
pa e La Penna e dall’ex Nuo-
va Sco Mosso.
Probabile formazione Ni-

cese (4-4-2): Ferretti (Amerio),
Monasteri, Fogliati, Roccazzel-
la, Caligaris, Sirb, Gallo, Sos-
so, Cantarella, Lovisolo, Ber-
tonasco. All: Calcagno. 

***
Bistagno-Monferrato

Bistagno e Monferrato si af-
fronteranno per raccogliere i
primi punti in classifica. In casa
bistagnese, mister Caligaris af-
ferma: «Ho visto già buone tra-
me nella prima gara stagiona-
le. Manca uno stoccatore per
finalizzare l’azione e poi penso
che potremo far bene in que-
sto campionato». Il Monferra-
to, retrocesso, deve riscattare
la sconfitta interna per 4-3 su-
bita dalla Fulvius.
Probabile formazione Bi-

stagno (3-5-2): Giacobbe, K.
Dotta, Malvicino, Gregucci,
Caratti, Alberti, Palazzi, Aste-
siano, Basso, Lafi, Bongiorni.
All: Caligaris 

***
Ponti-Casalcermelli

Dopo il turno di riposo os-
servato alla prima giornata, il
Ponti debutta contro il Casal-
cermelli, fresco ‘giustiziere’ del
Bistagno.

I rosso-oro lamentano le as-
senze di Lanzavecchia e De
Rosa, mentre è in dubbio Ca-
storina.

Nel Casalcermelli, i giocato-
ri più interessanti sono le pun-
te S. Maffei e Mehmeti, il geo-
metrico centrocampista Guaz-
zone e l’atletico difensore Bo-
sco.
Probabile formazione

Ponti (3-5-2):Ameglio; Deber-
nardi, Cirio, Borgatta; Leverat-
to, Faraci, Lovisolo, Conta
(Ronello) Giachero; Pirrone,

Castorina. All.: Mondo
***

Sexadium-Bergamasco
Interessante confronto,

quello in programma a Sezza-
dio fra i locali e il Bergamasco. 

Nel Sexadium, da valutare
le condizioni di Caligaris, usci-
to malconcio dalla sfida sul-
l’ostile campo del Fresonara.
All’occorrenza al suo posto po-
trebbe giocare Giannini.

Nel Bergamasco, c’è voglia
di conferma dopo l’ottima par-
tenza con vittoria sul Castellet-
to Monferrato. Squadra a gran-
di linee riconfermata, ma con il
possibile debutto della star del
mercato, l’ex Canelli Zanutto
(18 gol in Promozione).
Probabili formazioni
Sexadium (4-4-2): Gallisai;

Bonaldo, Parodi, Foglino, Ot-
tria; Ferraris, Falleti, Caligaris
(Giannini), Griffi; Avella, Pace.
All.: Moiso
Bergamasco (4-4-2): Gan-

dini, P. Cela, Ciccarello, Buon-
cristiani, Lovisolo, Bonaugurio,
Braggio, sorice, L. Quarati, G.
Pergola, Zanutto. All.: M. Cavi-
glia; 

***
Girone P
Castelnuovo S.-Lerma

Anticipo al sabato per i ra-
gazzi di mister Andorno, impe-
gnati a Castelnuovo Scrivia.
Spiega il mister: «Andremo ad
affrontare una candidata al sal-
to di categoria che ha mante-
nuto l’intelaiatura della passa-
ta stagione. Vedremo già di
che pasta siamo fatti».

Sicura l’assenza di Griss,
andato in Marocco, potrebbe
mancare anche Cazzulo cau-
sa vendemmia.
Probabile formazione Ler-

ma Capriata (4-4-2): Bobbio,
F. Scatilazzo, Marchelli, Ferra-
ri, A. Pini, Marenco, Zunino,
A.Sciutto, V. Pini, Magrì, Arse-
nie. All: Andorno 

***
Mornese-Paderna

Prima gara interna stagiona-
le in seconda per il Mornese
che vuole regalare la prima
gioia ai suoi tifosi dopo averli
lasciati a bocca asciutta per il
gol subito all’ultimo secondo a
Pozzolo.

Sul fronte formazione, i lo-
cali al completo puntano sul
bomber Cavo per centrare i
primi tre punti stagionali. Fra
gli attenzione alle punte Sella
e Ilardi. In panchina mister At-
zeni, alla prima esperienza da
tecnico.
Probabile formazione Mor-

nese (4-4-2): Ghio, Tosti, Pa-
veto, Mantero, Malvasi, A.
Mazzarello, Olivieri, Campi, S.
Mazzarello (Giordano), G.
Mazzarello, Cavo. All: Boffitto 

***
Girone L
Mezzaluna-Cortemilia

Altra trasferta astigiana per i
ragazzi del Cortemilia, a Villa-
nova contro il Mezzaluna.

Sul fronte rientri, certi quel-
li di Maggio e Ferrino, ancora
aut invece Bogliolo, Brusco e
i fratelli Scavino per vendem-
mia; fra i locali, da prestare
massima attenzione agli
avanti Mundula (ex Andeze-
no), Balbiano e Migliore (ex
Sciolze).
Probabile formazione (4-4-

2): Roveta, Vinotto, Maggio,
Proglio, Bertone, Gonella, Fer-
rino, Poggio, Chiola, Greco,
Barberis (Tonti). All: Ferrero 

M.Pr- E.M.

Nizza Monferrato. La dupli-
ce trasferta in Toscana per la
Balletti Motorsport si è conclu-
sa con esito più che positivo.
All’Autodromo del Mugello, la
sesta gara valevole per il Cam-
pionato Italiano Velocità Auto-
storiche ha visto Stefano Mun-
di e Riccardo Rosticci compie-
re un importante passo verso
il titolo grazie alla vittoria con-
seguita con la Porsche 911

RSR Gruppo 4 che si è aggiu-
dicata ancora una volta la clas-
sifica del 2º Raggruppamento
realizzando anche la quinta
prestazione assoluta, la mi-
gliore tra le vetture aspirate.
Buone notizie anche da Reg-
gello dove si è corsa la settima
“Coppa Città dell’Olio” che ha
visto il ritorno alle gare di Pie-
ro Carissimi, che su Porsche
911 RSR Gruppo 4, in coppia

col fiorentino Andrea Cecchi,
ha ottenuto la posizione d’ono-
re al termine di una gara più
che soddisfacente.

Nel prossimo fine settimana,
il team di Nizza Monferrato sa-
rà impegnato al 5º Rally Stori-
co San Martino di Castrozza
per assistere la Porsche 911
SC/RS Gruppo 4 con la quale
correranno i padovani Giusep-
pe Zanchetti e Antonio Degan.

Acqui Terme. Comincia do-
menica il campionato di Terza
Categoria, ultimo a prendere il
via nella piramide calcistica
nazionale. Soltanto nella sera-
ta di martedì, la FIGC provin-
ciale di Asti ha reso noto il pro-
prio calendario, e questo parti-
colare, unito ai tempi di lavora-
zione, ci costringe a rimanda-
re i lettori interessati a consul-
tare sul web il programma del-
le gare stagionali delle squa-
dre del territorio che partecipa-
no alla Terza Categoria. In tut-
to, le squadre della nostra zo-
na coinvolte sono tre: Cala-
mandranese e Nuova Incisa
nel girone astigiano, la Castel-
lettese nel girone alessandri-

no. I grigiorossi calamandra-
nesi cominceranno la loro av-
ventura da Costigliole d’Asti, in
una partita che si annuncia
piuttosto insidiosa. Si gioca sa-
bato alle 15, in quanto il Costi-
gliole ha deciso di giocare le
proprie gare casalinghe in an-
ticipo. La stessa cosa vale an-
che per la Nuova Incisa, che
sabato alle ore 15 sfida l’altra
matricola Solero. Nel girone
alessandrino, partita suggesti-
va fra Vignolese e Castellette-
se, due formazioni che in un
recente passato hanno milita-
to anche in categorie superio-
ri. In questo caso la gara si
giocherà “regolarmente” do-
menica alle ore 15

Ecco comunque il program-
ma completo per la prima gior-
nata di Terza Categoria

***
Girone AT: Costigliole-Cala-

mandranese; Mirabello-Motta
Piccola California; Nuova Inci-
sa-Solero; Refrancorese-Stay
O Party; S.Paolo Solbrito-Vir-
tus Junior; Union Ruchè-Don
Bosco At

***
Girone AL:Aurora Pontecu-

rone-Tassarolo; Bassignana-
Gamalero; Tiger Novi-Sale;
Castellarese-Platinum; Soms
Valmadonna-PieMonte; Vigno-
lese-Castellettese. 

Riposa la Serravallese
M.Pr.

La Santostefanese 
ha ingaggiato
Anthony Morrone
Santo Stefano Belbo. Pro-

prio al momento di andare in
stampa, veniamo a conoscen-
za di una interessante notizia
di calciomercato: la Santoste-
fanese, nella serata di marte-
dì, ha annunciato l’ingaggio
del trequartista Anthony Mor-
rone, estroso numero dieci che
lo scorso anno aveva disputa-
to l’intera stagione con la ma-
glia del San Giuliano Nuovo,
totalizzando 27 presenze e 12
gol nel campionato di Promo-
zione.

Morrone, 25 anni, aveva ini-
ziato l’annata sportiva 2014-15
con la maglia del Tortona Vil-
lalvernia, in Eccellenza, ma re-
centemente aveva faticato a
conquistare una maglia da ti-
tolare.

m.pr.

2º “Premio fedeltà Impero
sport” - 2º trofeo “Long run-
ners Jonathan sport”
Sabato 4 ottobre, Castel-

nuovo Bormida, 4º “Castelnuo-
vo night light trail”, gara a cop-
pie, km 22, ritrovo presso la Pro
Loco, partenza ore 19. Orga-
nizzazione Acquirunners.
Sabato 1 novembre, Acqui

Terme, 11º memorial “Giovanni
Orsi” - 2º memorial “L. Baroni,
km 3,150 cronoscalata “Acqui-
Lussito-Cascinette”; ritrovo
presso il Kursal, partenza primo
atleta ore 9.30. Organizzazione
Atletica Ovadese Ormig.
Domenica 16 novembre,

Bistagno, 5º “Trofeo d’autun-
no”, km 13, ritrovo presso la pa-
lestra comunale, partenza ore
9.30. Organizzazione Acqui-
runners.
Lunedì 8 dicembre, Acqui

Terme, 8º “Cross degli Archi
Romani” km 6 (per cat. giova-
nili distanze varie); partenz pri-

ma serie Master ore 9.30, gio-
vanili a seguire. Organizzazio-
ne ATA.

***
Campionato interprovinciale
Uisp 2014 (info 0131 253265)
Venerdì 26 settembre, Ca-

sale Monferrato, 3ª “StraSa-
ge3” km 6,4, ritrovo presso il
centro polisportivo San Germa-
no, partenza ore 19.15. Orga-
nizzazione Sange Running.
Domenica 28 settembre,

Tortona, 1ª “La Mitica” ecoma-
ratona sui sentieri di Coppi, km
42,195 - 1ª “Andar per cantine”
non competitiva km 12; ritrovo
al palazzetto dello sport, par-
tenza ore 9. Organizzazione
Azalai.
Domenica 26 ottobre, Ca-

priata d’Orba, 3ª “Correndo a
Capriata” - memorial “Ettore
Dacomo” km 11; ritrovo presso
gli impianti sportivi, partenza
ore 9.30. Organizzazione Ma-
ratoneti Capriatesi.

Calcio - La Castellettese a Vignole Borbera

Terza: Calamandranese e Incisa iniziano sabato

Calcio 2ª categoria

Lerma e Bergamasco cominciano vincendo

Domenica 21 settembre in 2ª categoria

Mornese sfida Paderna, il Ponti all’esordio

La Nicese Il Bergamasco 2014-15

Automobilismo

Balletti Motorsport sugli scudi in Toscana

Appuntamenti podistici
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Carcare. Cala il sipario sul
6° Torneo internazionale di
pallavolo femminile “Sempre
con noi” ed anche questa volta
la Pallavolo Carcare può ar-
chiviare, con piena soddisfa-
zione, l’importante manifesta-
zione caratterizzata (come
sempre) da una perfetta orga-
nizzazione ed una grande
ospitalità. Il trofeo è andato al-
l’LPM Mondovì, che si è impo-
sta con il punteggio di 2 set a 1
nei confronti della giovane for-
mazione del Martignacco (Udi-
ne) in una finale ad elevato
contenuto tecnico e spettaco-
lare. Più che onorevole il piaz-
zamento della Pallavolo Car-
care, che pur disputando il
campionato di serie C regiona-
le, batte le “cugine” dell’Acqui
(serie B2), in rimonta, con il
punteggio di 2 set a 1 e si piaz-
za al 5° posto, togliendosi an-
che la soddisfazione di supe-
rare, per ben due volte, la for-
mazione austriaca del Tirol.
Per Acqui un sesto posto sen-
za infamia e senza lode 

Le squadre partecipanti era-
no 8: VBC Chesaux (serie A
Svizzera), VC Tirol (serie A Au-
stria), Libertas Martignacco
(Serie B1), Volley Castellanza
(Serie B1), LPM Mondovì (Se-
rie B1), Pallavolo Acqui Terme
(Serie B2), Volley 2001 Garla-
sco (Serie B2) e naturalmente
la formazione ospitante della
Pallavolo Carcare (Serie C).

Le gare sono state disputate
nei palazzetti dello sport di
Carcare e Cairo e a tal propo-
sito importante sottolineare il
cordiale clima di collaborazio-
ne, instauratosi tra la Pallavo-
lo Carcare ed il New Volley
Valbormida. La gara inaugura-
le giocata (venerdì a Carcare),
ha visto l’LPM Mondovi impor-
si per 2 set a 1 nei confronti
delle biancorosse carcaresi,
che comunque non hanno sfi-
gurato nei confronti delle bla-
sonate avversarie. A seguire si
sono affrontate il Castellanza
(neo promossa in B1) contro la
Pallavolo Acqui Terme (B2.)
Anche questo incontro è stato
molto combattuto e giocato
punto a punto, ma vinto per 3
set a 0 dal Castellanza.

Le gare, disputate nella gior-
nata di sabato e le semifinali
relativa alla domenica mattina,
hanno determinato la “griglia”

delle finali previste poi per la
domenica pomeriggio.

È toccato proprio alle due
formazioni straniere occupare
i gradini più bassi della classi-
fica (7° ed 8° posto), mentre la
finalissima ha visto di fronte la
LPM Mondovì e le friulane del
Martignacco. A vincere sono
state per 2-1 le cuneesi (25/21;
14/25, 15/6), che hanno con-
quistato il trofeo “Virtum &
Glass - sempre con noi”, for-
giato per l’occasione. La finale
per il 3/4° posto ha visto inve-
ce un duro confronto fra il Ca-
stellanza e il Garlasco, che ha
visto alla fine la vittoria delle
lombarde, per 2-0 (25/17;
25/18).

L’incontro forse più atteso
dal pubblico è stato però la fi-
nale per il 5/6° posto, che ha
visto le padrone di casa della
Pallavolo Carcare sfidare le
accquesi. È finita con l’inatte-
sa vittoria delle carcaresi, che
dopo aver ceduto il primo set
23/25, nel secondo salgono
sul 20/14, vengono rimontate,
ma si impongono 25/23, per
poi dilagare nel tie-break, vinto
15/11. 

Per le acquesi, il torneo era
il primo test, e anche se non si

può dire “buona la prima”, il te-
am, consapevole del carico di
lavoro legato alla preparazione
agli ordini di Luca Seminara,
può guardare con fiducia al fu-
turo. Prossimo impegno dome-
nica 21 settembre ad Albenga
in un triangolare con padrone
di casa e Normac Genova.

In casa carcarese, grande
soddisfazione per un torneo
che ha ripagato la lunga ge-
stazione e i mesi di prepara-
zione. Gli organizzatori hanno
voluto ringraziare per il sup-
porto La Regione Liguria, la
Provincia di Savona, il Comu-
ne di Carcare, il CONI, la FI-
PAV, il Comando dei Vigili Ur-
bani, la Croce Bianca, la Pro-
tezione Civile, l’AVIS la ProLo-
co per la preziosa collabora-
zione, e i “cugini” della New
Volley Valbormida per aver
messo a disposizione la loro
struttura. Un cenno alle attività
artigianali e commerciali Car-
caresi e non che hanno offerto
i premi e hanno permesso di
realizzare una serata di festa
indimenticabile, alle squadre
partecipanti, e al pubblico. Ap-
puntamento alla settima edi-
zione.

M.Pr

Cassine.  Presso la struttura
del Gardaland Acqua park di
Milano, l’Ente Nazionale della
Cinofilia Italiana ha organizza-
to l’edizione 2014 del Campio-
nato Europeo Juniores di Agili-
ty Dog, dedicato a tutti i giova-
nissimi atleti che concorrono in
questa disciplina dove cani e
conduttori sono impegnati in
prove tecniche e di velocità. 
Tra i protagonisti di questo
campionato, ancora una volta
emerge la giovane cassinese
Beatrice Viotti, che poco prima
dell’apertura della manifesta-
zione, aveva aggiunto al pal-
mares il titolo di campionessa
Italiana nella categoria senior,
arricchendo la sua già lunga li-
sta di successi.  Nel team az-
zurro grandi speranze erano ri-
poste in Beatrice e nella sua
border collie Asia, da sempre
una garanzia di successo e
nonostante l’età ormai una
“veterana” delle partecipazioni
europee essendo l’unica atle-
ta azzurra con due medaglie
d’argento al collo, conquistate
negli anni precedenti nelle edi-
zioni olandesi e austriache del
campionato.  Quest’anno la sfi-
da è maggiore, non solo per le
altissime aspettative da parte

di tutto il team azzurro, ma an-
che perchè per la prima volta,
doveva gareggiare nella cate-
goria maggiore.

Nonostante la grande pres-
sione e i percorsi impegnativi
disegnati dai giudici interna-
zionali, Beatrice conduce la
sua Asia, con una grande con-
centrazione e dimostrando le
grandi capacità tecniche che le
contraddistinguono, un primo
percorso controllato e preciso
la porta nella top ten della
competizione, ma è con la per-
fezione del secondo percorso
che arrivano a conquistare la
medaglia d’argento nella pro-
va individuale.  Non c’è tempo
per festeggiare, perchè la cop-
pia d’ argento è tra i favoriti an-
che nella prova a squadre in-
sieme a Chiara Sculati con il
suo Dexter, Eleonora Braglia
con Celine ed Eleonora Simio-
nato con Sally.  

Per le quattro ragazze una
grande carica di emozioni e
una grande responsabilità,
mantenere il primato italiano.
Queste piccole grandi atlete
non si lasciano spaventare e
portano a casa la medaglia
d’argento nella prova a squa-
dre, la terza consecutiva per

Beatrice.  Ancora una volta, il
grande impegno e il lavoro che
c’è alle spalle di questo bino-
mio viene premiato con un ri-
conoscimento internazionale. 

Ora il binomio cassinese si
gode le meritate vacanze, in
attesa della ripartenza della
stagione agonistica e con una
nuova avventura, Asia infatti
tra qualche mese sarà mam-
ma di una bellissima cucciola-
ta.

Montechiaro d’Acqui. Tra
sabato 13 e domenica 14 set-
tembre si sono disputati, in
quel di Noventa di Piave, le fa-
si finali del campionato italiano
a coppie cat. “D” al quale han-
no preso parte 64 società di
tutta Italia. 

Ai nastri di partenza anche
la coppia della bocciofila Val-
bormida di Montechiaro com-
posta da Walter Dellocchio e
Piero Montaldo. 

I montechiaresi hanno ini-
ziato il loro cammino con una
sconfitta, 11 a 10, al termine
del tempo regolamentare di
gioco, contro la coppia della
Favro Paris di Bussoleno (To)
ma, si sono subito rifatti vin-
cendo con largo margine (13 a
5) contro la coppia della Ma-
conesi Genova e poi vincendo,
13 a 11, il recupero contro la
Chiesanuova di Venezia. 

Nel turno successivo, ad eli-
minazione diretta, Dellocchio e
Montaldo hanno battuto, 13 a
8, la Enviese di Cuneo e negli
ottavi di finale superato per 13
a 4 la Calvarese di Chiavari.

Nei quarti di finale, disputati
la domenica mattina, sofferta
ed emozionante vittoria mon-
techiarese, 8 a 7, sul “Le Valli
di Venezia” che è valsa il posto
tra le prime quattro. 

In semifinale è venuta fuori
una sfida ligure-piemontese
contro Letimbro di Savona che
ha visto la coppia della Valbor-
mida soccombere per 7 a 13.

Nonostante la sconfitta,
Dellocchio e Montaldo, sono
saliti sul podio, per un presti-
gioso terzo posto (a pari meri-
to) che porta il team di Monte-
chiaro ai vertici nazionali per
quanto riguarda le “coppie” di
categoria “D”.

Acqui Terme. Ad un certo
punto della carriera è neces-
sario fare delle scelte, per Ste-
fano Negrini, da ormai un lu-
stro capitano della Pallavolo
Acqui Terme, è arrivato il mo-
mento di passare la mano sul
campo da gioco e di sedersi
dietro ad una scrivania per as-
sumere il ruolo di ds del setto-
re maschile. Lo incontriamo
mentre è intento a prendere
accordi al telefono.

Un nuovo, gravoso impe-
gno, quello del ds: cosa è
cambiato rispetto agli anni
scorsi?

«Giocare è giocare, ma il
nuovo ruolo mi piace parec-
chio; ovvio che le priorità sono
differenti anche se l’obiettivo fi-
nale è sempre il bene della
squadra e della società. Sia
che uno agisca in campo o
dietro i riflettori. Intanto mi al-
lenerò ancora per tenermi in
forma e se il coach avrà biso-
gno sarò comunque pronto».

Nuovo coach è Barbara Pio-
van: una donna alla guida di
una formazione maschile.
Scelta inusuale.

«Inusuale sì, ma non del tut-
to nuova: un paio di stagioni fa
nello staff tecnico vi era Oria-
na Arduino e a livello assoluto
la nostra concittadina Monica
Cresta è un ottimo tecnico che
guida formazioni maschili sia a
livello di rappresentativa che di
serie nazionali. Il nome di Bar-
bara è stato suggerito e forte-
mente voluto dal nostro dt En-
rico Dogliero per la sua capa-
cità di lavorare coi giovani vi-
sto che in questa stagione è su

loro che puntiamo. Lei ha un
bagaglio di esperienza non in-
differente che la aiuterà».

A proposito di giovani: chi
saranno i protagonisti in cam-
po? 

«Quest’anno abbiamo deci-
so di puntare su un sestetto
giovane che avesse come
punto di riferimento il nostro vi-
vaio, che in pochi anni è lievi-
tato nei numeri e nelle poten-
zialità. Boido, Astorino, Rinal-
di, Gramola saranno protago-
nisti sul terreno di gioco dal pri-
mo minuto; con loro il valore
aggiunto Nespolo e il nuovo in-
nesto Salubro, che dovranno
garantire tranquillità ed espe-
rienza. A completare la rosa è
arrivato da Alessandria il gio-
vane Cravera, schiacciatore di
grandi potenzialità».

Quali sono gli obiettivi della
stagione?

«La salvezza. Non facciamo
voli pindarici, sappiamo che il
nostro sestetto difetta in espe-

rienza e che il girone in cui sia-
mo stati inseriti è molto ag-
guerrito, con Novara, Ciriè, Ar-
ti e Mestieri come prime favori-
te; dovremo lottare con le un-
ghie e con i denti. Importante
sarà l’apporto del pubblico».

E il settore giovanile?
«Dopo un scelta travagliata

abbiamo deciso di schierare al
via le formazione in U19, U17,
U13, U12, nonché tutta l’attivi-
tà connessa al minivolley,
mentre la U14 parteciperà al
campionato CSI; ci avvarremo
di tecnici di esperienza: ac-
canto a Dogliero e Piovan la-
voreranno Garrone e un grup-
po di giovani di belle speranze
come Astorino e Ratto. 

A livello di possibili risultati,
puntiamo sulla U19 che ai no-
stri giocatori ha aggiunto gio-
vani di altre società sia della
provincia che del cuneese;
contiamo di fare un’ottima fi-
gura anche se la concorrenza
sarà di ottimo livello».

Nell’immediato la salvezza,
ma a lungo termine dove vuo-
le puntare la società?

«Gli obiettivi sono sostan-
zialmente due: creare una ba-
se per la prima squadra di atle-
ti acquesi che sia in grado di
reggere un campionato di li-
vello e in secondo luogo ma-
gari con un paio di innesti fare
il salto nelle categorie nazio-
nali per rinverdire i fasti dell’era
Dima della seconda metà de-
gli anni Ottanta. A livello di set-
tore giovanile occorre incre-
mentare il numero dei pallavo-
listi, solo così potremo ottene-
re risultati duraturi nel tempo».

Occimiano. Come ogni an-
no, Occimiano ha ospitato, lo
scorso 13 e 14 settembre, il
trofeo “Perbacco Volley”, XII
edizione dell’atteso torneo na-
zionale dedicato alla categoria
U16. 

In gara 48 squadre: otto gi-
roni di sei squadre cadauno,
per un movimento di ragazze
che per due giorni ha “invaso”
le palestre di Casale Monfer-
rato, Borgo San Martino, Va-
lenza e Occimiano. 

Nel campo dei partecipanti,
settori giovanili di squadre
blasonate come Progetto Vol-
ley Orago, Certosa Volley Pa-
via, Team Volley Biella, Nor-
dmeccanica Rebecchi Pia-
cenza, Red Volley Vercelli,
Anderlini Modena, Igor Volley
Novara, Giò Volley Reggio
Emilia, Marconon Play Asti,
Futura Volley Varese, Novi
Pallavolo, Testona Volley Tori-
no, Pallavolo Valpala Berga-
mo e altre ancora.

Acqui, allenata da coach
Ivano Marenco e Roberto Gar-
rone, battendo in successione
Testona Volley Torino, (2-0:
25/16, 25/15); Certosa Volley
Pavia (2-0: 25/17, 25/14) e a
seguire Gio Volley Reggio
Emilia (2-0: 25/15, 25/13), Te-
am Volley Biella (2-0: 25/14,
25/10); Asti Volley (2-1: 25/19,
22/25, 15/11).

La sequenza di risultati por-
ta alla finalissima contro Igor
Volley Novara; Acqui Terme
vince e convince imponendosi
2-0 (31/29 e 25/20), risultato
meritato da coach ed atlete e
da tutta la società, che lavora
duramente per portare questa
eccellenza in Provincia di Ales-
sandria; ciliegina sulla torta,
premio miglior giocatrice ad
Annalisa “Tanna” Mirabelli.
Prossimo impegno per le vin-
citrici del PerBacco Volley, do-
menica 21 settembre al “Tro-
feo Arianna”, organizzato dalla
Fipav Pavia.

Ginnastica: a Nizza al via un corso
a cura di Artistica 2000

Nizza Monferrato. Col nuovo anno sportivo, prende il via un
nuovo corso di ginnastica artistica (livello base) a Nizza Monfer-
rato, presso la palestra “New Life” fitness center di Via Trento 2. 

Il corso, rivolto a bambini dai 5 anni (ultimo anno scuola del-
l’infanzia) fino ai 12 anni, sarà tenuto da istruttrici dell’Asd Arti-
stica 2000 di Acqui Terme, società che da 14 anni opera nel set-
tore.

Il corso inizierà lunedì 22 settembre, con una prova aperta a
tutti dalle 15 alle 16. In seguito, da lunedì 29 settembre, parti-
ranno ufficialmente le iscrizioni.

Per informazioni rivolgersi in palestra a Nizza oppure telefo-
nare al 339/8861505 (Raffaella Di Marco).

Tre giocatrici 
acquesi 
convocate
in rappresentativa

Acqui Terme. Tre atlete ac-
quesi sono state convocate
nella selezione femminile re-
gionale, che si radunerà al Pa-
lasport di via San Benigno 3, a
Settimo Torinese, allenata dal
professor Massimo Moglio. Le
tre atlete della Pallavolo Acqui
Terme convocate nella sele-
zione sono Elena Bisio, Ales-
sia Giacobbe e Annalisa Mira-
belli.

Csn Funakoshi
Karate
al via i corsi 

Nizza Monferrato. Il Csn
Funakoshi Karate di Nizza
Monferrato annuncia l’apertu-
ra delle iscrizioni ai corsi per la
stagione 2014/2015. Le lezio-
ni sono iniziate martedì 16 set-
tembre presso la palestra del-
l’Istituto N.S. delle Grazie in
viale Don Bosco 40 e vedono
impegnati gli Insegnanti Tecni-
ci Fijlkam Andrea Pizzol e Die-
go Reggio per il settore giova-
nile ed il Maestro Francesco
Trotta per il settore agonistico
e amatoriale. Le lezioni si svol-
gono ogni martedì e venerdì:
dalle 18.30 alle 19.30 per bam-
bini e ragazzi, dalle 19.30 alle
20.30 per gli agonisti e gli adul-
ti. Per informazioni si può con-
sultare il 349/7903414.

Volley-Carcare al 5° posto, Acqui al 6°

Al 6° torneo di Carcare vince la LPM Mondovì

La cassinese vince col suo border collie Asia

Agility: Beatrice Viotti
ancora campione d’Europa

Bocce Valbormida

Dellocchio e Montaldo coppia 3ª in Italia cat. D

Volley under 16, Pallavolo Acqui
vince trofeo “Perbacco”

“Puntiamo sui giovani per la salvezza”

Acqui Volley maschile, parla il ds  Negrini 

Walter Dellocchio e Piero
Montaldo
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Acqui Terme. Solo due i
Giovanissimi in gara nel pave-
se, a Lungavilla. In G2 Ales-
sandro Ivaldi chiude una buo-
na gara al 5º posto. In G4 Leo-
nardo Mannarino si guadagna
meritatamente la top ten, arri-
vando 10º. 

Esordienti a Borgomanero
nella 1ª edizione de “La picco-
la Roubaix da Burbaneè”, gara
dove all’asfalto si mischiavano
tratti di porfido, acciottolato e
strade bianche proprio come
nella Classica del Nord. 

All’arrivo il solo Simone Car-
rò, giunto 16º dopo una prova
senza grandi squilli. Francesco
Mannarino, Gabriele Drago e
Nicolò Ramognini hanno pa-
gato dazio per l’emozione e
per noie meccaniche, ritiran-
dosi poco dopo metà gara. 

Gli Allievi avevano scelto
due gare distinte. Un gruppo
alla prestigiosissima 47ª Cop-
pa d’Oro a Borgo Valsugana

(TN) e l’altro al Memorial Laz-
zaro, con arrivo al Santuario
della Madonna del Ghisallo. 

Alla Coppa d’Oro, quasi 400
i partenti e 182 gli arrivati, con
buona parte dei bei nomi del
ciclismo nazionale di catego-
ria. Vittoria allo sprint per il friu-
lano Mozzato, dopo 81 km ad
andatura sostenuta, che ha
saputo regolare il gruppo con
uno sprint da veterano. Diego
Lazzarin, all’esordio in gara, il
migliore con il 51º posto e nel
gruppo dei più forti; Andrea
Carossino invece a metà del
secondo gruppo. Ritirati Simo-
ne Callegari e Michele Gnech.
Arrivo in salita ad Albese: cir-
cuito da ripetere 5 volte con
una salita di circa 1 km parec-
chio dura e poi l’ascesa al
Santuario della Madonna del
Ghisallo, protettrice di tutti i ci-
clisti. Al 22º km la fuga a cin-
que che deciderà l’esito della
gara. Scappano due russi, un

ucraino e due italiani che si
presentano appaiati all’inizio
della salita finale. Il più fresco
e abile ad arrivare è il russo
Malnev che batte allo sprint il
lombardo Oldani. I ragazzi
giallo verdi chiudono con il
gruppo a 2 minuti dal vincitore,
rammaricati per non essere
riusciti ad entrare nella fuga
decisiva. Nicolò Passarino ter-
mina 19º e Mattia Iaboc 20º,
mentre Andrea Malvicino si de-
ve fermare per un guasto mec-
canico.

Domenica 21 settembre gli
Allievi in scena nella 35ª Cop-
pa Città di Gallarate di 80 km,
mentre i Giovanissimi saranno
impegnati nella “Classica” di fi-
ne stagione: gara di sprint in
salita a Cavatore, con l’orga-
nizzazione del Pedale Acque-
se e del Comune di Cavatore.
Ritrovo in piazza a partire dal-
le 8.30, partenza della prima
prova alle 10.30.

Acqui Terme. Domenica
bizzarra quella del 7 settembre
per il team acquese; la pausa
estiva ha messo in luce i lavo-
ri effettuati nelle vacanze, con
alcune conferme e sorprese.

È stata la Clavierissima a
riaprire le danze sulla Coppa
Piemonte Gran Fondo, percor-
so ormai storico di questo cir-
cuito e molto amato dai bikers,
sulle montagne olimpiche del
comprensorio del Sestriere, al
confine con la Francia dove si
è anche transitato in quota. 

Pero già dalla scorsa dome-
nica in prova alcuni avevano
notato problemi di segnaletica,
cosa che purtroppo non è sta-
ta ben recepita dall’organizza-
zione creando un caso al-
quanto sconcertante nel quale
parecchi partecipanti hanno
fatto un errore di percorso che
è risultato poi essere fatale per
il piazzamento in classifica; an-
che i nostri atleti ne hanno fat-
to le spese, da Simone Ferre-
ro, che quando si trovava con
il gruppo di testa nella top ten
assoluta, si ritrova rincalzato di
parecchie posizioni conclu-
dendo 32º assoluto e 8º Elite,
a Giulio Valfré che anch’egli
sconsolato conclude da “ciclo-
turista”.

Non sbaglia un colpo invece
Roberta Gasparini che vince a
Claviere conquistando anche
la maglia di leader del circuito
“Alpine Pearls” che compren-
de tappe in tutto l’arco alpino,
accompagnata dal marito Lu-
ca Olivetti, 7º M5; sempre in
famiglia, rischia il colpaccio il
giovane Simone Olivetti che
pur essendo solo un Allievo è
2ºassoluto nel percorso short,
a una manciata di secondi dal-
l’oro.

Alberto Polla è 10º tra gli
Under, Marco Testera 12º M4,
20º M1 Ivan Ferro, 13º M5
Claudio Riccardini, 29º ELMT
Giulio Dusi.

In ambito promozionale, alla
Cittadella di Alessandria, pro-
va conclusiva dell’Alexandria
Cup, challenge dedicata ai gio-

vanissimi, Pietro Pernigotti è
2º nella classifica finale tra i
G1.

Anche il fine settimana ap-
pena trascorso ha portato al
team di via Nizza ottimi risul-
tati in più settori, il poliedrico
Roberto Barone questa setti-
mana si è dedicato alla stra-
da, partecipando al “Criterium
dei Ponti” gara in circuito con
biciclette a scatto fisso vin-
cendo la classifica a punti e
classificandosi 2º nella classi-
fica generale; alla gara a cro-
nometro disputatasi a Basa-
luzzo e facente parte del cir-
cuito “In lotta contro il tempo”
è stata Linda Venturino a por-
tare sul gradino più alto del

podio la maglia verde, aggiu-
dicandosi la classifica femmi-
nile. 

Abbandonando l’asfalto e
passando al fuoristrada in quel
di Clavarezza (Ge) ci ha pen-
sato il giovane Simone Parodi
a salire sul gradino più alto del
podio di un cross country assai
tecnico.

Trasferta dolomitica per la
coppia Ferrero-Zuccotti che
erano schierati tra i 1100 par-
tecipanti alla Val di Fassa Bike
gara Marathon di livello inter-
nazionale dove Ferrero, nono-
stante una partenza non per-
fetta, si classifica 41º e il va-
lenzano Luca Zuccotti si clas-
sifica 30º master 2.

Ovada. A meno di una setti-
mana dai Campionati del Mon-
do di ciclismo che si terranno a
Ponferrada, in Spagna e che
inizieranno con il Mondiale a
cronometro a squadre, la squa-
dra professionistica RusVelo
con l’interessamento del pre-
paratore atletico Fabrizio Tac-
chino ha svolto un Training
Camp di allenamento sulle stra-
de ovadesi, perfette per tipolo-
gia tecnica (strade larghe, prive
di traffico e colline in mezzo ai
vigneti che appagano la fatica). 

La squadra, con cui Tacchino
ha un contratto di collaborazio-
ne per i prossimi due anni sino
alle olimpiadi di Rio, ha trovato
in un agriturismo della zona la
location perfetta per concen-
trarsi per gli intensi allenamen-
ti che questo tipo di gare ri-
chiede. 

Il Team RusVelo è composto
interamente di atleti e persona-

le russo ed è sponsorizzato dal
magnante Makarov, uno degli
uomini più ricchi del mondo con
interessi nel gas. «L’ovadese è
piaciuto - spiega Tacchino - e i
russi pensano di ritornare. Non
per niente queste terre in pas-

sato hanno prodotto importanti
atleti per i ciclismo. Sono con-
vinto che le strutture ricettive
della zona possano avere una
importante occasione per pro-
porre un prodotto orientato ver-
so una clientela sportiva».

Melazzo. Domenica 14 set-
tembre, in quel di Monasterolo
di Savigliano, organizzata dal-
la “VaMaC in Bici” si è corsa
l’ultima prova del campionato
provinciale strada riservato
agli “Amatori” delle categorie
“debuttanti”, “juniores”, “senior”
e “veterani”. Tra gli oltre ottan-
ta partenti anche il melazzese
Massimo Frulio. Percorso pia-
neggiate sul circuito - Mona-
sterolo, Scarnafigi, Ruffia, Mo-
nasterolo - che ha favorito i ve-
locisti tra i quali proprio Frulio.
L’atleta melazzese è arrivato
al traguardo con il gruppetto di
testa ed ha concluso la volata
al terzo posto assoluto, primo
tra i veterani. Ancora un suc-
cesso che per il bravo Frulio
che a fine gara ha detto: «Una

gara molto veloce come testi-
monia la media finale di 44.6
km ora, controllata dalle squa-
dre dei velocisti. Sono conten-
to del primo posto in categoria,
correrò ancora una decina di
gare per chiudere il 26 ottobre
con la 100 km di Casanova».

Nazionale ciclisti sulle nostre colline
Canelli. Sulle strade di Langhe e Roero, dal 21 al 24 settem-

bre, si svolgerà l’ultimo allenamento della Nazionale Italiana di ci-
clismo, prima dei mondiali in programma a Ponferrada, in Spa-
gna, dal 26 al 28 settembre. A darne notizia il direttore dell’Atl Al-
ba-Bra Mauro Carbone che, venerdì 5 settembre, ha program-
mato il sopralluogo dell’ex professionista Marco Velo ed il rap-
presentante Rcs Sergio Trossarello, lo staff del Ct azzurro Davi-
de Cassani. I professionisti maschili della squadra nazionale, Na-
tali in testa, svolgeranno due impegnativi allenamenti, rispetti-
vamente di 150 e 200 Km che si presume toccheranno anche
Mango e Castiglion Tinella. Gli atleti alloggeranno a Bra dove in-
contreranno la stampa e i tifosi. 

Costa d’Ovada. Si è svolto
nell’ultimo fine settimana il pri-
mo torneo regionale di 3ª e 4ª
categoria di Moncalieri valido
per la qualificazione ai Cam-
pionati Italiani in programma a
giugno 2015 a Torino e gli atle-
ti della SAOMS si sono ben di-
simpegnati nei tornei disputati.

Nel torneo riservato ai quar-

ta categoria sono arrivate otti-
me prestazioni da Enrico Can-
neva ed Alessandro Millo. Il
primo, non testa di serie, ha
superato il proprio girone eli-
minatorio avendo la meglio in
3 set di una delle sue bestie
nere e cioè Canova (C.R.D.C.
Torino) giocando una partita di
grande qualità. Il costese è poi
stato superato da Nocera
(CUS Torino) in cinque set ed
ha quindi superato il girone da
secondo. Nel tabellone ad eli-
minazione diretta Canneva lot-
ta ma cede in tre set al bravo
Curletti (T.T. Arcadia).

Millo invece supera senza
grandi problemi il proprio giro-
ne eliminatorio battendo Man-
gano (T.T.Moncalieri) e Leone
(T.T.Vercelli). Nel tabellone ad
eliminazione diretta il costese
avanza ancora un turno aven-
do la meglio di Fantino (T.T.To-
rino) prima di fermarsi contro
Barone (C.R.D.C. Torino). 

Non riesce invece a supera-
re il proprio girone Fabio Bab-
boni tornato quest’anno in ca-
tegoria dopo un po’ di anni,
l’ovadese lotta ma non riesce
a superare Bonfioli (T.T.Torino)
e Curletti.

Molto bene, nel torneo di 3ª
categoria, si sono comportati
Paolo Zanchetta e Pierluigi
Bianco entrambi sconfitti alla
soglia delle semifinali. Zan-
chetta parte faticando e cede
in cinque set all’ottimo Nocera
(CUS Torino), ma si rifà imme-
diatamente superando Bettiol
(T.T.Moncalieri) e superando
quindi il proprio girone. Nel ta-
bellone l’atleta della SAOMS
supera Pessione (T.T.Monca-
lieri) in quattro set e nel turno
successivo vince con il gioca-
tore del T.T.Romagnano Pa-
racchini. A fermare la corsa del
costese è il giovane talento
Calisto (T.T.A4 Verzuolo) che
lo supera in quattro set in un

incontro molto lottato.
Bianco supera il proprio gi-

rone da secondo a seguito del-
la sconfitta alla bella contro
l’altro giovane verzuolese Pal-
marucci e della vittoria in tre
set su Selmi. Nel primo turno
del tabellone supera in quattro
set Franco (T.T.Ciriè), negli ot-
tavi di finale ha la meglio del
forte Olivero (T.T.Torino) in tre
set e la sua corsa si ferma nei
quarti di finale non senza aver
lottato sino al quinto set con
Bonamin (T.T.Torino).

Ottimi risultati quindi per la
SAOMS soprattutto nel diffici-
le torneo di terza categoria do-
ve i costesi hanno dimostrato
di poter dare filo da torcere a
qualunque avversario. In ge-
nerale arrivano da Moncalieri
ottimi segnali anche in vista
dei campionati a squadre che
prenderanno il via l’11 ottobre
2014 e che vedranno la SA-
OMS impegnata in diverse ca-
tegorie. Prossimo appunta-
mento è il secondo torneo re-
gionale in programma a Torino
il 27 di settembre. 

Dego. Risultato prestigioso per la 14enne di Dego, Cecilia Gal-
lareto. La giovane tiratrice ha infatti vinto una delle competizioni
più importanti del calendario nazionale, la “Uno d’Oro” tenuta a
Lonato del Garda. 288 gli atleti in gara fra ragazzi e ragazze di
tutte le categorie. Impegnata nella specialità Fossa Olimpica, la
giovane deghese ha colpito 41 piattelli su 50 nella gara di sele-
zione, e poi ha ottenuto il gradino più alto del podio grazie ad un
21 su 25 nella prima finale e a un 22 su 25 nella seconda. Per la
Gallareto si tratta del terzo successo in un evento nazionale di ti-
ro al piattello, a cui si aggiunge un prestigioso secondo posto ot-
tenuto nella gara di Roma dello scorso anno. Con i colori della
Selezione Piemonte ha ottenuto anche il terzo posto al recente
Campionato delle Regioni, insieme a Michaela Borgia ed Elisa
Forno. M.Pr.

Pedale Acquese Per la Bicicletteria
una domenica bizzarra

Ciclismo, il team russo RusVelo
sulle strade ovadesi

Tennistavolo, ottima SAOMS
al torneo di Moncalieri

Ciclismo amatori, il melazzese Frulio
primo a Monasterolo

Tiro al piattello

Alla “Uno d’Oro”
vince Cecilia Gallareto

Simone Carrò Leonardo Mannarino

Paolo Zanchetta e Pierluigi
Bianco.

Alessandro Ivaldi
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Tre già in semifinale (Albese
di Massimo Vacchetto, Cana-
lese di Campagno, Santostefa-
nese A. Manzo di Corino), la
Pro Spigno di Paolo Vacchetto,
al quarto posto, giocherà gli
spareggi per tentare di occupa-
re l’ultima piazza disponibile.

Quarto posto che la “Pro” ha
blindato il pomeriggio di dome-
nica 21 settembre, in casa, con-
tro la Monticellese di Andrea
Dutto, al termine di una gara
inizialmente disturbata da un
fastidioso vento contrario alla
battuta, infarcita di errori, vinta
dagli spignesi apparsi nel fina-
le assai più tonici degli avver-
sari. Davanti a oltre duecento ti-
fosi partono meglio i langaroli
che si portano sul 2 a 0, si fan-
no raggiungere ma, alla pausa,
ci vanno con due giochi di van-
taggio (6 a 4). La ripresa ha
un’altra faccia. Dutto appare su-
bito sfiduciato, perde metri in
battuta mentre Vacchetto inizia
a crescere. Ancora qualche fal-
lo di troppo ma per la “Pro” il
cammino è in discesa. Prima
l’aggancio (6 a 6), poi l’allungo
(9 a 6). Dutto prova a reagire
ma è un fuoco di paglia. Sul 10
a 8 il quartetto spignese vince il
gioco decisivo senza concede-
re un solo “quindici”. Note di
merito tra i padroni di casa per
il mancino Rivetti. A fine gara il
sorriso del presidente cav. Giu-
seppe Traversa - «Arrivare ai
play off era un sogno, ora il so-
gno è quello di centrare la se-
mifinale. Ci proviamo e chissà
che, giocando con il vantaggio
del fattore campo, il sogno non
si avveri».

C’era un folto pubblico al co-
munale di Santo Stefano Belbo
a seguire il posticipo della pe-
nultima di ritorno tra i padroni di
casa e la Canalese. Santoste-
fanese scesa in campo con un
Roberto Corino scarico dopo la
vittoria nel turno infrasettima-
nale contro Dutto. Sul fronte op-
posto Campagno si è limitato
ha tenere in campo un pallone
pesante ben supportato dalla
giovine “spalla” Boffa e dai ter-

zini Papone e Panuello.
La gara vede conquistare il

primo gioco (senza concedere
un quindici a Corino) da parte
degli ospiti. Secondo gioco con
i locali avanti 40-15 ma per i
troppi errori di squadra i ragaz-
zi di patron Toppino si portano
sul 2 a 0. Arriva il 3-0 e 4-0 dei
campioni d’Italia che obbligano
il d.t. Raimondo a chiedere un
minuto di tempo per riflettere.

Corino ha un sussulto 1-4 poi
2-4 con “intra” di Iberto ma dal
settimo si fa prendere dallo
sconforto e lascia la partita nel-
le mani di Campagno senza op-
porre alcuna resistenza. Al ri-
poso delle 22.22 si va sul 8-2
con ultimo gioco ancora griffa-
to Campagno alla caccia deci-
siva. La ripresa vola via in mez-
zora con altri tre giochi (a zero)
per la Canalese. Al termine il
d.t. Raimondo dice: «Non c’è
stata partita, l’avevamo prepa-
rata in certo verso ma abbia-
mo commesso troppi e gravi di
squadra, uno a testa per Coci-
no, Iberto e Riella nei primi tre
giochi; non si può andare subi-
to sotto 4-0. Inoltre, Roberto og-
gi non ha giocato come sa è si
è arreso quasi subito». Corino
Che dice: «Giocando così ab-
biamo pochissime possibilità di
andare in finale. Vedremo cosa
succede»

Prossimi turni: Ultima dei play
off, venerdì 19 settembre, alle
21, senza pathos visto che i gio-
chi sono fatti, la classifica defi-
nita. Resta da capire chi, tra la
Subalcuneo e la Monferrina fi-
nirà al primo posto dei play out
ed affronterà la Pro Spigno nel
primo degli spareggi per acce-
dere alle semifinali. Albese, Ca-
nalese e Santostefanese sono
in semifinale. Per occupare il
quarto posto la quarta dei play
off, affronterà la prima dei play
out; l’altro spareggio tra la quin-
ta e la sesta dei play off. Le vin-
centi si affronteranno nell’ulti-
mo decisivo spareggio. Si gioca
in gara unica, sul campo della
meglio classificata al termine
della seconda fase.

Bubbio primo, Canalese se-
conda. Sono queste le prime
due finaliste del campionato di
serie B. Manca un turno alla
conclusione della prima fase e
non è ancora del tutto definito
il lotto delle otto squadre, dal
terzo al decimo posto, che gio-
cheranno gli spareggi per oc-
cupare le altre due caselle. Si
sono già garantite il pass per
gli spareggi San Biagio, Nei-
vese, Castagnolese, Cortemi-
lia, Peveragno, Bormidese e
Caragliese. Resta aperta una
finestra dalla quale potrebbero
passare una tra la Speb San
Rocco a quota 9 seguita ad un
punto dal valle Arroscia e dalla
Santostefanese A. Manzo.

Santostefanese che ha te-
nuto viva la speranza batten-
do, a Dolcedo, per 11 a 10
l’Imperiese. Una partita che ha
visto i bormidesi scendere in
campo con Fabio Gatti, Piva
Francone da “spalla”, Bo e
Monchiero sulla linea dei terzi-
ni. Liguri e piemontesi hanno
giocato a rincorrersi; in van-
taggio i liguri, raggiunti a metà
gara sul 5 pari. Riallungo im-
periese, aggancio e sorpasso
dei belbesi che vanno sul 10 a
9 per poi farsi agganciare. Ulti-
mo importante gioco vinto da
Gatti. Laconico il commento
del d.t. Silvio Gatti - «Se non ci
qualifichiamo per gli spareggi
è solo per colpa nostra».

Tutt’altra storia in casa Cor-
temilia “Marchisio Nocciole”. È
già da un po’ di tempo che il
quartetto del d.t. Felice Berto-
la ha ingranato la quarta. Cin-
que vittorie di fila, un Enrico
Parussa che fa filare via un
pallone pesante, difficile da ri-
cacciare; Luca Dogliotti è
“spalla” precisa e puntale e
sulla linea dei terzini c’è un
Montanaro che, al muro, sta
facendo cose egregie. Corte-
milia che lotta per il quarto po-
sto per poter giocare gli spa-

reggi con il vantaggio del fatto-
re campo. Dice il dirigente Ro-
mano Cane: «Le cose stanno
andando decisamente meglio,
la squadra c’è, si è ritrovata,
sta giocando bene. Possiamo
ancora toglierci qualche soddi-
sfazione».

Viaggia più in alto il Bubbio
GM Engineering. 25 partite 23
vittorie, primo posto blindato
già da un pezzo. L’ultimo pun-
to il quartetto del presidente
Roberto Roveta lo ha conqui-
sta sul campo di Neive contro
una Neivese orfana del battito-
re titolare Simone Adriano,
rimpiazzato dal giovane Ba-
roero che ha fatto una gran
bella figura. Non sufficiente,
però, a mettere sotto un Bub-
bio che ha sempre tenuto in
mano il match, chiuso sull’11 a
6 dopo il 6 a 4 alla pausa.

Prossimo turno: si gioca
sabato 20 settembre, alle 20,
su tutti i campi. Il Bubbio ospi-
ta il Peveragno del giovin
Claudio Gerini e quella bian-
co-azzurra sarà una passerel-
la in piazza del Pallone prima
di trasferire armi e bagli nello
sferisterio di Monastero Bor-
mida dove si dovrà giocare la
semifinale non essendo omo-
logato, per questo tipo di ga-
re, il campo di casa. Un pro-
blema che potrebbe tornare
alla luce se il Bubbio verrà
promosso in serie A. Ma di ciò
ne riparleremo.

Il Cortemilia ospita il San
Biagio che, orfano del battito-
re titolare Andrea Pettavino,
difficilmente riuscirà ad inter-
rompere il filotto di vittorie del
quartetto delle “nocciole”. Con-
ta la sfida di Santo Stefano
Belbo con i padroni di casa co-
stretti a vincere contro il mode-
sto Ricca del mancino Riccar-
do Rosso e, allo stesso tempo,
sperare che non vincano la
Speb San Rocco ed il Valle Ar-
roscia. Servirà un miracolo.

Serie A
Play off - terza di ritorno:

Canalese-Albese 11-10 ; Impe-
riese-Pro Spigno 11-10;  Monti-
cellese-Augusto Manzo 10-11.
Quarta ritorno:   Pro Spigno-
Monticellese 11-8; Imperiese-
Albese 5-11; A.Manzo-Canale-
se 2-11.

Classifica: Albese (M. Vac-
chetto) p.ti 29; Canalese
(Campagno p.ti 28; A. Manzo
(R. Corino) p.ti 25; Pro Spigno
(P. Vacchetto) p.ti 19; Monti-
cellese (A. Dutto) p.ti 15; Im-
periese (Levratto) p.ti 13.

Play off - quinta e ultima di
ritorno: Venerdì 19 settembre
ore 21 ad Alba: Albese-Augu-
sto Manzo;  a Monticello: Mon-
ticellese-Imperiese; a Canale:
Canalese-Pro Spigno.

Play out - Quarta di ritor-
no: Subalcuneo-Pro Pasche-
se 9-11; Virtus Langhe-Mon-
ferrina 7-11. Ha riposato la
Merlese

Classifica: Subalcuneo
(Raviola) p.ti 22; Monferrina
(Galliano) p.ti 20; Virtus Lan-
ghe (D. Giordano) p.ti 16; Mer-
lese (Danna) p.ti 7; Pro Pa-
schese (Fenoglio) p.ti 6.

Prossimo turno - Quinta e
ultima di ritorno: Venerdì 19
settembre ore 21 a Vignale
Monferrato: Monferrina-Subal-
cuneo;   a Mondovì: Merlese-
Virtus Langhe . Riposa la Pro
Paschese.

 Serie B
Dodicesima di ritorno: Ric-

ca-Cortemilia 1-11 ; Caraglie-
se-Speb 11-2 ; Neivese-Bubbio
6-11 ; Peveragno-Valle Arroscia
sospesa;  Imperiese-Augusto
Manzo 10-11;  San Biagio-Ca-
stagnolese 2-11;  Bormidese-
Canalese 6-11.

Classifica: Bubbio (Marca-
rino) p.ti 23; Canalese (Dutto)
p.ti 21; San Biagio (Pettavino)
p.ti 19; Neivese (S.Adriano)
p.ti 16; Castagnolese (Burdiz-
zo), Cortemilia (Parussa) p.ti
15; Peveragno (Gerini) p.ti 12;
Bormidese (Orizio) p.ti 11; Ca-
ragliese (E.Panero) p.ti 10;
Speb (P.Panero) p.ti 9; Valle
Arroscia (Semeria), A.Manzo
(Gatti) p.ti 8; Imperiese (Ra-
noisio) p.ti 4; Ricca (Rosso)
p.ti 3.

Tredicesima e ultima pri-
ma fase: Sabato 20 settembre
ore 21 a Cortemilia: Cortemi-
lia-San Biagio ; a Canale: Ca-
nalese-Imperiese; a Pieve di
Teco: Valle Arroscia-Bormide-
se ; a San Rocco Bernezzo:
Speb-Neivese ; a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Cara-

gliese ; a S.Stefano Belbo: Au-
gusto Manzo-Ricca; a Bubbio:
Bubbio-Peveragno.

Serie C1
Quarti di finale: Valli Po-

nente-Alta Langa (andata 11-
4; ritorno 9-11); Pro Paschese-
Monastero Bormida (andata
11-6; ritorno 11-6); Benese-
Valle Arroscia (andata 11-6; ri-
torno 11-4); Neivese-Don Da-
gnino (andata 11-5; ritorno 11-
6).

Spareggio salvezza: Virtus
Langhe-Vendone 9-11. Virtus
Langhe retrocessa in C2

Serie C2
Classifica finale prima fa-

se: Speb (Martino) p.ti 23; Al-
bese (Politano) p.ti 21; Spec
Cengio (Suffia), Spes (Manfre-
di) p.ti 18; Peveragno (D.Bes-
sone) p.ti 17; Mombaldone
(Viazzo) p.ti 16; Pro Paschese
(Boscotti), Castellettese (Bo-
nello) p.ti 13; Pontinvrea
(Adriano), Bistagno (Sartor)
p.ti 12; Cortemilia (Patrone)
p.ti 9; Virtus Langhe (S. Gior-
dano), Monticellese (Penna)
p.ti 4; Bormidese (Malacrida)
p.ti 2.

Speb e Albese qualificate al-
le semifinali.

Spareggi qualificazione al-
le semifinali: Spec-Bistagno
11-7 Mombaldone-Castellette-
se 11-6; Peveragno-Pro Pa-
schese 11-2; Spes-Pontinvrea
11-6. Secondo turno: Spec
Cengio-Mombaldone 11-8; Pe-
veragno-Spes 11-2.

Semifinali: Speb-Spes; Al-
bese-Spec Cengio.

Juniores fascia A - semifi-
nali: Peveragno-Canalese
(andata 5-9 ritorno 3-9); Don
Dagnino-Cortemilia (andata 9-
5; ritorno 6-9 - spareggio gio-
vedì 18 settembre, ore 18.30,
ad Andora). Fascia B - semi-
finali: Castagnolese-Bistagno
(andata 1-9 ritorno 3-9); Cara-
gliese-Virtus Langhe A (anda-
ta 9-2; ritorno 4-9 spareggio
giovedì 18 settembre, ore
19.30, a Caraglio).

Allievi - fascia A - semifi-
nali: Bistagno-Canalese (an-
data 9-3; ritorno sabato 20 set-
tembre, ore 17,30 a Canale);
Virtus Langhe A-Benese.

Pulcini - fascia B - semifi-
nali: Peveragno-A.Manzo (an-
data 8-6; ritorno sabato 20 set-
tembre, ore 16,30, a S.Stefano
Belbo); Speb-Bubbio A (anda-
ta 4-8; ritorno 16 settembre
h.18 a Mon.Bormida).

Promozionali Fascia A - fi-
nale: Cortemilia-Alta langa.
Fascia B - Semifinali: Gotta-
secca-Priocchese 4-3, 4-2;
Pontinvrea-S.Biagio 0-4; 1-4.
Finale: Gottasecca-San Bia-
gio.

Monastero Bormida 6 
Pro Paschese 11 

Monastero B.da «È andata
male anche stavolta» - sono
queste le prime parole del d.t.
del Monastero, Dino Stanga, al
termine della gara casalinga
persa con La Pro Paschese e
valida come ritorno per la quali-
ficazione alle semifinali del
campionato di serie C1. All’an-
data, in quel di Madonna del
Pasco, i bormidesi avevano
perso per 11 a 6. Stanga che
poi aggiunge: «Abbiamo tenuto
sino a metà partita quando sia-
mo andati al riposo sul 5-5 ma,
nel secondo tempo, ci siamo
spenti e soprattutto il nostro bat-
titore Riccardo Pellegrini ha te-
nuto una battuta molto corta tra
i 55 e 65 metri ed ha fatto ma-
lissimo in fase di ricaccio. Ci

hanno provato sia la “spalla”
Rossi che il terzino Angelo Pel-
legrini che hanno anche fatto
qualche buon pallone, ma non
è bastato; la Pro Paschese, gui-
data dal giovane ed interessan-
te Isaia, ha giocato molto me-
glio di noi ed ha meritatamente
vinto». Chiusa una stagione
piuttosto deludente a Monaste-
ro Bormida, uno dei paesi dove,
negli anni Settanta, si sono vis-
suti anni di pallapugno straordi-
nari con L’A&O di Massimo
Berruti, si deciderà il futuro. Di-
ce Stanga: «Ci riuniremo, valu-
teremo quali sono le possibilità
del nostro gruppo e, tenendo
conto che ci sono sempre meno
sponsor disposti ad investire
decideremo se allestire una
squadra in C1 oppure optare
per il campionato di C2».

Acqui Terme. Sono state
ben otto le formazione dei Pro-
mozionali che si sono sfidate
per la terza edizione del torneo
“Memorial Tonino Olivieri”,
presso l’ex sferisterio Giandu-
ja di Acqui Terme, sabato 13
settembre 2014.

In una bella giornata set-
tembrina, ancora piuttosto cal-
da, si è iniziato a giocare dalle
10 del mattino; le squadre han-
no giocato complessivamente
15 gare sul campo di adatta-
mento, comprese le due semi-
finali e la finalissima che ha
laureato la squadra Albese vin-
citrice della manifestazione. 

L’albese, capitanata da figli
e fratelli di illustri campioni
Alessandro Vacchetto e Gio-
vanni Voglino, si è confrontata
con il Cortemilia guidato da
Giulio Cane. Davvero una bel-
la partita, come tutte le altre
giocate in precedenza.

Ai nastri di partenza: la for-
mazione di casa “Tonino Oli-
vieri Tim”, il Mombaldone, due
formazioni dell’Augusto Manzo
di Santo Stefano, il Castino, il
Murialdo ed il Cortemilia e Al-
bese che hanno vinto i rispetti-
vi gironi; seconde si sono qua-
lificate la squadra di casa e il
Murialdo. Niente da fare per
queste ultime in finale, anche
se la “Tonino Olivieri Tim” può
consolarsi in quanto ha strap-
pato un gioco ad entrambe le
finaliste avendo incontrato l’Al-

bese nel girone e Cortemilia in
semifinale.

Al termine le premiazioni
con coppe per tutte le squadre
e simpatico ricordo della mani-
festazione a tutti i giovani atle-
ti offerti dai familiari di Tonino
Olivieri.

A premiare: Riccardo Aicar-
di, Felice Galliano e Piero Gal-
liano, mostri sacri che hanno
calcato lo sferisterio Gianduja
e sono stati compagni di squa-
dra di Tonino. Alla cerimonia
conclusiva hanno partecipato
tutti i familiari dell’indimentica-
ta “spalla” acquese, più volte
campione d’Italia di serie A e B. 

Piero Galliano ha voluto pre-
miare con una coppa il miglior
terzino e il miglior battitore del-
la giornata. Un’apposita giuria
ha individuato in Eugenio Piz-
zorno classe 2005 del Murial-
do il miglior terzino e in Giulio
Cane classe 2004, del Corte-
milia, il miglior battitore. 

Da parte degli organizzatori,
ai familiari di Tonino va un
commosso ringraziamento e
tanta riconoscenza per tutto
quello che da tre anni fanno
per il rilancio della Pallapugno
ad Acqui. È un’impresa dura,
forse impossibile, ma la testar-
daggine di insistere è ancora
più granitica. Chissà che i cit-
tadini acquesi riscoprano e ria-
mino lo sport che ha fatto di-
ventare Acqui una delle capi-
tali del “balôn”.

Grande spettacolo e grande
tifo domenica 14 settembre
sulla piazza di Rocchetta Bel-
bo in occasione delle finalissi-
me di pantalera di serie C1 e
serie C2, organizzate dal-
l’Apep presieduta da Franco
Drocco e Michele Vincenti.

Agli ordini dell’arbitro Cerra-
to, sono scese per prime in
campo le formazioni di C2 del
Montechiaro/Denice (Andrea
Imperiti, Massimo Luparelli,
Maurizio Robiglio, Fabrizio
Cerrato, Alessio Astengo e
Marco Ferraris) e del Murialdo
(Michele Franco, Matteo Delsi-
gnore, Gianni Salvetto, Fabio
Ruffino, Ezio Salvetto, Maurizio
Gazzano e Michele Maritano).

Il match è stato davvero
spettacolare ed ha visto anda-
re in vantaggio al riposo i sa-

vonesi per 8-2; nella ripresa, il
Murialdo va vicino alla vittoria
(10-5), ma subisce la rimonta
del Montechiaro/Denice che
inanella sei giochi di fila e con-
quista il titolo con il successo
per 11-10.

A seguire si è disputata la fi-
nale di C1, con protagoniste
Ricca e Portacomaro. 11 a 9
per il Portacomaro che vince il
titolo di c1.

Al termine delle gare, i pa-
tron Drocco e Vincenti hanno
effettuato le premiazioni di tut-
te le categorie, assegnando
anche il premio ‘Memorial Ga-
rello’ a Paolo Sanino del Nar-
zole, come miglior giovane del
torneo, mentre il ‘Memorial
Dolcetti’, attribuito al miglior
giocatore delle finali di serie C,
è andato a Marco Adrignola.

Pallapugno femminile
Sabato 20 settembre, con inizio alle ore 15, a Monticello d’Al-

ba, vanno in scena le finali del balôn femminile, evento promos-
so con grande successo dalla Fipap, tanto che già fin da ora è
fortissimo l’interesse da parte di numerose squadre ad iscriver-
si nella prossima stagione. A contendersi uno ‘storico’ primo scu-
detto saranno, tra le “senior”, la Monferrina e la Pro Paschese
(prime nei rispettivi gironi della prima fase), mentre nel “giovani-
le” scenderanno in campo il Bistagno e la Monferrina. Il fischio
d’inizio alle ore 15 con la finale del “giovanile”, quindi a seguire
scenderanno in campo le “senior”. 

ATTIVITA’ FEMMINILE
GIOVANILE - FINALE: Bistagno-Monferrina (20 settembre h.

15 a Monticello).
SENIOR - FINALE: Monferrina-Pro Paschese (20 settembre

h. 16.30 a Monticello).

Pallapugno femminile a S.Stefano Belbo
Santo Stefano B. In settimana, presso lo sferisterio “Augusto

Manzo” di Santo Stefano Belbo si è tenuto il raduno del Centro
Tecnico Federale promosso dalla Fipap, grazie al sostegno della
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. Sarà la prima volta del
Centro Tecnico con le atlete che quest’anno hanno partecipato
alla prima edizione del campionato femminile di pallapugno: per-
tanto al raduno sono state invitate tutte le atlete tesserate nella
stagione 2014, sia nella categoria Giovanile che in quella Senior.

Pallapugno serie A

Spigno al quarto posto
Santo Stefano in semifinale

Pallapugno serie B

Bubbio ancora vincente
bene anche il Cortemilia

Pallapugno serie C1

Monastero Bormida sconfitto
non entra in semifinale

Pallapugno giovanile

Memorial Tonino Olivieri
tanti giovani al “Gianduja”

Pallapugno Pantalera

Il Montechiaro-Denice
campione di serie C2

Risultati e Classifiche Pallapugno

Il Tonino Olivieri Team di Acqui Terme.
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Ovada. Una selezione italo ecuadoriana composta da ragazzi
del Carpeneto (Alessio Olivieri), del Cremolino (Daniele e Luca
Oddone) e dell’Ovada (Michele Bello e Attilio Macciò) e da due
ragazzi dell’Ecuador, Manuel e Christian Jasus, già protagonisti
dei mondiali indoor, ha partecipato il 12-13 e 14 settembre in
Francia all’8º Mondiale di Tamburello. La mista ovadese ha ga-
reggiato nella categoria G con buoni risultati conquistando un ot-
timo terzo posto. Hanno fatto parte della comitiva anche il Pre-
sidente della Federazione Palla Tamburello Alessandria, Gianni
Agosti, il sindaco di Carpeneto Massimiliano Olivieri, sempre di-
sponibile per i giovani oltre a Mauro Bavazzano, Mario Bavas-
sano e Pinuccio Malaspina. 

Ovada. Riparte anche que-
st’anno, il quinto consecutivo,
la grande macchina della “12
Ore di tamburello” allo Sferi-
sterio, manifestazione sportiva
a sfondo benefico ideata e por-
tata avanti da Vanda Vignolo e
Marco Barisione in memoria
del compianto Roberto Vigno-
lo, atleta prematuramente
scomparso per un male incu-
rabile. Il sodalizio con l’asso-
ciazio ne “Vela” della dottores-
sa Va rese ormai è affermato e
an che quest’anno i proventi
della manifestazione saranno
desti nati proprio a tale asso-
ciazio ne, che fornisce assi-
stenza e supporto ai malati du-
rante le loro cure. E così già da
diverse settimane i volontari,
sotto la guida di Marco e Van-
da, stan no lavorando per alle-
stire al meglio lo Sferisterio in
vista del 28 settembre, dove
decine di atleti si sfideranno in
una partita di tamburello che,
come sempre, durerà ininter-
rottamente dalle ore 9.30 sino
alle 21.30. 

Lavoro significa in primis ri-
pulire e rendere finalmente
presentabile lo Sferisterio: per
questo è lodevole il contributo
di Luigi Gollo di Cremolino,
che ha messo ha disposizione
i propri mezzi per agevolare il
lavoro dello staff. Lavoro è an-
che allestire gli stands dove si
svolgerà la parte non sportiva
della manifestazione: servizio
ristorazione, mostra delle foto
storiche sul tamburello dell’Al-
to Monferrato, asta di benefi-

cenza per i tamburelli firmati
dagli atleti della serie A. In tut-
to questo, grande aiuto arriva
dallo staff di Ovada in Sport,
che torna all’opera dopo la fe-
sta a base di lasagne e salsic-
cia. Attesi grandi nomi del pa-
no rama tamburellistico di alto
li vello: tutta la squadra del Car-
peneto (nel caso di eliminazio-
ne dalla Coppa Italia); Monze-
glio, Bicocca, Materozzi, Cag-
giano e altri provenienti sia
dalla serie A a libero che a mu-
ro. Insieme a loro, certo l’arrivo
di Tretter (40 anni dopo la sua
presenza nella squadra del-
l’Ovada) e di Paolo Scattolini,
oltre all’immancabile Aldo Ma-
rello “Cerot”, per quanto ri-
guarda il reparto delle “vecchie
glorie”. 

Ma ci sarà spazio per tutti
sul campo di via Lung’Orba:
an che gli atleti che militano
nelle squadre di serie C e D
scen deranno in campo e sa-
ranno ben accetti pure appas-
sionati, curiosi o ex atleti che,
per l’oc casione, vorranno ci-
mentarsi con “l’attrezzo” in ma-
no. L’importante è che la pre-
sen za di atleti e pubblico sia
mas siccia così come le dona-
zioni, nella speranza che an-
che que st’anno il ricavato per
“Vela” sia sostanzioso e con-
creto.

Appuntamento quindi allo
Sferisterio di via Lung’Orba,
domenica 28 settembre a par-
tire dalle 9.30 per 12 ore inin-
terrotte di tamburello e benefi-
cenza. 

Acqui. Il Rugby Club Acqui
Terme è giunto al suo settimo
anno di attività in piena salute,
è formato da 178 tesserati,
suddivisi in 8 categorie, conta
su 7 allenatori di 1º livello e 6
educatori, ha vinto, finora, con
la sua prima squadra, due
campionati nazionali di serie C
e tre promozioni, mentre con le
giovanili ha portato le maglie
con i colori del Monferrato, in
giro per l’Italia e la Francia, ri-
scuotendo ovunque apprezza-
mento e stima per il gioco ed il
comportamento degli atleti
dentro e fuori dal campo. 

La stagione sportiva in arri-
vo presenta alcune importanti
novità per gli appassionati di
palla ovale: prende il via l’atti-
vità della squadra seniores
femminile che parteciperà alla
Coppa Italia, all’esordio anche
la Under 18, che, dopo la po-
sitiva esperienza della scorsa
stagione, continua l’esperien-
za “franchigia” con l’Alessan-
dria attraverso una squadra
che è comunque stata deno-
minata “Acqui”, riconfermata la
partecipazione ai campionati
under 14 ed under 16, e le at-
tività del minirugby con i suoi
numerosi tornei.

La Prima Squadra, promos-
sa alla C1 nazionale, dovrà fa-
re a meno del leader German
Parra, richiamato in Argentina
da motivi personali, ha inoltre
rinunciato alla promozione e
giocherà il campionato “territo-
riale” composta da squadre al-
meno teoricamente meno diffi-
cili sul piano fisico; alla base
della scelta societaria sta la
decisione di cercare di impie-
gare sul campo molti giovani,
alcuni provenienti dalle giova-
nili, altri all’esordio, per prepa-
rarli a dovere al Rugby di livel-
lo superiore, ambizione per gli
anni a venire; dice l’allenatore
Trinchero: “Il Club non ha fret-
ta di raggiungere categorie
che ora avrebbe difficoltà a ge-
stire, tenendo conto che da noi
si gioca per passione, la serie

C1 e magari la B dovranno es-
sere conquistate e mantenute
da atleti del vivaio e dai vete-
rani in attività, non certo da
giocatori stipendiati”.

Un altro capitolo riguarda il
terreno di gioco: è ormai uffi-
ciale che il Rugby Acqui si è
trasferito a Strevi: inizialmente
quello di Strevi doveva essere
il secondo campo su cui con-
tare, vista la crescita del Club,
ma nelle settimane scorse si è
concretizzata l’impossibilità di
utilizzare anche un campo ac-
quese, essendo tutti i terreni
idonei destinati al calcio; la no-
tizia, che ha suscitato stupore
in molti sportivi acquesi, non
ha scalfito l’entusiasmo del
Club ovale, che a Strevi ha co-
munque trovato un’accoglien-
za ed una struttura eccellenti. 

“Quando giochi a rugby e
vai in terra, non stai lì a fare la
scena per impietosire l’arbitro,
ti rialzi più velocemente possi-
bile per continuare e far capire
all’avversario che ci vuole altro
per stenderti” commenta il vice
presidente Enrico Pizzorni che
prosegue: “non credo che l’as-
sessore mio omonimo ed il
Sindaco di Acqui siano felici di
questa situazione, il Rugby ha
pari dignità ed ottimi risultati,
l’amministrazione lo sa e cre-
do che prenderà provvedimen-
ti adeguati”. M.Pr

Ovada. Nella seconda gior-
nata della Coppa Italia di tam-
burello, cui partecipano tutte le
squadra della serie A, il Carpe -
neto ha praticamente ipoteca-
to l’accesso alle semifinali, che
si disputeranno domenica 28
settembre, su campo neutro in
due incontri “secchi” mentre la
finalissima sarà disputata do-
menica 5 ottobre sul campo
astigiano del Cinaglio.

La squadra del patron Gian-
ni Porazza sul proprio campo
ha dapprima battuto per 7-3 il
Guidizzolo mentre più equilli-
brata si è fatta la sfida tr Car-
peneto e Solferino: 6-6 e quin-
di il tie break, vinto dagli alto-
monferrini per 11-9, che si so-
no così aggiudicati due pun ti,
da sommare ai tre conqui stati
subito prima. Nell’altro in contro
del girone Guidizzolo-Solferino
6-6-(tb 5-8). Pertanto ora il
Carpeneto guida la clas sifica
del proprio girone con 11 pun-
ti, seguito dal Solferino con 6 e
dal Guidizzolo con 1. E do me-

nica 21 settembre si gio cherà
sul campo del Solferino.

Doppia sconfitta invece per
il Cremolino, impegnato sul
campo di Sabbionara: è stato
battuto prima dai locali per 7-3
e poi per 7-2 dal Castellaro
(vincitore al tb per 8-4 sul Sab-
bionara), che comanda la clas-
sifica con 10 punti, seguito dal
Sabbionara con 5 mentre il
Cremolino del presidente
Claudio Bavazzano ne ha solo
3. Domenica 21 settembre si
giocherà sul campo del Ca-
stellaro.

Altri risultati dei quattro giro-
ni della Coppa Italia, seconda
giornata: Sommacampagna-
Medole 3-7, Sommacampa-
gna-Medole 5-7. Classifica:
Medole punti 6, Sommacam-
pagna punti 0.

Sul campo di Cavriana: Ca-
vrianese-Castiglione 7-5, Ca-
stiglione-Monte 6-6 (tb 8-0),
Cavrianese-Monte 3-7. Classi-
fica: Monte p. 10, Cavrianese
punti 6, Castiglione punti 2.

Canelli. Allo sferisterio di
Castell’Alfero, si è svolto, mar-
tedì 9 settembre, il terzo Me-
morial di Tamburello a muro
dedicato a Giovanni Mainardi,
campione di tamburello degli
anni 1950. 

A sfidarsi sono state due ag-
guerrite squadre composte da
giocatori di Serie A, nelle spe-
cialità a muro e libero. La par-
tita accesa e combattuta è ter-
minata in parità. La coppa of-
ferta dalla famiglia Mainardi-
Berta sarà custodita ed espo-
sta nella sede della Pro-loco
castellalferese, nel settecente-
sco Castello dei Conti Amico.

Cassine. Giornata trionfale
per il Circolo Tennis Cassine,
che nella stessa domenica ha
ottenuto due promozioni in al-
trettanti campionati. Partiamo
dalla vittoria conquistata dalla
squadra capitanata da Mauri-
zio Mantelli con il Tc Caselle,
che porta il circolo cassinese
in serie C. Partita al cardiopal-
ma che ha visto il match risol-
versi solamente al doppio di
spareggio: dopo le vittorie in
singolare di Ivo Albertelli e
Marcello Garavelli e la vittoria
in doppio dalla coppia formata
da Eugenio Castellano e Al-
bertelli, le due squadre si sono
trovate sul punteggio di 3-3 ed
è stato necessario disputare
un doppio di spareggio per de-
cretare la vincitrice. È stata la
coppia formata da Maurizio
Mantelli e Ivo Albertelli a con-
quistare la vittoria che dopo
ben sette ore di incontri pro-
muove il Ct Cassine in serie C.
Un grande risultato, che porta
il circolo presieduto da Giorgio
Travo a diventare la seconda
forza provinciale, al pari del Tc

Sale, preceduto solamente
dalla Canottieri Casale che di-
sputa la serie A. Encomiabili i
ragazzi scesi in campo, con
Garavelli e Castellano, en-
trambi reduci da due infortuni,
che hanno dovuto sopperire
alle assenze di Nervi e Bagon,
mentre Albertelli e Mantelli
hanno disputato ben tre incon-
tri nell’arco di sette ore. Dome-
nica la squadra capitanata da
Mantelli sarà impegnata nella
semifinale scudetto conto la
vincente di Ace Tennis Center
di Torino e Tc Valdellatorre. 

La seconda promozione è
quella della squadra capitana-
ta da Carlo Maruelli e compo-
sta da Daniel Dappino, Davide
Morini, Cristiano Piana, Marco
Melodia e Andrea Massolo che
con la vittoria sul Tensotennis di
Torino conquista la promozione
in D2. Sabato 20 a partire dalle
ore 15 il circolo cassinese sarà
aperto a tutti, grandi e piccoli e
l’istruttore FIT Danilo Caratti ed
i suoi collaboratori saranno a
disposizione di chi vorrà prova-
re a giocare a tennis.

Acqui Terme. Sono rico-
minciati gli allenamenti del-
l’equipe acquese nella sede di
via Trieste 37, coordinati dal
coach Walter Giraudo, reduce
da uno stage di aggiornamen-
to il 6 settembre al Centro di
preparazione olimpica a Tirre-
nia. 

“Il seminario a cui ho parte-
cipato” spiega il coach Girau-
do “era dedicato all’uso dei so-
vraccarichi nello sport moder-
no. Organizzato da Roberto
Fragale (uno dei Maestri più
famosi d’Italia di arti marziali e
sport da combattimento) han-
no partecipato docenti del cali-
bro del Prof. Andrea Umili (pre-
sidente della Federazione Pe-
sistica Italiana), Prof. Enrico di
Ciolo (Maestro di Scherma e
allenatore della Nazionale),
Prof. Simone Casarosa, Dott.
Andrea Malorgio e il Dott. Mi-
chelangelo Manganello. Ho
appreso molte nozioni prezio-
sissime, tra cui il concetto che
l’allenamento con i pesi (strut-
turato a dovere) fa benissimo
a tutti gli atleti di qualsiasi sport
in cui è richiesta della forza
(sia di potenza che esplosiva),
e l’uso delle alzate olimpiche
con bilanciere per la prepara-
zione fisico sportiva degli atle-
ti. Ora devo integrare tutto
questo nella preparazione che
propongo in funzionalità della
Boxe Francese Savate”.

Sport da combattimento
molto elegante ed efficace, na-
sce in Francia verso la fine del
’700, diventa la disciplina da
difesa/offesa della mitica Le-
gione Straniera, ed è la fusio-
ne dei calci tipici orientali con
la boxe inglese. Rispetto alle
altre discipline da combatti-

mento similari ha un approccio
più complesso, tecnico e ne-
cessita di molta preparazione
atletica, con particolare lavoro
sulle articolazioni e allunga-
mento muscolare. 

“Gli allenamenti che propon-
go” spiega il Coach Walter Gi-
raudo “sono sempre intensi,
vari e predispongono gli atleti
ad avere lo scatto, rapidità,
agilità, potenza e movimen-
to… tutte particolarità essen-
ziali per un tireur di Savate. È
molto indicata anche per le
donne, che oltre a praticare
uno sport che aiuta ad essere
sempre in forma, aumenta no-
tevolmente la capacità di rea-
zione in possibili aggressioni
per strada!”.

L’equipe della boxe france-
se di Acqui si allena tutti i mar-
tedì e giovedì sera dalle 19.30.
Per informazioni, contatti e fo-
to sulla pagina facebook (rag-
giungibile anche da i non uten-
ti), www.facebook.com/Sava-
teBoxingAcqui

Canelli. Disputato al circolo Acli, è terminato il 18º trofeo Mario
e Attilio Cortese - coppa Città di Canelli. Vi hanno partecipato
125 giocatori (30 le donne). Nel femminile è l’albese Clara Gra-
ziano (4/1) a salire sul primo gradino del podio sconfiggendo nel-
l’ultima partita l’astigiana Elisa Molinari (4/3) con lo score di 6/2,
7/6. In semifinale: Graziano/ Valeria Ambrosio 6/3,6/0, Molina-
ri/Matilde Rizzardi 6/3, 6/4. Nel maschile si afferma Paolo Raba-
gliati (3/5) che con lo score di 6/0, 6/3 fa suo il torneo contro Pie-
tro Garibaldi (3/3). Nelle semifinali: Rabagliati/ Cortese 6/2,6/0,
Garibaldi/Cavelli 6/2,6/0. Nella conclusione del tabellone inter-
medio Silvano Nicotra si afferma contro Massimo Bergamasco
(4/1 ritiro). 

Tamburello

Selezione Italia-Ecuador
terza al Mondiale

Allo Sferisterio domenica 28 

Tambu rello e benefi cenza
12 ore ininter rotte

Per il suo settimo anno di attività

Acqui rugby cambia casa
e si trasferisce a Strevi

Coppa Italia di Tamburello

Carpeneto in testa
sconfitto il Cremolino

Tamburello: Memorial G. Mainardi 

Savate Boxing Acqui

Ripresi a pieno ritmo 
i corsi di Boxe Francese

Tennis

Cala il sipario sul 
trofeo Cortese

Da sx il M. Roberto Fragale e
Walter Giraudo.

Da sinistra: Clara Graziano, il giudice arbitro Ferdinando Pa-
pa e Elisa Molinari.

Ora è la seconda forza regionale

Il tennis Cassine promosso in C
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Ovada. Situazione peggiore
anche di quel che si potrebbe
ragionevolmente per i lavori
pubblici. Non ci sono più soldi
per in terventi di un certo rilievo,
c’è invece il patto di stabilità
che lega le mani agli ammini-
strato ri, che non vogliono sfo-
rare sul bilancio. Non c’è quin-
di da stare alle gri e non c’è da
farsi aspettati ve sulla realizza-
zione di inter venti di un certo
peso. Solo or dinaria ammni-
strazione, quella spicciola per
intenderci. 

A co minciare dal “tappare” i
buchi lungo le strade comunali:
sì è iniziato in un pezzo di Lun-
g’Orba, alla Coinova, in via Ca-
nepa alle Cappellette. Ora è la
volta di via Torino in fondo, del
Borgo, e del Faiello. Ma 5mila
euro da spendere per questo
settore importante (c’è di mez-
zo anche la sicurezza della
gente) sono una miseria...

I marciapiedi: la normativa
del settore dice che per una
parte sono di competenza co-
 munale, l’altra è condominiale
(per via del sottosuolo). Dice
l’asssessore comunale Sergio
Capello: “Infatti a suo tempo
per via Gramsci il Comune ha
contribuito al rifacimento di una
parte del marciapiede, idem per
via Piave. Sappiamo poi bene
che in piazza XX Set tembre ci
sono poche luci ma con il patto
di stabilità non si riesce a met-
tere mano a lavori peraltro già
appaltati!” 

E’ il caso del muro di via Ruf-
 fini, della strada del Termo dove
c’è una frana, ecc.)

“Ce la facciamo per piccoli
interventi e per manutenzione
modesta ma non per il marcia-
 piede in via Marconi (dove l’ac-

 qua piovana ristagna). A breve
comunque l’illuminazione di via
Ruffini dovrebbe essere risiste-
mata, con 11 punti luce tra nuo-
vi e rifatti.” Recentemente c’è
stato un piccolo intervento al
semaforo di corso Italia, il cui
“verde” pe donale passa da 15’’
a 20’’ cir ca per agevolare l’at-
traversa mento dei portatori di
handi cap. Una goccia nel mare
dei lavori pubblici...

Intanto prosegue il progetto
“attraversamenti pedonali sicu-
 ri”: gli otto di Lung’Orba ed i tre
di via Gramsci saranno i pros si-
mi ad essere sistemati (entro
dicembre?). La messa in sicu-
 rezza avverrà con un contribu-
 to regionale del 50%; l’altra me-
tà (pari a 62.500 euro) toc cherà
a Palazzo Delfino, che attinge-
rà da oneri di urbaniz zazione
2014 (per 40mila euro) e dalle
multe stradali (22.500 euro).

Può sembrare fuori tempo a
settembre ma non lo è: l’as ses-
sore Capello la settimana scor-
sa ha avuto un incontro con
quello che resta della Pro vincia
per il prossimo piano-neve:
Ovada è stata suddivisa in otto
zone, ora il via agli ap palti in
base al mercato elettro nico, e
poi chi fa il minor prez zo vince
la gara. Ma per le strade pro-
vinciali, la Provincia vorrebbe la
collaborazione del Comune! 

Palazzo Delfino dovrebbe
mettere a bilancio per lo sgom-
 bero-neve del 2014/15 circa
45mila euro: mai come que-
 st’anno se nevicasse poco o
niente sarebbe un regalo gran-
 dissimo per le esauste casse
comunali! Con la possibilità poi
di un trasferimento dei soldi ad
altro capitolo, con una varia zio-
ne di bilancio. E. S. 

Ovada. Le grandi preoccu-
pa zioni per la vendemmia
2014 sono giunte al termine.

Infatti in questo fine settima-
na e nella prossima le uve Dol-
cetto della zona di Ovada sa-
ranno tutte staccate.

Le incertezze dovute al cli-
ma di questa annata nelle ulti-
me settimane hanno lasciato,
al meno in parte, il posto ad un
po’ di ottimismo. Infatti uno
scorcio normale di fine estate
nella prima quindicina di set-
tembre ha permesso una buo-
na maturazione degli acini,
seppur settoriale e distinta da
zona a zona.

Dice Italo Danielli, presiden-
te zonale della Confederazio-
ne Italiana Agricoltori ed egli
stesso produttore con vigneti
tra Molare e Cremolino: “Cer-
tamente il prodotto che si pige -
rà non avrà le caratteristiche
degli anni scorsi, con grada-
zioni molto alte e un colore
molto intenso. Ma, come pre-
vi sto, le uve che sono arrivate
ad oggi sane potranno svilup-
pare un buon prodotto. Ed in

vendemmia valuteremo vigne-
to per vigneto per raggiungere
il livello migliore per i vari di-
sciplinari, sia la doc che la
docg.

Su tutto un particolare rile-
vante: il fattore uomo, sempre
importante, in questa annata
così anomala è stato fonda-
mentale. Fra poco dunque ar-
chivieremo questa annata co-
me la più impegnativa degli ul-
timi decenni, come impegno
lavorativo e come costi di ge-
stione fortemente maggiori. 

Al momento è quindi difficile
indicare se ci sarà un calo nel-
la produzione di Ovada docg o
di Dolcetto di Ovada, ma sap-
piamo che lo sforzo è nel pun-
tare, nelle varie tipologie, al
massimo raggiungibile della
qualità a scapito della quanti-
tà, in un momento in cui le pro-
duzioni vinicole si collocano
come soggetto economico in
grado di essere da volano per
tutta l’economia del territorio.

Ed ora l’augurio è per tutti di
una buona vendemmia.”

Red. Ov.

Ovada. Ci scrive l’Osserva-
to rio Attivo sulla sanità.

“Nel corso del periodo esti-
vo, l’Osservatorio Attivo ha
prose guito la consueta costan-
te rac colta e verifica delle nu-
merose segnalazioni di disser-
vizio pa tite dagli ovadesi che si
sono rivolti ai servizi sanitari,
sia per le cure ricevute nel no-
stro Ospedale che altrove.

Purtroppo riceviamo nume-
ro se lamentele, in costante e
progressivo aumento rispetto
al passato, dovute in partico-
la re alla mancata accettazio-
ne dell’utenza in stato di ne-
cessità al nostro Pronto Soc-
corso, ora Punto di Primo In-
tervento. Tanto questa avven-
ga su richiesta esplicita di chi
è trasportato ricorrendo al ser-
vizio 118 su ambulanza (da di-
versi mesi ormai si dirotta co-
munemente presso altre strut-
ture, creando non poco dis-
servizio), che soprattutto da
chi vi richiede di accedervi di-
rettamente (ormai anche que-
sti ultimi sono destinati ad es-
sere poco ascoltati, pure trat-
tandosi di casi rapidamente ri-

solvibili). Aumentano i disagi
per i cittadini e le spese di tra-
sporto con le ambulanze per
avere a le stesse cure presso
altre strutture già in emergen-
za.

È facile immaginare che in
futuro la situazione possa ulte-
riormente peggiorare ed i fat-
to ri stagionali già preventivabi-
li si assommeranno alle visto-
se carenze sin d’ora riscontra-
te e riconosciute: proseguirà
l’indi rizzo dei pazienti verso al-
tre località (Novi Ligure, Torto-
na, Alessandria); si prolunghe-
ran no le già lunghe attese; le
pre stazioni saranno effettuate
in costante emergenza, con
stra scichi di giustificate pole-
miche. 

Nella sostanza pare si deb-
ba assistere all’agonia del
Pronto Soccorso. I cittadini
della zona di Ovada saranno
disposti ad accettare passiva-
mente ulte riori disagi, con
maggiori spe se per il servizio
sanitario? 

La voce dei Sindaci non si
farà sentire molto presto in Re-
gione?”

Ovada. Ed ecco la vendem-
mia praticamente alle porte.

Il tempo sinora non è stato
molto propizio, anche se i pro-
duttori ritengono che ci siano
ancora le condizioni per pro-
durre del buon vino. Molto
spesso si sente parla re della
qualità non sempre ec celsa
del Dolcetto d’Ovada che, a
torto molto probabil mente, vie-
ne considerato un po’ la cene-
rentola dei Dolcetti piemonte-
si. Ma proprio di questi giorni ci
sono un paio di notizie che di-
mostrerebbero il contrario o
per lo meno registrano che ci
sono aziende che sanno fare
qualità. Infatti due “Ovada
docg” di “Rocco di Carpeneto”
sono stati ammessi al Merano
Wine Festival e il vino di
un’azienda della zona di Ova-
da (Luigi Tacchino di Castellet-
to) ha ot tenuto per il quarto an-
no il ri conoscimento dei “tre
bicchie ri” dal Gambero Rosso.
Sono due segnali, tra gli altri

del settore, magari piccoli ma
di grande importanza. Si ag-
giungono al tentativo di siner-
gia tra produttori e ristoratori,
che ha dato vita all’iniziativa
enogastronomica “Menu Ova-
da” (attualmente in svolgimen-
to in quattro ristoranti di Ova-
da e uno di Capriata), alla ri-
cerca di coinvolgimento di ri-
storatori e commercianti in oc-
casione dell’autunnale “Ova-
da, vino e tartufi”, con l’obietti-
vo di tenere viva l’attenzione
sulle due eccellenze territoria-
li per un periodo più lungo. E’
chiaro che in un percorso di
promozione e sviluppo, il ruolo
centrale dovrà averlo l’E noteca
Regionale. Infatti questa im-
portante struttura promoziona-
le e ricet tiva, dopo il necessa-
rio perio do di rodaggio, do-
vrebbe es sere il fulcro di tutte
le iniziati ve, adeguatamente
supportata dal Comune di
Ovada e anche da tutti i Co-
muni della zona. Red. Ov.

Inizia l’anno Scout
Ovada. Sabato 20 settem bre, dalle ore 15 alle 16 presso il cor-

tile dei Padri Scolopi in piazza San Domenico, iscrizio ni al grup-
po Scout Ovada 1. Si possono iscrivere i bambini nati nel 2006
per i Lupetti e quelli nati nel 2002 per il Re parto. Apertura del-
l’anno scoutisti co per tutti i ragazzi dei vari re parti, domenica 5 ot-
tobre con la giornata di apertura, che ini zierà con la partecipa-
zione alla S. Messa delle ore 10, presso la Chiesa di San Do-
menico nella piazza omonima.

Partita l’iniziati va enogastrono mica
“Menu Ovada”
Ovada. Con la presentazione ufficiale, ospitata qualche gior-

no fa presso Palazzo Delfino sede comunale, è decollata la nuo-
va iniziativa del Consorzio di tutela dell’Ovada docg. 

Con l’intento di valorizzare il connubio tra l’Ovada docg, eccel -
lenza produttiva rappresentativa dell’intera zona, e la peculiare
tra dizione gastronomica dell’Alto Monferrato, il Consorzio ha de-
ci so di promuovere, grazie alla col laborazione di alcuni dei ri-
storanti dell’area, la proposizione perma nente presso questi ri-
storanti di un menu di territorio, coniugato agli Ovada docg dei
produttori appartenenti al Consorzio stesso. 

“L’idea in sé è molto semplice - dice Italo Danielli, presidente
del Consorzio- e nasce dall’esigenza di meglio connotare so-
prattutto agli occhi dei turisti e di quanti visitano la nostra zona
un patri monio enogastronomico di assolu ta eccellenza, ancora
forse non adeguatamente conosciuto.

La straordinaria accoglienza che da subito abbiamo riscon-
trato presso i ristoratori con cui abbiamo dialogato (l’Archivolto,
da Pietro, il Quartino e la Volpina ad Ovada, e il Moro a Capria-
ta d’Orba) testimonia che il momento è davvero quello giusto
per l’innesco di una nuova stagione di promozione del nostro
bellissimo territorio, anche con il supporto di Amministrazioni lo-
cali che stano dimostrando di voler cambiar marcia da questo
punto di vista.”

Il “Menu Ovada” è già disponi bile presso tutti i ristoranti ricor -
dati, e se ne prefigura una pro gressiva e selezionata esten-
sione. 

Per il dettaglio dei vari menu, e altre informazioni al proposi-
to, consultare il sito del Consorzio www.ovada.eu.

Expo 2015: oc casione da non perdere
Ovada. Expo 2015 di Milano: continuano gli incontri in sede

provinciale per individuare per corsi coordinati e condivisi, per
promuovere nel migliore possi bile dei modi il territorio ales sandri-
no e monferrino. 

L’occasione dell’Expo, al di là dell’effettivo flusso di turi smo,
offre l’occasione per cer care una migliore organizza zione del-
l’accoglienza, per predisporre un calendario coordinato di inizia-
tive e ma gari per un approccio più pro fessionale al complesso
mon do del turismo. 

La zona di Ovada non parte da zero, con un’offerta ricca e con
un ufficio turistico (lo Iat di via Cairoli con Anna Calcagno e Cri-
stina Bonaria) che funzio na.

Probabilmente occorre so prattutto potenziare la capacità ri-
cettiva e la promozione siste matica del territorio, magari con la
proposta di veri e propri “pacchetti” turistici, da pubbli cizzare tra-
mite le agenzie spe cializzate e/o il web.

Ovada. L’assegnazione del-
 l’Ancora d’argento all’Ovadese
dell’Anno 2014 è ormai entrata
nel vivo.

Nel senso che sono già arri-
 vate da cittadini e lettori le pri-
 missime indicazioni sulle can-
 didature, da tenere presenti da
parte della giuria preposta al
prestigioso Premio, giunto
quest’anno alla sua 33ª edi zio-
ne. Il primo ad essre pre miato
fu lo scrittore Marcello Venturi
nell’ormai lontano 1982; l’ulti-
mo l’anno scorso Mirco Botte-
ro, presidente del Consorzio
servizi sportivi e della società
ovadese Red Basket.

Il Premio, come è ormai
consolidata tradizione, sarà
consegnato in prossimità del
Natale allo Splendor, in occa-
 sione dell’atteso e partecipato
concerto di Natale, a cura del-
 l’assessorato comunale alla
Cultura. Consiste in una artisti-
 ca e pregevole Ancora d’ar-
 gento, opera della gioielleria
Siboni di Molare, che verrà ap-
 punto attribuita all’Ovadese
dell’Anno 2014, scelto infine
tra la concorrenza delle diver-
 se candidature.

Al momento è naturalmente
presto fare qualsiasi tipo di
pronostico, sarebbe oltremodo
azzardato ed indelicato, consi-
 derato anche che lettori e cit-
ta dini, ovadesi e non, hanno
tempo sino alla metà di no-
vembre per esprimere la loro
preferenza. Ora come ora ed a
beneficio dei lettori de L’Anco-
ra, si può solo anticipare che in
lizza, attualmente, vi sono tre
personaggi singoli, di cui due
appartenenti alla ristretta “ro-
sa” dei non premiati dello scor-
so anno, ed uno nuovissimo;
quindi due gruppi, operanti cia-
scuno in ambiti diversi. Tutte
candidature queste, di spesso-
re e di rilievo. 

Ma come si vota? Inviando
una e-mail o una telefonata ai

recapiti di cui al rettangolino
presente nella prima delle pa-
 gine ovadesi de L’Ancora. Op-
 pure servirsi della buca posta-
 le metallica rossa di via Siri 6,
sulla strada.

Tutti i suggerimenti e le indi-
 cazioni di lettori e cittadini sa-
 ranno prese nella loro dovuta
considerazione, purchè arrivi-
 no alla Redazione ovadese del
giornale in tempo utile.

Alla fine, dopo l’ultima “scre-
matura” della “rosa” delle can-
didature, sarà la giuria prepo-
sta a deci dere a chi attribuire
la presti giosa Ancora d’argen-
to 2014.

Il Premio, è utile ricordarlo
ancora una volta, viene attri-
 buito annualmente, vicino al
Natale come da statuto, “ad un
personaggio ovadese, o un
gruppo, che nel corso dell’an-
 no si sia particolarmente di stin-
to nell’ambito del proprio lavo-
ro, del civismo, dell’impe gno
sociale e della solidarietà, op-
pure abbia contribuito a por ta-
re il nome di Ovada, la sua cit-
tà, ben al fuori dei ristretti con-
fini territoriali o ancora si sia
reso protagonista di un’azione
esemplare, ancorchè scono-
sciuta”.

Red. Ov.

Solo ordinaria amministrazione

Nessuna grossa illusione
per i lavori pubblici... 

Inizia la vendemmia 2014

Con il sole nei vigneti
torna un po’ di ottimismo

Per l’Osservatorio Attivo

“Gli ovadesi pa tiscono
il dis servizio sanita rio”

Aspettando “Vino e tartufi”

Segnali impor tanti
dall’Ovada docg...

Chi sarà “L’Ovadese dell’An no”?

L’Ancora d’ar gento 2014
è entrata nel vivo

Si fa presto a dire
raccolta dif ferenziata dei ri fiuti...
Ovada. Si ha un bel dire tal volta che bisogna fare la rac colta

differenziata dei rifiuti, che occorre separare e saper distinguere
un rifiuto dall’altro, eccetera.

È vero, più si fa la differen ziata e meglio è, per le tasche dei cit-
tadini contribuenti e per l’ambiente.

Ma il cittadino va anche aiu tato in questo, sostenuto ed in diriz-
zato perchè poter differen ziare i rifiuti non è facile e semplice per
tutti.

Ad esempio in alcuni luoghi cittadini la collocazione dei cas-
sonetti per la spazzatura lascia alquanto a desiderare perchè do-
vrebbero essere po sizionati in modo più adeguato ed opportuno,
stante la perio dica protesta che giunge pro prio dai diretti inte-
ressati, cioè gli stessi cittadini produttori di spazzatura.

Che senso ha, per fare un esempio semplice ma pratico, col-
locare il cassonetto della raccolta indifferenziata sulla strada, vi-
cino ad un palazzo o anche all’interno di un con dominio e posi-
zionare poi quelli della plastica, della carta e del vetro molto più
lontano?

In tal modo, si dice, non si in centiva la differenziata ma si spin-
ge la gente a riversare di tutto nel cassonetto più vicino e quindi
più comodo, quello appunto dell’indifferenziato.

Perchè, si sa, spesso o talvolta la gente è restia a fare quattro
passi in più, e non solo quando piove o fa freddo, per trovare il
cassonetto giusto e quindi per fare correttamente la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti.

Cosa questa invece che, pri ma o poi, tutti devono fare, per il
bene comune e le tasche personali. 
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Ovada. Da domenica 21 a
venerdì 26 settembre, Ovada
ospiterà il laboratorio del più
importante talent per autori di
canzoni italiano: “Genova per
voi”. Ideato dal drammaturgo-
cantautore ovadese Gian Pie-
ro Alloisio e dal giornalista
mu sicale bresciano Franco
Zanet ti.

Il laboratorio ha lo scopo di
formare ed avviare alla pro-
fes sione dell’autore undici
giovani provenienti da tutta
Italia. 

Il premio è un contratto con
Uni versal Music Publishing,
l’edi tore musicale più impor-
tante d’Europa.

La Siae darà l’iscrizione
gratuita per un anno a tutti i fi-
nalisti.

“La prima edizione, quella
del 2013, è stata un succes-
so” - dice Gian Piero Alloisio -
“in fatti la vincitrice (Federica
Ab bate) ha scritto i brani con
cui Deborah Iurato ha vinto
“Ami ci” e collabora con Fedez
e Alessandra Amoroso. 

Inoltre Emanuele Dabbono,
uno dei finalisti dello scorso
anno, ha firmato un contratto
di tre anni con Tiziano Ferro. 

Il nostro è l’unico concorso
non televisivo che apre dav-
vero ai giovani le porte del
mercato discografico”. 

Undici giovani autori prove-
nienti da ogni parte d’Italia la-
voreranno per cinque giorni
alla Loggia di San Sebastia-
no, seguiti da autori profes-
sionisti come Franco Fasano,
Oscar Prudente, Massimo
Morini, Diego Mancino, Mario
Cianchi e la stessa Federica
Abbate. Venerdì 26, al Teatro
Splendor, i ragazzi, accompa-
gnati dalla band “GE x Voi”, si
esibiranno in uno spettacolo
presentato da Elisabetta Ga-
gliardi e da Emanuele Dabbo-
no. 

Con loro ospiti come Fran-
co Fasano, Gian Piero e Ro-
berta Alloisio.

Durante la settimana ci sa-
ranno iniziative aperte al pub-

blico legate al mestiere del-
l’au tore: l’ascolto guidato del-
le canzoni finaliste con Fran-
co Zanetti (direttore di Roc-
kol), la conferenza dedicata al
diritto d’autore di Claudio Bu-
ja (presi dente di Universal
Music Publi shing), la confe-
renza di Massi mo Morini (di-
rettore d’orche stra al Festival
di Sanremo e frontman dei
Buio Pesto), de dicata all’im-
portanza dell’ar rangiamento
nelle canzoni. 

Il laboratorio sarà comun-
que sempre aperto a chi vorrà
se guire il lavoro artistico dei
tu tor, dei finalisti e della band. 

Il laboratorio, organizzato
dall’A tid nell’ambito di “Geno-
va per voi”, è sostenuto dal
Comune di Ovada e dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.

I finalisti sono: Matteo Bol-
pa gni (Lombardia), Edoardo
Cre monese (Veneto), Marco
D’An na (Campania), Gian-
franco Mauto (Lazio), Marta
Moretti (Liguria), Chiara Mo-
rucci (La zio), Alberto Rompia-
nesi (Emi lia Romagna), Davi-
de Sartore (Veneto), Silvia
Frieda Sopran zetti (Lazio),
Eleonora Tosca (Lombardia),
Martina Vinci (Liguria, sele-
zionata dalla redazione di Ra-
dio19).

Come dichiara l’assessore
comunale alla Cultura, Rober-
ta Pareto, “La factory di un im-
portante talent è una novità
assoluta per Ovada, la possi-
bi lità di assistere a tutte le fa-
si del laboratorio rappresenta
una interessante e simpatica
opportunità per tutti i ragazzi
che si sono avvicinati o desi-
derano avvicinarsi al mondo
della canzone d’autore. 

Più in generale a tutti coloro
che, anche spinti da semplice
curiosità, potranno verificare
di persona il lavoro e i mecca-
nismi che portano alla crea-
zione di quel brano musicale,
che avranno poi l’occasione di
ascoltare nello spettacolo di
venerdì 26 settembre”.

Ovada. Ci scrive la minoran -
za consiliare di “Essere Ova-
 da”

“Ma quanto ci costa non
ave re un Pronto Soccorso?

Sì, perché ormai giunti a
questo punto della storia, biso-
 gnerebbe che qualcuno in Re-
 gione Piemonte prendesse
carta e penna e si mettesse a
far due conti. Conti peraltro
mai visti anche quando in no-
me di un ipotetico risparmio il
Pronto Soccorso di Ovada è
stato trasformato in Punto di
Primo Intervento.

Sicuramente è fuori discus-
 sione che alcune emergenze
necessitano di ospedali in rete
e quindi di “stabilizzazione del
paziente ed immediato trasferi -
mento in nosocomi più attrez-
 zati”. Ma è altrettanto vero che
molti casi trasferiti o diretta-
 mente trasportati dal 118 in al-
 tri Dea potrebbero rimanere in
osservazione e poi dimessi an-
che da Ovada. 

La gente non viaggia dentro
i cavi a fibre ottiche, ma con
ambulanze e personale sani-
tario, per poi magari essere ri-
portata al Pronto Soccorso di
partenza.

Non sono anche questi costi
che potrebbero essere evitati?
Senza parlare del possibile e
quasi inevitabile collasso del
servizio 118, nonché del su-
 perlavoro delle strutture vici-
 niori, ormai intasate e con per-
 sonale esausto.

Dati alla mano e alla luce di

quanto da più parti denuncia-
to, dobbiamo purtroppo con-
stata re che, se al momento
dell’ac cesso in Pronto Soccor-
so fos se garantito un primo ap-
proc cio corretto del paziente,
ciò consentirebbe di evitare
pe santi costi per la Regione, la
Sanità e soprattutto per le fa-
miglie con disagi fisici e psico-
logici, faticosi trasferimenti in
auto o in 118 e giornate di la-
voro perse. 

Quindi “Essere Ovada” chie-
 de al più presto un incontro
con il Sindaco di Ovada, il re-
 sponsabile Asl e l’assessore
regionale alla Sanità Saitta,
per verificare la possibilità di
mantenere una piattaforma di
Pronto Soccorso all’Ospedale
della nostra città e trovare alla
svelta soluzioni concrete, vol-
te a migliorare la funzionalità
dei presidi sanitari locali.

Da anni e da più parti si è
sollecitata la risoluzione di
questo gravissimo problema
ma purtroppo si è sempre ri-
 scontrato, e si continua a ri-
 scontrare, un rimbalzo di re-
 sponsabilità.

Da troppi anni i cittadini del-
la nostra zona sopportano gra-
vi disservizi ma i loro malumo-
ri e le loro giustificate lamente-
le sono sempre state sminuite
o disattese dalle autorità com-
pe tenti.

E’ ora fondamentale rimboc-
 carsi le maniche, con corag-
 gio, grinta, ma nel senso giu-
 sto.”

Ovada. Si è svolta lunedì
po meriggio 8 settembre, pres-
so la sala Coop di via Gram-
sci, un’assemblea dei pensio-
nati, promossa dai sindacati
confe derali Cgil-Cisl-Uil.

E’ stato il primo dei diversi
appuntamenti provinciali dedi-
 cati al problema dei pensiona-
ti che, proprio ad Ovada, su-
bi scono le maggiori criticità,
tra crisi economica perduran-
te, carenza estiva di trasporti
ed una sanità traballante. 

E Cam pora, referente Cisl
per la zona di Ovada, ha sot-
tolineato pro prio la necessità
di garantire, specie ai pensio-
nati ed agli anziani, la sicu-
rezza dei trasporti. 

Così come la completezza
dei servizi ospedalieri, a parti-
re dal Pronto Soccorso.

Se Ovada vuole continuare
ad essere un centro zona, ha
concluso il sindacalista, deve
averne dunque le caratteristi-
che e le priorità, su tutte sani-
tà e trasporti: garantire dun-
que la mobilità tra i paesi del-
la zona ed Ovada, e la salute.

Sul tema dei trasporti, è in-
 tervenuto anche il vicesinda-
co Giacomo Pastorino; più ge-
ne rali gli argomenti toccati da-
gli altri relatori, i segretari pro-
vin ciali di Spi-Cgil Marino Boi-

do, di Fnp Cisl Daniele Malu-
celli e di Uilp Alberto Pavese.
Erano presenti anche il sena-
tore Fe derico Fornaro e Van-
na Loren zoni della segreteria
regionale Spi-Cgil.

Nel corso dell’assemblea, è
stato ripetutamente ribadito di
estendere il bonus degli 80
euro anche ai redditi da pen-
 sione; di fermare la caduta del
potere d’acquisto delle pen-
sio ni (-35% negli ultimi quindi-
ci anni); di ridurre le tasse sul-
le pensioni.

Infatti i pensionati italiani
sono gli unici in Europa a pa-
gare più tasse di quando la-
voravano mentre le pensioni
italiane sono tassate il doppio
della media europea.

E’ stato inoltre rimarcato, in
più intervent, di sviluppare la
concertazione, in materia di
la voro, fisco, sanità, assisten-
za, tarsporti e servizi urbani.

Queste le richieste dei sin-
da cati Cgil-Cisl-Uil per quanto
ri guarda direttamente i redditi
da pensione. 

Ma la piattaforma sindacale
su fisco e previden za com-
prende anche altri ar gomenti
assai rilevanti per ogni fami-
glia, dalle pensioni future al
lavoro per i giovani, sino agli
esodati. 

Cassinelle. Ci scrive il co-
mi tato “No antenna”.

L’installazione degli “anten-
noni” per la telefonia mobile
avanza inesorabile ed anche
Cassinelle sembra essere in-
teressato da tale processo.

La compagnia telefonica
Wind vuole, infatti, costruire un
ripetitore telefonico in una del-
le zone centrali del paese.

Gli abitanti manifestano la
loro preoccupazione, visto che
l’antenna - qualora fosse co-
struita - sarebbe situata a cen-
to metri dalla scuola primaria
del paese, vicino all’acquedot-
to del Comune ed attigua alle
abitazioni. 

Il nuovo gigante delle teleco -
municazioni sorgerebbe su un
terreno confinante con il giar-
di no di una casa abitata, che
avrebbe “la torre” ad una ven-
ti na di metri dalla finestra della
camera da letto.

Il comitato “No antenna”, im-
mediatamente costituitosi, sta
promuovendo una campagna
di sensibilizzazione perché le
persone siano informate sulle
potenzialità ma anche sui ri-
schi che generano i telefoni
cellulari di nuova generazione
e le reti che ne permettono il
funzionamento. 

Uno dei punti cardine della
campagna informativa pro-
mossa dal comitato è quello di
educare ad una pianificazione

del progresso, attiva e non sot-
tomessa a logiche di iniziative
speculative dei privati, che sia
condivisa con gli utenti - i citta-
dini - e promossa nel rispetto
della salute. Intesa quest’ulti-
ma, come situazione di equili-
brio psico-fisico, diritto assolu-
to dell’essere umano. (Costitu-
zione Italiana, art. 32). 

A sostegno di tale principio,
il comitato ha organizzato una
raccolta firme, che sta riscuo-
tendo un’ampia adesione. 

Le associazioni che operano
per le protezione dell’ambien-
te, come Lega Ambiente, si so-
no dimostrate disponibili e
stanno offrendo il loro contri bu-
to al comitato ed al paese, per
promuovere un’informazio ne
trasparente e per educare alla
tutela del nostro territorio. 

Per questo sarà organizzata
in paese una riunione a scopo
informativo, a cui tutti posso-
no intervenire liberamente.

L’incontro si svolgerà do-
meni ca 21 settembre, alle
ore 21 presso l’ex Chiesa
Parroc chiale di Santa Mar-
gherita. 

Siamo coscienti che la colla-
borazione e la solidarietà dei
cittadini, pur residenti in Co mu-
ni diversi ma coesi nell’e spres-
sione della loro volontà, possa
essere d’aiuto per promuovere
uno sviluppo tecnologico
equo-sostenibile”.

Ovada. Simone Barbato, il
mimo rocchese con al suo atti-
vo la partecipazione alla tra-
smissione televisiva “Zelig” di
Claudio Bisio e ad alcuni film-
commedia di successo, è stato
recentemente selezionato per
il premio “Oscar del successo”
per lo spettacolo.

Il riconoscimento, assegna-
to a chi dà rilevanza al territo-
rio provinciale con la propria
atti vità a livello nazionale, e
giun to alla 44ª edizione, è pro-
mos so dall’associazione cultu-
rale “Suol d’Aleramo” e patro-
cinato da Camera di commer-
cio, Fondazione Cassa di Ri-
spar mio, Comune di Alessan-
dria, Palazzo del Monferrato,
Con federazione nazionale ar-
tigiani e Regione Piemonte.

Con Barbato, saranno pre-
miati domenica pomeriggio 12
ottobre ad Alessandria a Pa-
lazzo Monferrato, la casalese
Romana Blasotti Pavesi per
l’impegno sociale nella batta-
glia contro l’amianto; il dott.

Giuseppe Spinoglio di Pietra
Marazzi per la medicina e la ri-
cerca; il liutaio alessandrino
Andrea Sibilio; l’industriale
alessandrino Alessandro Boni-
no; il gioielliere valenzano Fau-
sto Delucchi.

Simone Barbato non è solo
personaggio di spettacolo ma,
tra le sue diverse attività, è
an che tenore ed attore impe-
gna to.

Iniziative nei paesi della zona
Molare. Mercatino di Borgo San Giorgio: antiquariato, mo der-

nariato, collezionismo... il terzo sabato del mese in piaz za A. Ne-
grini (davanti alla Banca Unicredit). Per info: Co mune di Molare,
tel. 0143/ 888 121 - Nives Albertelli (sindaco) 339 2374758.
Parodi Ligure: Venerdì 19 settembre, per la rassegna “Oltre-

giogo Letteratura”, giunta alla IV edizione, presso l’Ab bazia di
San Remigio, alle ore 21 “Indagine sull’orco. Miti e storie del di-
voratore di bambi ni”. In collaborazione con il Fe stival internazio-
nale musica e cinema “A.F. Lavagnino.
San Cristoforo. Sabato 20 settembre, presso il Parco del Ca-

stello, alle ore 18,30 “Dipin gersi l’anima. Fellini tra sogno, pittu-
ra e psicanalisi”.
Voltaggio. Domenica 21 set tembre, Polentata alle ore 12,30.

Festa del Padre Santo: S. Messa, Chiesa dei Cappuc cini alle ore
17.
Gavi. Il Circolo Vallemme “Terra e libertà” organizza, per gio-

vedì 18 settembre, alle ore 21, presso il Circolo parroc chiale in
via Garibaldi, un’as semblea pubblica su “Faccia mo insieme il
punto sulla situa zione del Terzo Valico”. Tra i temi trattati: “Stato
ed avanza mento lavori, situazione finan ziamenti”; “Protocollo
amianto” e “Attività del circolo ed iniziati ve in corso”. 

Per info: Gianni Repetto, cell. 335 6961367.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefesti-

vo ore 17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Pa-
dri Scolopi: festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30;
feriali 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella
Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Co-
sta: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11. Gnocchetto: sabato
ore 16.

Ovada. Giovedì sera 11 set-
 tembre si è svol to, sul piazza-
le della Chiesa di San Paolo
del la Croce, in cor so Italia, il
con certo eseguito dalla Banda
Musicale cittadina “A. Rebo-
ra”, diretta dal m.º Gianni Oli-
vieri, in occasione della ripre-
sa delle attività, dopo la pausa
estiva.

Concerto diviso in due: pri-
ma parte dedicata al marce
bandi stiche, tra cui la Marcia
trionfa le dell’Aida verdiana, la
france se Marche Lorraine e la
tede sca Aria di Berlino.

Seconda parte incentrata
sulla musica sudamericana,
con omaggio al grande Perez
Prado, con Tequila, Mambo ed
altri brani celebri.

Applaudita l’esecuzione del-
la “A. Rebora”, una trentina di
“fiati” con percussioni e “piat-
ti”, rinforzati da musicisti pro-
ve nienti soprattutto dall’Asti-
gia no. 

E sagrato del San Paolo
gremito di gente plaudente,
cui è stato offerto anche un
rinfre sco a metà concerto.

Presente il sindaco Lantero, la
serata è stata presentata da
Cinzia Grillo.

Cala così il sipario sugli
eventi estivi di organizzazione
comunale, in attesa delle Ca-
 stagnate delle Pro Loco e del-
 l’autunnale Mercatino dell’an-
ti quariato del 5 ottobre. 

Il concerto al San Paolo è
stata l’ennesima dimostrazio-
ne che gli ovadesi partecipano
agli eventi, musicali e non, e
che dunque la visione dei pro-
 grammi televisivi domestici
può anche essere rimandata
al giorno dopo...

L’importante è riuscire a
pro grammare tutta una serie
di eventi, all’aperto o al chiu-
so, dalla primavera all’autun-
no. Anche a costi non rilevan-
ti, del resto Ovada più o meno
giova ne è ricca di risorse arti-
stiche/musicali/culturali.

Tanto che a volte si può riu-
 scire a far la spesa con poco
e ad offrire gli ovadesi un in-
trat tenimento valido e diver-
tente...

E. S.

Conversazioni filosofiche
Ovada. Venerdì 19 settem bre, nel salone dei Padri Sco lopi di

Palazzo Spinola, in piazza San Domenico, ritorna l’interessante
appuntamento delle “Conversazioni filosofi che”, giunte alla quar-
ta Stagio ne.

Il tema trattato sarà: “Perchè secondo Aristotele la filosofia è
utile: la risposta di Protrepti co”, a cura del professor Letterio
Mauro.

La partecipazione frequente agli incontri dà diritto all’acqui si-
zione di crediti formativi uni versitari per gli studenti del corso di
laurea in Filosofia del l’Ateneo di Genova.

Incontri fotogra fici
Ovada. Venerdì 19 settem bre, “incontri fotografici” con Ange-

lo Gandolfi ed il 26 set tembre con Gian Luigi Parodi, in piazza
Cereseto alle ore 20,30. 

Incontro con i due fotografi naturalisti del Circolo “Photo 35”.

Alla Loggia e allo Splendor

In città un “ta lent”
per autori di canzoni

Minoranza consiliare di “Es sere Ovada”

“Ma quanto ci costa non
avere Pronto Soccor so?”

Iniziativa di Cgil-Cisl-Uil

Partite da Ova da le
assemblee dei pensionati

Incontro il 21 settembre presso S. Margherita

Sorto a Cassi nelle
comitato “No antenna”

Ripresa delle attività

Concerto della “Rebora”
sul sagrato del San PaoloA Simone Bar bato

“l’Oscar
del successo”

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Su impulso del Csi
di Acqui Terme e con l’appog-
gio “morale” dei salesiani, pro-
se guono gli incontri per indivi-
duare un percorso che da Niz-
za Monferrato raggiunga Mor-
nese, attraverso la città terma-
le e la zona di Ovada.

L’idea sarebbe quella di
rea lizzare un “cammino di fe-
de”, che attraversi le terre che
han no assistito alla predica-
zione ed alle opere di San
Giovanni Bosco (di cui ricorre
il bicente nario della nascita) e
di Santa Maria Mazzarello. 

Altri gruppi altrove stanno
la vorando alla tratta Nizza
Mon ferrato – Castelnuovo
Don Bo sco, in modo che se
l’opera zione dovesse andare
in porto, il percorso congiun-
gerebbe di fatto i due Santua-
ri salesiani e tutto il Monferra-
to.

Per ora è tutto in fase di stu-
dio e dai contorni piuttosto sfu-
mati. Nella zona di Ovada gio-
ca un ruolo attivo di coordina-
mento il vice sindaco di Silva-
no d’Orba Giuseppe Coco.

Al di là dell’iniziativa specifi-
ca, emerge con grande evi-
denza la ricchezza del territo-
rio ovadese di attrattive nei

confronti del cosiddetto “turi-
smo religioso”. Non solo come
“terra di Santi” (oltre alla già ci-
tata Santa Maria Mazzarello,
ricordiamo San Paolo della
Croce, fondatore dei Padri
Passionisti, la cui casa natale
si trova nella via omonima, e
con il moderno Santuario in
corso Italia a lui dedicato), ma
anche come paesaggio nel cui
contesto quale si inseriscono
numerose pievi, chiesette (co-
me quella di Santa Limbania a
Rocca Grimalda, sull’altura di
Castelvero, monumento na-
zionale) cappelle e come culla
di tradizioni popolari che han-
no dato vita a numerose Con-
fraternite e ad altrettanti Ora-
tori. Una risorsa che forse i
Comuni della zona ovadese
farebbero bene a valorizzare
maggiormente. 

Senza dimenticare che, a
pochi passi dal confine ammi-
nistrativo, sorge la celebre Ba-
dia cistercense di Tiglieto. Po-
trebbe essere l’occasione per
superare i confini amministra-
tivi e provare a promuovere
storia, cultura e sviluppo di un
territorio che da sempre si col-
loca a cavallo tra Liguria e Pie-
monte.

Ovada. Penultimo appunta-
mento musicale all’interno del-
lo spazio dedicato alle Setti-
mane Musicali Internazionali.

Il “Festival dei giovani ta-
lenti”, dopo il successo del
concerto svoltosi a Bosio il 4
settembre, presenta un Reci-
tal pianistico di Federico Di-
stefa no, con musiche di Bee-
tho ven, Mendelssohn, Debus-
sy e Liszt, che avrà luogo a
Basa luzzo all’Oratorio di S.
Antonio, domenica 21 settem-
bre alle ore 21 e titolato: “So-
nate, fan tasie, leggende”. Sa-
bato 4 ot tobre a Gavi in Par-
rocchia, Gianluca Faragli al
pianoforte in “Armonie e con-
trasti sonori”, con musiche di
Bach, Beethoven, Chopin e
Prokofiev.

Tutte le iniziative musicali
messe in campo nel periodo
estivo dall’associazione cultu-
rale “Iniziativa Camt Monferra-
to”, hanno almeno due signifi-
cati importanti: uno rappresen -
ta la volontà di far conoscere

la musica classica nel territo-
rio, privilegiando i giovani mu-
sicisti di talento; l’altro l’oppor-
tunità di legare queste attività
alla possibilità di far conosce-
re alcune tra le risorse am-
bienta li, architettoniche e cul-
turali presenti nel territorio del-
l’Alto Monferrato.

Accanto a ciò, la possibilità
di essere utili ai programmi ed
ai progetti del Dipartimento in-
teraziendale di prevenzione
oncologica della Asl-Al, dedi-
cando appunto i proventi deri-
vanti dagli ingressi ad offerta a
tale importante struttura, vin-
colandoli agli obiettivi legati
agli screening oncologici (di-
rettore dott. Giancarlo Fara-
gli).

L’organizzazione dei con-
certi è a cura dell’associazio-
ne cul turale Camt Oltregiogo
del m.º Maurizio Barboro, sup-
portata da Carige Italia e da
molti sponsor locali particolar-
mente presenti, sotto questi
aspetti, nel territorio. 

Molare. “Spett.le Redazio-
ne, sono un cittadino di Mola-
re, ho letto le comunicazioni
dei rap presentanti di minoran-
za in Giunta comunale, pubbli-
cate sul n.º32 del 7 settembre
e la relativa risposta del Sin-
daco, pubblicata sul n.º33 del
14 settembre, entrambe su
questo giornale.

In quanto cittadino che pa-
ga le tasse, mi permetto di fa-
re al cune considerazioni an-
che a nome di chi, nonostante
tutto, crede ancora nelle istitu-
zioni. I consiglieri di minoran-
za hanno posto al Sindaco al-
cune conte stazioni riguardanti
l’approva zione del bilancio di
previsione e, come risposta, il
Sindaco precisa che l’ex primo
cittadino Tito Negrini ha svolto
lo stesso incarico per quaran-
t’anni e che deve dare il tempo
necessario per dimostrare le
capacità dell’attuale maggio-
ranza. 

Inoltre non afferma e nean-
che nega quanto scrive Negri-
ni, trincerandosi nel poco tem-
po trascorso dalla sua elezio-
ne.

Vorrei rimarcare che, negli
ultimi dieci anni, l’attuale pri-
mo cittadino faceva parte del-
la Giunta comunale nel grup-
po di maggioranza e che un
suo as sessore era già asses-
sore an che nel precedente
quinquen nio. Quindi non im-
preparati e già a conoscenza
delle proble matiche inerenti a
mettere in pratica certe pro-
messe o era no solo promesse
propagandi stiche a scopo
elettorale?

Invece per la Tasi o Iuc o
Imu o Ici, e chi più ne ha ne
metta, pongo la seguente ana-
lisi sul campo sociale: perché
una signora sola ultraottanten-
ne, con una pensione di € 495
mensili, proprietaria, a costo di
lavoro e di sacrifici, di un mo-
desto appartamento e che rie-
sce a sopravvivere con l’aiuto
esterno dei figli, deve pagare
la stessa cifra di un pari pro-
prietario single, non ancora
sessantenne ma con pensio-
ne di oltre € 2.000 mensili?

Non so se pagare questa
tassa sia corretto o errato, ma
sicuramente la modalità di cal-
colo è ingiusta e a senso uni-
co. Viene considerata come
scusante che la realtà finan-
ziaria non consente la possibi-
lità di evitare certi costi e per-
ciò per avere dei servizi occor -
rono le risorse. Ma non è con-
siderato che anche a molti
onesti cittadini possono man-
care le risorse.

Un’ultima puntualizzazione:
per essere a conoscenza di
ciò che delibera la Giunta co-
munale, sarebbe desiderabile
che l’apprendimento fosse di
provenienza diretta dalla
mag gioranza e non aspettare
che lo renda noto la minoran-
za, magari anche con le ovvie
travisazioni che il ruolo com-
pete. Ognuno tira l’acqua al
proprio mulino, naturalmente. 

A questo punto si dovrebbe
aprire una trasparente di-
scus sione, con esaurienti ri-
sposte alle domande poste a
vantag gio soprattutto dei
contribuen ti.”

Molare. Le belle giornate an cora calde ed estive del primo
scorcio di settembre hanno ac compagnato la festa della Ma-
donna, svoltasi al Santuario delle Rocche da giovedì 5 a lune-
dì 8 settembre. Tantissimi fedeli si sono ritro vati per l’adorazio-
ne eurcaristi ca, per la Tombolata di sabato, e la serata di do-
menica con l’esibizione del corpo di ballo New Terpsickore e la
sua rapprentazione dell’apparizione della Madonna (nella fo-
to). Giornata clou, lunedì 8 dove tantissima gente si è recata
per la benedizione del pane e per la celebrazione delle Sante
Messe. Per allietare la riuscitissima giornata finale, numerose
ban carelle lungo la scalinata, lot teria e gustose frittelle prepa-
rate da Rita Giani. 

Storia e musica
al Convento dei Cappuccini
Ovada. Venerdì 19 settembre, alle ore 20,30 nel salone della

Chiesa dei Padri Cappuccini, serata di “Storia e musica al Con-
vento... passato, presente e futuro! 

Si esibiranno Marcello Crocco al flauto, Roberto Margeritella
alla chitarra classica e Federico Borsari narratore. 

Sarà presente Padre Gianpiero Gambaro, ministro provincia-
le di Genova dei Frati Cappuccini, che narrerà “La storia dei Fra-
ti ovadesi”.

Organizzazione dell'associazione “Vela” e di Fondazione “Ci-
gno”, con il patrocinio del Comune di Ovada.

No alla Provincia del Movimento 5  Stelle
Ovada. Domenica 12 ottobre i sindaci ed i consiglieri dei Co-

muni della provincia di Alessandria voteranno il rinnovo del Con-
siglio provinciale, stante la nuova normativa del settore in base
al noto decreto Delrio, che abolisce i compensi per gli eletti ad
Alessandria a Palazzo Ghilini.

In merito ci scrive il consigliere comunale ovadese Emilio Brai-
ni: “In coerenza con il programma del Movimento 5 Stelle, che
prevedeva l'abolizione reale delle province, il portavoce del Mo-
vimento e consigliere del Comune non parteciperà alle prossi-
me elezioni provinciali. Tanto più che si preannuncia come una
spartizione di poltrone tra i soliti noti. 

Così l'effetto del decreto Delrio avrà avuto gli effetti desidera-
ti: meno scelte ai cittadini e più potere alla casta.”

Campus giorna listico
Ovada. Sabato 20 e domeni ca 21 settembre si terrà in città la

terza edizione del campus giornalistico per studenti e gio vani,
dedicato a “Roberto Mor rione”, organizzato dal Presi dio di Libe-
ra, con il Centro Pace “Rachel Corrie”, nell’am bito del Premio
“Testimone di pace”, iniziativa del Comune di Ovada.

Il tema scelto quest’anno sarà “La scuola è un diritto, la vita an-
che”, dedicato alla me moria di Vito Scafidi, il giovane studente
morto alcuni anni fa in seguito al crollo di una so letta presso il Li-
ceo “Darwin” di Rivoli. Tra i numerosi ospiti e relatori che dialo-
gheranno con i ragazzi, interverranno Cinzia Caggiano mamma
di Vito, il parlamentare Davide Mattiello, i giornalisti de “La Stam-
pa” Giuseppe Legato e Selma Chiosso, l’assessore comunale
all’Istruzione ed all’Urbanistica, Grazia Dipalma.

Il campus si concluderà nella giornata di domenica con la pre-
sentazione, del libro di Ma rika De Maria “La scelta di Lea”, sulla
vicenda di Lea Ga rofalo, vittima innocente di ma fia uccisa pochi
anni fa a Mila no. 

Molare: inaugurazione
del Micronido

Molare. Domenica 21 settembre, presso i già noti locali del
Micronido “C’era una volta”, saranno presentate le educatrici che
si prenderanno carico della gestione della struttura per l’anno
scolastico 2014/2015.

Il programma della giornata di inaugurazione, in via Raggi 10,
prevede alle ore 10.30 il saluto ed il benvenuto delle autorità ed
alle ore 15 scuole aperte: le educatrici saranno a disposizione di
tutti per fornire informazioni e mostrare la struttura. Il personale
educativo sopracitato proviene da “Bulli e Pupe”, ditta vincitrice
della gara d’appalto indetta dall’Amministrazione comunale mo-
larese. La società, attiva sul territorio da 10 anni, ha guadagna-
to nel tempo la stima e la fiducia delle famiglie, che hanno trovato
nel suo personale validi collaboratori per la cura e lo sviluppo ar-
monico dei loro figli. 

Dal 22 settembre fino a fine mese, le maestre saranno pre-
senti al Nido per raccogliere le preiscrizioni di tutte le famiglie
con bambini da 0 a 3 anni, che desiderano usufruire del servizio
di micronido. Il contributo dell’Amministrazione, cosciente del-
l’attuale congiuntura economica, permetterà di applicare rette
mensili agevolate e accessibili 
a tutte le tasche.

Dice il sindaco Nives Albertelli: “Ritengo importante l’apertura
del micronido perchè permette alle donne di mantenere la loro
identità lavorativa, lasciando i bambini in un posto sicuro.”

Molare. Sabato 13 settembre, nel seicentesco Palazzo Torniel-
li, è stato presentato il libro "Il diario segreto della Contessa", di
Patrizia Ferrando. Il romanzo parte dal ritrovamento del diario
scritto tra il 1885 e il 1926 da Teresa Cordero di Montezemolo,
seconda moglie del conte Celestino Tornielli di Crestvolant. Pa-
gine che fanno rivivere il bel mondo di Torino e le giornate au-
tunnali nella dimora di campagna di Molare, nell'epoca positiva
tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento. Nella foto da si-
nistra, il sindaco Nives Albertelli, la marchesa Camilla Salvago
Raggi, la contessa Maria Luisa Tornielli e l'autrice del libro Patri-
zia Ferrando.

Ripartono i laboratori
di musica e di teatro 

Silvano d'Orba. Con l’arrivo dell’autunno, al teatro Soms di
via Roma si alza il sipario sui laboratori teatrali e musicali 2014-
15, per adulti e bambini.

Tanti progetti e molte le novità per vivere il teatro a tutte le età.
Si parte con “Kindermusik-abc Music&me” per i bambini da 2 a
6 anni, per imparare l’inglese attraverso la musica e il movimen-
to. Per chi vuole cantare, c’è il laboratorio “Bimbi in coro” per
bimbi dai 5 anni in su. Se invece la passione è lo strumento, ec-
co il laboratorio Orchestrando, da 7 a 11 anni (nella foto), per im-
parare a suonare strumenti a fiato come flauto, clarinetto, sax,
tromba e trombone, oppure lezioni individuali o a gruppi di chi-
tarra, pianoforte e canto.

Dopo il successo delle scorse edizioni, per il terzo anno con-
secutivo, ritorna così il Laboratorio di teatro per adulti tenuto da
Tobia Rossi, rivolto a tutti coloro che vogliano sperimentare, met-
tersi in gioco e divertirsi.

E infine la grande novità 2014 è il laboratorio “Let’s...musical”
per ragazzi dai 10 ai 14 anni. Qui musica e teatro si fondono in-
sieme, i ragazzi saranno seguiti da Tobia Rossi e Giulia Caccia-
villani e lavoreranno per realizzare e mettere in scena un vero e
proprio musical.

Giovedì 25 settembre dalle ore 16, incontro con il pubblico per
delineare i programmi.

3.000 euro per il campus
Ovada. Con il decreto comunale nº. 636 Palazzo Delfino ha

impegnato la somma di € 3.000 per il Centro per la Pace e la
non violenza dell'Ovadese “Rachel Corrie”, riguardante il campus
giornalistico “Roberto Morione”.

Festa di San Gaudenzio
Ovada. In occasione della festa di San Gaudenzio, nella chie-

setta sita in strada Molare, verrà recitato giovedì 18 e venerdì 19
settembre alle ore 21 il Rosario. Sabato 20 celebrazione della S.
Messa alle ore 16.

Sempre sabato 20 settem bre, in serata nel cortile del don Sal-
vi, si svolgerà il “Callie ri day”, incontro di tutti i rgazzi e giovani
che hanno partecipa to all’estate di Callieri per ritro varsi, ricorda-
re i soggiorni montani e continuare, dalle ore 18 sino alle 23.

Domenica 21 settembre, an niversario della morte di don Rino
Ottonello, celebrazione della S. Messa alle ore 11 in Parrocchia.

Sviluppi del turismo religio so

I percorsi di don Bosco
da Nizza ad Ovada

Esecuzioni al pianoforte

Settimane Musi cali 
Internazio nali

Molare: lettera firmata

“Una risposta... 
senza risposta”

Per l’8 settembre

Riuscita la festa al
Santuario del le Rocche

“Il diario segreto della Contessa”

Presentazione letteraria
a Palazzo Tornielli
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Campo Ligure. Domenica
28 gli amministratori comuna-
li del nostro comune, assieme
a quelli di tutti gli altri comuni
dell’ex Provincia di Genova,
saranno chiamati alle urne per
scegliere i componenti della
neo costituita “città metropoli-
tana”, l’ente che, nelle inten-
zioni del legislatore, prenderà
il posto delle defunte Province
nelle città maggiori. 

Tralasciando commenti sul
sistema di elezione, partico-
larmente macchinoso e com-
plesso, basta dire che con il
sistema elettorale a suffragio
universale la Valle Stura eleg-
geva comodamente 2 rappre-
sentanti, ora pare che a sten-
to e nemmeno sicuramente si
riuscirà a farne passare uno,
ma il vero problema è, a mio
avviso, se tutta la faccenda a
un senso oppure no.

Eliminiamo le Province per
risparmiare, bene! Ma allora
eliminiamole sul serio, la-
sciando al massimo in piedi
una struttura ridotta all’osso
per gestire le partite ancora
aperte e la liquidazione del-
l’Ente. 

Il dibattito dovrebbe essere
su chi eredita oneri e onori, in
termini di personale, mezzi,
competenze, finanziamenti
ecc. invece si è scelto, alme-
no nel caso di grandi città, di
sostituire la Provincia con que-
sta nuova entità, certo non ci
saranno più le spese legate al-
l’elezione diretta, quelle per la
vecchia organizzazione, ma è
evidente che i nuovi consiglie-
ri della “città metropolitana”
avranno bisogno di sedi, colla-
boratori, impiegati e dirigenti

vari, con il rischio nemmeno
tanto remoto che nel volgere
di poco tempo le cose ritorni-
no più o meno come prima .
inoltre si è scelto di togliere la
possibilità alla popolazione di
esprimersi nell’urna.

Va bene, soldi risparmiati,
anche se ritengo che la chia-
mata alle urne degli aventi di-
ritto sia sempre un utile eser-
cizio di democrazia, ma prima
si poteva sceglier tra schiera-
menti politici diversi che, al-
meno a parole, esprimevano
idee e assumevano impegni e
comunque presentavano no-
mi che la gente poteva appro-
vare o bocciare, ora il consi-
glio sarà formato da persone
indicate direttamente dalle
amministrazioni comunale, e
quindi dai partiti che le com-
pongono, infatti la lista che
presumibilmente prenderà la
maggioranza è il frutto di un
accordo di vertice tra le forze
politiche principali e di una
spartizione proporzionale ad
esse.

Programmi? Boh!, progetti?
Boh! Chi si occuperà delle no-
stre strade? della neve, quale
sarà il rapporto tra una Geno-
va numericamente di gran
lunga soverchiante nei con-
fronti di un entroterra poco po-
polato e con problemi diversi? 

Speriamo che chi sarà elet-
to siano persone di livello,
che, passato un logico perio-
do di rodaggio, siano in grado
di gestire al meglio la situa-
zione, ma sui risparmi ho forti
dubbi e comunque le premes-
se generali non sembrano in-
durre a grande ottimismo. 

R.D.

Masone. In data 26 agosto
è pervenuta la risposta del sin-
daco Enrico Piccardo alla let-
tera Pasquale Aurelio Pastori-
no dal titolo “Sperpero di de-
naro pubblico”, pubblicata sul
numero scorso.

«In riferimento alla sua gra-
ditissima lettera del 23 agosto
u.s. le garantisco che la mia in-
dignazione non è inferiore alla
sua. E’ impensabile che si but-
tino via montagne di denaro
pubblico per spostare il mate-
riale di risulta fluviale da un po-
sto all’altro dell’alveo del tor-
rente Vezzulla. 

Ma Masone non è l’unico
caso: sono stati spesi altri
127.000 euro nel territorio di
Rossiglione e 41.000 euro nel
territorio di Campo Ligure solo
per il taglio della vegetazione
in alveo, il suo allontanamento
e la movimentazione del mate-
riale. 

Le leggi regionali che si so-
no succedute sul tema hanno
assegnato la competenza alla
Provincia che provvede, su se-
gnalazione annua da parte dei
Comuni, l’asportazione delle
piante in alveo e la movimen-
tazione dei materiali litoidi, risi-
stemandoli in alveo. Quello
che colpisce è il costo di questi
interventi.

Nel passato (forse si era
meno fessi) i Comuni rilascia-
vano i permessi, mediante or-
dinanza, a ditta autorizzata per
il prelievo del materiale che
era in pratica la remunerazio-
ne del lavoro di sgombero. 

In molti casi i Comuni stessi
provvedevano allo sgombero
utilizzando il materiale per la
manutenzione ed il manteni-
mento delle strade vicinali ster-
rate.

Ora si deve lasciare il mate-
riale in alveo pagando profu-
matamente chi lo sparge con
“dolcezza” lungo il corso del
fiume, con la Provincia che
sborsa fior di quattrini e con i
Comuni che si dissanguano
per acquistare materiale per
operare le manutenzioni di cui
sopra sempre che il misto che
viene utilizzato sia compatibile
con il luogo in cui viene im-
messo (SIC!!!!).

Intanto per il mancato allon-
tanamento del materiale dal-
l’alveo i livelli dei fiumi e tor-
renti si alzano creando sezioni
di deflusso sempre più ridotte:
occorrerà in futuro prevedere
l’innalzamento delle strade ag-
gettanti e dei relativi insedia-
menti civili o vogliamo darci
una regolata ed eliminare que-
sti assurdi vincoli generati da
una burocrazia sempre più ot-
tusa? O dovremo progettare
un nuovo Mose come a Vene-
zia (per l’amor di Dio senza
tangenti) per prevenire l’acqua
alta?

Occorre ridare ai Comuni
una libertà di azione in ambito
di regole di buon senso, asse-
gnando loro una fetta piccolis-
sima di quelle risorse che oggi
impieghiamo: avremo lo stes-
so risultato con un risparmio
notevole. Distinti saluti»

Masone. L’ultima festa nei
rioni masonesi è stata celebra-
ta, nella prima domenica di set-
tembre, al Paese Vecchio or-
ganizzata dalla locale Arcicon-
fraternita per la ricorrenza del-
la Natività di Maria SS., titolare
dell’Oratorio. La serata più si-
gnificativa è stata quella del sa-
bato sera con la processione
che ha attraversato il Centro
Storico, ha raggiunto piazza 75
Martiri per poi fa ritorno all’Ora-
torio dell’antico borgo.

Al corteo processionale han-
no partecipato le Confraternite
di S.Nicolò di Albissola Supe-
riore, della Morte e Orazione di
Sestri Ponente, di S.Bartole-
meo di Fabbriche che hanno
trasportato otto Crocifissi la
“Cassa” di Maria Bambina sul-
la quale è stato posto il simula-
cro della Madonna adorno di
foglie di castagno e l’artistico
reliquiario. Inoltre sono interve-
nute le rappresentanze del-
l’Amministrazione comunale,

guidata dal sindaco Enrico Pic-
cardo, della Regione Liguria
con il consigliere Alberto Mar-
sella ed il Comandante dei Ca-
rabinieri di Campo Ligure. Le
note della banda musicale Ami-
ci di Piazza Castello ha accom-
pagnato il corteo che è rientra-
to in chiesa per la Benedizione
Eucaristica finale impartita dal
parroco don Maurizio Benzi. La
serata si è conclusa con gli ap-
prezzati ed inattesi fuochi d’ar-
tificio che hanno reso ancora
più suggestivo il nucleo del
Centro Storico.

Le festa religiosa è stata pre-
ceduta dal triduo di preparazio-
ne con il pensiero mariano di
Padre Riccardo Saccomanno,
parroco di Bavari.

La domenica poi, è stata ce-
lebrata la S.Messa solenne
animata dal Coro polifonico di
Tiglieto diretto dal maestro
Claudio Martini.

Durante tutte le serate gli
stands gastronomici hanno
presentato tipici piatti liguri
mentre i presenti sono stati al-
lietati dalle musiche e canti del
Coro dei Ragazzi di Masone
diretto dalla Prof. A.Maria Oli-
veri , dal complesso “Effetto
Immediato”, dal “Gruppo Spon-
taneo Trallalero” e dalle “Ra-
gazze GAU”.

Domenica 7 settembre, infi-
ne, si è svolta la 114º Mostra
Zootecnica, secolare esposi-
zione del bestiame che viene
organizzata in occasione della
festa Titolare dell’Oratorio dalla
Cooperativa Rurale S. Antonio
Abate.

Masone. Concerto d’ecce-
zione, sabato 20 settembre al-
le ore 21,00 presso l’Oratorio
della Natività di Maria Santis-
sima al Paese Vecchio con
l’esibizione di Guillermo Fie-
rens, uno dei chitarristi più fa-
mosi del mondo ed allievo del
celebre maestro Andres Sego-
via. 

Guillermo Fierens ha otte-
nuto diversi importanti succes-
si internazionali durante la sua
attività concertistica che ha
toccato tutto il mondo.

E’ nato in Argentina a Lo-
mas de Zamora ma dagli anni
ottanta è diventato cittadino
italiano e attualmente risiede a
Cairo Montenotte.

La sua presenza a Masone,
organizzata dal vulcanico Lui-
gi Pastorino, prevede anche la
visita al Museo Andrea Tubino
mentre alle 17 è in programma
l’incontro, nel palazzo comu-

nale, con il sindaco Enrico Pic-
cardo e l’Amministrazione co-
munale. 

Rossiglione. A Rossiglione
il 20 e il 21 settembre ed il 4 e
il 5 ottobre si terrà la manife-
stazione “Sapori d’autunno -
fiera mercato agroalimentare e
dell’artigianato”. 

L’evento si svolgerà nel pa-
diglione dell’ area expo con i
seguenti orari: sabato dalle
14,30 alle 22,30 e domenica
dalle 10 alle 20. 

Contestualmente alla fiera,
sabato 20 e domenica 21, nel-
l’area esterna adiacente all’ex-
po si svolgerà la “esposizione
zootecnica delle valli Stura,
Orba e Leira” mentre nella
giornata di domenica 5 ottobre
avrà luogo la “37ª sagra della
castagna” e “a tutto vapore!”,
l’arrivo in stazione dell’ormai

famoso treno storico a vapore
. all’interno della manifestazio-
ne sarà allestita una mostra fo-
tografica del club “fotografan-
do”. 

Per i più piccoli invece sa-
ranno disponibili intrattenimen-
ti e laboratori di riciclo. 

Sabato 20, dalle ore 16,45
alle 19 si svolgerà, attraverso
la borgata di Rossiglione Infe-
riore, la manifestazione musi-
cale itinerante “il pentagramma
dei ricordi” che si concluderà
con il concerto finale in piazza
2 - 3 gennaio alle ore 21. 

Presso l’area expo sarà atti-
vo il ristorante con piatti tipici
della tradizione locale, aperto
il sabato dalle ore 19 e la do-
menica dalle ore 12.

Masone. Ancora una volta una manife-
stazione ideata dal vulcanico Luigi Pasto-
rino e dai suoi collaboratori ha calamitato
l’attenzione dei masonesi nella serata di
sabato 30 agosto nel Teatro Opera Mons.
Macciò. “Omaggio a nonno Culin” è stato,
infatti, un riconoscimento a Nicola Dome-
nico Macciò un personaggio masonese,
come ha ricordato la brava presentatrice
Laura Bruzzone, ricco di estro e talento
che esprime in forme spesso inaspettate.

La serata è stata incentrata sul concer-

to di pianoforte tenuto da Christian Pasto-
rino, nipote di “Culin” e talento nascente
nel campo musicale, contemporaneamen-
te al quale sono state proiettate significati-
ve immagini del festeggiato e suggestivi
scorci del paesaggio locale.

“Nonno Culin” ha precisato la presenta-
trice “è il nonno che tutti vorrebbero avere,
quello che per ogni necessità trova una so-
luzione e la mette in pratica, che costrui-
sce oggetti in scala perfettamente verosi-
mili e funzionanti, che si inventa un curio-

so sistema per coltivare l’orto utilizzando
bottiglie di plastica, che crea catenelle in
legno senza collegamenti e interruzioni.

Il nonno che con le sue mani forti e la
sua capacità intellettuale sa forgiare, mo-
dellare, scolpire, coltivare, calcolare al mil-
limetro ogni suo progetto, rendere armoni-
ca la cosa più banale, come le zucche in-
trecciate che gli hanno valso premi presti-
giosi, o rendere utile l’oggetto che andreb-
be buttato, trasformare legno e ferro in
qualcosa di artistico”.

Domenica 28 amministratori alle urne

Per la città metropolitana
l’ora della partenza

Riceviamo e pubblichiamo

Risposta del sindaco
lavori in alveo torrenti

Masone - Al Paese Vecchio

Festa della Natività di  Maria

Sabato 20 settembre

Concerto a Masone
di chitarra classica

Sapori d’autunno a Rossiglione

Fiera mercato
agro-alimentare

Guillermo Fierens

Pendolari Valle Stura, lavori 2015 per ridurre i disagi
Campo Ligure. Il consigliere regionale valligiano Antonino Oliveri ha subito preso carta e penna

al rientro dal periodo di ferie in cui c’è anche stata l’interruzione della linea ferroviario Genova -
Ovada - Acqui Terme, per sollecitare l’assessore Vesco sullo stop alla nostra linea ben più impor-
tante e lungo che i pendolari dovranno sopportare negli ultimi mesi del prossimo anno e per gran
parte del 2016, dovuto ai lavori sullo snodo ferroviario di Sampierdarena. 

L’obiettivo, ha sottolineato Oliveri, è quello di ridurre al minimo i disagi per i pendolari. I lavori
erano previsti nella seconda metà del 2015 ma, come ha spiegato l’assessore Vesco, sono stati spo-
stati al mese di dicembre per non interferire con gli spostamenti dei visitatori dell’Expo di Milano. 

Abbiamo dunque tutto il tempo, ha ricordato l’assessore, per studiare adeguatamente delle mi-
sure efficaci per organizzare un servizio efficiente. 

Durante il consiglio regionale l’assessore Vesco, sempre su sollecitazione del consigliere Olive-
ri, si è assunto l’impegno di convocare entro la fine di questo mese di settembre un incontro di ap-
profondimento con Trenitalia, i comuni e i comitati dei pendolari. 

Concerto di pianoforte omaggio a nonno “Culin”
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Cairo M.tte. Il 9 settembre
scorso è stato aperto il grande
cantiere per la realizzazione
dei parchi carbone di San Giu-
seppe. La consegna formale
dei lavori, avvenuta a fine lu-
glio, ha posto finalmente ter-
mine alla lunga attesa che ora-
mai si protraeva da anni. Ha
preso dunque il via un inter-
vento, che verrà a costare
quasi 30 milioni di euro e che
dovrebbe risolvere i gravi pro-
blemi di carattere ambientale
provocati dalle rinfuse deposi-
tate all’aria aperta senza alcu-
na protezione. 

A darne notizia è la camera
di commercio di Savona che
sottolinea come «la costruzio-
ne dei parchi carbone valbor-
midesi completi un ciclo di la-
vori che era stato avviato oltre
10 anni fa e che ha portato sul
fronte mare alla costruzione
del nuovo terminal di sbarco
delle rinfuse alla Darsena Alti
Fondali del porto di Savona e
alla sostituzione del collega-
mento funiviario tra le banchi-
ne e la stazione intermedia di
Parco San Rocco con un tun-
nel sottomarino e sotterra-
neo».

Si tratta quindi della conclu-
sione di una serie di interventi
che hanno interessato le due
linee funiviarie che da circa un
secolo hanno rappresentato
un collegamento privilegiato
tra la riviera e la Valbormida.
Ci vorranno ancora tre anni ma
alla fine saranno in funzione
anche i nuovi depositi coperti
per il carbone e le altre rinfuse
solide.

I lavori a San Giuseppe so-
no stati assegnati all’associa-
zione temporanea di imprese
tra Consorzio Stabile Arcale,
NBI Srl e Sartori Tecnologie In-
dustriali che nel marzo scorso
si era aggiudicata la gara in-
ternazionale bandita nel 2013.

Il progetto prevede la co-
struzione di due capannoni
lunghi circa 372 metri e alti 33
metri che costituiscono il de-
posito temporaneo delle rinfu-
se scaricate alla stazione di
San Giuseppe dai vagonetti.
La Camera di commercio pre-
cisa anche la destinazione
d’uso di questi impianti: «Uno
dei capannoni è funzionale ai
traffici di carbone di Italiana
Coke mentre l’altro sarà utiliz-

zato per i traffici in conto terzi.
L’intervento prevede inoltre
l’installazione di un sistema di
25 nastri trasportatori destina-

to alla movimentazione delle
rinfuse all’interno della stazio-
ne e dei due nuovi capanno-
ni». RCM

Cairo M.tte. Il Comitato
Sanitario Locale Valbormida ri-
torna all’attacco per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica ma
soprattutto le autorità respon-
sabili del settore sui problemi
dell’emergenza sanitaria in
Valbormida. È indubbio che le
difficoltà dovute all’orografia
del territorio non sono facil-
mente superabili con un sis-
tema sanitario standard che
non tiene conto di particolari
parametri come tiene a rib-
adire il Comitato Sanitario:
«Nelle aree montano - collinari
gli interventi sanitari in caso di
emergenza sono ostacolati
dalla morfologia del territorio e
dalla viabilità ̀non ottimale, con
conseguente allungamento dei

tempi di accesso al DEA (Di-
partimento d’emergenza ed
accettazione) di primo livello».

Pertanto il Comitato avanza
una proposta prendendo in
considerazione il fatto che «in
molti casi le aree montano col-
linari si trovano ai margini dei
confini regionali in posizione
delocalizzata rispetto ai princi-
pali centri urbani, sede delle
strutture sanitarie DEA di pri-
mo e secondo livello».

È questo il caso della Val-
bormida che si trova ai confini
tra Liguria e Piemonte, gravi-
tando su ben tre province,
Savona, Cuneo e Alessandria.
Nel documento del Comitato si
ritorna a mettere in discussione
i recenti interventi di ristrut-

turazione della rete ospedaliera
italiana che «hanno penalizza-
to gli ospedali periferici localiz-
zati nelle aree montano colli-
nari, con riduzione delle
prestazioni sanitarie offerte,
con particolare riferimento alle
attività ̀ di emergenza, trasfor-
mando il Pronto Soccorso in un
punto di Primo Intervento».

Per superare questo innega-
bile handicap strutturale si
potrebbe ricorrere ad un es-
camotage: «In molti casi i tem-
pi di percorrenza verso strut-
ture sanitarie attrezzate, situate
oltre il confine regionale, sono
più brevi rispetto ad analoghi
ospedali ubicati nella regione
dove si trova il paziente; in ca-
so di emergenza arrivare ad
una struttura attrezzata con
qualche minuto di anticipo può
permettere interventi sanitari
più efficaci che possono sal-
vare la vita del paziente; e ̀im-
portante sapere che l’interven-
to di emergenza dovrebbe es-
sere effettuato entro 20 minuti
dal trauma; i cittadini residenti
nelle aree montano - collinari si
trovano, per quanto sopra scrit-
to, in una situazione di svan-
taggio per quanto riguarda la
facilita ̀ di accesso a strutture
sanitarie attrezzate; la Costi-
tuzione Italiana tutela il diritto
alla salute per tutti i cittadini
quindi anche i pazienti che
vivono in aree disagiate devono
avere pari opportunità di essere
curati come coloro che vivono
nelle grandi aree urbane».

Ed ecco la proposta: «In ca-
so di emergenza i pazienti de-
vono essere trasportati, a par-
ità di prestazioni offerte, nel-
l’ospedale più facilmente rag-
giungibile, senza tenere conto
della presenza di un confine
regionale».

La proposta è stata conseg-
nata al Sindaco di Millesimo
Pietro Pizzorno, ai Consiglieri
della Regione Liguria Maurizio
Torterolo e Marco Melgrati, al
Consigliere della Regione
Piemonte Mauro Campo, ai
deputati Fabiana Dadone e
Matteo Mantero, affinché ven-
ga condivisa ed approvata nei
rispettivi ambiti politico - am-
ministrativi. La proposta è sta-
ta anche presentata in occa-
sione dell’incontro pubblico di
sabato 13 settembre alla festa
dell’Unita di Pallare. PDP

Cairo M.tte - Il Meetup Val-
bormida ci ha inviato il presen-
te comunicato richiedendoce-
ne cortesemente la pubblica-
zione: 

“In questo paese molto
spesso risulta difficile capire si-
tuazioni, atteggiamenti ed in-
tenzioni di chi, da un lato ridu-
ce la sanità locale a ciò che
tutti possiamo vedere e nel
contempo si attiva e compie
azioni in direzione opposta a
quanto fatto finora.

Ci riferiamo all’accoglienza
ricevuta nella “tana del lupo”,
ovvero alla festa dell’Unità del
circolo PD di Pallare, dal Co-
mitato Sanitario Locale Val-
Bormida, invitato per discutere
e promuovere la proposta di
poter disporre dell’ospedale di
Ceva per le emergenze sani-
tarie della ValBormida.

Ricordiamo che il PD è at-
tualmente al governo della re-
gione e quindi direttamente re-
sponsabile di quanto accade
nella sanità regionale e locale
i cui effetti costringono i comi-
tati a impegnarsi in tali iniziati-
ve. 

Questa richiesta è già stata
presentata tempo fa nella sala
consiliare del Comune di Mille-
simo dallo stesso Comitato e
segue tante altre che nel tem-

po sono state avanzate tra cui
quella di mantenere efficiente
l’ospedale di Cairo con annes-
so pronto soccorso e servizi
vari. Ricordiamo pure che
l’ospedale di Cairo, per speci-
fico volere della Regione, at-
traverso l’opera di premiati ed
irreprensibili funzionari ha per-
so reparti, specialità, strumen-
ti diagnostici e terapeutici, per-
sonale e non da meno il pron-
to soccorso costringendo i cit-
tadini della Valle a recarsi
presso altre strutture, anche
fuori regione, per ottenere i
servizi sanitari.

Alla serata hanno partecipa-
to tra le varie anime del partito
Mauro Righello, membro della
direzione regionale del PD, già
impegnato in altre iniziative tra
le quali il salvataggio dello IAL
di Carcare e della Cartiera di
Murialdo e l’insediamento To-
shiba a Carcare.

Il paradosso è che solita-
mente il PD, per voce dell’altro
outsider locale Fulvio Briano,
membro della direzione pro-
vinciale e sindaco di Cairo, at-
tacca spessissimo gli stessi
comitati che ospita in questa
occasione definendo il loro
ruolo “dannoso per il nostro
territorio”.

Quindi “chi parla” a nome

del PD?
Righello forse portavoce di-

retto di Burlando essendo
membro regionale del partito o
Briano relegato all’ambito ri-
stretto della Provincia o
“l’emergente” Rodolfo Mirri?

Ci consola il fatto che la se-
gretaria del circolo PD di Cai-
ro, Elena Castagneto, nell’in-
contro di Millesimo sull’argo-
mento, con apprezzabile one-
stà intellettuale, ha espresso il
suo rammarico, anche perso-
nale, per quanto il suo partito
ha finora avvallato in tema di
sanità valbormidese.

Nonostante queste prese di
posizione, apparentemente
“accoglienti” nei confronti dei
comitati, rimangono comun-
que in noi fortissime preoccu-
pazioni su come in realtà ai
piani alti del PD o in certe cor-
renti renziane ed esponenti ul-
traliberali anche locali, votati
alla privatizzazione di ogni be-
ne e servizio fondamentale co-
me lo può essere la sanità,
siano in realtà contrari a que-
sto progetto.

Sarebbe opportuno gettare
definitivamente la maschera
ed evitare di strumentalizzare
per probabili motivi elettorali
tali argomenti, troppo impor-
tanti per i cittadini della Val-

Bormida e che pure i comitati
stessi si rendessero conto de-
finitivamente che questi sono
gli interlocutori sbagliati.

Il Meetup.”

Raccolti 70 kg
di cancelleria
alla Coop Cairo
Cairo M.tte - Coop Liguria

ha promosso anche quest’an-
no, I’iniziativa “Una mano per
Ia scuola”, in tutti i propri punti
vendita della Liguria e del Bas-
so Piemonte, nei primi due
weekend di settembre: si trat-
tava della raccolta di materia-
le didattico da donare alle fa-
miglie in difficoltà, effettuata in
collaborazione con le Associa-
zioni di volontariato del territo-
rio, come quella da Lei presie-
duta. Presso il punto vendita
Coop di Via Corso Italia in Cai-
ro M.tte nei due fine settimana
sono stati raccolti circa 70 kg.
di cancelleria che verranno ora
donate alle famiglie in difficoltà
o utilizzate dalle Associazioni
cairesi per promuovere attività
di sostegno, come il dopo-
scuola, secondo i propri fini
istituzionali.

Altare. Lunedì 15 settem-
bre, alle ore 20,30, si è svolta
una assemblea pubblica all’in-
terno della chiesa dell’Annun-
ziata con l’obiettivo di lanciare
un “Grido di dolore” per le pes-
sime condizioni in cui si trova
lo storico edificio.

L’iniziativa è stata promossa
da alcuni artisti che hanno par-
tecipato alla prima edizione del
premio «Ama Altare» e che
desiderano attirare l’attenzione
sul pessimo stato di conserva-
zione in cui si trova la ex chie-
sa. Da sottolineare come, an-
che in questa circostanza, l’ar-
tista non si limita a creare
l’opera d’arte ma, visto la si-
tuazione, si fa carico di proble-
matiche sociali.

L’edificio della chiesa della
SS. Annunziata fu eretta nel
XII secolo (1130 - 1140) da
monaci benedettini, iniziatori
dell’arte vetraria in Altare. Nel
1600 fu dichiarata pericolante
e non agibile (rischio di oggi).
Intorno al 1650 un vetraio alta-
rese operante in Roma, Mat-
teo Buzzone, fece ristrutturare
l’edificio così come è arrivato

ai giorni nostri. L’edifico ha un
grande valore storico e nella
parete interna di destra (fa-
cente parte della prima costru-
zione risalente al XII secolo) si
possono ammirare imponenti
affreschi che rappresentano
San Lazzaro e la figura di un
vescovo non ancora identifica-
to e nella torre campanaria si
identificano San Pietro ed altre
figure, oltre a decorazioni di ra-
ra bellezza. L’autore degli af-
freschi è Giacomino da Ivrea.

Cairo M.tte. Un grave inci-
dente motociclistico si è verifi-
cato a Cairo il 14 settembre
scorso. L’infortunato è Mario
Rossi, un savonese di 48 an-
ni, che stava partecipando al-
la gara interregionale di endu-
ro organizzata dal Moto Club di Cairo, con oltre 300 iscritti. A
causa della caduta che gli ha procurato un trauma cranico è ri-
masto a terra in stato di incoscienza è pertanto è stato richie-
sto il supporto dell’elisoccorso. È stato quindi intubato dai sa-
nitari e trasportato d’urgenza all’ospedale Santa Corona di
Pietra Ligure con l’elicottero dei Vigili del Fuoco.
Roccavignale. Un portacontainer che trasportava un carico
di vetro ha invaso la corsia di sorpasso, ha sfondato il guar-
drail, precipitando lungo la spallata del viadotto, facendo un
volo di circa 20 metri. L’incidente è avvenuto verso le 16,45
del 12 settembre scorso sull’autostrada Torino Savona all’al-
tezza del viadotto Valzemola in direzione Savona. Sono inter-
venuti i sanitari del 118, i vigili del fuoco di Cairo e i carabinie-
ri. L’autista del camion, Roberto Testa, 47 anni di Carmagno-
la, sembra abbia riportato fratture plurime, soprattutto alle
gambe, e si è reso pertanto necessario l’intervento dell’eli-
soccorso che ha traportato il ferito al Pronto Soccorso del-
l’ospedale di Cuneo in codice rosso. 
Millesimo. Sono state trovate a Millesimo, sul davanzale del-
l’ufficio dei Servizi Sociali, tre bombe Molotov. Si trattava di tre
contenitori, simili a quelli usati per i succhi di frutta, ai quali era
stato applicato un stoppino e con dentro un liquido infiamma-
bile. A fare l’inquietante ritrovamento sono stati gli impiegati
comunali, il 10 settembre scorso, che hanno immediatamen-
te provveduto a lanciare l’allarme telefonando al 112. Sareb-
be da escludere una matrice terroristica ma sembrerebbe trat-
tarsi invece di un atto intimidatorio verso una persona singo-
la.
Pallare. Nel pomeriggio del 9 settembre scorso si è infortu-
nato un biker carcarese quarantenne, MR, mentre stava pro-
vando uno dei percorsi della prossima gara: giunto in fondo
alla strada in località Surie è caduto rovinosamente. I soccor-
si sono arrivati sul far della sera, in quanto non si sapeva con
esattezza il luogo dell’incidente e se l’ambulanza poteva arri-
vare sul posto. Sono stati pertanto allertati anche i vigili del
fuoco. L’uomo è stata così soccorso dai pompieri e dal 118 e
portato in ospedale dove gli hanno riscontrato la rottura del fe-
more.

COLPO D’OCCHIO

I servizi
sportivi

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida

sono nelle pagine
dello sport www.lancora.eu

Il 9 settembre scorso a Cairo Montenotte

Aperto il cantiere da 30 milioni di euro
per i parchi carbone di San Giuseppe

La proposta del Comitato Sanitario Locale Valbormida 

Si raggiunga l’ospedale più vicino
in caso di emergenza sanitaria

Riceviamo e pubblichiamo

Schizofrenia politico - ospedaliera

- Carcare. Venerdì 19 settembre alle ore 21 presso il teatro
Santa Rosa a Carcare presentazione stagione teatrale
2014/15. Anche quest’anno si preannuncia una rassegna va-
ria e in sintonia con i gusti del pubblico carcarese che, da
quando il teatro ha riaperto i battenti nel maggio del 2010, ha
sempre seguito con calore e attenta partecipazione gli spet-
tacoli proposti.
- Pontinvrea. Il Comune di Pontinvrea organizza, per do-
menica 21 settembre, la “19a Sagra della salsiccia” pres-
so lo chalet delle feste. Gli stand gastronomici apriranno al-
le ore 12 con la tradizionale polenta, salsiccia e tanto altro.
Seguirà pomeriggio danzante con la regina del liscio “Titti
Bianchi”.
- Savona. Nella Vecchia Darsena da venerdì 19 a domeni-
ca 21 settembre “Stile artigianato made in Liguria”. Ani-
meranno Serena Garitta e Francesca Baraghini. Venerdì 19
alle ore 21 Enrica Bonaccorti riceverà il premio “Donna di sti-
le”. Sabato 20 alle ore 21,30 “Ridere per non morire… la sati-
ra in tempo di crisi”.
- Vado Ligure. La SOMS Pace e Lavoro di Valle di Vado L.
organizza, da venerdì 19 e domenica 21 settembre, la “Sa-
gra della Polenta” - … con sughi vari e altre specialità loca-
li, buon vino veneto e piemontese, birra e bibite.
- Millesimo. La 22ª Festa Nazionale del Tartufo si terrà que-
st’anno da venerdì 26 a domenica 28 settembre. 
- Juventus Supporter Zebroni. I tifosi bianconeri che in-
tendono assistere all’incontro Juventus - Vs Cesena di Mer-
coledì 24 settembre devono confermare la propria parteci-
pazione entro domenica 21 settembre ad Alessio 340
6134464 o Samuele 340 4690410. Tessera socio obbligato-
ria.
- Tu Povia non lo conosci: il concerto voce e chitarra del no-
to cantautore italiano è in
programma venerdì 24 otto-
bre al Teatro Santa Rosa a
Carcare, in via Castellani e
sabato 25 ottobre a Cairo
Montenotte presso il Teatro
Comunale in piazza Della Vit-
toria. Prevendite autorizzate:
Fiorista Mio Giardino, via Ga-
ribaldi 45, Carcare; Koncerto,
Corso Dante 46, Cairo M.tte
e Libridea, via Della Fornace
62/76 Millesimo.

SPETTACOLI E CULTURASi è alzato ad Altare lunedì 15 settembre

Un grido di dolore per l’Annunziata
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Cairo M.tte - Sarà presenta-
ta sabato 20 settembre alle ore
16 nella Sala “De Mari” di Pa-
lazzo di Città a Cairo M. dalla
preside del Liceo “Calasanzio”
di Carcare, prof.ssa Paola Sal-
moiraghi, il primo libro dedicato
al convento cairese. 

Nell’incontro, un’introduzio-
ne sarà curata dalla prof.ssa
Milly Venturino che illustrerà
sinteticamente il ciclo di mani-
festazioni cairesi organizzate
per commemorare il passag-
gio di San Francesco 800 anni
or sono.

Il libro appena pubblicato ri-
costruisce la storia del cenobio
francescano - per quanto pos-
sibile con la scarsa documen-
tazione disponibile - e la vita al-
l’interno dell’istituzione france-
scana, presidiata da una venti-
na di frati Minori Osservanti fi-
no agli inizi dell’Ottocento,
quando il convento è stato ab-
bandonato per la distruzione
da parte dei soldati francesi e
la successiva soppressione
napoleonica delle congrega-
zioni religiose.

Il volume di 140 pagine a co-
lori - arricchite da molte foto e
riproduzioni di documenti d’ar-
chivio - è dedicato a Papa
Francesco, “supremo testimo-
ne della perennità del messag-
gio francescano e della sua
provvidenziale incidenza stori-
ca” (come nota il prof. Giannino
Balbis nella presentazione).

Dalla lettura del testo - il pri-
mo libro sul convento di Cairo -
si apprende la leggenda del
miracolo che San Francesco
qui ha compiuto a favore della
figlia del marchese Ottone Del
Carretto, è la trascrizione cin-
quecentesca della tradizione
orale cairese raccolta, dopo
250 anni dall’evento, dall’allora
Ministro Generale dei frati Mi-
nori Osservanti, mons. France-
sco Gonzaga. 

In seguito al miracolo è sorto
il cenobio francescano, che via
via si è sviluppato ed ingrandi-
to fino ad ospitare una comuni-
tà di oltre venti frati, con il loro
studio teologico o “professorio”:
un vero e proprio seminario, di
cui sono stati rintracciati nomi
di docenti e studenti; era uno
dei cinque localizzati nel vasto
territorio della circoscrizione
francescana denominata “Pro-
vincia di Genova”. Quello di
Cairo era uno dei cinque centri
di formazione per i frati, insie-
me a Genova-Annunziata, San

Romolo, Voghera e Novara.
Il libro illustra poi la struttura

architettonica del complesso
cairese, con la grande chiesa di
S. Maria degli Angeli, a tre na-
vate, ancora scoperchiata. Si
parla quindi del suggestivo
chiostro, con gli affreschi cin-
quecenteschi, dei locali interni
nonché delle pertinenze. Il con-
vento sorge infatti su una vasta
area di 27 ettari, venti dei quali
sono occupati dal “bosco dei
frati”. Pazienti, costanti e ap-
passionate ricerche d’archivio -
anche se manca completa-
mente la documentazione che
fu nel convento cairese, irrepa-
rabilmente dispersa nel tempo
- hanno consentito di raccoglie-
re e ordinare molti dati, fra cui i
nomi e la provenienza di circa
duecento superiori della casa
cairese (fra padri Guardiani e
Vicari); si trova poi l’elenco dei
vari predicatori quaresimalisti
inviati annualmente nelle chie-
se di Cairo e dei dintorni, non-
ché nomi e informazioni circa
alcuni religiosi francescani di
origine valbormidese - quelli
che si è potuto rintracciare - in
qualche modo legati al conven-
to di Cairo.

Nel volume, curato ed inte-
ressante, specifiche rubriche a
margine riportano brevi infor-
mazioni o curiosità che alleg-
geriscono la lettura ed arricchi-
scono la conoscenza di un’im-
portante casa francescana che
ha funzionato per sei secoli a
beneficio del comprensorio val-
bormidese.

Il testo è stato pubblicato da
L.Editrice (333 4189360), rea-
lizzato con il patrocinio del Co-
mune di Cairo e il supporto di
alcune organizzazioni private: il
Lions Club e Leo Club Val Bor-
mida, il Serra Club di Acqui e il
Distretto del Piemonte e Val
d’Aosta nonché la Fondazione
Nilde Bormioli di Cairo M.

Autore del libro è LoRenzo
Chiarlone. Titolo: “Sul cammino
di San Francesco. Il convento
di Cairo”. Si parla del “cammi-
no di Francesco” nell’auspica-
bile prospettiva di riscoprire ed
eventualmente valorizzare l’iti-
nerario percorso dal Poverello
d’Assisi, in compagnia di far
Guglielmo da Quintavalle, at-
traverso Liguria e Piemonte
verso Francia e Spagna. Infatti
il viaggio di San Francesco del
1214 si è concluso al santuario
di Santiago di Compostela.

RCM

Carcare - Domenica 14 set-
tembre si è svolta a Carcare la
33a camminata dell’amicizia
organizzata dalla Parrocchia,
dall’Azione Cattolica e dal-
l’Oratorio Santa Rosa. Come
consuetudine ritrovo dalle 8 in
piazza della Chiesa e partenza
alle 9; il percorso quest’anno si
è snodato attraverso i boschi
che circondano Carcare e Vi-
spa offrendo dei bellissimi
squarci panoramici. L’arrivo
dalla chiesetta di San Giovanni
del Monte dove il parroco, pa-
dre Italo Levo, ha celebrato la
Santa Messa ricordando, in
particolare, l’opera di tutti colo-
ro che molti anni fa hanno dato
vita a questa bellissima iniziati-
va. Dopo la messa gran polen-
tata, offerta dalla parrocchia e
dall’oratorio grazie alla sempre
preziosa e instancabile colla-
borazione degli alpini del grup-
po di Carcare, artefici anche

della risistemazione della scale
e del piazzale intorno alla chie-
sa. Più di un centinaio di per-
sone hanno così vissuto un al-
legro momento conviviale e poi
tutti (insieme, grandi, piccini e
molti amici a quattro zampe) si

sono cimentati nei giochi tradi-
zionali come il tiro alla fune e la
corsa nei sacchi. Una bellissi-
ma giornata trascorsa in amici-
zia e gioia con l’arrivederci al
settembre del prossimo anno.

Elena Foddis

Boveri preside
a Cortemilia

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo una nota del
prof. Renzo Cirio: “Il prof. Giu-
seppe Boveri, geologo, docen-
te di Scienze Naturali in vari
istituti piemontesi e liguri, tra
cui l’ISSC di Cairo, dal 1º set-
tembre di quest’anno è il nuo-
vo dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo di Cortemi-
lia che comprende le medie di
1º grado, le elementari, le ma-
terne e le scuole di Monesiglio.
Il prof. Boveri è un personag-
gio molto conosciuto anche
per le numerose attività legate
alle problematiche ambientali
e molto impegnato nel dibattito
sulle energie alternative. Su
questi temi ha per anni orga-
nizzato a Cairo esposizioni ed
incontri. È presidente dell’ARE
Valbormida e fautore del mer-
catino mensile dei prodotti del-
la terra di cui è anche esposi-
tore. Una persona semplice e
disponibile. Da amici ed ex col-
leghi auguri sinceri per il nuovo
e impegnativo incarico.”

Il Ricordo
di don Carlo
Caldano

Un doveroso ricordo anche
da Savona del parroco per
moltissimi anni di “San Giu-
seppe di Cairo” don Carlo Cal-
dano mancato in questi ultimi
giorni, dopo una lunga vita de-
dicata alla missione sacerdo-
tale ed alla popolazione.

Don Caldano, ha edificato la
nuova chiesa con annesso cir-
colo giovanile e campo sporti-
vo a San Giuseppe di Cairo,
zona priva di centro religioso
sociale.

Le doti personali e sacerdo-
tali sono state ricordate con
saggia completezza dal colle-
ga giornalista: Gian Paolo Car-
lini in occasione della s.messa
funeralizia celebrata da mons.
Pier Giorgio Micchiardi Vesco-
vo diocesano di Acqui Terme
con diversi sacerdoti.

Con Don Caldano assieme
a molti sacerdoti della medesi-
ma scuola seminarista, hanno
garantito a tutte le parrocchie
diocesane una presenza inso-
stituibile per molti lustri nelle
città, nei paesi e frazioni. Don
Caldano, con il suo esempio,
si confida, che possa iniziare
una nuova schiera di ottimi sa-
cerdoti, per le necessità impel-
lenti di parrocchie vacanti.

Remigio Vercellino

Sarà presentato sabato 20 nella Sala “De Mari”

Il primo libro sul convento di Cairo

Domenica 14 settembre a Carcare organizzata dalla Parrocchia

Camminata dell’amicizia con polentata

È mancata all’affetto dei
suoi cari
ANNA CATERINA LARGHERO

ved. Argento di anni 80
Ne danno il triste annuncio i fi-

gli Tiziana, Maurizio e Enrico, la
sorella Marisa, il genero, le nuo-
re i nipoti, il cognato e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebrati nel-
la chiesa parrocchiale di Cairo
M.tte venerdì 12 settembre.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

MARIA DE MICHELIS
ved. Bagnasco di anni 101

Ne danno il triste annuncio i
familiari tutti. I funerali sono
stati celebrati nella Chiesa
Parrocchiale di Cairo M.tte sa-
bato 13 c.m.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

FRANCA CARLE
in Bianco di anni 76

Ne danno il triste annuncio il
marito Guido, la figlia Giusep-
pina con Claudio le nipoti Ve-
ronica con Simone e Valentina
con Alessandro, la sorella Giu-
liana, i cognati i nipoti e i pa-
renti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Cairo M.tte sabato 13 settem-
bre.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

MARIA MAIO
A funerali avvenuti ne danno

il triste annuncio i familiari.

All’ospedale di Ceva è man-
cato all’affetto dei suoi cari

BRUNO NEIROTTI
(ex ferroviere) di anni 83
Addolorati ne danno l’annun-

cio le figlie Rita e Luciana, i ge-
neri Giorgio e Piero i nipoti An-
drea, Alessio, Flavio e Rosa che
tanto amava, le cognate, Nina, i
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
I funerali sono stati celebrati ve-
nerdì 12 nella chiesa parrocchiale
di San Giorgio di Bormida.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

GIUSEPPINA PENNA
ved. Ferraro di anni 89

Ne danno il triste annuncio i
figli Maura, Vanna e Tonino, la
sorella Rosa, i generi, la nuo-
ra, i nipoti, i pronipoti e i parenti
tutti. I funerali sono stati cele-
brati mercoledì 17 settembre.
nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo di Cairo Monte-
notte.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - 17014 Cairo M.tte - Tel. 019-504670

Giuseppe Boveri

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte - Tel. 019505502

Marocco - Tour delle città imperiali
29 settembre • 699 €€

Mercatini di Natale a Stoccarda
Dal 28 al 30 novembre • 290 €€

Immacolata a New York
Dal 4 al 9 dicembre • 889 €€

VIA DEI PORTICI 5
CAIRO MONTENOTTE

Tel. 019 503283 - 019 500311
info@caitur.it - www.caitur.it
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Carcare - Si è conclusa il 31
agosto, con successo di critica
e di pubblico, la mostra “Incon-
tri… Acquerellati” che si è svol-
ta nei locali di Villa Barrili a Car-
care nell’ ambito della Fiera di
di San Giovanni. L’amministra-
zione Comunale di Carcare,
nelle figure dell’ Assessore alla
Cultura Davide Levratto, del
Sindaco Franco Bologna, del
Vice-Sindaco Christian De Vec-
chi e dell’ Assessore al Bilancio
Sabrina Caneto, ha sostenuto l’
iniziativa con puntuale presen-
za e sensibile partecipazione.
Per la prima volta si è creato un
avvicinamento artistico fra le
Acquerelliste dell’ Associazione
“Le Signore della Pittura” attive
presso la Saletta d’ Arte del Bar
Lurisia di Mondovì, coordinate
dal maestro Roberto Andreoli e
le Acquerelliste della Scuola
Valbormidese con sede presso
la Biblioteca di Piana Crixia co-
ordinate dal maestro Bruno
Barbero

Le artiste del primo gruppo
sono: Luciana Audisio, Lucia
Curti, Lara Del Pizzo, Maria Te-
resa Giacoma Rosa, Teresa
Marsupino, Ingrid Mijich, Ro-
sanna Pellegrino, Silvana
Prucca.

Le artiste di Piana sono: Ma-
nuela Baldi, Monica Baldi, Ma-

ria Paola Chiarlone, Sandra
Marino, Maria Zunato, Maria
Zunino.

Per le Signore della Pittura si
è trattato di una bella occasio-
ne per proporsi al pubblico li-
gure, sensibile all’arte e l’inizio
di un operoso sodalizio, fidu-
ciose di poter ospitare le artiste
di Piana Crixia a Mondovì in fu-
turo. SDV

Dego - Lunedì 15 settem-
bre il Sindaco Massimo Tap-
pa e il vice sindaco Silvia Bot-
ta hanno festeggiato la cente-
naria deghese Luigia Ghione

Luigia, classe 1914, recando-
si a farle visita accompagnati
da un vistoso mazzo di fiori. 

Nata il 4 settembre a Dego
la “pimpante” nonna Luigia vi-
ve in Via Trento, vicino all’asi-
lo parrocchiale. 

“Ad oggi la festeggiata col-
tiva ancora il suo orticello con
tanta cura e amore” - ci ha di-
chiarato meravigliato il sinda-
co -. 

“Quest’anno, per esempio,
dopo aver personalmente se-
minato 25 kg di patate ed
averne raccolti circa 7 sacchi,
non contenta ha poi, tutto da
sola, piantato i cavoli”. 

“Dotata di una memoria fe-
nomenale - conclude il sinda-
co Tappa - durante il nostro
incontro mi ha parlato con
molti dettagli di una mia zia,
morta nel 1983, con cui da
giovani andavano insieme a
ballare…”. 

Complimenti, signora Lui-
gia, e tanti auguri anche da
parte di noi tutti de L’Ancora.

SDV

Cairo M.tte - Con la trasfer-
ta ad Arma di Taggia, domenica
7 settembre una quarantina di
coscritti cairesi della leva del
1939 hanno festeggiato i loro
primi 75 anni di età. La trasfer-
ta era stata organizzata dalla
coscritta Massaro Lucia, resi-
dente in Cairo, e da Renzo Ma-
ia, cairese residente ad Arma di

Taggia, che aveva invitato i suoi
amici di leva a festeggiare il rag-
giungimento dei 15 lustri di età
presso l’amena località riviera-
sca della provincia di Imperia.
Alle ore 11 il gruppetto di amici
ha assistito alla santa messa
festiva celebrata presso il loca-
le Duomo dal Vescovo della dio-
cesi di Ventimiglia: al termine
della funzione la comitiva si è
trasferita al ristorante Roma per
festeggiare, con un ricco me-
nu, i ricordi del passato e le
speranze ancor giovani dei par-
tecipanti. La festa dei coscritti è
coincisa con il lieto anniversario
della nozze d’oro dei coniugi
Venturino, ambedue della clas-
se 1939, ricorrenza che ha con-
tribuito a rendere ancora più
calda l’atmosfera della giornata.
La visita pomeridiana al centro
storico della vicina città di San
Remo ha coronato la giornata di
festa che si è conclusa con il
rientro dei partecipanti a Cairo
M.tte verso le ore 22. SDV

Carcare: 1ª rassegna della pittura ad acquerello

“Incontri … Acquerellati”
conclusi a Villa Barrili

A Dego lo scorso 4 settembre

Luigia Ghione
ha compiuto cent’anni

Domenica 7 settembre da Cairo ad Arma di Taggia

La leva del 1939 fa festa in trasferta

Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato
full-time 1 ingegnere meccanico per disegno meccanico; sede
di lavoro: Carcare (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; in-
formatica: ottima conoscenza di Autocad Inventor 2011; titolo
di studio: laurea ingegneria meccanica; patente tipo B; età min
25; età max 60; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. Preferen-
za a Iscritto nelle liste di mobilità della regione. CIC 2466.
Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato 1
ingegnere elettronico - programmatore; sede di lavoro: Car-
care (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informatica otti-
me conoscenze di C/C++ Visual C; lingue: inglese molto be-
ne; titolo di studio: laura ingegneria elettronica / telecomuni-
cazioni; patente B; età min 25; età max 60; esperienza richie-
sta: tra 2 e 5 anni; Preferenza a Iscritto nelle liste di mobilità
della regione; CIC 2465.
Altare. Azienda della Valbormida assume a tempo indetermi-
nato full-time 1 segretaria commerciale di vendita;
sede di lavoro: Altare (SV); auto propria; turni diurni; buone
conoscenze di informatica; fornitori - verifica consegne e fat-
ture; titolo di studio: diploma; patente tipo B; età min 38; età
max 55; esperienza richiesta: più di 5 anni; CIC 2464.

LAVORO

Da L’Ancora del 18 settembre 1994
Cairo non avrà la R.S.A.? È già polemica in Comune
Cairo M.tte. La Regione Liguria ha deciso di finanziare con
quattro miliardi e mezzo la prima residenza sanitaria assistita
(R.S.A.) della Valle Bormida. Si tratta di una attività destinata
specificamente ai malati e agli anziani non autosufficienti, che
hanno bisogno non solo di cure ma di una totale assistenza
per tutte le necessità fisiologiche. Insomma essa dovrebbe da-
re una risposta alle situazioni più drammatiche causate da in-
fortuni o malattie gravemente invalidanti oppure da gravi in-
capacità dovute alla vecchiaia. Situazioni che costituiscono un
vero e proprio calvario per le persone che ne sono colpite e
per le loro famiglie. Questa struttura finanziata dalla Regione
Liguria sorgerà a Millesimo e potrà ospitare fino a 40 degenti.
La notizia, oltre a destare visibile soddisfazione, sta contri-
buendo collateralmente al divampare di uno scandalo che sta
interessando la vicina città di Cairo Montenotte dove è previ-
sta un’altra R.S.A., attualmente non ancora finanziata dalla
Regione Liguria, ma altrettanto indispensabile. 
Cairo M.tte. A segui to dell’erogazione del contributo per i dan-
ni alluvionali del settembre 1992 da parte della Regione Ligu-
ria, il Comune di Cairo Montenotte ha provveduto a liquidare
sessanta delle settanta richieste che erano pervenute. In totale
sono stati pagati ai sessanta cittadini cairesi, in questione, ben
96 milioni e 453 mila lire rispetto ai 132 milioni e 779 mila lire
erogati dalla Regione Liguria. I restanti dieci richiedenti ver-
ranno eventualmente liquidati solo dopo ulteriori accertamen-
ti e verifiche. 
Rocchetta Cairo. Il metanodotto del Ponente Ligure è già in
avanzato stato di costruzione. I tubi sono già stati disposti su
buona parte del percorso, pronti per essere interrati. Il meta-
nodotto arriva da Piana Crixia, attraversa la pianura di Roc-
chetta, prosegue passando a poche centinaia di metri dal con-
vento fino a raggiungere il raccordo di Cosseria. 
San Giuseppe. Lo scorso venerdì 9 settembre una storica lo-
comotiva a vapore, ottuagenaria gloria delle Ferrovie dello
Stato, ha interrotto il suo carosello di ricordi in occasione del
120º anniversario di inaugurazione della ferrovia Torino Savo-
na sostando, per alcune ore, sul binario 6 della stazione di San
Giuseppe. La locomotiva era condotta dal macchinista caire-
se Massobrio, uno dei pochi che ancora si intendono di car-
bone e caldaie in questa epoca di treni superveloci.

Vent’anni fa su L’Ancora

Doposcuola all’asilo nido “Bormioli”
Cairo M.tte - La Cooperarci, in collaborazione con la Scuola

dell’Infanzia “Mons. Bertolotti”, organizza, presso la sede del Ni-
do d’Infanzia “Nilde Bormioli”, un servizio di doposcuola per bam-
bini della scuola primaria dai 6 ai 10 anni. Il servizio prevede la
refezione per il pranzo, l’affiancamento nell’esecuzione dei com-
piti, attività ludiche pomeridiane e giochi all’aria aperta. Per info
e/o iscrizioni contattare il numero 348-0706046.

il Sindaco Massimo Tappa e
il vice sindaco Silvia Botta
con la festeggiata centena-
ria deghese Luigia Ghione,
classe 1914

QUADERNI, BLOCCHI, COPERTINE AD ANELLI
E RICAMBI • MATITE E TEMPERA MATITE • PENNARELLI •
PASTELLI • PENNE A SFERA E CANCELLABILI • GOMME,
CORRETTORI • EVIDENZIATORI • RIGHELLI E SQUADRE,
COMPASSI • CARTA DA DISEGNO • COLLA, NASTRI ADE-
SIVI E BIADESIVI • ETICHETTE • CARTONCINO COLORATO
• CALCOLATRICI • PUNTINE, FERMAGLI E FERMACAMPIONI.

LIBRI SCOLASTICI • ZAINI • ASTUCCI • CARTELLE

CAIRO MONTENOTTE
Corso Martiri della Libertà 27

Ingrosso carta e cancelleria, imballaggi, monouso, detergenti • Corso Marconi 258 - CAIRO MONTENOTTE
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Canelli. Nella ricorrenza del
ventesimo anniversario della
catastrofica alluvione di sabato
5 novembre 1994 a Canelli e in
valle Belbo, Vallibbt News ed
il settimanale L’Ancora, per
non dimenticare, stendono, in
più puntate, la storia delle trop-
pe alluvioni che, nel dicianno-
vesimo secolo, si sono abbat-
tute su Canelli. 

Nell’impresa ci aiuta Franco
Sconfienza che dal suo noto
museo sulle contadinerie loca-
li, ha tirato fuori le pagine del
settimanale “Corriere di Canel-
li” (nato nel 1907, tipografia De
Nonno e Gianotti) che, al costo
di 3 lire all’anno o 1,50 lire al
semestre o 5 centesimi al nu-
mero, informava i canellesi del-
le più significative ‘cose’ com-
merciali, agricole, letterarie,
sportive e di cronaca.

Sabato 29 maggio 1926 il
Corriere di Canelli usciva con
un articolo “Ancora nella nostra
sventura” che dettagliava l’allu-
vione del 16 maggio 1926,
non tanto con i testi, quanto
con tre evidenti fotografie di T.
Rossi-Casé.

«La popolazione è sotto l’in-
cubo della grave sciagura che
ha colpito buona parte dei citta-
dini colla perdita totale o par-
ziale dei loro averi.

Enumerare i danni e le dolo-
rose conseguenze non è facile.
Si consideri solo che le Indu-
strie, i Negozi, gli Opifici sono
tuttora intenti a togliere lo stra-
to di oltre un metro di limo, che
si è infiltrato ovunque, tutto av-
voltolando, in una massa in-
gombrante e fastidiosa.

Come pure la campagna al
piano è completamente deva-
stata e si vede ancora lo stato
melmoso che certamente ri-
marrà tale per un po’ di tempo.
Per darne visione pubblichiamo
le fotografie eseguite però
quando l’acqua era diminuita
notevolmente. Le fotografie
vennero eseguite fra mille peri-
pezie e con non pochi pericoli
dall’ottimo fotografo T. Rossi-
Casé, il quale gentilmente ci ha
permesso la riproduzione».

A questo punto dell’articolo,
segue la riproduzione di tre elo-
quenti fotografie con le relative
didascalie:

«Foto con parte di piazza

Cavour e sbocco di via Alfieri:
a sinistra le case Robino e

Surano coperte per circa un
metro ed in fondo la cancellata
del Municipio e la casa Poggio.
A destra il monumento vespa-
siano, il mastodontico platano,
il nuovo bar Torino, ed, in fon-
do, il portone della casa Sarac-
co, ove è visibilissimo il segno
ove era giunta l’acqua.

Foto di piazza Cavour e stra-
dale sul corso Umberto verso il
ponte sul Belbo: a sinistra il pe-
so pubblico coperto a metà ed il
caseggiato dei fratelli Saracco,
più in là l’Alla col piazzale. A de-
stra il viale di platani letteral-
mente coperto. In mezzo la
stradale che pare il letto di un
fiume.

Foto del Molino e caseggiati
adiacenti: in questa fotografia si
osserva il completo allagamen-
to della stradale che conduce al
Cimitero e, tutt’attorno, non è
altro che l’invasione completa
dell’acqua, dell’altezza di oltre
un metro».

L’articolo si conclude con un
orgoglioso invito: «Abbiamo
l’animo pieno di fede nelle no-
stre forze e in quelle della Pa-
tria ricolma di folgore, ma non
vogliamo essere dimenticati.
Non vogliamo solamente esse-
re compianti!»

Canelli. È dai primi di mag-
gio che sulle nostre strade si
incontrano pullman, da cui
scendono numerosi ciclisti
stranieri che si affrettano a
scaricare le loro fiammeggian-
ti bici.

Turisti sportivi alla ricerca
dei più bei paesaggi al mondo,
anche firmati Unesco, di canti-
ne e castelli e della nostra eno-
gastronomia.

Le belle file di disciplinati tu-
risti debbono però fare i conti
con il problema delle nostre
strade, in gran parte prive di
aree di sosta, percorse da un
intenso, inquinante, pericoloso
traffico di auto e camion. 

In merito ci sono tour opera-
tor specializzati in turismo
sportivo, a piedi e in bici, che
scelgono il nostro territorio con
una permanenza media (nel-
l’Albese) di una settimana.

Un turismo che non si limita
ai week-end, tipici delle fiere e
delle feste, ma viene distribui-

to nei giorni di tutta la settima-
na.

A Canelli, Nizza, S. Stefa-
no Belbo e zone limitrofe è
stato immaginata l’opportu-
nità?

Del problema è al corrente
la Regione?

Perché non realizzare aree
di sosta con pannelli illustrati-
vi lungo le strade e nei punti
panoramici? 

Perché non realizzare sen-
tieri attrezzati, ad anello, con
manutenzione, cartografia e
ben pubblicizzati?

Perché non aprire a pista

ciclabile, dovutamente attrez-
zata, al più presto, l’ex linea
ferroviaria Alba - Canelli -
Nizza, di 40 km che attraver-
sando centri come Alba - Bar-
baresco - Neive - Castagnole -
Boglietto di Costigliole - S. Ste-
fano - Canelli - Calamandrana
- Nizza diventerebbe la nuova
superstrada dell’Unesco?
Una ciclabile che interesse-
rebbe almeno settantamila
abitanti.

L’idea della ciclabile era sta-
ta avanzata, un anno fa, dal-
l’allora assessore regionale al
Turismo Alberto Cirio. La rea-
lizzazione non sarebbe costa-
ta molto (1 milione di euro),
grazie allo sfruttamento di pol-
veri ricavate dagli pneumatici e
trasformate in tavole (da uno a
tre metri) che avrebbero poi
potuto essere imbullonate alle
rotaie, attraverso un lavoro pu-
lito e senza stravolgimenti del
territorio. 

I sindaci la vorrebbero?

Canelli. I sottocomitati co-
munali della Croce Rossa Ita-
liana già esistevano, nel 1892,
a Canelli, Carrù, Cassine e Sa-
vigliano. È quanto risulta dalla
ricerca del dott. Matteo Can-
nonero, (Commissario del vici-
no Comitato Locale C.R.I. di
Cassine) ricavata dal Bolletti-
no della Croce Rossa Italiana
“Associazione per il Soccorso
ai malati e feriti in guerra” del
dicembre 1892 in cui si elen-
cano i sottocomitati costituiti
dalla II Circoscrizione e cioè
quella che faceva capo alle
provincie di Alessandria, Cu-
neo e al circondario di Voghe-
ra della Provincia di Pavia. 

«È con viva sorpresa - rila-
scia il presidente Cri locale,
dott. Mario Bianco - che ap-
prendiamo della presenza, alla
fine dell’800, nella nostra città,
di un’unità di Croce Rossa
quindi ben prima del 25 luglio
1915, quando fu ricostituito il
Comitato Comunale, con la di-
sponibilità di due filantropi ca-
nellesi (il Cav. Alberto Contrat-
to ed il Cav. Camillo Gancia) e
fu creato l’Ospedale Territoria-
le della Croce Rossa per la cu-
ra dei feriti e malati che afflui-
vano numerosi dal fronte della
1ª Guerra Mondiale.

Evidente quindi il legame
profondo tra la nostra Associa-
zione e la cittadinanza canel-
lese fin dal secolo XIX. 

La C.R.I. è cambiata. Con
gli anni sono mutati gli obietti-
vi della Croce Rossa non più
finalizzata solo al soccorso sa-
nitario in guerra, ma orientata
a tutte le esigenze sanitarie

sociali e di protezione civile
della popolazione, supportate
da una formazione molto im-
pegnativa dei volontari e di-
pendenti.

Nella sua moderna e funzio-
nale sede ospita le riunioni di
volontari come i “Laeti Canto-
res”, “L’Università della terza
età”, la Guardia Medica India5
del Settore Emergenza 118, e
l’ambulatorio infermieristico
delle Infermiere Volontarie. Di
fondamentale importanza è il
servizio ordinario, quindi non di
emergenza, del trasporto in-
fermi, della dialisi, delle terapie
e visite specialistiche presso i
plessi sanitari di tutta Italia.

Ogni martedì. Nei vasti sa-
loni del seminterrato, oltre ad
attività formative e manifesta-
zioni benefiche varie, vengono
distribuiti dalle volontarie del-
l’area sociale alimenti, indu-
menti ed altro alle persone bi-
sognose, sempre più in au-
mento. 

Per assolvere questi impor-
tanti servizi sono indispensabi-
li, oltre alle risorse umane, i
mezzi specializzati come le
ambulanze da rianimazione e
pulmini per i trasporti di perso-
ne diversamente abili.

È con la partecipazione di
tutti che potremo mantenere
l’essenziale per il nostro terri-
torio. Quindi, oltre all’insostitui-
bile ricchezza umana, sono
necessari anche importanti so-
stegni economici. E questo an-
cor più oggi, in quanto i rim-
borsi delle Aziende Sanitarie
sono sottoposti a drastici tagli.

Servizi. Alleghiamo alcuni

dati relativi ai servizi sanitari
del 2013, non dimenticando le
400 famiglie assistite diretta-
mente dalle volontarie e volon-
tari dell’area sociale e dal
gruppo giovani che nelle varie
manifestazioni truccano i bim-
bi ricavando fondi interamente
dedicati ai bambini poveri.

Va ricordato anche il Corpo
Militare di Canelli che parteci-
pa molto attivamente a tutti i
servizi del Comitato Locale.

Volontari tutti e dipendenti si
sacrificano per 365 giorni al-
l’anno per poter venire incon-
tro alle necessità della popola-
zione.

Vi immaginate se la C.R.I.
non ci fosse a Canelli?

Anno 2013 servizi 5.142
(km 223.305) così distribuiti:

Asl privati C.R.I. 2.825 (km
114.485); Privati 2.026 (km
78.244); Cri 291 (km 30.576).

Servizi non urgenti 1.590
(km 60.883); servizi 118 1.235
(km 53.602); servizi sportivi 74
(km 591); trasporti sanitari
1.299 (km 69.34); socio-assi-
stenziali 653 (km 8.309); diali-
si 920 (km 16.604); estempo-
ranea 104 (km 4.970); h24
1.131 (km 48.632); terapie 479
(km 31.675); altro 191 (km
12.604); ambulanza di base
747 (km 33.307); ambulanza
con infermiere 384 (Km
15.325).

Urge nuova ambulanza. La
C.R.I. di Canelli necessita di
una nuova ambulanza, che il
bilancio non può finanziare, vi-
sto che i rimborsi Asl sono più
magri, per la crisi che interes-
sa anche l’ente regionale».

Canelli. Nuova vita per la
palazzina dell’ex Enel di via
Roma. Già base della società
elettrica, poi sede del consul-
torio, di uffici pubblici, del coro
Ana e del magazzino comuna-
le. L’immobile acquistato al-
l’asta, alla fine del 2011, dal
Gruppo Deferro Costruzioni
per 820 mila euro, sarà tra-
sformato in un palazzo resi-
denziale con “appartamenti si-
gnorili”, come recita il grande
tabellone, sopra la cancellata
d’ingresso.

Storia intricata, la vendita
della palazzina. La giunta gui-
data da Marco Gabusi, nel
2010, aveva deciso di dismet-
tere l’edificio per fare cassa.
Ma le difficoltà non mancaro-
no. Complici il mercato del
mattone fiacco e il discutibile
decentramento della capacità
edificabile (in strada Gherzi e
strada Antica Fornaci) a fronte
di vincoli di costruzione nel-
l’area ove si trova il palazzot-
to, l’avvio del progetto non fu
dei migliori. Le prime due aste

andarono deserte. Alla terza,
un’azienda alessandrina pro-
pose 820 mila euro, nonostan-
te il drastico ridimensionamen-
to dell’edificio, per un accordo,
che mai andò a termine. La
giunta decise di dichiarare nul-
la la proposta per mancanza di
presupposti e soldi mai versa-
ti. Le minoranze non tardarono
a stigmatizzare di ‘leggerezza’
e ‘scarsa lungimiranza’ l’ope-
razione.

All’inizio del 2011 si fa avan-

ti la O.C. di Santo Stefano Bel-
bo che rilancia: 820 mila euro,
denaro cash. L’affare sembra
concluso, ma arriva uno stop,
inaspettato, dalla Regione:
non sarebbe stata rispettata la
riparametrazione del 20% di
cubatura concessa dalla leg-
ge. La polemica maggioranza-
opposizione s’inasprisce.

L’iter burocratico per mette-
re a posto i vari codicilli ruba
ancora mesi.

Poi, la quinta ed ultima. 

Da “Il Corriere di Canelli” del maggio 1926 Il grido d’allarme

Non vogliamo essere dimenticati e  compatiti
Deferro ristruttura l’ex Enel
per appartamenti signorili

Unesco e turismo sportivo. E la ciclabile Alba-Canelli?

Canelli. Il Cpia di Asti è ai
suoi primi giorni di scuola. Do-
po un’esperienza ventennale
nell’ambito della formazione
degli adulti sotto il nome di Ctp,
nasce un nuovo soggetto sco-
lastico su ambito provinciale. 

Iscrizioni. Inizia così la fase
di accoglienza e iscrizione de-
gli studenti. Il primo settembre
è stata formalizzata l’autono-
mia scolastica del Cpia di Asti,
un ente del Ministero dell’Istru-
zione istituito per la formazione
delle persone in età adulta che
intendono continuare la forma-
zione scolastica, professionale
e personale. 

In Piemonte sono stati istitui-
ti 10 Cpia: due in Provincia di
Alessandria, uno in Provincia
di Asti, due in provincia di Cu-
neo, uno in provincia di Nova-
ra, quattro in provincia di Tori-
no. 

Preside di Asti è Alberto
Bianchino. 

Fusione Asti - Canelli. La
nuova realtà scolastica auto-
noma nasce dalla fusione del
Ctp di Asti e quello di Canelli.
Dal 15 settembre nelle sedi di
Asti e di Canelli sarà predispo-
sta l’accoglienza per gli stu-
denti, verranno effettuati test
per valutare le competenze e
formare le classi. 

Attraverso questa fase si col-
gono i bisogni socio-educativi
e formativi della “persona” che
si rivolge a noi. Si avrà una pri-
ma valutazione in termini di
competenze in ingresso, aspi-
razioni e bisogni formativi. 

I corsi. Nelle due sedi del
Cpia, nei prossimi giorni gli stu-
denti potranno iscriversi ai corsi
di Italiano per adulti stranieri. 

I corsi sono su più turni e

suddivisi per livello linguistico
(A0, A1, A2, B1, italiano avan-
zato) secondo il quadro euro-
peo. 

Al termine dei percorsi, ver-
ranno rilasciati certificazioni, in
particolare il certificato di livello
A2 che vale per il rilascio della
carta di soggiorno. 

Per la licenza media, sono
aperte le iscrizioni ai corsi di
Asti, Canelli, Nizza e zone limi-
trofe per il conseguimento del-
la. 

Polis. Nelle sedi di Canelli
ed Asti è possibile avere infor-
mazioni sul Progetto Polis ai fi-
ni del conseguimento del diplo-
ma di scuola superiore, in tre
anni, nella scuola pubblica.

Attualmente il progetto di
Canelli dà la possibilità di otte-
nere, al termine del secondo
anno, una qualifica di operato-
re di segreteria e al termine del
terzo il diploma di ragioneria;
ad Asti il diploma di manuten-
zione e assistenza tecnica e di
abbigliamento e moda e la
qualifica di addetta/o elabora-
zione disegni con strumenti
cad.

Lingua e informatica. Nelle
due sedi del Cpia ci si può
iscrivere a corsi brevi di lingue
e di informatica. 

Iscrizioni. Per il territorio su
cui opera il Cpia zona Asti sud,
le iscrizioni sono per ora con-
centrate a Canelli e Nizza ma,
la realizzazione dei corsi potrà
essere dislocata nei paesi cir-
costanti ove vi è necessità.

Canelli: Sede Cpia presso
Istituto Comprensivo, in piazza
della Repubblica 3, tel. 0141
823562 (interno 4).

Accoglienza e iscrizioni: lu-
nedì, martedì, mercoledì e gio-

vedì, dalle 16 alle 22, il marte-
dì anche dalle 9 alle 11. 

Nizza: alI’Istituto Compren-
sivo, in regione Campolungo,
dal lunedì al giovedì, dal 17
settembre, dalle 16.30 alle 22. 

Informazioni: a Canelli al
mattino il martedì, dalle 9 alle
11, e il venerdì, dalle 9 alle 12,
ma sarà sempre possibile ave-
re informazioni ed iscriversi an-
che durante i giorni di lezione,
dal lunedì al venerdì, dalle 16
alle 22. Nella sede di Nizza in-
formazioni, dal lunedì al giove-
dì, dalle 16,30 alle 22. 

Inoltre è possibile rivolgersi
alla Segreteria Cpia di Asti (se-
de amministrativa in via Goltie-
ri 9) tel. 0141/399562 - fax
0141/324409, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8 alle 17.30. ad
Asti, la sede didattica è in via
Govone 9. Lo sportello di ac-
coglienza e test di ingresso è
aperto: lunedì e giovedì dalle
15 alle 19, martedì, mercoledì
e venerdì, dalle 9 alle 12. 

Tel. 0141095803 - ctpat@li-
bero.it 

Apro: da ottobre, sportello per i servizi al lavoro 
Canelli. Entro ottobre, a Canelli, aprirà il nuovo ufficio Apro SAL (servizi al lavoro). Il direttore dott.

Ivan Patti, evidenzia come la disoccupazione giovanile astigiana non sia migliore di quella italiana,
e aggiunge: “Come agenzia formativa siamo presenti sul territorio canellese da oltre dieci anni con
il risultato di centinaia di persone qualificate, specializzate o semplicemente aggiornate con i nostri
corsi di formazione. Il nuovo ufficio offrirà servizi per il lavoro a privati cittadini, ma anche alle azien-
de che necessitano di personale”. Il nuovo sportello SAL sarà sede accreditata del servizio nazio-
nale per la lotta alla disoccupazione giovanile Garanzia Giovani. Secondo la normativa europea,
“l’Italia - prosegue Ivan Patti - dovrà garantire ai giovani al di sotto dei 30 anni un’offerta qualitati-
vamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o tirocinio, entro 4 mesi
dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema d’istruzione formale. I giovani tra i 15 e i 29
anni, residenti in Italia, cittadini comunitari o stranieri extra UE, regolarmente soggiornanti non im-
pegnati in un’attività lavorativa né inseriti in un corso scolastico o formativo, potranno usufruire dei
servizi offerti dal nuovo ufficio SAL”. Per informazioni: internet www.aproformazione.it

Canelli al Palio con tradizionale sfilata
Canelli. Sabato 20 settembre, alle ore 21, nelle vie di Canelli, in anteprima, si svolgerà la tra-

dizionale sfilata dal tema “I Canellesi tra la corte e il re Manfredi e gli ordini monastico cavallere-
sco” che, il giorno dopo, percorrerà le vie di Asti, prima dello svolgimento della corsa del Palio, in
piazza Alfieri. Alla sfilata canellese di sabato sera seguirà la benedizione del cavallo “Spumanti-
no” (in sostituzione della cavallina infortunata) e del recuperato (da una caduta a Fucecchio) fan-
tino sardo, Alessandro Colombati, che giungerà a Canelli lunedì 15 settembre per preparare al
meglio il suo cavallino. La sfilata partirà dal Comune per giungere in piazza Carlo Gancia.

Figuranti e addetti del Comitato proseguiranno la serata con un abbondante buffet. 
Domenica 21 settembre, la città di Canelli parteciperà, per la 28ª volta, sotto il rettorato di Gian-

carlo Benedetti, al palio città di Asti. 
Sagre. Per Benedetti sarà anche l’occasione per tentare di incontrare qualcuno della giuria che

aveva escluso Canelli dalla partecipazione al Festival delle Sagre con 4 punti di penalità per la
mancata certificazione (arrivata in ritardo) della farina usata per la farinata e per aver iniziato a di-
stribuirla alle ore 11.15, invece che alle 11,30. 

Primo giorno di scuola al Cpia per adulti e stranieri

Urgente appello del presidente per una nuova ambulanza

Vi immaginate se la C.R.I. non ci fosse a Canelli?

Alberto Bianchino

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it



VALLE BELBO 51L’ANCORA
21 SETTEMBRE 2014

Canelli. Dalla diaspora del-
l’ex Jugoslavia, l’8 settembre
del 1991, poco più di 2 milioni
della Repubblica Socialista di
Macedonia, venivano chiamati
a un referendum. In ballo c’era
il futuro della nazione balcani-
ca: il 95,5% dei macedoni scel-
se, pacificamente, il passaggio
da stato socialista a repubblica
democratica. Giornata storica:
un popolo dal dominio jugosla-
vo conquistava, duramente ma
con caparbietà, la libertà cer-
cata per mezzo secolo. Ricor-
renza che, da tredici anni, la
giovane democrazia festeggia
con orgoglio.

Qualcuno però aveva già
cercato fortuna in Italia, Pie-
monte, Monferrato, senza mai
dimenticare le traversie dell’in-
dipendenza e provare nostal-

gia per la propria terra. 
Così, domenica 7 settembre,

per ricordare l’Indipendenza,
Ilona Zaharieva ha radunato al-
l’agriturismo Acino d’Oro, i rap-
presentanti della comunità ma-
cedone della Valle Belbo. Una
quarantina di persone, perfet-
tamente integrate, l’ipodiacono
della chiesa ortodossa di San
Michele Arcangelo di Neive,
Mihailo Mateuski, in rappre-
sentanza del pope Tode Vese-
linov. Non secondaria la pre-
senza dell’assessore Nino Per-
na, in rappresentanza del sin-
daco.

Cerimonia semplice, con gli
inni d’Italia, dell’Unione Euro-
pea e della Macedonia in se-
quenza, poche parole di circo-
stanza e un brindisi. Ma il sen-
so di partecipazione era palpa-

bile, dalle strette di mano e da-
gli occhi lucidi. «E’ la prima vol-
ta che celebriamo la festa del-
l’indipendenza della Macedo-
nia in Valle Belbo - spiega Za-
harieva - Lo abbiamo voluto
perché riteniamo sia venuto il
momento di manifestare la no-
stra appartenenza al nostro
Paese, nel massimo rispetto
del Paese se Italia che ci ospi-
ta. Siamo cresciuti, sia in nu-
mero di presenze che di con-
sapevolezza, e questo mo-
mento cementa ancor di più il
legame tra i nostri due popoli».

Etnia macedone. Che l’et-
nia macedone sia robusta in
Valle Belbo non è un mistero:
con oltre duemila presenze è il
gruppo straniero più numero-
so. A Canelli, città dove stori-
camente gli emigranti balcanici
si sono insediati in prima battu-
ta, prospera, da quasi un de-
cennio, la cooperativa “Lavo-
rare insieme” fondata e pre-
sieduta proprio da Ilona Zaha-
rieva che, nel 2010, ha fondato
l’associazione culturale, “Pon-
te di Pietra” che organizza in-
contri, seminari e momenti ri-
creativi e interculturali. 

«A ottobre si chiuderà il pro-
getto di alfabetizzazione italia-
na e di cultura macedone - ag-
giunge l’imprenditrice -. Intan-
to, abbiamo organizzato tornei
sportivi ed ora siamo in procin-
to di far nascere un gruppo fol-
kloristico di stampo macedone
per far rivivere la nostra cultura
e la nostra musica». 

Vendemmiatori. Alla coope-
rativa “Lavorare insieme” ade-
riscono una quarantina di sog-
getti, «che diventano 130 in
tempo di vendemmia» chiari-
sce la presidente. Anche se
dalle città dello stato balcanico,
negli ultimi tre fine settimana
tra agosto e settembre, sono
arrivati non meno di mille ven-
demmiatori. «Tutti accasati da
parenti, amici e vignaioli:
nessuna tendopoli abusiva, i
nostri hanno già il contratto in
mano - assicura - E tra ottobre
e novembre riproporremo la
Festa della Vendemmia per
chiudere l’annata». 

Consolato. Sfumato, «per-
ché la legge non ce lo consen-
te», il progetto di far nascere
un consolato di Macedonia a
Canelli, due volte l’anno il con-
sole di stanza a Venezia arriva
tra le colline del Moscato per
assistere e ascoltare i propri
connazionali. 

Ogni anno, a luglio, Zaharie-
va, raggiunge il proprio paese
per partecipare all’incontro
convocato dal governo con le
associazioni di conterranei
sparse per il mondo. La sua,
neanche a dirlo, è tra le più nu-
merose.

Canelli. Ci piace ricordare e
prepararci alle belle iniziative, ai
piccoli-grandi impegni ed in-
contri dei prossimi giorni. 
La carità San Vincenzo

Da mercoledì 3 settembre, in
via Dante, a Canelli, l’associa-
zione ‘San Vincenzo dè Paoli’ è
ritornata a svolgere la sua ap-
prezzatissima attività a favore
delle numerose (troppe) perso-
ne che hanno bisogno di ali-
menti e capi di abbigliamento.
La Croce Rossa locale

In via dei Prati, ogni martedì,
la Cri locale distribuisce nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha vera-
mente bisogno. 
Canelli Calcio - “Borgaretto”

Domenica 21 settembre al
campo di calcio ‘Sardi’, in via
Riccadonna, la squadra locale
dilettanti di Promozione incon-
trerà il Borgaretto.
“Vino e Territorio” a Carlo Le-
va, Mariuccia Ferrero, Vittori-
no Novello

Venerdì 26 settembre, alle
ore 21, al Teatro Balbo, l’asso-
ciazione enologica Oicce, Co-
mune ed Enoteca consegne-
ranno il Premio “Vino e Territo-
rio” allo scenografo Carlo Le-
va, alla stella Michelin Mariuccia
Roggero Ferrero e al professor
Vittorino Novello. 

Sarà poi celebrato il 50ºdella
Robino&Galandrino e ricordato
il dottor Luigiterzo Bosca, ca-
nellese ‘doc’. 

La consegna dei premi du-
rante lo speciale concerto-spet-
tacolo della Banda musicale
della Città di Canelli, diretta dal
Maestro Tibaldi. 
Raduno auto e moto d’epoca
Domenica 28 settembre, in
piazza Zoppa, a Canelli 5º ra-
duno di auto e moto d’epoca e
5º memorial ‘Ugo Ferrero’.
Mostra sulla leggerezza del
Raku, al ristorante Enoteca 

Sabato 27 settembre, alle ore
17.30, al ristorante Enoteca di
Canelli, in corso Libertà 65/A,
sarà inaugurata, la mostra “Cit-
tà fantastiche, fantastici fiori e la
leggerezza del Raku” di Miche-
le Acquani e Sonja Perlinger a
cura di Anna Virando. Seguirà
buffet, con degustazione vini.
La mostra sarà visitabile dal
martedì al sabato, dalle ore 12
alle 15 e dalle ore 18 alle 20. 
“Canelli città del vino”

La giunta comunale ha defi-
nito il programma della festa di
“Canelli città del vino” che si
svolgerà sabato e domenica 27
e 28 settembre:
Gita a Salisburgo - Vienna

Dal 3 al 6 ottobre, il gruppo
Unitalsi di Canelli, organizza
una gita pellegrinaggio a Sali-

sburgo-Vienna e santuario di
Mariazell.
Concerto Asti Jazz orchestra

Venerdì 10 Ottobre, al teatro
Balbo, alle ore 21, la Croce Ros-
sa di Canelli organizzerà un
concerto di Jazz ‘caldo’: “Con-
certo della Asti Jazz Orchestra”
e sabato 20 Dicembre il “Con-
certo di Natale” con canti e mu-
siche natalizie, a cura del Grup-
po Banda 328.
Nuovo ufficio Apro Sal (al ser-
vizio del lavoro)

Nel mese di ottobre, l’Apro di
Canelli (via dei Prati) aprirà il
nuovo ufficio Apro Sal.
Info:www,aproinformazione.it
Donazione sangue

Sabato 6 e domenica 5 otto-
bre, dalle ore 8,30 alle 12, in
via Robino 131, nella sede Fi-
das dei donatori di sangue, si
svolgerà il prelievo di sangue.
La sede è aperta tutti i giovedì
dalle ore 21 alle 22,30. Nei me-
si di ottobre (dal 6 al 10) e di-
cembre (dall’1 al 5) sarà possi-
bile fare l’aferesi.
Corso prematrimoniale

Nel mese di ottobre, a Nizza
Monferrato, inizierà il corso in
preparazione al sacramento del
matrimonio. Il corso è neces-
sario per tutte le coppie che
sceglieranno il matrimonio cri-
stiano. Per informazioni, rivol-
gersi alla propria parrocchia.
Un anno con Papa Francesco

L’Azione cattolica delle tre
parrocchie, nella forte convin-
zione che ‘lamentarsi fa male al
cuore’, in autunno, riprenderà
dopo il primo incontro di marzo,
il tema “Un anno con Papa
Francesco, un giorno per stare
con lui”. Con il contributo di idee
e dell’organizzazione di adulti e
famiglie sarà possibile aggan-
ciarsi al ‘tradizionalista’ Papa
Francesco che cerca di riporta-
re la Chiesa alla radice evan-
gelica e alla buona notizia.
20 anni fa, l’alluvione!

Sabato 8 novembre, Canelli
ricorderà la tragica e catastrofi-
ca alluvione del 1994. Per l’oc-
casione sono previste numero-
se iniziative. Tra l’altro, si pensa
ad organizzare un corteo “dalla
zona dell’ondata” (Gazebo) alla
chiesa di San Tommaso dove il
vescovo diocesano Mons. Pie
Giorgio Micchiardi presiederà la
messa con un particolare ricor-
do per i tre defunti; in piazza
Cavour, seguirà la benedizione
di una stele ricordo, in granito, e
l’accensione del tradizionale al-
bero degli auguri che arriverà
dagli amici trentini.  Per l’occa-
sione Vallibbt News e L’Ancora
raccontano tutte le alluvioni che
hanno colpito Canelli, nel di-
ciannovesimo secolo. 

Sistemazione idrogeologica
di reg. “Soria”, Merlini e Braglia

Canelli. La giunta ha approvato lo studio di fattibilità, in linea
tecnica, redatto a titolo gratuito dallo Studio Professionisti Asso-
ciati con sede in via Ognissanti, ad Alba, nella persona dell’arch.
Corrado Napoli, delle opere di sistemazione idrogeologica delle
SS.CC. “Soria” (Mocco), Merlini e Braglia, dell’importo comples-
sivo di € 490.000. Per lo studio di fattibilità verrà inoltrata richie-
sta di finanziamento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare -Direzione Generale per la difesa del suo-
lo, ed alla Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Dife-
sa del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore Infrastrut-
ture e Pronto intervento e Settore pianificazione, Difesa del suo-
lo - Difesa assetto idrogeologico e dighe.

Raduno auto e moto d’epoca
Canelli. Domenica 28 settembre, in piazza Zoppa, a Canelli, si

svolgerà il 5º Raduno di auto e moto d’epoca ed il 5º Memorial ‘Ugo
Ferrero’. “L’anno scorso - ci informa il presidente Remo Penengo
- abbiamo avuto la partecipazione di 200 automezzi. Quest’anno,
con la collaborazione Circolo delle Langhe auto storiche di Alba,
contiamo di aumentare il numero dei partecipanti. Con l’iscrizio-
ne, 10 euro, saranno distribuite le magliette, il cappellino ed una
bottiglia di vino. Seguirà un minitour sulle colline dell’Asti Spumante
e del Moscato». Informazioni: automobileclubcanelli@gmail.com
- Penengo Remo 33/7423186 - Marmo Luca 347/9876001.

Con Dendros “Viverelacittà”
Canelli. “Viverelacittà” iniziative organizzate dall’associazione

Dendros, domenica 21 settembre, dalle 10 alle 18, a Canelli, in
piazza Zoppa, finalizzate alla raccolta fondi a favore della ELA on-
lus Italia, associazione europea contro le leucodistrofie. «Saremo
presenti con le bancarelle dei prodotti biologici del Gruppo di Ac-
quisto Solidale; distribuiremo la pasta madre per l’auto-produzio-
ne del pane; presenteremo l’appello “Liberiamo i semi” campagna
internazionale per salvaguardare la biodiversità e riconquistare il
diritto degli agricoltori alla propria indipendenza; illustreremo il bo-
oksharing “Libri erranti”, la possibilità di scambiarci libri e condivi-
dere con altri le pagine che hanno lasciato un segno».

Per salvarci dai disastri
fossi puliti e senza diserbanti

Canelli. La sempre attenta associazione Valle Belbo Pulita
plaude alla buona notizia della recente ordinanza del Sindaco di
Moasca, Andrea Ghignone, che invita i privati frontisti al mante-
nimento di fossi e cigli delle strade (vedi Vallibbt News del 26
agosto e L’Ancora pag. 51 del 7 settembre 2014). La pratica,
indispensabile per assicurare la corretta gestione delle acque
meteoriche, ridurrebbe grandemente i rischi di inondazioni e
smottamenti. Sono trascorsi 20 anni dall’ultima terribile alluvio-
ne. “Per non dimenticare” e non insistere nei troppi catastrofici
danni, non solo delle alluvioni, sarebbe necessario ed urgente
che tutti facessimo la nostra parte: Comuni del bacino del Belbo,
associazioni agricole ed ognuno di noi. 

«L’ordinanza del Sindaco di Moasca - dicono i ‘Belbisti’ della
valle - è quindi un bell’esempio che ci auguriamo, venga espor-
tato in tutti i Comuni del bacino del Belbo, magari aggiun-
gendo la raccomandazione di non utilizzare diserbanti e dis-
seccanti, come troppo spesso, irragionevolmente, accade, ma
di utilizzare mezzi meccanici (zappe, pale, scavatrici) per man-
tenere i fossi puliti. I diserbanti sono infatti erroneamente consi-
derati innocui, ma le analisi delle acque iniziano a indicare una
loro presenza massiccia in molti campioni (Ispra 2013) e questo
non può che preoccupare».

La Fidas regionale
ringrazia il
gruppo canellese

Canelli. Come, ormai da an-
ni, nei mesi di luglio, agosto e,
quest’anno, anche inizio di set-
tembre, si è presentata una
particolare carenza di sangue.
Al gruppo canellese Dalla dire-
zione regionale Fidas sono
giunti i ringraziamenti per l’im-
pegno profuso per la carenza
di sangue di gruppo “0”.

Anche in quest’occasione, -
prosegue Albiani - grazie alla
disponibilità dei Gruppi ed al
contributo di tantissimi donato-
ri, siamo riusciti a rispondere in
maniera adeguata ed efficace
a tale richiesta. Le unità rac-
colte hanno soddisfatto non
solo il nostro Centro Trasfusio-
nale, ma anche altri Servizi”. 

La mail del direttore dott. Al-
biani si chiude con: “Un parti-
colare ringraziamento al Grup-
po di Canelli che ha contribui-
to attivamente raccogliendo 66
sacche, con un incremento di
26 sacche di sangue rispetto al
normale flusso del periodo, ge-
stendo situazioni di maggiore
affluenza al proprio prelievo, ai
donatori che hanno atteso con
pazienza il proprio turno, ren-
dendo semplice e piacevole la
donazione ed il lavoro delle
equipe sanitarie”.

Canelli. Parenti ed amici di
Sergio Brunetto, ad un anno
esatto della sua morte, sabato
27 settembre, alle ore 17, si in-
contreranno durante la Messa,
nella chiesa parrocchiale di S.
Tommaso, per ricordarlo, rigu-
starlo e riviverlo, così come
era. Sono in molti a ricordarlo
come mitico portiere, abile ed
infaticabile spedizioniere alla
Gancia, assessore sensibile,
in particolare verso i più debo-
li, i bambini, gli anziani, i disa-
bili, gli immigrati. Ironico, umi-
le, sprezzante dell’esibizioni-
smo e del clamore, resteranno
memorabili i suoi scherzi.

Canelli. Piero Terzolo in me-
rito ai lavoratori stagionali stra-
nieri così argomenta: 

«La situazione che ogni an-
no viene a crearsi a Canelli è
inaccettabile per “loro” povera
gente, che non ha nessun dirit-
to come i richiedenti asilo politi-
co che provengono da paesi
dove guerre etniche, pseudo
religiose la fanno da padrone,
in quanto sono cittadini EU Bul-
gari di etnia Rom, che vengono
di loro spontanea volontà a cer-
care un lavoro che si spera
sempre possa essere legale,
come legale dovrebbe essere il
loro comportamento.

In Bulgaria, nel 2007, ad una
uscita tardiva dagli stabilimenti
bulgari dove lavoravo, la polizia
mi fermò. Oltre ai documenti
dovetti dimostrare che avevo
un’occupazione e un recapito
(abitazione). Il funzionario di
polizia disse che si trattava di
far rispettare gli accordi e le
leggi europee. In caso contra-
rio sarei stato espulso con fo-
glio di via. Per reciprocità que-
sto deve essere fatto rispettare
anche da noi.

Ai rappresentanti sindacali,
mi permetto di ricordare che
questo fenomeno, come altri di
macro interesse sociale, non
esisterebbe se non ci fosse ri-
chiesto da chi vuole lucrare con
attività illegali, impiegando ma-
no d’opera irregolare. Non si
può confondere migranti extra
comunitari provenienti da zone
interessate dalla guerra che so-
no state accolte nel Saluzzese
e in altre parti d’Italia ai quali
viene data assistenza e lavoro.

Non mi risulta e ringrazio il
Buon Dio per questo, che in
Bulgaria e Romania ci siano
guerre.

Ricordo inoltre al sindacato
che i 3,5/4,5 euro netti l’ora, og-
gi per molte cooperative che
operano nelle aziende canelle-
si e impiegano parecchi italiani
è prassi. Ormai sono diversi
anni che il fenomeno migranti
UE si ripete, e questo è anche
l’inizio del “caporalato” gestito
da personale originario del pae-
se di provenienza della mano-
dopera bulgara. Le istituzioni
preposte al controllo del lavoro
potrebbero risolvere brevemen-
te e in modo definitivo questo
problema semplicemente al-
zandosi per 3/4 giorni all’alba,
recarsi con mezzi atti all’inve-
stigazione, filmare le macchine,
pulmini che si recano nelle vici-
nanze dell’accampamento per
il recupero della mano d’opera
in nero. Dopodiché si può risa-
lire, in breve tempo, all’impresa
agricola che impiega tale mano
d’opera, colpendola con san-
zioni molto pesanti.

Purtroppo, in queste situa-
zioni assai caotiche, i casi di
maleducazione e di inciviltà di-
ventano giornalieri dando spun-
to a lamentele sempre più forti
da parte di molti canellesi che
lamentano lo scarso interesse
e le poche iniziative a livello isti-
tuzionale provinciale, regionale
e nazionale, affinché queste
problematiche che possono
sfociare in comportamenti non
accettabili dal punto di vista sa-
nitario, non si verifichino più in
futuro.»

Festa dell’indipendenza macedone in Valle Belbo Tanto per sapere e partecipare 

Scarso interesse per i lavoratori
stagionali stranieri

Sergio Brunetto
ricordato
ad un anno
dalla scomparsa 

Nel Tinella è tornata l’acqua nera 
Canelli. I lodevoli sopralluoghi dell’associazione Valle Belbo

Pulita sugli affluenti del Belbo continuano ad essere ignorati. «La
vendemmia, nel tempo dei tempi, è sempre stata un momento di
festa per tutti: si pigiava l’uva coi piedi, si spillava il mosto, nella
vigna anziani e giovani cantavano allegramente - ricorda con no-
stalgia il presidente Giancarlo Scarrone - Ora tutto è cambiato,
il rito della vendemmia è caduto in oblio. E’ subentrata la frene-
sia del raccolto e del conseguente profitto da ottenere anche a
scapito della natura, della terra che ci dà i suoi preziosi prodotti,
e dell’ acqua che ci purifica e ci ristora.

Il rio Tinella, il principale affluente del Belbo, in questi giorni
sembra una fogna a cielo aperto.

L’inquinamento, percepito anche solo con un’occhiata veloce,
ha raggiunto un livello pericoloso per l’igiene pubblica. Se non si
provvede subito a richiamare chi inquina affinché assuma un
comportamento corretto ed a cambiare mentalità, presto si do-
vranno fare interventi riparatori molto costosi e si rischieranno
sanzioni pesanti da parte della Comunità Europea.

Noi dell’Associazione “Valle Belbo Pulita”, consapevoli che non
tutti i problemi si possano risolvere immediatamente, siamo pe-
rò pronti ad incontrare tutti coloro che hanno compiti e respon-
sabilità nella tutela dell’ ambiente ed in particolare della qualità
delle acque dei nostri corsi d’ acqua. Dopo gli ultimi sopralluoghi,
abbiamo provveduto ad informare delle infrazioni riscontrate gli
amministratori e le autorità competenti in materia.

Per tutto il periodo vendemmiale comunque continueremo a
vigilare attentamente».

Tombola del gruppo Alpini
Canelli. Venerdì 26 settembre, dalle ore 20,30 alle ore 0,30, la

sede del gruppo Alpini di Canelli, in via Robino, darà il via alla
campagna delle Tombole, tutte gestite con il preciso scopo di far
fronte alla sussistenza delle varie associazioni che le organiz-
zano. 

Tombola ex allievi salesiani - Sabato 4 ottobre, dalle ore
20,30, nella sala del teatrino salesiano di Valle San Giovanni
103, si svolgerà una grande tombolata con ricche proposte in
generi alimentari (Olio, vino, salumi, cioccolato). 

Tombola per Cerchio Aperto - Sabato 18 ottobre, dalle 20,30
al Centro san Paolo, l’associazione volontari di “Cerchio aperto
- Mutuo aiuto” allestirà una sua tradizionale e bella ‘tombola’, con
la possibilità di vincere generi alimentari. 

Tombola al Circolo Acli - Sabato 25 ottobre, dalle ore 20,30
fino alle 0,30 al Circolo Acli (in via dei Prati 61), si svolgerà una
ricca tombolata organizzata. Questi i ricchi premi in palio: pasta,
olio, salumi, biscotti e altri generi alimentari.
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Nizza Monferrato. Ai giardi-
ni si palazzo Crova, il rettore di
Nizza del Comitato Palio, Pier
Paolo Verri, ha presentato la
prossima sfida del 21 settem-
bre in piazza Alfieri ad Asti per
aggiudicarsi l’ambito Palio edi-
zione 2014. Con Verri e tutto il
suo staff responsabile della sfi-
lata, il sindaco Flavio Pesce
con gli Assessori Valter Giroldi
e Arturo Cravera. Il cavallo che
difenderà i colori giallorossi ni-
cesi si chiamerà Pisopo, nome
di un prestigioso vino nato da
una selezione di 37 vini autoc-
toni; il cavallo sarà scelto fra
due esemplari che hanno dato
buonissimi risultati (un primo e
due secondi posti) nelle ultime
prove sulla pista dello stadio
astigiano e solo all’ultimo ci sa-
rà la scelta finale. Il fantino sa-
rà il riconfermatissimo Giovan-
ni Atzeni detto “Tittia”; l’Ammi-
nistrazione, come sempre, dà
il suo sostegno al Comitato co-
sì come la Pro loco che prepa-
rerà la cena propiziatrice.

“Tutte le carte per la vittoria
sono state messe in tavola”
conclude Verri “perché dopo
28 anni è ora che il Palio ritor-
ni a Nizza e vincere con Tittia
non ha prezzo”. 

“La vittoria inoltre costitui-
rebbe una bella vetrina promo-
zionale in vista di Expo 2015
del prossimo anno” è il com-
mento del sindaco Pesce che
ribadisce la fiducia e la spe-

ranza in una affermazione in
piazza Alfieri ad Asti “dopo tan-
to tempo che non vinciamo,
anche se abbiamo sempre fat-
to la nostra bella figura, è ne-
cessario uno sforzo in più per
portare in provincia il drappo
del vincitore”. 

Un accenno anche alle ini-
ziative di contorno con una sfi-
lata quasi tutta rinnovata nei
costumi e la presenza di tanti
giovani; parteciperanno alla
sfilata per le vie di Nizza anche
sette piccoli sbandieratori. 

Nel tardo pomeriggio di sa-
bato 20 settembre, lo spetta-
colo degli sbandieratori per le
vie della città (partenza da
piazza Dante) ed esibizione fi-
nale in piazza del Comune. 

Alla sera, la cena propiziato-
ria preparata dalla Pro loco,
che, tempo permettendo si
svolgerà in piazza Martiri di
Alessandria (piazza del Comu-
ne), altrimenti si opterà per la
più accogliente sistemazione
sotto il Foro boario. Costo del-
la cena: 25 euro; per bambini
da 6 a 10 anni: euro 15; gra-
tuita per i minori di 6 anni. 

Chi volesse partecipare può
prenotare chiamando il nume-
ro 347 084 4054. 

Quest’anno si ripete la novi-
tà della lotteria di beneficenza,
dotata di ricchi premi: costo del
biglietto 1 euro. 

Questi i premi per i primi die-
ci numeri estratti: 1. Televisore

Toshiba 40”; 2. Smartphone
Samsung Galaxi S5 mini; 3.
Occhiali da sole Ray Ban; 4:
Cesto di prodotti alimentari; 5.
Gasatore acqua Sodastream;
6. Cena per 2 persone presso
il Ristorante “Le due lanterne”;
7. I Jeroboam da 3 litri - Azien-
da agricola “Cascina Lana”; 8.
Umidificatore Ardes; 9. Frulla-
tore immersione Mulinex; 10.
Smart box Emozioni 3 “Voglia
di relax per 2”. 

I biglietti si possono richie-
dere presso i seguenti punti
vendita: Ufficio turistico di Niz-
za Monferrato presso il Foro
boario; negozio GT Tenda, via
Pio Corsi 6; Macelleria Diotti,
Corso Asti 40; è possibile l’ac-
quisto dei biglietti durante la
cena. I numeri dei biglietti
estratti sarà adeguatamente

pubblicizzato per permettere a
chi non parteciperà alla cena il
controllo dell’estrazione. 

Domenica 21 settembre, al-
le ore 10,30, partenza del cor-
teo storico per le vie della città,
una anteprima per i nicesi del-
la sfilata; sosta in piazza del
Comune con le evoluzioni de-
gli sbandieratori e la richiesta
al Sindaco del rettore del Co-
mitato della “licenza di correre
il Palio”. 

Poi il corteo attraverso la via
Maestra e via S. Giulia arriva
sulla piazzetta S. Giovanni per
la benedizione del cavallo e
del fantino (intorno alle ore
12,00). 

Al termine partenza per Asti
all’appuntamento con il Palio
con l’augurio di tutta la cittadi-
nanza di ritornare… vincitori.

Nizza Monferrato. Oggi si
parla tanto di piste ciclabili:
l’argomento è stato trattato
nell’incontro organizzato al Fo-
ro boario da Astesana sulle
”Prospettive del riconoscimen-
to Unesco”, ed è stato argo-
mento di discussione, merco-
ledì 10 settembre all’Audito-
rium Trinità in occasione del-
l’incontro sulle “Ferrovie”, or-
ganizzato dall’Associazione
Strade Ferrate Nizza. 

Il sindaco di Nizza, Flavio
Pesce, nel consueto incontro
del sabato con la carta stam-
pata ha “tirato fuori dal casset-
to” un progetto preliminare di
costruzione di una Pista cicla-
bile elaborato da tecnici nicesi,
gli architetti Daniele Sburlati e
Stefano Merlino. 

L’elaborato era allegato ad
un Accordo di programma fir-
mato nel 2010, dai sindaci di 4
Comuni del sud astigiano, Ca-
nelli (Marco Gabusi), Cala-
mandrana, nominato Comune
capofila (Fabio Isnardi), Nizza

Monferrato (Pietro Lovisolo),
Incisa Scapaccino (Maria Te-
resa Capra). Il progetto era a
suo tempo stato inviato alla re-
gione con la richiesta del fi-
nanziamento (costo totale po-
co meno di 2 milioni di euro),
che non ha avuto risposta po-
sitiva. La Pista ciclabile avreb-
be toccato i quattro paesi inte-
ressati con una eventuale pro-
secuzione verso Santo Stefa-
no Belbo; il percorso in parte
avrebbe seguito il corso del
Belbo (da Canelli a Calaman-
drana); lungo il Belbo e strade
periferiche nell’attraversamen-
to degli altri Comuni. Quindi un
progetto di Pista ciclabile c’è
già, ma giace dimenticato in un
cassetto. 

Conclude il sindaco Pesce
“Un progetto, qualsiasi esso
sia, va preparato, discusso, fi-
nanziato, deve rientrare in un
sistema di viabilità e deve es-
sere finalizzato a far conosce-
re e promuovere il nostro terri-
torio”.

Nizza Monferrato. La Giun-
ta comunale ha deliberato la
costruzione, alla Scuola del-
l’Infanzia di regione Colania, di
una pavimentazione antitrau-
ma mediante la posa su ido-
neo sottofondo di piastrelle in
materiale sintetico per l’uso
specifico atti a garantire una
caduta fino ai 140 cm. 

La nuova pavimentazione
antitrauma sarà realizzata nel
giardino della scuola dove so-
no posati quattro alberi di mo-
deste dimensioni che permet-
tono di godere dell’ombra du-
rante tutta la giornata e quindi
idonea all’attività dei bambini. 

I lavori in questione compor-
tano una spesa complessiva di
circa 10.000 euro e sono stati
affidati alla Ditta Branda. 

L’importo dei lavori è coper-
to dai bonus destinati alle ope-
re sociali, come da convenzio-
ne, garantiti dalla Ditta Egea
nell’ambito della realizzazione
della rete del teleriscaldamen-
to. 

La collaborazione fra Egea e
Comune ha permesso la com-
pleta pavimentazione di piaz-
za del Comune (totalmente a
carico dell’Egea). 

A proposito di lavori sono in
via di ultimazione la imper-
meabilizzazione del tetto alla
Scuola Rossignoli di piazza
Marconi ed altri interventi mi-
nori, fra i quali un basamento
per la posa di un piccola ca-
setta che sarà utilizzata come
ricovero attrezzi da utilizzare
per l’Orto in condotta. 

Nizza Monferrato. Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, mercoledì 10 settembre
scorso, affollatissimo per l’in-
contro organizzato dal Comita-
to Strade Ferrate Nizza con al-
l’ordine del giorno il Sistema
ferroviario del territorio ed in
particolare il punto sulla richie-
sta di ripristinare la tratta Ca-
stagnole-Alessandria e sul
mantenimento lo sportello-bi-
glietteria alla stazione di Nizza
Monferrato, chiusa nei mesi
estivi e finora non ancora ria-
perta, con il pericolo ed il sen-
tore di una chiusura a tempo
indeterminato. 

Fra il numeroso pubblico, ol-
tre a molti ex ferrovieri che ben
conoscono il problema, tanti
Sindaci ed Amministratori dei
paesi del territorio interessati
al funzionamento ed al ripristi-
no di un servizio importante, il
collegamento del sud astigia-
no e l’albese. 

Ad aprire la serata l’avv.
Giacomo Massimelli, presiden-
te dell’Associazione Strade
Ferrate Nizza, sorta a difesa di
un servizio, quello ferroviario,
che in nome della parola ma-
gica che oggi va tanto di moda
“spending review” con tagli un
po’ dovunque sta privando
gradatamente i cittadini di ser-
vizi essenziali per il territorio,
obbligandoli in caso di neces-
sità a soluzioni che implicano
perdite di tempo e maggiori co-
sti. 
Gli interventi

Giacomo Massimelli nel pre-
sentare la serata, prima di
chiamare gli altri oratori, ha de-
finito la linea ferroviaria in que-
stione, la Alessandria-Casta-
gnole, come la linea dell’Une-
sco che dovrebbe collegare il
Monferrato con le Langhe, ma
ciò non avviene perché da un
paio d’anni il servizio è stato
soppresso. 

Il microfono è poi passato al
Sindaco di Nizza, Flavio Pesce
(presente con il vice sindaco e
Assessore Gianni Cavarino)
che non ha mancato di rilevare
come in un recente convegno
al Foro boario sia stata pero-
rato il progetto di una pista ci-
clabile (con copertura dei bi-
nari) sulla tratta Alessandria-
Alba, penalizzando, in questo
modo (non tenendo conto del-

le loro necessità) studenti e la-
voratori “privandoli della possi-
bilità di studio e di lavoro.

Oggi “ dice ancora il primo
cittadino nicese “si parla di ri-
forme strutturali che vuol dire
interventi e tagli su sanità, tra-
sporti, forze dell’ordine. Sento
parlare di 2.500 comuni in to-
tale con un minimo di 15.000
abitanti” e conclude il sindaco
“Dobbiamo fare ed accettare
una sfida, sui trasporti e sul-
l’ospedale. Il Bilancio delle
Ferrovia è stato assestato ta-
gliando le linee secondarie del
territorio. Dalla Regione Pie-
monte ci aspettiamo un cam-
biamento di rotta”. 

Dopo un breve intervento
del presidente di Politeia,
Francesco Roggero Fossati
per evidenziare come l’argo-
mento della serata rientri pie-
namente nei programma del-
l’Associazione, nata per favo-
rire la partecipazione alla vita
pubblica con idee e proposte,
è toccato al dr. Giuseppe Bal-
dino, appassionato storico, di
tratteggiare la figura del nice-
se Bartolomeo Bona, deputa-
to, successivamente chiamato
alla carica di responsabile del-
l’Ufficio di controllo sulle Ferro-
vie su tutto il territorio naziona-
le e poi presidente delle Ferro-
vie Meridionali; in questa veste
diede un notevole impulso al
progetto di ampliamento della
rete ferroviaria italiana nella
seconda metà del 1800 e per
quanto riguarda il nostro terri-
torio fu uno dei principali arte-
fici della costruzione del tratto
ferroviario Alessandria-Nizza
(successivamente prolungato
fino ad Alba) inaugurato nel
maggio 1874. 

Giovanni Gandolfo, ex di-
pendente delle Ferrovie con

incarichi dirigenziali e respon-
sabile zonale della FNP Cisl,
si è dichiarato nettamente
contrario alla pista ciclabile
vuoi per gli altissimi costi, vuoi
per motivazioni tecniche di co-
struzione, la carreggiata di
percorrenza deve essere al-
meno di 5 metri. Secondo
Gandolfo “Il servizio ferrovia-
rio è indispensabile perché
quello su strada è soggetto a
troppe variabili”. 

Maurizio Martino di Nizza
Turismo, vice presidente Pro
loco, responsabile dell’Ufficio
turistico, che si avvale della
collaborazione di Arianna
Menconi (assegnata alla Pro
loco nell’ambito del progetto
di Servizio civile) ha toccato
con mano, le difficoltà di turi-
sti che arrivati in città, sono
stati penalizzati per la man-
canza di collegamenti “e que-
sto non è un bel biglietto da
visita di un territorio appena
riconosciuto come Patrimonio
dell’Umanità”. 

Marco Didier, presidente
dell’Associazione Ferrovie Pie-
montesi, nata con l’intento di
coordinare l’attività dei vati Co-
mitati di difesa,sorti, ha alcune
cifre: nei primi 6 mesi del 2013,
sono stati soppressi 4500 treni
solo su determinate linee; il
24% della rete ferroviaria sop-
pressa ha comportato un ri-
sparmio di 6 milioni di euro.
La discussione

Prima di dare la parola al
pubblico, Massimelli, ringra-
ziando i numerosi sindaci ed
amministratori presenti, ha ri-
cordato che gli stessi saranno
chiamati a sottoscrivere un do-
cumento con le richieste da
presentare all’Assessore re-
gionale ai Trasporti, Balocco,
nel quale si chiede il ripristino

della linea Alessandria-Casta-
gnole, qualche treno nei giorni
festivi (oggi sul nostro territorio
non ci sono), e la riapertura
della biglietteria, con persona-
le, alla stazione di Nizza. 

Nella discussione sono in-
tervenuti l’ex Sindaco di Ca-
stagnole Lanze, Marco Violar-
do “Nel dossier presentato
all’Unesco uno dei punti princi-
pali era la riqualificazione del-
le nostre ferrovie. Invece oggi
abbiamo un viadotto costato
40 miliardi, una stazione chiu-
sa, una galleria in attesa di es-
sere ripristinata. Le proteste e
le firme non hanno ottenuto al-
cun risultato. Tuttavia dobbia-
mo guardare al futuro, non ar-
renderci”. 

Il sindaco di Castagnole,
Carlo Mancuso ha invitato gli
Amministratori regionali a ve-
dere “sulla piazza Castagnole i
200 studenti che ogni mattina
aspettano per prendere gli au-
tobus per andare a scuola, ad
Alba oppure ad Asti”. 

Marco Dapavo di Lega Am-
biente ha puntato il dito sull’in-
quinamento (60/70%) causato
dalle auto private, rispetto al
minor impatto di quello ferro-
viario. 

La chiusura è toccata al sin-
daco Pesce con alcune consi-
derazioni. La questione della
linea Alessandria-Castagnole
va inserita in un contesto più
generale, un progetto di ridu-
zione di servizi territoriali, pri-
vilegiando le grandi linee per la
viabilità ferroviaria, oppure le
grandi strutture per quanto ri-
guarda la sanità e gli esempi
potrebbero continuare, “biso-
gna muoversi insieme, cercan-
do interlocutori; bisogna inci-
dere su un quadro generale e
complessivo”. 

L’Ancora cambia recapito 
Nizza Monferrato. La redazione di Nizza de L’Ancora ha cam-

biato recapito: da via Pio Corsi 25 a via Gozzellini 30 (di fronte
alla sede della Croce verde).

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina: tel. 328
328 4176 - fax 0144 55265; franco.vacchina@alice.it.

Verri presenta la sfida di domenica 21 settembre 

Dopo ventotto anni di digiuno
è ora che il palio torni a Nizza

A proposito di pista ciclabile…

Un accordo di programma 
firmato da quattro sindaci

L’incontro alla Trinità sulla viabilità delle strade ferrate

La tratta ferroviaria Alessandria - Alba
è stata definita la linea dell’Unesco

La posa affidata alla ditta Branda

Pavimentazione  antitrauma
alla Materna della Colania 

Il sindaco Flavio Pesce con l’elaborato del progetto di Pista
ciclabile in questione. 

Il Comitato Palio con sindaco ed assessori.
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Castelnuovo Belbo. Dal
Comando della Guardia fore-
stale riceviamo questo comu-
nicato:

«Due persone sono state
denunciate da personale della
Stazione forestale di Nizza
Monferrato per violazioni di na-
tura ambientale ed urbanistico-
edilizia commesse nel territo-
rio del Comune di Castelnuo-
vo Belbo.

Avevano realizzato un ma-
nufatto adibito ad abitazione a
pochi metri dal Torrente Belbo
senza richiedere alcuna auto-
rizzazione edilizia ed ambien-
tale. Dalle indagini compiute ri-
sulta che la costruzione del-
l’immobile risale alla primave-
ra-estate del 2014. Si tratta di
un manufatto precario, che in-
globa al suo interno una rou-
lotte, sprovvisto di servizi igie-

nici ed utenze ma completa-
mente arredato e perfettamen-
te abitabile. L’opera abusiva è
stata realizzata in un’area a to-
tale inedificabilità, sia per la
sua vicinanza al corso d’ac-
qua, di cui interessa anche
parte di un argine, sia per la
sua individuazione nel Piano
Regolatore Comunale come
area inondabile.

In aree come questa, cui la
pianificazione territoriale affida
il compito di assicurare il rego-
lare deflusso delle acque in ca-
so di eccezionali portate, l’edi-
ficazione incontrollata è anche
e soprattutto un problema di si-
curezza ambientale.

Il Comune emetterà apposi-
ta ordinanza di demolizione
del manufatto abusivo e re-
missione in pristino dei luo-
ghi.»

Nizza Monferrato. Mercole-
dì, 17 settembre, l’Istituto No-
stra Signora delle Grazie di
Nizza Monferrato, ha avuto
l’onore, la gioia e la soddisfa-
zione di accogliere 200 Supe-
riore, provenienti dai 5 conti-
nenti, rappresentanti della
Congregazione delle Figlie di
Maria Ausiliatrice. Erano le
partecipanti al Capitolo Gene-
rale, che ogni sei anni si tiene
a Roma per verificare e pro-
grammare le attività della Con-
gregazione. Prima di iniziare i
lavori, passeranno in visita al-
la “Casa Madre” di Nizza Mon-
ferrato, testimone degli inizi
della Congregazione. 

Proprio a Nizza, da Don Bo-
sco e da Madre Mazzarello, è
stata avviata la prima scuola
dell’Istituto, che da allora ha vi-
sto una costante evoluzione
per essere al passo con i tem-
pi e soprattutto con le esigen-
ze sempre nuove degli stu-
denti e delle loro famiglie. In
quest’ottica, ormai da due an-
ni, è stato introdotto dalla
scuola dell’Infanzia al Liceo un
percorso internazionale, con la
presenza di docenti madrelin-
gua inglesi. Durante lo scorso
anno scolastico, per le classi
seconde del liceo Scientifico e
Linguistico si sono realizzati
scambi internazionali con stu-
denti olandesi; l’attività prose-
guirà anche in questo anno
scolastico per le classi secon-
de e terze, con coetanei olan-
desi e francesi. Si tratta di ini-
ziative a cui l’Istituto tiene mol-
to, che vengono potenziate di
anno in anno, in quanto l’ac-
quisizione di competenze rela-
zionali e linguistiche sono indi-
spensabili per orientarsi nella
nostra società. Iniziative che si
affiancano a numerosi altri pro-
getti che la Scuola porta avan-
ti con Enti e Associazioni del
territorio, con i quali si intende
proseguire una proficua colla-

borazione, che ha come scopo
la formazione dei giovani. E’
quanto afferma la nuova Coor-
dinatrice delle attività educati-
ve e didattiche, suor Giovanna
Pertusati. Presente ormai da
anni all’interno della comunità
educante come docente di let-
tere e responsabile della qua-
lità della scuola, suor Giovan-
na, fin dal mese di giugno, si è
dedicata ai lavori necessari
per garantire la continuità al
percorso avviato da suor Clau-
dia Martinetti e per rendere an-
cora più solidi e duraturi i per-
corsi del sistema scolastico.
Gli insegnanti, con rinnovato
entusiasmo, stanno lavorando
per mettere a punto progetti ed
iniziative. Tappa fondamenta-
le, dei primi mesi, sarà l’attività
di orientamento, finalizzata a
rendere sempre più innovativa
e dinamica la presentazione
della scuola dell’Infanzia, della
Primaria, della Scuola secon-
daria di I grado e dei Licei per
l’anno scolastico 2015-2016.

Tornando all’evento del Ca-
pitolo Generale, ha fatto da
guida alle Capitolari, organiz-
zate in gruppi linguistici speci-
fici, proprio gli studenti del Li-
ceo “Nostra Signora delle Gra-
zie”, che per l’occasione han-
no preparato percorsi di visita
adeguati nelle loro lingue di
studio (inglese, francese e te-
desco). Inoltre le Capitolari
hanno avuto la possibilità di
sostare nella cameretta, con-
servata come preziosa reli-
quia, dove è vissuta e ha con-
cluso la sua esperienza terre-
na, Madre Mazzarello, Fonda-
trice dell’Istituto.

Il programma della visita
delle “capitolari” è stato illu-
strato in Comune al sindaco
Flavio Pesce dalla preside Sr.
Giovanna, accompagnata per
l’occasione dalle docenti Pao-
la Chiapello e Emanuela Verri
(nella foto). 

Nizza Monferrato. Da gen-
naio ad agosto 2014 l’Ufficio
Commercio del Comune di
Nizza ha stilato il seguente “bi-
lancio”. 

Per le attività non alimentari
è stato 1 il subingresso ad atti-
vità già presente, 2 le chiusure
e 3 le nuove aperture. 1 nuova
apertura di agenzia viaggi, 1
subingresso e 1 nuova apertu-
ra in entrambi i casi di distribu-
tori di benzina. 

Per le attività alimentari so-
no stati 2 i subingressi, uno dei
quali è un supermercato e 3
chiusure, a fronte di nessuna
nuova apertura. In città hanno
inoltre inaugurato un nuovo
salone di acconciature e 2
nuovi centri estetica. Un par-
rucchiere ha invece interrotto
l’attività. 

Per le attività di sommini-
strazione alimenti e bevande

questa prima parte dell’anno
ha contato 1 subingresso di ri-
storante, 5 subingressi di bar,
1 apertura di nuova pizzeria e
1 nuova gelateria. 

Al centro commerciale “La
Fornace” si segnala invece
una chiusura. “I dati, per quan-
to freddi, ci dicono che la si-
tuazione non è drammatica”
commenta l’assessore al com-
mercio Valter Giroldi “Certo
l’onda lunga della crisi ha rag-
giunto anche Nizza e le chiu-
sure sono visibili. Ma non tutte
sono state causate dai proble-
mi negli affari: il punto vendita
cittadino di un noto marchio in-
ternazionale della moda è sta-
to chiuso, per esempio, per
scelta della multinazionale di
appartenenza, che ha “taglia-
to” tutti i negozi nei centri ur-
bani al di sotto di un certo nu-
mero di abitanti”.

Nizza Monferrato. La ras-
segna musicale 2014, all’audi-
torium Trinità di Nizza Monfer-
rato, prosegue venerdì 19 set-
tembre con il concerto dal tito-
lo “Un flauto all’opera” esegui-
to dal duo, Alessandro Crosta
(flauto) e Nadia Testa (piano-
forte); eseguiranno brani di W.
Popp, G. Verdi, P.A. Genin, P.
Morlacchi, F. Borne.

Queste alcune note biogra-
fiche dei due artisti:
Alessandro Costa, diploma-

to al Conservatorio Cimarosa
di Avellino con il massimo dei
voti. Nel 2003 ottiene due pre-
stigiose borse di studio svizze-
re e nel 2005 consegue il Kon-
zertdiplom a Zurigo e la Lau-
rea di secondo livello (110/110
e lode) con la tesi “L’evoluzio-

ne storica e la famiglia del flau-
to”. Ottiene numerosi premi
nelle competizioni musicali e
partecipa a numerosi festival
internazionali e si esibisce co-
me solista in prestigiose or-
chestre. 
Nadia Testa si diploma in

Pianoforte presso il Conserva-
torio Cimarosa di Avellino con
il massimo dei voti e la lode.
Successivamente studia Psi-
cologia presso l’Università La
Sapienza di Roma ed intra-
prende lo studio del Canto liri-
co. Ottiene importanti ricono-
scimenti in competizioni nazio-
nali ed internazionali ed è pre-
sente in festival e rassegne in-
ternazionali; è titolare della
Cattedra di Pianoforte presso
il Conservatorio di Avellino. 

Bruno. I bimbi che hanno partecipato quest’estate al centro
estivo a Bruno hanno festeggiato la fine delle attività con un “pi-
giama party”. Tutti insieme, sotto l’occhio vigile delle maestre
Arianna e Federica, hanno cenato e festeggiato con giochi, per
poi dormire nei locali e, la mattina dopo, gustare una ricca co-
lazione. Il sindaco Manuela Bo ringrazia di cuore per l’ottima
riuscita del centro estivo, alla sua prima edizione: “Un vero suc-
cesso, grazie a Ingrid Vazzola e alle maestre Arianna, Federi-
ca e Ilaria”.

Nizza Monferrato. Il 4 set-
tembre 2014, organizzato dal-
la sezione dell’Associazione
Italiana Maestri Cattolici di Niz-
za Monferrato con il Consiglio
AIMC di Asti ed il patrocinio
dell’Ufficio Scolastico Provin-
ciale, un incontro formativo-in-
formativo sul tema dei Disturbi
Specifici dell’Apprendimento
presso il salone della Cassa di
Risparmio di Asti di Canelli. .

L’ispettore del Miur e docen-
te di Pedagogia Speciale pres-
so l’Università di Torino, dott.
Luigi Favro, ha messo a fuoco
la recente normativa ministe-
riale circa gli alunni con DSA e
BES con particolare riferimen-
to al Decreto N.16 della Giun-
ta Regionale del 4 febbraio
2014 che illustra le nuove mo-
dalità di osservazione/segna-
lazione di queste problemati-
che da parte dei docenti , rela-
tivamente a possibili disturbi
dell’apprendimento.

Le adesioni degli insegnanti
all’iniziativa sono state oltre un
centinaio, ciascuno ha potuto
così cogliere nelle particolarità
ciò la nuova normativa indica
e quale dovrà essere l’impe-
gno della scuola. Agli inse-
gnanti è richiesta quindi ulte-
riore professionalità, con una
specifica conoscenza in que-
sto settore. 

Per dare risposta a questa
esigenza, la sezione AIMC di
Nizza Monferrato ha progetta-
to un percorso di formazione in
merito. Nel prossimo autunno
saranno realizzati incontri te-
matici, in orario pomeridiano,
presso la sede nicese dell’As-
sociazione, rivolti ad inse-
gnanti della scuola dell’ Infan-
zia e Primaria. 

Saranno affrontati i DSA
quali la dislessia, la disgrafia,
la disortografia e la discalculia,
soprattutto dal punto di vista
didattico.

Nizza Monferrato. Sul sito
del Comune di Nizza Monfer-
rato è possibile trovare tutte le
modalità (con le delibere) per
“pagare” la Tasi (Tassa servizi
individuali) con stampa del re-
lativo modulo (F 24) per il ver-
samento. 

Ricordiamo che il Consiglio
comunale di Nizza ha appro-
vato nella seduta del luglio
scorso le aliquote su proposta
della Giunta e che la Tasi (do-
vuta da chiunque possiede e
detiene immobili, sono esclusi
i terreni, e viene calcolata sul
valore dell’immobile) introdotta
nel 2014 va a sostituire la tas-
sa del 2013, unitamente alla
Tassa rifiuti, nella misura di €
a mq. 

In particolare queste le ali-
quote approvate:

2,25 per mille per l’abitazio-
ne principale e sue pertinenze,
comprese le unità immobiliari
ad esse equiparate; è prevista
altresì un sistema di detrazioni
d’imposta per l’abitazione prin-
cipale sulla base delle catego-
re catastali: € 50,00 limitata-
mente alle unità immobiliari
iscritte al NECU per le catego-
rie A3 e A4, finmo lla concor-
renza dell’ammontare dovuto;

1 per mille per gli altri immo-
bili. Il pagamento della Tasi è
suddiviso un due tranche: la
prima rata (50%) in acconto
entro il 16 ottobre 2015; la se-
conda rata (50%) a saldo en-
tro il 16 dicembre 2015. 

Nizza Monferrato. Prosegue la battaglia del Comitato pro
Oratorio contro il progetto di vendita di parte della struttura (cam-
pi sportivi, ecc.) e richiesta al Comune di Nizza Monferrato di
“cambiamento” della destinazione d’uso dell’area.

L’ultima iniziativa, partita domenica 14 settembre, è la distri-
buzione di volantini ai fedeli all’uscita delle diverse celebrazioni
religiose delle chiese nicesi. 

Sul volantino informativo le richieste del Comitato pro Oratorio
alla diocesi, ed in particolare, “il mantenimento delle attuali strut-
ture realizzate anche da don Celi con l’aiuto dei Nicesi” e anco-
ra “ vogliono che l’Oratorio rimanga così per il territorio e non per
certi interessi...”

Il Comitato chiede sia a Mons. Vescovo ed al sindaco Pesce
una maggior trasparenza sull’Oratorio, mentre invitano la dioce-
si alla chiarezza “...non vorremmo che si ripetessero gli stessi
fatti onerosi come è avvenuto per il Ricre di Acqui Terme”, ricor-
dando infine che “L’Oratorio don Bosco è servizio cristiano, è
struttura sociale, area di possibili vocazioni e di svago”. 

Presentaziome libri a Castelvuovo B. 
Castelnuovo Belbo. Doppia presentazione letteraria presso

la biblioteca civica e centro anziani castelnovese: sabato 20 set-
tembre alle 17 intervengono le scrittrici Gianna Menabreaz (“A
pugni chiusi”) e Nicoletta Soave Liberati e Antonella Saracco (“I
ragazzi del Falchetto”).

Scoperto della Guardia forestale nicese

Manufatto abusivo
sulle rive del torrente  Belbo 

Mercoledì 17 settembre

Duecento capitolari in  visita
all’Istituto N. S. delle Grazie

Situazione attività commerciali a Nizza

Qualche chiusura
ma anche aperture

Venerdì 19 settembre alla Trinità

Il duo Crosta-Testa
con “Un flauto all’opera”

Tasi al 2,25 per mille, acconto 
il 16 ottobre e saldo il 16 dicembre Volantinaggio informativo

del Comitato pro Oratorio

Pigiama party a Bruno

Una giornata formativa dell’A.I.M.C. 

Disturbi di apprendimento
normativa e segnalazione
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ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 20 a lun. 22 settembre: Dragon
Trainer 2 (orario: sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 19 a dom. 21 settembre: La mafia
uccide solo d’estate (orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 18 a lun. 22 settembre: Tarta-
rughe Ninja 3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 17.00-20.15-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 19 a dom. 21 set-
tembre: The Giver - Il mondo di Jonas (orario: ven. 21.15; sab.
20.00-22.00; dom. 19.00-21.15); sab. 20 e dom. 21 settembre:
L’Ape Maia (orario: sab. 17.30; dom. 16.00-17.30).

Cinema

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg.

Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio
informazioni e assistenza DA-
SMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui
a lato dello sportello bancario,
dalle ore 8.30 alle ore 10,30
dal lunedì al venerdì, oppure al
primo piano dell’ospedale
(centro trasfusionale) dalle ore
8.30 alle 11, nelle seguenti da-
te: 28 settembre, 12 e 26 ot-
tobre, 9 e 30 novembre, 14 e
21 dicembre 2014.

Per i nuovi donatori verrà ef-
fettuato visita medica e un pic-
colo prelievo per gli esami. Il ri-
sultato degli esami verrà invia-
to in busta chiusa al domicilio
dell’interessato. A conferma di
idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione.

Le donazioni verranno effet-
tuate ogni tre mesi, per gli uo-
mini e ogni sei mesi per le don-
ne in età fertile. Il quantitativo
di prelievo è per tutti i donatori
di 400 grammi di sangue inte-
ro, come prescritto dalle nor-
me nazionali. Ad ogni donazio-
ne seguirà sempre una serie di
esami clinici. I donatori hanno
diritto a visite e esami supple-
mentari su prescrizione del
Dasma - Avis o del medico cu-
rante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per l’intera
giornata conservando la nor-
male retribuzione e i contributi
previdenziali.

Si ricorda, inoltre, che il ser-
vizio trasfusionale dell’Ospe-
dale di Acqui Terme è aperto
anche il terzo sabato del me-
se, dalle 8.30 alle 12: 20 set-
tembre, 18 ottobre, 22 novem-
bre, 20 dicembre. (tel. 0144
777506)

Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito:
www.avisdasma.it e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

GIOVEDì 18 SETTEMBRE

Sassello. Alle ore 21 presso
l’oratorio di San Giovanni per
la rassegna “Settembre musi-
cale di Sassello”, concerto del-
la classe di musica da camera
del Conservatorio Nicolò Pa-
ganini di Genova. Info 335
429865, 335 7635060.

VENERDì 19 SETTEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21 nella
sala Santa Maria, concerto
“Dai Beatles a Les Misérables”
del coro “La Soave Armonia”
diretto da Francien Meuwissen
e accompagnamento al piano-
forte del maestro Paolo Cra-
vanzola. Info info@fortunelli.eu
Acqui Terme. Alle ore 21 al-
l’Istituto Santo Spirito, presen-
tazione del libro di Roberto Al-
borghetti “Quando il giorno era
una freccia”; saranno presenti
il vescovo di Acqui Mons Pier
Giorgio Micchiardi, l’autore del
libro e il presidente nazionale
AGeSC Roberto Gontero.
Campo Ligure. Alle ore 20.30
presso il museo Bosio per la
rassegna “L’altra Liguria”, se-
rata su lingua e cultura ligure
con Lorenzo Coveri dell’uni-
versità di Genova che parla di
dialetto nei testi letterari e nel-
la canzone d’autore.
Castelnuovo Bormida. 14ª
Sagra degli gnocchi: ore 19.30
presso lo stand della Pro Loco,
cena con gnocchi, stinco e al-
tre specialità locali piemontesi;
ore 21.30, serata danzante li-
scio e latino con Alberto &
Fauzia; ore 22.30, scuola di
ballo G.A.B. di Norma Forti. In-
fo e prenotazioni 0144
715131.
Cremolino. Presso l’Audito-
rium del Centro Karmel, la
Compagnia teatrale “I Guitti
Giovani” di Cremolino presen-
ta lo spettacolo “L’uomo invisi-
bile”, tre atti di Carla Belletti; in-
gresso euro 5; a seguire, rin-
fresco gratuito.

Ovada. Alle ore 20.30 nel sa-
lone della Chiesa dei Cappuc-
cini, “Storia e Musica al con-
vento… passato, presente e
futuro!”, con la presenza di
Marcello Crocco (flauto), Ro-
berto Margaritella (chitarra
classica) e Federico Borsari
(narratore); padre Giampiero
Gambaro racconta “La storia
dei frati ovadesi”.

SABATO 20 SETTEMBRE
Acqui Terme. “Oltre Ponte in
Festa” - bancarelle con pro-
dotti tipici in zona Bagni e cen-
tro Congressi dalle ore 10; ore
12.30 e ore 19.30, apertura ri-
storante; ore 17 in piazza Don
Dolermo, “Anduma an bici”
partenza passeggiata ciclistica
per la città in collaborazione
con la P.A. Croce Bianca; ore
19, festa dell’ospite; ore 21.30,
spettacolo musicale Banda
328. 
Acqui Terme. Alle ore 21
presso la Sala Convegni
dell’Hotel La Meridiana per la
rassegna “Musica in Estate”,
concerto di Andrea De Vitis
(chitarra); ingresso libero. Info
0144 770274.
Acqui Terme. Alle ore 21
presso il salone parrocchiale di
S. Francesco, incontro e dialo-
go “Essere donna oggi nella
società e nella chiesa”, con
Paola Springhetti autrice di
“Donna fuori dagli spot. Il dirit-
to di essere se stesse”, intro-
ducono Barbara Grillo e Laura
Trinchero.
Castelnuovo Bormida. 14ª
Sagra degli gnocchi: ore 19.30
presso lo stand della Pro Loco,
cena con gnocchi, stinco e al-
tre specialità locali piemontesi;
ore 21, sfilata di moda autun-
no/inverno adulti e bambini, in-
timo e spose, presenta Silvia
Giacobbe & Dj Max Tnt; ore
22, dalla fascia della bella
d’Italia del Gruppo Azzurro di
Acqui, sarà presente la miss
“Marina Andrada”; ore 23.30,

elezione di “Miss e mister Ca-
stinouv”. Info e prenotazioni
0144 715131.
Molare. In piazza Negrini,
mercatino di Borgo San Gior-
gio di antiquariato, moderna-
riato, collezionismo. Per info
0143 888121, 339 2374758.
Mombaldone. Dalle ore 20,
“Cena con la patata”, menù:
aperitivo a buffet, antipasto mi-
sto, gnocchi alla bava, sala-
mele con patatine fritte, dolce
(vino e acqua inclusi), euro 18
(solo su prenotazione); a se-
guire, scelta e premiazione di
“Miss Patata”. Per info 349
7006024.
Ponzone. Festa patronale di
San Giustino: alle ore 15.30,
incontro per illustrare i restauri
effettuati su due opere conser-
vate nell’oratorio (un crocefis-
so settecentesco e uno sten-
dardo ligneo del Cinquecento
appartenuto alla confraternita
dei Battuti).
Rossiglione. Dalle ore 14.30
alle 22.30 presso l’area Expo,
“Sapori d’autunno-fiera merca-
to agroalimentare e dell’arti-
gianato”; nell’area esterna
adiacente all’Expo, si svolge
l’esposizione zootecnica delle
Valli Stura, Orba e Leira; per i
più piccoli sono disponibili in-
trattenimenti e laboratori di ri-
ciclo; dalle ore 16.45 alle 19
nella borgata di Rossiglione In-
feriore, manifestazione musi-
cale itinerante “Il pentagram-
ma dei ricordi” che si conclude
con un concerto finale; dalle
ore 19 presso l’area Expo, è
attivo il ristorante; ingresso
gratuito. Per info goe.rossiglio-
ne2000@yahoo.it
San Cristoforo. Alle ore 18.30
presso il parco del Castello per
la rassegna “Oltregiogo Lette-
ratura 4ª edizione”, “Dipingersi
l’anima. Fellini tra sogno, pittu-
ra e psicanalisi”.
DOMENICA 21 SETTEMBRE
Acqui Terme. 5ª “Acquinban-
da” - rassegna delle bande
musicali; partecipano il Corpo
Bandistico Montanarese, il
Corpo Bandistico Acquese e il
Gruppo Majorettes Asti: ore
10.30-12 per il centro, sfilata;
ore 15-17 in piazza Bollente,
esibizione dei gruppi.
Cairo Montenotte. Festa del
rientro. Per info 019 507071.
Castelnuovo Bormida. 14ª
Sagra degli gnocchi: dalle ore
9 alle 18 per le vie del paese,
esposizione bancarelle; dalle
ore 10 alle 16 per le vie del
paese, passeggiata con car-
rozze e cavalli; ore 12.30,
pranzo con gnocchi, stinco e
altre specialità locali piemon-
tesi; ore 16.30 presso il Bar
Pasticceria Zia Cri, balli coun-
try a cura del “Country Fever e
del Free & Easy”; ore 19.30,
cena con gnocchi, stinco e al-
tre specialità locali piemontesi;
ore 21.30, serata danzante
con il “Dj Gianni Sensitiva”; ore
22, animazione “Marco Meren-
gue” e stage di Bachata di By
Roby. Info e prenotazioni 0144
715131.
Denice. Alle ore 18, concerto
con la partecipazione del coro
Acqua Ciara Monferrina sezio-
ne A.N.A. di Acqui Terme e del-
la corale Denice-Mombaldone;
tra la prima e la seconda parte
del concerto, presentazione da
parte del prof. Andrea Migno-
ne del libro “Testimonianze di
guerra” di Monica Benzi; al ter-
mine, merenda sinoira. 
Ponzone. Festa patronale di
San Giustino: ore 10 presso
l’Oratorio, ritrovo delle confra-
ternite; ore 10.30 nella chiesa
parrocchiale, messa officiata
da Mons Vescovo di Acqui Pier
Giorgio Micchiardi, cui seguirà
la processione con la teca del
Santo, accompagnata dalle
confraternite diocesane e dalla
banda di Cassine; alle ore
15.30 nella chiesa parrocchia-
le, concerto per viola (France-
sco Lattuada) e violoncello
(Silvio Verri) in onore del frate
Domenico Voglino, l’artefice
dell’arrivo di San Giustino a
Ponzone.
Rossiglione. Dalle ore 10 alle
20 presso l’area Expo, “Sapo-
ri d’autunno-fiera mercato
agroalimentare e dell’artigia-
nato”; nell’area esterna adia-
cente all’Expo, si svolge
l’esposizione zootecnica delle
Valli Stura, Orba e Leira; per i

più piccoli sono disponibili in-
trattenimenti e laboratori di ri-
ciclo; dalle ore 12 presso l’area
Expo, è attivo il ristorante; in-
gresso gratuito. Per info
goe.rossiglione2000@yahoo.it
Sassello. Escursione micolo-
gica nei boschi del monte Bei-
gua, con partenza in località
Alberola; a cura del dott. Fa-
brizio Boccardo e del Consor-
zio per la Tutela del Territorio e
la conservazione del sottobo-
sco Sassello.
Sassello. Alle ore 21 presso
l’oratorio di San Giovanni per
la rassegna “Settembre musi-
cale di Sassello”, concerto del
Trio Arensky composto da
Francesco De Angelis (violi-
no), Livia Rotondi (violoncello)
e Roberto Paruzzo (pianofor-
te). Info 335 429865, 335
7635060.
Voltaggio. Alle ore 12.30, Po-
lentata.
Voltaggio. Alle ore 17 nella
chiesa dei Cappuccini, Festa
del Padre Santo con s. messa.

GIOVEDì 25 SETTEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robellini, Quizzy tea-
tro con una lezione gratuita.

VENERDì 26 SETTEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la Sala Santa Maria, “Les che-
mins de l’amour” concerto di
Elena Bakanova (soprano) e
Andrea Boccaletti (pianoforte).
Acqui Terme. Alle ore 21.15 a
palazzo Robellini per le Gior-
nate Culturali del Premio Acqui
Storia, presentazione del volu-
me di Gianluca Montinaro
“Martin Lutero. Il frate ribelle”
edizioni EdiSES. Info 0144
770203, e-mail info@acquisto-
ria.it
Ovada. Al teatro Splendor alle
ore 21, “Ovada al massimo”,
concerto degli 11 finalisti del
primo talent per autori di can-
zoni “Genova per voi”.

SABATO 27 SETTEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21
all’Hotel La Meridiana per la
rassegna “Impronte Jazz”,
concerto di Silvio Barisone
Quintet; ingresso libero. Info
0144 770274.
Mornese. Presso la sala del
Castello per la rassegna “Ol-
tregiogo Letteratura 4ª edizio-
ne”, presentazione del libro
“L’erba della Regina. Storia di
un decotto miracoloso” di Pao-
lo Mazzarello.
Sassello. Alle ore 21 presso
l’oratorio di San Giovanni per
la rassegna “Settembre musi-
cale di Sassello”, concerto del-
la Cappella Musicale Bartolo-
mo Della Rovere della catte-
drale di Savona diretta dal
maestro Paolo Venturino. Info
335 429865, 335 7635060.
DOMENICA 28 SETTEMBRE
Acqui Terme. In centro città,
Mercatino degli sgaientò, mer-
catino dell’antiquariato, delle
cose vecchie o usate. Info
0144 770254.
Acqui Terme. In piazza Italia,
Zampettata, manifestazione
“con e per” gli animali d’affe-
zione; a cura del Canile Muni-
cipale.
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robellini, concerto di
chitarra classica Cocolicchio -
Mattos. Info 0144 770272.
Mornese. Giro in mountain bi-
ke per tutti: ore 8.30 in piazza
Doria, iscrizioni e partenza. In-
fo 393 9330687.
Ovada. In piazza Cappuccini e
parco Pertini dalle ore 10 alle
ore 18, Open Day Regionale
del Volontariato.
Ovada. Presso lo sferisterio
comunale, “12 ore di Tambu-
rello”; il ricavato sarà devoluto
all’Associazione Vela di Ova-
da; organizzazione a cura di
Ovada in Sport.

Appuntamenti in zona

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aureliano
Galeazzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 4 ottobre, mostra di Omar
Ronda “Marilyn & Company”.
Orario: sabato 10-12 e 16-
19.30; gli altri giorni su appun-
tamento. 
Movicentro: dal 20 al 28 set-
tembre, mostra filatelica per i
40 anni del Circolo Numismati-
co Acquese. Orario: domenica
21 8-19; da lunedì a venerdì
10-12 e 17-19; sabato 27 e do-
menica 28 10-12 e 16-19. Inau-
gurazione sabato 20 settembre
alle ore 10.30.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 28 settembre,
mostra collettiva “Quelli di Ar-
tanda espongono a palazzo…”.
Orario: da martedì a sabato 17-
20; domenica e lunedì chiuso. 
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 20 settembre al 5 ottobre,
mostra collettiva dell’associa-
zione culturale La Bohème.
Orario: da martedì a domenica
10-12.30 e 15.30-18.30; lunedì
chiuso. Inaugurazione sabato
20 settembre alle ore 17.

***
BOSIO

Area Monumentale della Be-
nedica: fino al 30 settembre,
“Abbey Contemporary Art

2014” sei artisti internazionali
realizzano le loro installazioni
nel contesto storico, costituito
dai resti dell’antico convento,
dal sacrario, dalle fosse dei
martiri, dal luogo della fucila-
zione e dalla cappelletta com-
memorativa.
Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di Mar-
carolo): fino al 28 settembre,
“Immagini di case sparse - Le
cascine dei Cabané”. Orario:
domenica e festivi 10-13, 14-
19; i giorni feriali su prenota-
zione (tel. 0143 684777 - e-
mail: parco.marcarolo@rupar-
piemonte.it).

***
BUBBIO

Ex Oratorio della Confrater-
nita dei Battuti: fino al 28 set-
tembre, mostra di Roberto
Giannotti “Dal mare alle Lan-
ghe”. Orario: sabato e domeni-
ca 10-12.30 e 15.30-18.
Dal 4 ottobre al 1° novembre,
mostra di Giorgio Venturino
“Dal mare alle Langhe”.

***
MASONE

Museo Civico Andrea Tubi-
no: fino al 21 settembre, 17ª
rassegna internazionale di fo-
tografia “Masone fotografia”,
quest’anno dedicata al grande

fotografo italiano Franco Fon-
tana. Orario: sabato e domeni-
ca 15.30-18.30; possibilità di
visite per gruppi anche nei
giorni feriali (tel. 347 1496802,
e-mail museomasone@tisca-
li.it)

***
MONASTERO BORMIDA

Museo del Castello: fino al 26
ottobre, mostra dal titolo “Il
Monferrato. 500 anni di arte.
Grandi artisti in un piccolo sta-
to”. Orario: sabato e domenica
10-13 e 15-20; visite guidate
organizzate per gruppi su pre-
notazione anche in altri giorni.
Info: 349 1214743, museodel-
monastero@gmail.com

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - via S. Antonio 17: fi-
no al 21 settembre, “Musean-
do… in Primavera - Natura e
dintorni - Le nuove donazioni
al Museo”, esposizione tempo-
ranea. Informazioni: 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it-www.museo-
paleontologicomaini.it

***
RIVALTA BORMIDA

Palazzo Bruni: fino al 30 set-
tembre, mostra itinerante di ar-
ti figurative “I Carabinieri nel-

l’arte e nella tradizione popola-
re”, curata da Rino Tacchella,
Giovanni Smario e Nicola Pa-
pa.

***
ROCCA GRIMALDA

Palazzo Borgatta: fino al 21
settembre, mostra personale
di Daniela Lecchi. Orario: 15-
18.30.
Dal 26 settembre al 12 ottobre,
mostra fotografica “Oltregiogo
fotografico 2014”. Orario: ve-
nerdì e sabato 16-19; domeni-
ca 15-19. Inaugurazione ve-
nerdì 26 settembre alle ore
17.30.

***
CASTELLI APERTI

Le aperture, in zona, di dome-
nica 21 settembre: nella pro-
vincia di Alessandria sarà pos-
sibile visitare il castello di Tri-
sobbio (ore 10-13 e 15-19, vi-
sita libera), il Museo Civico e
Archeologico di Acqui Terme
(ore 10-13 e 16-20, visite libe-
re), il museo La torre e il fiume
di Masio (ore 15-18.30, visite
libere) e palazzo dei Conti Tor-
nielli di Molare (inizio visite ore
15.30).
In provincia di provincia Asti
sarà, invece, possibile visitare
il castello di Castelnuovo Cal-
cea (visite libere dalle 9 alle
19), il castello di Bubbio (visi-
te ore 10-11-15-16-17) e il ca-
stello di Monastero Bormida
(visita guidata ogni ora dalle
15 alle 18). La visita di que-
st’ultimo castello inizia percor-
rendo il perimetro esterno per
comprendere la collocazione e
la storia della struttura nei se-
coli.
Quindi si entra all’interno, nei
piani nobili, le cui stanze, tra-
sformate nel 17° secolo, pre-
sentano pavimenti a mosaico
e soffitti a vela e a crociera af-
frescati a motivi floreali e geo-
metrici. La visita prosegue con
i camminamenti sulla cima e si
conclude nelle spaziose canti-
ne.
Per conoscere le strutture in
dettaglio, informazioni su ora-
ri, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800 329329.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Mostre e rassegne

Appello Dasma a donare sangue
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DISTRIBUTORI - dom. 21 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 21 settembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio. 18 a ven. 26 settembre - gio. 18 Albertini
(corso Italia); ven. 19 Cignoli (via Garibaldi); sab. 20 Terme (piaz-
za Italia); dom. 21 Bollente (corso Italia); lun. 22 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); mar. 23 Centrale (corso Italia); mer. 24 Bacci-
no (corso Bagni); gio. 25 Centrale; ven. 26 Terme.
Turno di sabato 20 settembre: Terme (piazza Italia) h24; Vecchie
Terme (zona Bagni) e Baccino (corso Bagni) 8.30-12.30 e 15-
19; Cignoli (via Garibaldi) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353), il 19-20-21 settembre; Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 22-23-24-25 settembre. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 19 set-
tembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 20 settembre: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 21 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 22 settembre:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 23 settembre: Farma-
cia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Merco-
ledì 24 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 25 settembre: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 19 set-
tembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 20 settembre: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 21 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 22 settembre:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 23 settembre: Farma-
cia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Merco-
ledì 24 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 25 settembre: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 21 settembre: via Cairoli, via Torino, piaz-
za Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 20 a saba-
to 27 settembre: Farmacia Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143
80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settima-
na le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222
I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica: 0143 821043; Ora-
rio: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e
sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Isola ecologica Strada
Rebba (c/o Saamo); Orario di apertura: Lunedì, mercoledì e ve-
nerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. Info Econet tel. 0143-833522; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

La disdetta alla prima sca-
denza contrattuale

Sono proprietario di un allog-
gio che ho affittato tre anni fa.
Allora l’alloggio non mi serviva,
ma quest’anno ho preso la abi-
litazione professionale e vorrei
destinare l’alloggio come mio
ufficio. C’è chi mi dice che devo
aspettare l’ottavo anno di sca-
denza del contratto. C’è chi è
convinto che il contratto si può
chiudere al quarto.

Ho già parlato con l’inquilino
della mia necessità, offrendo
un aiuto per trovare un altro al-
loggio e offrendogli anche le
spese di trasloco. Ma lui non
ne vuol sentire di giustificazioni.
Mi dice che se ne andrà via so-
lo quando sarà costretto ad an-
darsene.

Chiedo cosa posso fare.
***

Ha ragione chi ha riferito al
Lettore che il contratto di loca-
zione si può disdettare alla sca-
denza del primo quadriennio.

Secondo la Legge sulle Lo-

cazioni, alla prima scadenza
contrattuale, il locatore può av-
valersi della facoltà di diniego
del rinnovo del contratto, quan-
do il locatore medesimo intenda
destinare l’immobile ad uso abi-
tativo, commerciale, artigianale
o professionale proprio, del co-
niuge, dei genitori, dei figli o dei
parenti entro il secondo grado.

A tale proposito, occorrerà in-
viare all’inquilino, almeno sei
mesi prima della scadenza, la
lettera raccomandata di disdet-
ta, indicando nella stessa let-
tera il motivo per il quale viene
interrotto il rapporto contrattua-
le alla scadenza (nel caso in
esame, l’intenzione del Lettore
di destinare l’alloggio a proprio
studio professionale).

In tal modo il Lettore potrà
ottenere in breve tempo la libe-
razione della unità immobilia-
re.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 6
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perdersi”.
Di qui è nata l’idea di racchiu-
dere in “pillole” ordinate per ar-
gomento quello che la legge
prevede. Tutto ciò è destinato
ad offrire ai lettori uno strumen-
to di facile ed immediata con-
sultazione; uno strumento de-
stinato a risolvere i problemi
che via via si possono presen-
tare nella “vita” condominiale.

PERIMENTO TOTALE O
PARZIALE DELL’EDIFICIO

Questo è uno dei pochi arti-
coli di Legge che è rimasto im-
modificato.

- Condòmino che non in-
tende partecipare alla rico-
struzione.

Il condòmino che non intende
partecipare alla ricostruzione
dell’edificio è tenuto a cedere
agli altri condòmini i suoi diritti,
anche sulle parti di sua esclu-
siva proprietà, secondo la stima
che ne sarà fatta, salvo che non
preferisca cedere i diritti stessi
ad alcuni soltanto dei condòmi-
ni (Art. 1128, 4° comma CC).

- Indennità corrisposta
dalla Assicurazione.

L’indennità corrisposta per

l’Assicurazione relativa alle
parti comuni, è destinata alla
ricostruzione di queste (Art.
1128, 3° comma CC).

- Perimento di parte mino-
re (ricostruzione).

Nel caso di perimento di
una parte minore, l’Assem-
blea dei condòmini delibera
circa la ricostruzione delle
parti comuni dell’edificio, e
ciascuno è tenuto a concor-
rervi in proporzione dei suoi
diritti sulle parti stesse (Art.
1128, 2° comma CC).

- Richiesta di vendita al-
l’asta del suolo e dei mate-
riali (perimento intero o di
tre quarti del valore).

Se l’edificio perisce intera-
mente o per una parte che rap-
presenti i tre quarti del suo va-
lore, ciascuno dei condòmini
può richiedere la vendita al-
l’asta del suolo e dei materiali,
salvo che sia stato diversa-
mente convenuto (Art. 1128,
1° comma CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:

Richieste relative alle dit-
te private 

n. 1 - stampatore seri-
grafo, rif. n. 1753; ditta del-
l’ovadese ricerca stampatore
serigrafo, con esperienza
consolidata nel settore su-
periore ai due anni, età 25-
50 anni, in possesso di pa-
tente B e automunito, orario
di lavoro dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 12 e dal-
le 12.30 alle 17, necessaria
disponibilità allo svolgimento
di straordinari (retribuiti) an-
che il sabato; Ovada; 

n. 1 - ingegnere elettri-
co/elettronico, rif. n. 1638;
ditta dell’ovadese cerca in-
gegnere elettrico/elettronico
per ufficio tecnico di proget-
tazione e per rapporti con

clienti e fornitori, età com-
presa fra 23 e 29 anni, si ri-
chiede buona conoscenza
dei programmi Autocad, CE
Pascal, della lingua inglese,
preferibile di quella tedesca,
essere automuniti e disponi-
bili allo svolgimento di tra-
sferte, necessaria residenza
in provincia di Alessandria o
Liguria paesi limitrofi, con-
tratto di apprendistato tempo
pieno; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

DISTRIBUTORI: Domenica 21/9: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo. 
FARMACIE: Domenica 21/9 - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Morti: Maria Modello, Mario Coda, Gildo Rossi, Maria Maddale-
na Pittatola, Clementina Petronilla Borgata, Pietro Carlo Cresta,
Maria Giovanna Pischedda, Giuseppina Durante, Maddalena
Danieli. 
Pubblicazioni di matrimonio: Diego Olivieri con Melania Zocco.

Stato civile Acqui Terme
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